
rUnità 
Breve tappa del leader sovietico a Ottawa prima del vertice di Washington 
Almeno 20 le vittime degli scontri nella capitale armena. Ieri duecentomila in piazza 

Gorbaciov vola da Bush 
A Erevan è stato un massacro 
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Questo vertice 
non sarà dimezzato 
_3 
G I O R G I O N A P O L I T A N O 

O
rmai i vertici sovicl ico-amcncani non sono più 
avvenimenti straordinari da cui si attendono ri 
sulut i sensazionali intese (o rotture) decisive 
tssi si susseguono sistematicamente come 
tap iK di un assai più ampio e articolato proces-

* m ^ ^ v> d i revisione degli equil ibri e delle relazioni 
intcrnazion ih l « decisioni vengono prese in più sedi e 
non solo ne'gli incontri tra i leader delle due superpotenze 
nucleari fjnosi r imangono tuttavia degli incontri importan
ti, de i momenti d i raccordo e d i impulso Co di freno) per 
una vasta Ir unti di nego/iat i e di iniziative E il vertice Bush-
Gorbaciov i he sta per iniziare a Washington coincide con 
vnonde talmente significative - ali in lemo dell Unione So
vietica in Europa e nei rapporti tra Est e Ovest - da fame un 
baiK di prova particolarmente rilevante 

Ci SI chiede se stia per metter piede negli Stati Uniti un 
•Gorbaciov dimezzato*, vista 1 estrema acutezza delle ten 
sioni che si i nno scuotendo I Urss In elfetti stanno venen 
do al pettine* i nodi d i una triplice ardua transizione Da un 
lungo periodo d i gestione politica autonlana a una prò-
spetnv.i d i sviluppo pluralistico attraverso convulse conte
stazioni del ruolo del partilo comunista e del lo stesso asset
to unitario Julia stessa base statuale e tcmtonale dell Urss 
Da un economia -di comando-, sempre più sclerotizzata, a 
un economia d i mercato regolala attraverso operazioni 
inevitabili e impopolar i d i risanamento e ristrutturazione 
U<i una politica d i potenza e da un impegno il l imitato nella 
corsa agli armamenti a una politica d i disarmo e d i coope-
razione all-averso scelte severe di -mirata- e d i trattativa 
anche da posizioni gravemente indebolite Queste scelte d i 
ixihttca estera e miniare, pur cosi obbligate, non sono -
ne mmeno esse - esenti da crit iche e da pressioni in seno al 

Sruppo dingen'e sovietico Ma in tutte e tre le direzioni Gor-
JICIOV sia addando avanti Tra esitazioni, r i lardj, contraddi

zioni, d i certo attribuibil i in gran parte a pesanti resistenze 
ideologiche e burocratiche ma sta andando avanti, anche 
con misure d i riforma dei prezzi cosi prevedibilmente desti
nate a suscitare malcontento e ansia nella popolazione e 
ad essere s'rullale polit icamente dagli oppositori All 'ap
puntamento del vertice con Bush, egli arriva più determina
lo , investito di cospicui poteri presidenziali, e insieme com
prensibilmente intenzionato a sollecitare comportamenti 
chiari e coerenti da parte dell ' interlocutore americano 

S
* davvero vogliono lo sviluppo e non la cnsi 
Iella |H'restroikd e del nuovo corso d i polit ica 
est ora del l Urss, evitando incognite gravissime 
Ja lutti i punti d i vista gli Stati Uniti non solo 
non possono lesinare sforzi sul piano della eoo-

*»*****»******• peia/ ione economica ma non possono abusa
re delle difficolta in cui la leadership gorbacioviana oggi si 
trova su questioni come quelle del l unificazione tedesca e 
dei rapporti tra Patto d i Varsavia e Nato Si deve trovare -
| K T quel che riguarda lo status militare e polit ico internazio
nale della Cornat i la unita - una soluzione che garantisca 
pienamente I Urss e che sia da evsa polit icamente accetta
bile I ale non <* la pura e semplice col locazione nella Nato 
nelle sue strutture e nella sua logica d i blocco Occorre im
pegnarsi a mettere subito i pr imi mattoni di un sistema di si 
inrezza europeo attraverso una seconda Conferenza di 
I lelsinki Questa e anche la via per condurre presto a un 
« silo |>osilivD i negoziati d i Vienna sul disarmo convenzio
nale 

E occorre i he la Nato non solo nveda le sue strategie e 
riduca le sue pretese d i spesa - come ha deciso di fare ncll i 
r iunione de J i maggio a Bruxelles - ma rinunci ad ambi
zioni e progett. che minacciano d i introdurre nuovi elemen
ti di squilibrio e che non possono non alimentare ulteriori 
pressioni in Unione Sovietica nei confronti della polit ica d i 
Gorbaciov 

Non sappiamo quanto si mostrerà d i tutto ciò consape
vole il presi lente americano nei col loqui con Gorbaciov 
Ma toccherà anche all'Europa e ali Italia dare prova di lun
gimiranza in particolare nel vertice di luglio della Nato e 
noi ci batteremo per questo contro vecchi schemi ideologi
ci e militari duri a morire 

Bomba al mercato 
dì Gerusalemme 
Un morto e 9 feriti 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

•BGH*L*>ALLMMt Terrore 
ieri a Gerusalemme una bom
ba e- esplosa nel ricreato ali a-
perto di Manne Jeuda nel set
tore ebraico dell» citta ferendo 
dieci persone una delle quali 
- un ebreo di 72 anni Shimon 
Cohen - e mort<- qualche ora 
dopo mentre due versano in 
gravi condizioni Nella zona si 
è diffuso prima il panico poi la 
rabbia .iliment.it i anche dagli 
attivisti del rabbino Kahane 
che hanno ceri a lo di aggredi
re passanti arabi La polizia ha 
fermato parecct i palestinesi 
L allentalo e stalo rivendicato 
dalla Jihad islamica e dal grup
po palestinese ti lo siriano d i 
Abu Mussa mentre gli espo
nenti dei territori occupati , an
cora in sciopero della fame lo 
hanno condannato senza 

mezzi termini In precedenza 
una bomba era stata lanciala 
senza conseguenze contro il 
posto di polizia a Kamallah 
Nel pomeriggio la polizia ha 
attaccalo con i gas lacrimoge 
ni manifestanti palestinesi nel 
quartiere di Silwan sotto il Mu
ro del p iamo una neonata di 
due mesi e stata asfivsiata dai 
gas una donna ha dovuto 
abortire II c l ima si va facendo 
più teso di ora in ora E intanto 
a BaghdaJ si e aperto il vertice 
arabo con un duro discorso 
del presidente irakeno Sad 
dam Hussein ma in assenza 
dei leader della Sina e d i altri 
quattro paesi prev islo per oggi 
una lettera a Bush e Gorbaciov 
Messaggio d i solidarietà di 
Achil le Occhetto ai palestinesi 
in sciopero a Gerusalemme 
est 

Gorbaciov arriva oggi a Ottawa, in Canada, breve lap
pa prima di proseguire per Washington dove lo atten
de il vertice con Bush Ma il leader sovietico continuerà 
a seguire ora perora gli sviluppi della drammatica crisi 
interna in Urss Sara in collegamento permanente con 
il fiddttssimo Jakovleev a Mosca, cui ha lasciato il con
trollo del paese Negli scontri a Erevan domenica sono 
morte almeno 20 persone 

S E R G I O S E R G I M A R C E L L O V I L U M I 

• • Duecentomila persone si 
sono radunale in piazza della 
Liberta ieri a Erevan, per cele
brare I anniversano dell indi
pendenza della Repubblica 
fondata nel 1918 e annessa al-
I Unione Sovietica due anni 
più tardi La dimosirazionc si e 
trasformala in una com memo 
razione delle vittime degli 
scontri d i domenica provocati 
da estremisti nazionalisti scon
fessali anche dai dirigenti del 
•movimento armeno» che li ha 
definiti provocatori Venti per 
sone sono morte. 28 secondo 
fonti armene, quando uomini 
armali hanno assaltato una ca
serma delle truppe speciali del 
ministero degli Interni Dati In
terno si e nsposto al fuoco ed e 
stata una strage La tensione e 
alta anche in Nagomo-Karabu 
kh 

Mondiali 
150 ore tv 
e telecamere 
«con le ali» 

S I L V I A G A R A M B O I S 

• 1 ROMA Saranno 150 o re 
d i diretta televisiva A Grotta-
rossa, al le por te d i Roma .ul
t im i r i tocch i per i l cen t ro tec
no log i co de l la Rai c h e sfor
nerà le immag in i de l le part i 
te d i Ital ia 90 dec ine d i tele
camere ( u n a sospesa sul 
c a m p o , a c e n t o metr i d i al
t e z z a ) , sei t ip i d i replay, un 
bat tag l ione d i saltel l i t i Co
stata settecento mi l ia rd i - i l 
d o p p i o de l previsto- la «citta
della» de l l alta de f in iz ione è 
quas i p ron ta c i nque palaz
z ine a tre p ian i , negoz i , risto
rant i , una mensa ( i n grado 
d i d is t r ibu i re qua t t romi la pa
sti a l g io rno ' ) , un mig l ia io d i 
l inee te le fon iche Più d i tre
mi la i g iornal ist i accredi tat i 
E q u a n d o i mond ia l i saran
n o f in i t i ' 'Sul fu turo d i Grotta-
rossa è già po lemica 
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È questa la situazione che 
Gorbaciov ha lasciato dietro di 
se muovendo alla volta d i Ot
tawa, ove oggi farà tappa pri
ma di proseguire per Washing
ton Tensioni nazionaliste 
esplose violentemente in Ar 
mcnia i paesi baltici in fer 
mento e i cittadini impegnati 
nel! accaparramento d i beni di 
prima necessità per mettersi al 
riparo dagli aumenti dei prez
zi Preoccupalo, i l presidente 
sovietico ha preferito ali ult imo 
momento lasciare in patria 
Alexander Jakovleev il suo uo
m o d i liducia, che avrebbe do
vuto fare parte della delegazio
ne al seguito d i Gorbaciov nel 
viaggio verso gli Stati Uniti Og

gi Gorbaciov sarà a Ottawa 
breve tappa prima di prose 
gutre per Washington 

George Bush che rice era il 
leader sovietico t ioscdl alla 
Casa Bianca ha eommeniato 
I imminente arrivo d i Gorba
ciov con una fiduciosa dichia
razione »Quest uomo lui retto 
in sella La mia opinioni" per
sonale è che egli sia sempre 
forte in casa sua» t<ush si tro
vava a KenncbunlKpon nel 
Maine per celebrar»; il Memo-
rial Day. festa nazionale dei 
caduti in guerra Alla deman
da se fosse d'accordo <on il 
suo ministro degli F*ten James 
Baker che recentemente ha 
definito Gorbaciov in pencolo 
d i essere spodestato, il presi
dente americano I n nsposto 
•Non 0 mio compi to adden
trarmi in questioni simili lo 
tratto con il lead< r sovietico 
che e tale a casa ' Ja e viene 
negli Stati Uniti per discutere 
affan importanti >o che ha 
grossi problemi, m.i a noi non 
spetta risolvere I problemi eco
nomici altrui Noi abbiamo i 
nostri che ci tengo i o occ upa-
ti» 
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«Priva di fondamento giuridico 
e costituzionae la posizione Anm» 

Ora Cossiga 
striglia 
i magistrati 
Cossiga rimprovera e critica I Associai ione naziona
le magistrati per il iocumento approvato sabato 
scorso che censurava il suo operato s j l «caso Paler
mo» Il presidente della Repubblica definisce «desti
tuita di fondamento giundico-coslitu,2iondle» l'opi
nione espressa dall'assemblea e contrappone al-
I Associazione il rest - della categoria «che opera in 
condizioni difficili, ce n sobrietà e in silenzio» 

C A R L A C H E L O 

• • ROMA Cossiga bacchetta 
1 Associazione magistrat che 
in un assemblea tempestosa 
aveva censuralo I iniziati /a del 
capo del lo Stato sul caso P iler-
mo Con una nota ufficiale il 
presidente definisce »dc> ti j i ta 
da ogni fondamento giunc ico-
costituzionale» la posiz one 
dell Anm e accusa i ding *r i di 
voler creare continue conirap 
posizioni tra il capo del lo S-iato 
e I ordine giudiziano Me l i in
fine, a confronto l'atti*»; ^la
mento dell 'Associazioni' i-on 
quel lo del resto dei yiu liei, 
che «opera con sobrietà i • 11 si
lenzio» Per la seconda volta 
nel giro di pochi mesi Cos iiga 
prende le distanze dall Anm 

Nella nota il Quirinale scrive 
•Nel respingete il ripetuto ten
tativo d i creare contrapposi
zione tra il presidente e lo rd i 
ne giudiziario Cossiga confer
ma la propria gratitudine alla 
magistratura ilaliana che cuo-
tidianamente opera in condi
zioni difficili» Il presidente del-
I Anm Raffaele Bertoni prefe 
nsce non replicare -Non pos 
siamo fare polemiche con 
Cossiga» Il presidente della 
Repubblica h i anche sot'oli-
neato di essere intervenuto co
me capo dello Stato, a diffe
renza di c iò che era apparso 
nel pr imo messaggio, rimar 
candocosl ultenormente la sua 
decisione di voler prendere le 
distanze dal Anm 

ili PAGINA 8 

E morto 
Manganelli, 
«giocoliere» 
della letteratura 

E morto ieri mattina nella 
sua casa romana colpi to da 
m inf irto lo scrittore Gior 
gio Manganelli (nella loto) 
Aveva 6& anni era nato nel 
I1122 a Milano Narratore 
saggista e giornalista Man-

^mmmm*mm.—mmm^^m__ g.inelli ha fatto parte del 
Gruppo 63 ed e stato uno 

dei p u agguerriti po lemic i della cultura italiana Dall esor
dio d i I I l)W con Hilarotmitoedia (ino ali u l l imo Encomio del 
tmm tv le sue opere sono sempre slate segnale da un per 
sona is 'mio gusto del paradosso linguistico S P A G I N A 1 5 

Finirà 
in archivio 
il caso 
Ustica? 

V j verso I archiviazione de 
fmitiva il caso Ustica II col
po finale e rappresentato 
i l illa spaccatura del collegio 
peritale II presidente Blasi e 
un ingegnere della Sclenia 
C erra hanno messo in dub-

^mmmm9m^^^t^^^^tm^^mmm bio la tesi del missiJc tor 
nando a parlare di una bom 

ba esplosa a bordo II pm Santacroce chiede i motivi del cla
moroso dietrofront I famigliari delle vi lume accusano «Ogni 
vo l ta , he la venta si avvicina viene ricacciata indietro» > 

A PAGINA S 

Craxi ricorda 
Walter Tobagi 
ucciso 10 anni fa 

Walter Tobagi il giornalista 
del Corriere della Sera bar
baramente ucciso da un 
commando di terronsti dieci 
anni fa è stato commemo
rato icn con una cenmonia 
nella sede del Circolo della 
stampa milanese presenti 
Craxi e il direttore Ugo Stille 

Nel g ornale di v la Sollcnno monla un giallo su un commen 
t o d i ( i i l ianoZinconc -fallo saltare» ali ult imo momento 

A PAGINA I O 

Requisitoria 
di Tinnitili 
E battaglia 
nella Cgil 

Bruno Trentin ha condotto 
ieri nel corso della riunione 
del Comitato direttivo della 
Cgil dedicalo ai contratti, 
una durissima polemica nei 
confronti di un documento, 
f irmalo da 39 dingenti sinda
cali tra cui Fausto Bertinotti 
L accusa di Trentin è quella 

di tra- portare nel sindaca o le contrapposizioni presenti nel 
' i sono poi astenuti sul! ordine del Pei B'rt inott i e altri selle • 

giorno finale A PAGINA 1 3 

Si vanno precisando ]e aeéase dell'ex sindaco di Baucina, Giuseppe Giaccone, sugli appalli d'oro 
In un vorticoso giro di miliardi (almeno* seicento), assieme ad altri politici ci sarebbe un uomo di governo 

«Un ministro nelle tangenti siciliane» 
Il professor Giuseppe Giaccone, il primo pentito po
litico della storia, mira in alto e coinvolge, nelle sue 
rivelazioni alla magistratura palermitana, anche un 
ministro della Repubblica interessato agli appalti di 
tre piccoli comuni del Palermitano. Trovati alcuni ri
scontri alle rivelazioni del sindaco di Baucina. Giac
cone ha chiesto al magistrato di poter tornare a in
segnare all'università di Catania 

F R A N C E S C O V I T A L E 

tm PAUKMO C'è un ministro 
nelle rivelazioni del professor 
Giuseppe Ciaccone, il sindaco 
di Baucina che ha deciso di 
vuotare il sacco sull intreccio 
malia e polit ica La clamorosa 
indiscrezione anticipata lune
di dal l Unita, ha trovato icn im
plicite conferme a Palermo II 
magistrato che ha in'crrogato 
Giaccone preso d assalto dai 
cronisti ha replicato «Non 
IKisso smentire ne confermare 

perché sono vinco alo dal se
greto istruttono Se la notista è 
stata scritta però vii al dire che 
qualcuno I ha confermata' In
tanto da Roma II tam-tam dei 
politici metteva in circolazione 
nomi che però non tanno 
trovato nessuna co - f e rma GII 
appalti a Baucina Ciminna e 
Vcntimiglia trattati tra mafia, 
amministratori e politici sono 
un affare da 600 miliardi Ora 
Giaccone dice »Vo||lio tornare 
a insegnare» 
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Terrore a Genova 
Assale la gente 
a colpi d'accetta 

DALIA NO'STRA REDAZIONE 

R O S S E L L A M I C H I E N Z I 

GENOVA Un giovane tunisino 
d i 31 anni colto da un raptus 
d i follia ha ferito a colpi d i a : 
cetla otto persone in un vico o 
del centro storico d i Genova 
L u o m o .mestato 6sfuggito al 
linciaggi': Le condizioni d M 
feriti Ira i quali una bimba di 2 
anni sono gravi anche se ncn 
disperate La tensione in citta e 
subito salita Nei vicoli si è se i-
tenala la -c icc ia al nero» men
tre un corteo di protesta ha p.i 

ratizzato la citta Solo lo sparo 
in aria di un metronotte che gli 
si è parato davanti ha calmato 
la furia dell uomo Arrestato e 
sfuggilo al linciaggio de Ila folla 
inferocita Subito dopo, men
tre un corteo spontaneo d i 
protesta ha paralizzato le vie 
del centro nei vicoli si è scate
nata la -caccia a) nero», fo
mentata da esponenti missini 
La tensione in o l l a si e mante
nuta altissima per tutta la gior 
nata « 

Uno dei tenti mentre viene tra; portato all'ospedale A P A G I N A 7 
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Il male più grande? Oggi è 
M Fra i land mah che ci af
fliggono il male più grande è la 
rassegnazione b quello che fa 
dire alla genie che quello che 
accade 0 proprio bruito ma 
cosac i si può fare''Tutto conti 
nua come prima e peggio d i 
prima tanto vale far finta d i 
niente Mollo più della repres 
sione o della corruzione la ras 
segna/ione organizza il con 
senso Naturalmente essa non 
è solo accettazione passiva 
dell esistente sono rassegna 
zione anche la lamentosa de 
nuncia e la verbosa protesta 
quando non seguono i fatti 
Siamo rassegnati alla malavita 
organizzata che approfondi 
scc il suo control lo sociale e si 
estende a nuovi territori e si sa 
che se chiediamo ledimivsiom 
di un ministro ci l imitiamo a 
sfiorare la realta e il ministro 
ne esce ancora più baldanze 
so e arrogante Siamo rasse 
gnati ali evasione fiscale d i 
tanto in tanto ministri delle F-
nanze tene sappiamo sinceri) 
promettono di sgominarla e 
tul io resla come prima e non 
solo per colpa dei governi ma 
spesso anche col concorso 
dell opposizione Siamo rasse

gnali a un pauroso disservizio 
pubbl ico e anche qui i propo 
siti d i risanamento sono fiumi 
di parole che sfociano nel nul 
la Stiamo per entrare in Euro
pa con un triste primato in 
questi tre malanni Poi ci sono 
anche altre rassegnazioni 
quelle alla crescita sfrenata del 
debito pubbl ico alla crisi sin 
dacale e ali arroganza della 
Coni ndustna e anche la rasse 
gnazione ai governi Andreoll i 

É possibile riballare la rasse
gnazione' Credo proprio di si 
Però non bastano dei pro
grammi onnicomprensivi an 
che quando sono belli e certa
mente utili Ma alla base della 
ravsegnazione sta la crisi de'la 
credibilità che tocca tutti noi 
Dobbiano fare passi significati 
LI anche pochi pochissimi 
passi iniziali però signi/icain i 
capaci cioè di rendere visibile 
la volontà d i atfrontare un per 
corso Prendiamo la criminali 
la organizzala e la sua conti 
guita col potere politico Ci ac 
cade di trovarci nell incubo di 
una calastrofe irreparabile poi 
arrivano segnali di sensibilità 
popolare che rianimano la 

speranza i voti popolari di Pa 
lermo e di Catania il parruco 
d i Forcella la denuncia di Or 
landò Vi sono energie latenti 
che possono mui iversi per 
rompere I isolamento d- l le 
forze dell ordine e < ci giudici 
per affermare una v ilontà • ol-
Icttiva d i nsanamet to E [cer
che non tentare sut i to un pic
colo passo significa ivo ' Si po
trebbero invitare i gr ind i partiti 
della sinistra europi a soc ali-
sii socialdcmocratic e laburisti 
a elaborare i ns i cm; un | ro 
gramma comuni ta ro d i con 
trollo centrale dei novimi nti 
bancari e delle inte media io
ni finanziane come precoi di
zione per combatti re cos la 
criminalità organiz. ala come 
I evasione fiscale I ire I Euro 
p i politica significa costruirne 
insieme gli strumer ti Qursto 
conta molto d i più che mille 
discussioni ideologi -he sull a 
desione ali Internazionale so 
eialista Dal] Italia una sin ile 
proposta può esseri avanz ita 
da quel partilo de la sim .ira 
e uropea nel quale il Partito i o 

V I T T O R I O F O A 

munista si sta Irasform ini lo 
Pochi giorni fa abbiamo st ol 
late importati relazioni di I ,e 
natore Guido Rossi e del [ ro 
fessor Arcan appunto su nei 
claggio del denaro malavite ,o 
Dobbi uno ormai Iradu re le 
analisi tecniche in iniz a- ve 
politiche II panno comun ta 
potrebbe riunire studiosi delle 
diverse discipline econoinir rie 
giuridiche e amministrative per 
elaborare la proposta Ri< ordo 
che non sono piti solo uà* o-
nali sono ormai europei a tri 
grossi nodi come quello d ' I -
I immigraznone e quello de la 
droga Non e-necessario is| iet
tare I ingresso nell Interna* IU 
naie socialista per dare vita a 
una politica europea di SIIVI- ira 
che non sia solo di belle paio 
le 

Anche su altri temi sono cg 
gì necessari passi signi/tia i i 
Spesso non si tratta d I j r c 
grandi scoperte si tratUi scio 
(cosa ancora più d i l f i c i i ) di 
dimos'rare che si passa J.i le 
parole ai fatti Da almen Mine 
anni la linea della del i i j ficJ 

zone della privatizzazione del 
rapporto di laverò nel pubbli
co impiego È stata annunciata 
dal Partilo comunista e dalla 
Cgil e nulla e sia o fatto anzi la 
pubblicizzazione si estonde 
ancora la crisi sindacale di 
pende in notevole misura dal 
latto che ci sono due diverse 
contrattazioni del lavoro quel
la sindacale del rapporto pri
valo e quella prevalentemente 
politica ed elettorale del rap
porto pubblico Si deve ricono
scere il valore della diversità 
ma non ci si può rassegnare al 
la scomposiziorc corporativa 
dell universo del lavoro I sin 
dacato da solo r o n può farce 
la Occorre l inuiat iva politica 
e anche su questo su l hvo roc 
sui suoi tempi e possibile 0 
necessaria una politica di sini 
slra Una grande parte Jella 
legge sui tempi preparata dalle 
donne comuniste la parte che 
riguarda la niobi ita del tempo 
e uno strumento politico prt 
ziejso 

Sempre in terri t di credibili 
lav i e il rapporto Ira pubblicoe 

privato Ira stato e meteato sul 
quale il secretano comunista 
ha detto da tempo cose molt J 
precise Perche non cereari 
anche qui elei passi significai 
v i7 Al cci ir :> di questo problt 
ma e e i lcoaddet toconsociat 
vismo e oe gli accordi di f a to 
con la Democrazia cr is t iani 
per ottenere dal lo Stalo dei 
soldi che poi vanno a finire ne i 
canali ci e ntelari del partito e i 
maggior uiza soprattutto nel 
Mezzogiorno Quali ostaco i 
incontra la linea indicata dal 
segretari J (omunista nel suo 
discorso di Avellino7 Credo 
proprio < he vi sia molto da ri
pensare sull attività parlamen
tare Luigenza sui temi eletto
rali e co.l i tuzionali e legala al 
funzionamento della po l i t ic i 
economica 

Il nuo i) partito e in condì 
zioni di atfrontare e sconfigge
re la ra -segnatone Naturai 
mente si* il Partito comunista 
d i oggi che i t j a l l i base del 
nuovo pan to comincia subì 
to non !• petta la costituente 
si lascia alle spalle le discus 
sioni sulle cause della scondita 
elettorale secondo me i eo 

munisti sono usciti benissimo 
dalle elezioni un partito che 
ottiene il volo di un votante su 
quattro e ha delle idee nella le 
sta è nelle condizioni attuali 
una forza eccezionale Ma le 
idee bisogna cominciate a 
metterle in pratica adesso 
conquista della credibilità e 
lotta alla rassegnazione sono 
una cosa sola La costituente e 
una grande occasione II parti
to pur nelle sue legittime divi
sioni interne, può aprirsi tulio 
verso il mondo estemo, senza 
paura d i offuscare la propria 
identità ma rialfermandola co
me capacità di muoversi e d i 
cercare il nuovo Sono d'ac
cordo con la proposta d i Achi l
le Occhetto sulla partecipazio
ne degli »e»tcmi» alla costi-
luente sui comitati misti, natu 
lalmenie con una determina
zione precisa delle regole e dei 
diruti d i ognuno Cominciamo 
dunque a non rassegnarci noi 
slessi d i fronte a un mondo 
estemo che preme per tenerci 
fermi per farci credere che 
•non c o niente da fare» Ce» 
moltissimo da fare e tocca pn 
ma di tu ' toa noi 
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l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Dovere di voto 

« u 
FRANCO BASSANINI 

mi confessione di debolezza Un trucco in
ventalo da chi si sente sconfitto in partenza e 
tenta di cambiare le regole del gioco "o le 
carte in tavola" Il boicottaggio organizzato 

_ di uno strumento fondamentale della sovra
nità popolare, quale e il referendum Un irre

sponsabile invito al disinteresse, alla rinuncia, 
alla partecipazione democratica Un preceden
te diseducativo e psicologicamente pericoloso 
Un attentato alla segretezza e dunque alla liber
ta del voto La proposta di disertare il referen
dum (per sommare ai "no" gli ammalati, gli in
certi e gli Indifferenti) ha raccolto un coro di cri
tiche pesanti come macigni* 

Le parole che precedono non sono stale seni
le oggi Le scrissi nel 1985 su questo giornale 
Oggetto il rclcrcndum sulla scala mobile Pro
pagandavano allora I astensione Craxi. Pannella 
e Camiti Furono sommersi dalle critiche Da si
nistra, dal centro da destra Non perche si schie
ravano a difesa del decreto sulla scala mobile 
Ma perché tentavano di evitame l'abrogazione 
col trucco dell'astensione dal voto Finirono per 
rinunciarvi (e, in quel caso, non ebbero a pentir
sene} Vi e qualche ragione per riservare al mini
stro Mannino e ai molti deputati democristiani 
(e comunisti) che propagandano l'astensione 
nei referendum del 3 giugno un trattamento di
verso da quello che lu fatto allora a Craxi, Pan-
nell i e Camiti'' lo penso di no Ogni referendum 
fa stona a sé, certo Ma, al di là del merito (t dint-
tl dei lavoraion e la scala mobile, la salute dei 
cittadini e i pesticidi, la tutela dell'ambiente e la 
caccia), vi sono regole istituzionali che non pos
sono essere dimenticate 

Secondo la Costituzione il voto é un «dovere 
civico». Spiegarono alla Costituente Mortali e La-
coni il volo non é solo un diruto, é anche un do
vere I esercizio di una funzione pubblica, lo 
strumento della sovranità popolare Lo é nella 
formazione degli organi elettivi, lo è quando un 
rilevante numero di cittadini (mezzo milione) 
ha chiesto che su una questione si pronunci di
rettamente il corpo elettorale Certo, nessuno 
pud pensare di costringere con la forza 1 cittadi
ni ad andare alle urne Ma, nel diritto costituzio
nale non sono ran i casi di doveri e principi la 
cui attuazione non è sanzionata, ma è affidata 
alla responsabilità dei cittadini e dei loro rappre-
seni snti Propno per questo, non si può ammet
tere che persone investite di funzioni pubbliche 
pos'ano invitare a disertare le urne. Si tratta, in
fatti dell'istigazione a violare un dovere costitu
zionale 

i dirà che è la Costituzione stessa a richiedere, 
per la validità dei referendum abrogativi, il quo
rum della partecipazione al voto della maggio
ranza degli elettori Ma, con ciò. Il costituente 
non ha inteso affatto rovesciare il principio di 
maggioranza (né prescrivere il criterio del voto 
a maggioranza assoluta1) Ma solò negare validi
tà ali esito di referendum ai quali risultasse del 
tutti) mdilferente (spontaneamente indifferen
te) la maggioranza degli elettori In altri termini 
la Costituzione non intende offrire ad una parte 
minoritaria un espediente per aggirare e vanifi
care la regola democratica della maggioranza. 
Non intende attribuire ad una minoranza il dint-
to eli far prevalere le propnc tesi, ancorché mi
noritarie, sommando i propri voti a quelli degli 
ammalati, degli assenti, degli indecisi, degli in-
differenti Che si direbbe del resto di una posizio
ne :he faccia sistematicamente mancare il nu
mero legale in Parlamento per impedire al go
verno di far approvare le sue proposte di legge? 
£ vi ro che talora l'opposizione parlamentare di
serta il voto Ma avviene in casi eccezionali, di 
fronte a proposte incostituzionali o a gravi viola
zioni delle regole del gioco E, del resto, l'asten
sione dal voto in Parlamento comporta solo il 
rinvio della deliberazione per qualche ora La 
consultazione referendaria. Invece, non può es
seri' rinviata e ripetuta per ovvie ragioni tecni
che E dunque l'astensione programmata dal vo
to r ci referendum fa prevalere defintlvamente la 
volontà di una minoranza (che sa di essere ta
le) sulla volontà della maggioranza una pratica 
ani democratica, un Imbroglio incostituzionale 

Ma l'astensione organizzata minaccia anche 
la segretezza e la liberta del voto Se II no nel re-
fere ndum si esprime con l'astensione dal volo, 
chi va a votare verrà identificato automatica
mente come un sostenitore del si Le lobby dei 
fabbricanti di armi, munizioni e pesticidi sapran
no cosi chi nngraziare e chi mettere al bando 
Liberta e segretezza del voto sono presupposti 
della democrazia Mentre li conquistano 1 popoli 
del Cile e dell Europa orientale dovremmo regi
strare in Italia un passo indietro7 

Interviste sul programma possibile 
Arnaldo Bagnasco pone come centrali i temi 
dell'autonomia e dell'efficienza degli apparati 

«Nuovi burocrati 
nei nostri comuni» 
•*• TORINO Arnaldo Bagna
sco. direttore della rivista Sialo 
e menalo é noto soprattutto 
per due importanti volumi de
dicati a Tonno, la cittì dove vi
ve e dove è ordinario di socio
logia urbana, che hanno mes
so a fuoco l'evoluzione econo
mica e sociale che ha condot
to al superamento del vecchio 
universo industriale-fordista 
per fare posto a una struttura 
urbana più frammentata, pri
vata delle vecchie appartenen
ze e identità che pone alla po
litica domande nuove e più 
difficili A Bagnasco chiediamo 
di fornire una sua scala di prio
rità, tra gli obiettivi che, dopo 
le elezioni del 6 maggio la po
litica italiana dovrà affrontare 
sul piano locale e regionale, a 
cominciare dalle contraddizio
ni che assediano le grandi cit
tà 

È vero allora che In Italia le 
città sono governate peggio 
che In «lui paesi europei? 

Alcune tendenze principali, 
come quella alla segmentazio
ne degli interessi, con la con
scguente difficoltà di riaggre-
garll, sono caratteristiche co
muni agli altn paesi avanzati 
In Italia, perdi più, la divisione 
Nord-Sud si ripresenta con tut
ta la sua forza e drammaticità, 
anche nei comportamenti elet
torali Ma, detto questo, hanno 
ragione coloro che vedono la 
straordinaria debolezza, ineffi
cienza e incapacità di governo 
del nostro sistema politico-isti
tuzionale Qualcuno si é un 
po' baloccato con l'idea che 
I Italia, cosi complicata, aveva 
bisogno di un governo adatti
vi , debole, galleggiante Oraci 
accorgeremo quanto pesa, an
che sul funzionamento dell'e
conomia, un sistema ineffi
ciente su scala nazionale e cit
tadina Le nostre città non 
stanno marciando COantmi e 
tempi delle altre città europee 
Abbiamo decenni da recupe
rare, questo è molto evidente 
Quindi mai come oggi ci sa
rebbe bisogno di governi forti a 
livello locale 

Il risultato elettorale non 
sembra facilitare la nascita 
di governi forti. 

Senza dubbio avremo un qua
dro ancora più dilfcrenzlalo e 
difficile da riaccorpare a livello 
locale. Da qui un giudizio ne
gativo su un sistema politico 
che sembra incapace di cor
reggersi in funzione dei suoi 
errori Una sene di caratteristi
che negative si accumulano 
anziché correggersi Questo é 
un aspetto molto serio, perché 
appena un passo più in là c'è 
la deleglttlmazione della politi
ca in quanto tale E i segnali 
che vengono da formazioni 
non tradizionali, come le le
ghe, che hanno un contenuto 
di verità nella loro protesta, so
no sintomi più che correzioni 

La sinistra ha governato per 
un lungo periodo molle dtt» 
Italiane. Ci tono anche sue 
responsabilità per la situa
zione di oggi? 

La critica che occorre fare al si
stema politico riguarda in ge
nerale sia i partili di governo 
che di opposizione, natural
mente con responsabilità qua
litative e quantitive - e questo 
va sottolineato - diverse Però 

Quella che comincia sia pure faticosa
mente è una nuova stagione dei governi 
regionali e locali. In questi cinque anni 
molto dovrebbe cambiare sul piano isti
tuzionale e sul piano dei programmi 11 
ritardo delle grandi città italiane nspetto 
a quelle europee, la spaccatura tra Nord 
e Sud, l'inefficienza degli apparati am

ministrativi, la mancanza di stabilità so
no i guasti più gravi, mentre la politica 
stenla a seguire le trasformazioni econo
mici e e sociali, a capirli e a dare rispo
ste nuove Comincia con Arnaldo Ba
gnasco una sene di interviste di intellet
tuali che si sono occupati del rapporto 
tra società e governo locale. 

DAL NOSTRO INVI VTO 

bisogna anche dire che la len
tezza con la quale si sta av
viando il cambiamento del Pei 
é un altro dato della lentezza 
con cui cambiano le cose nel 
nostro sistema politico Quan
to ai governi della città credo si 
debba dire che quelli della si
nistra non sono certo slati I 
peggiori, spesso sono stati dei 
buoni governi II punto essen
ziale é che deve diventare nor
male - come ci auguriamo ac
cada a livello nazionale - che 
ci siano alternanze di governo 
Questo migliorerà la qualità 
dei governi locali 

Qual è il vizio più grave delle 
amministrazioni locali Ita
liane? 

La cosa che si vede di più con
frontando 1 Italia con altri pae
si europei è I inefficienza degli 
apparati amministrativi Biso
gna mettere mano, in senso 
(orto, alla riorganizzazione, al
la professionalizzazione dei 
funzionari amministrativi, per
ché diventino un corpo auto
nomo nspetto a) sistema politi
co e capace di organizzare so
stenere e attrezzare le decisio
ni politiche Abbiamo apparati 
spesso intimoriti, sottomessi, 
nel senso che sono privi di au
tonomia professionale Questa 
realtà va cambiata proprio per 
risanare la politica. 

, Qu^Bljarinjo post/) In OD 
progranuM>jMr il governo 
locale lei inette una riforma 
della pubblica amministra-
rione e la formazione del 
funzionari. 

Si tratta non solo della forma
zione ma del riconoscimento 
dell'autonomia degli apparati 
pubblici E sono convinto che 
nelle amministrazioni ci sono 

OIANCARLO BOSETTI 

molti funzionari disponi a par 
tecipare e a condividere que
sta idea della riqualificazione 
Credo che la sinistri debba 
puntare molto su que< o obiet 
tivo 

Occorrono leggi drl Parla
mento per questo. 

SI, ma ci sono aneli'e molti 
margini per iniziativi' imme
diate a livello locale Scuole di 
formazione le possoro fare le 
Regioni Ma si tratta ìnche di 
una questione di cost.me do
po le complicazioni giudiziarie 
di questi anni I burocrati han
no una enorme paurn nel fare 
uso della loro autonomia Bi 
sogna ridare loro liducia cori 
una politica corretta 

La crisi delle granili città fa 
pensare In primo luogo, pili 
che al funzionamento ordi
nario degli apparai L alla ne
cessità di decisioni urgenti e 
straordinarie, che deconge
stionino U traffico, che mo
difichino i flussi di traspor
to, che risolvano lo questio
ne ambientale. 

Un sistema politico può deci
dere quello che vuole, ma il li
vello di inefficienza e tale che 
rischia di decidere sii vuoto 
Per cui, secondo me, far fun
zionare la macchina ammini
strativa é il pnmo compito fon
damentale Detto questo la 
pnonta nei programrni dipen
de dalle città. Echieio che <> 
Milano e a Roma pnn,idi tutto 
viene il traffico, e c iò! il desti
no del centro, la locitizzazio-
nc dei punti di gravitazione dei 
movimenti e la ndilinizione 
dei flussi di circolo] ione II 
questo significa locane i piani 
regolaton 

E quindi ci vorrebbe una vo

lontà politica forte. 
Certamente E mi pare che oppi 
anche I grandi Interessi indu
striali e finanziari sentano que
sto bisogno, non direi chi a 
prevalere sia il desiderio dei 
vantaggi speculativi che pò? IO 
no venire da governi deboli ",i 
vogliono piuttosto governi .lau
dabili E le maggiori difficoltà 
derivano dal fatto che una de
cisione non viene presa o se 
viene presa in tempi sempre 
più lunghi, è poi modificata 
Credo che ci sia spazio < jgi 
per programmi della sinlstj i e 
che questi possano entrare- In 
rapporto con I grandi Inter» siti 
locali, purché la sinistra sia i ti-
pace di chiarezza e di caie 
luogo a un quadro politico s la
bile In questo momento non 
rinuncerei tanto presto a <lfir 
luogo a giunte di sinistra I. su 
questo punto vedremo se Cra
xi farà una scelta da statiseli o 
preferirà II piccolo cabotaggio, 
se sceglierà i vantaggi Imme
diati delle collaborazioni « n 
la De o se si metterà nella pi o 
spettiva dell alternativa, che 
pud non solo radicare il con
senso della sinistra ma anche 
produrre governi efficienti, :on 
un disegno chiaro, stabili 11 
che non vuol dire affatto ac
quiescenti 

Questa chiarezza suppone 
che la sinistra veda bei <• U 
cambjamantp di qnadro che. 
e avvenuto ncgU'stessi itimi 
in cui era al governo di gran
di città. 

Se pensiamo a Torino, la - ini-
stra ha gestito una città the 
cambiava sotto i suoi occhi, da 
un'organizzazione del lavoro 
più rigida, classi più omoiie-
nee. forze politiche più colle-
gate a una appartenenza so-

BLLEKAPPA 

Arnaldo Bagnasco 

cialc La città si e diversihccita, 
la società è diventata più mo
bile, meno accorpatale i ruoli 
personali sono meno fissati, il 
terziario é cresciuto il peso 
dell'industria diminuito ccc 
Non era facile individuare idee 
e categorie nuove per interpre
tare questa realtà in movimen
to Ma è chiaro che non 'il può 
restare agganciati a quegli an
ni e che oggi i problemi si pon
gono in maniera ruova E il 
problema cruciale é oggi quel 
lo del controllo dell ambiente, 
un tema che può unificare 
fronti moltoampi di interessi È 
molto complicato intervenire 
perché ci si misura e on modifi
che che toccano anche inte
ressi molto van e complessi 
ma questo non significa che 
non sia possibile sollecitare 
collaborazioni pubtilico-prva
io mollo importanti 

Lei ha elaborato proposte, 
In particolare ptr Torino, 
che cercano di individuare 
una Identità nuova per la cit
tà, mentre la vecrhla si con
suma e viene memo, a parti
re dalle sue alte capacità 
tecniche. L'Idea centrale e 
quella di farne un luogo di 
sperimentazione di tecnolo
gie verdi. In altre città esi
stono tentativi analoghi di 
costruire programmi a par
tire da una Idea i t i cittadi
na. Come si può pensare di 
travasare nella iiolitlca del 
governi locali 11 lavoro di ri
cerca e di ideazione? 

Non esiste nella società Italia
na una grande tradizione di 
istituti, associazioni capaci di 
agire sulla politica Possiamo 
immaginare che gruppi di in
tellettuali e cittadini possono 
svolgere una funzione di anali
si e di proposta Ma è chiaro 
che per questa strada si va se 
c'è un Impulso (ore da parte 
della colitica. 'Dobbiamo UIH 
maginarc accordi tra econo
mia e cultura, tra pubblico e 
pr.'C.o che siano praticabili e 
insieme rafforzino il sistema 
politico 

Il voto del 6 maggio • la spac
catura Nord-Sud e le leghe • 
sembrano indie ire Invece 
un rifiuto del sistema politi
co. 

L'impressione è quella di una 
Italia elettorale Cuplice al 
Nord la protesta verso uno Sta
to accentratone e per di più, 
Inefficiente, che tnisfensce ri
sorse per alimentare rapporti 
di dipendenza e clien eia di 
cui si vedono le conseguenze 
nel voto del Sud Ma bisogna 
aggiungere che una deriva re
gionalistica come quella 
espressa dal voto alle leghe era 
nettamente prevedibile, per
ché il nostro è un paese rrollo 
regionalizzato soc almente e 
poco sul piano istituzionale 11 
fenomeno nasce da questa di
screpanza tra la società e le 
forme Istituzionali Questo non 
deve portare la sinii tra a volere 
un governo centrale più debo
le Al contrarlo ini convinte la 
proposta, fatta da Craxi, di di
minuire le competenze del go
verno centrale rafforzandolo e 
semplilicandolo e di delegare 
più materie ai goveTil regiona
li Credo che la sinistra debba 
seguire questa strada non solo 
perché le elezioni sono andate 
cosi, ma per superare quella 
discrepanza 

Intervento 

Breve promemoria 
se si vuole discutere 

sul futuro di Palermo 

PIETRO FOLENA 

M i ha sincera
mente sorpreso 
la prima parte 
dell articolo del 
compagno 

•»»»»••»»••»••• Emanuele Ma-
caluso si II Unità dello scor
so 19 m.ijlijio Essa è attra
versata ci i un giudizio infon
dato q u a l c h e volessi sfug
gire alle m e responsabilità 
Il tono ci il contenuto di ciò 
che ho .illermato in questi 
giorni possono non essere 
condivisi ma sono attraver
sali da ina ricerca critica e 
autocnti^a persino impieto
sa Non r ipisco quindi -
stando a quelle mie aflerma-
zioni - peic he Macaluso av
verta un <cnso recriminato-
nò» e CJIII.I un rimprovero 
rivolto a lai L unico rilievo 
critico ad un suo precedente 
scritto riguardava la precisa
zione di un inesattezza a 
proposito della nostra pro
posta pelit ca per Palermo 
Quella ri i -ca critica ed au-
tocntica ncn possono quin
di essere nralte se non per 
le respor< tbilità generali a 
chi da ciciotto anni non ha 
più responsabilità in Sicilia 
né, crede, ntcnde assumer
ne 

Ma volturno al contenuti 
Il voto ni» rldionalc. Ritcn-
gochesi i stata una contrad
dizione [ rcdicarc la lotta al 
consoci.) ivismo - che se ri
mane pr ideazione rischia 
di divenure astrattamente 
moralistii ,i - senza mettere 
in camp«> come ho scnlto. 
un impresi di grandi pro
porzioni c e chiama in cau
sa tutta 1: nostra politica 
economie) (a partite dal-
I interve- to straordinario), 
sociale i I ruolo del sindaca
to) ed i. iluzionalc Mi sem
bra cioè 'ma un concetto 
molto si-ine é stato espresso 
da Occlii'ito) che abbiamo 
individuato la malattia ma 
non abti arno ancora chiaro 
la terapu e le sue conse
guenze Questione meridio
nale e questione democrati
ca sono sinonimi, nel senso 
che è in e uestione - come ci 
dice il vato alle Leghe - l u-
niti della nazione 

Nuovo meridionalismo 
e Federaismo - entro un 
quadro di un Europa delle 
Regioni - sono a mio modo 
di veder,, la pista della no
stra futur.f ricerca- un assetto 
polltico-nlituzlonale che 
spezzi i meccanismi perversi 
del poter: centrale che han
no pemMsso subalternità e 
dipender/i del Mezzogior
no E la sk isa questione del-
lautonc-in siciliana può 
essere rise aperta - nfacen-
do nostra la lezione di To
gliatti - -on più come que
stione •ns.ionale», ma nel-
I ambite di una piena libera
zione delle energie oggi sof
focate dai meccanismi della 
spesa pubblica II mio quin
di, è pre: isamente un invito 
al coragcio politico e intel
lettuale di rontc alla neces
sità di «r mettere in piedi un 
movimento meridionalistico 
ed un piutiiodi massa» 

La lotta alla mafia. An
che la cronaca degli ultimi 
giorni ci e onsegna in defini
tiva, un messaggio di impo
tenza dei cittadini Lo sche
ma è quello degli anni pas
sati m.i.istrati buoni, fidu
cia neln lotta alla malia 
magistrali < attivi, sfiducia Si 
rischia di perdere di vista la 
natura es. cnzialmcnte poli
tica del fenomeno e della 
lotta che dobbiamo intra-
prendeie E cosi di mostrare 
incertez. ; e ambiguità Del 
resto non da oggi special
mente "el partito siciliano, 
si confrntano due filoni 
uno "recili>ta»o I altro di de
nuncia, Mie talvolta si sono 
felicemen e combinati (6 il 
caso di 11: La Torre e della 
sua unto I )tta contro la ma
fia, per il l.ivoro e per la pa

ce) e in altre circostanze si 
sono contrapposti Nct;li ul 
limi anni e successo questo 
e da qui - anche a proposito 
del carattere antimahoso e 
di riscatto che Orlando ha 
saputo proporre con succes
so ai cittadini - aw 11 imma
gino oscillatoria di un partito 
che un giorno sembra ras>e-
gnarsi ali ineluttabilità dello 
stato di cose presenti e I al
tro prendersela inferocito 
contro I universo Lotta alla 
malia e costruzione di un 
nuovo protagonismo sociale 
e politico afférmazione di 
diritti negati e democratizza
zione dei poteri non posso
no che essere proposti co
me I unico terreno della no
stra rifondazione 

Il caso Palermo. È cre
dibile la tesi che il nostro 
crollo possa essere fatto ri
salire ad un ambiguità di 
proposta politica'' Penso 
che ci siano state sbavature 
e contraddizioni ma qui 
non capisco leggendo Ma
caluso quale proposta poli
tica avremmo dovuto fare 
Abbiamo detto in tutte le 
salse proseguire e sviluppa
re 1 csacolorc Le posizioni 
di Pansi si muovevano inte
ramente dentro questo qua 
dro sottolineando I oppor
tunità di una più netta can
didatura di Aldo Rizzo a sin
daco Come le considera
zioni di Valena Aiovalasit al 
Ce mettevano in rilievo la 
natura del disegno di Orlan
do nella De - cosa su cui si 
puO discutere - ma non la 
nostra proposta ne' tica Le 
altre proposte politiche che 
abbiamo apertamente scar
tato erano un discorso di 
opposizione u., «governissi-
mo» locale, o un rapporto 
privilegiato col Psi Insom
ma i problemi che abbiamo 
di fronte a me sinceramente 
paiono più complicati E< id 
vale anche per la prospetti
va oggi riproponiamo I cal
colare sperando che I eie 
zionc di La Placa a capo
gruppo sia un elemento di 
chiarezza 

E un problema 
della De quello 
della duplicità di 
linee che non 
può essere scan-

""•^™* cato sulla citta, o 
sugli altri le lorzc del rinno
vamento della De si faccia
no sentire rispetto alle incre
dibili dichiarazioni di Lega 
(non é ora che mandino via 
il commissario e riprendano 
il controllo del pamto') Vo
gliamo sapere quindi se la 
De é p>er lesacolore e se 
non lo fosse se esiste nel 
consiglio comunale una di 
sponibilità ali csacolorc di 
una parte della De Insom
ma il problema politico é 
come non regalare alla De 
larga parte del consenso al 
nnnovame-nto che e stato at
tratto da Orhndo 

La riforma della politi
ca. Qui e il cuore del nostro 
dibattito Se la costituente -
la costituente meridionale e 
siciliana - debba essere un 
cambio di nome di una tor
ma-partito in molti casi de
generata oppure se 1 opera 
londativa non debbi pro-
porsi esattamente come fa 
Orlando come fa tanta 
Chiesa meridionale come 
fanno istanze nuove della 
società civile di dare voce a 
chi non ha voce Radica
mento sociale e funzione 
politica rimarranno parole 
vuote se non si incarneran
no in nuovi strumenti di s^-
cializzaz one della politica e 
di alfcrmai-ione della deno-
crazia e della sovranità po
polare Vedo in una pane 
delia nostra discussione al-
fiorare illusioni di possibili 
scorciatoie Magari L opera 
a me sembra davvero più 
complessa 
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• i Coppie in difficoltà, che 
tentano la convivenza e si 
arenano sui primi scogli delle 
abitudini e dei gusti quotidia
ni diversi Coppie in crisi, che 
dopo anni di vita in comune 
si ntrovano nell impossibilità 
della reciproca sopportazio
ne Coppie che si spaccano 
drammaticamente sotto I ac
cumulo di rancori divenuti fe
roci Ne siamo a conoscenza 
tutti storie cosi ci vengono 
raccontate ogni giorno o le 
vediamo svolgersi in famiglia, 
nel giro dei parenti, degli 
amici Ci si sente impotenti, a 
fronte a tante infelicità, quasi 
fronteggiassimo un'epidemia 
di cui non si conoscono i ger
mi, la diffusione, la virulenza 
Sappiamo bene tutti che i 
grandi mutamenti in corso, 
nel costume, hanno inciso 
sull'animo delle persone, e 
quindi sui rapporti Interper
sonali Ma, forse, ci è manca
to il coraggio di guardare 
davvero in faccia la realtà 

E poiché la vita di coppia 

nasce e continua sotto il se
gno dell amore, é propno di 
questo che dovremmo occu
parci Ed è su questo argo
mento, invece, che si pensa
no e si dicono ancora tanti 
luoghi comuni, quasi avessi
mo paura di mettere in di
scussione «perfino I amore» 
Che é dato per cieco, miste
rioso, capriccioso, e perciò 
affascinante Splacente, cari 
amici al fascino dell amore 
pare dovremo presto o tardi 
rinunciare Perché è giunto II 
momento di Amare sema il
lusioni È questo il titolo di un 
libro che uscirà a giorni e del 
quale sono Impaziente di 
parlarvi 

L'ho scoperto fra una ven
tina di libri amencanl e ingle
si, che attendevano una "let
tura», come si dice nell'edito
ria di quel primo vaglio che si 
fa per saggiare la qualità e la 
pubblicabile in Italia di un 
libro straniero Letture che si 
fanno in fretta, perché su cin
quanta opere che ti capitano 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFIMO 

Amiamoci così 
senza troppe illusioni 

sottomano è già uni fortuna 
se ne trovi una clic ti dica 
qualcosa di interessante È 
quanto Stephan B ndman, 
psicologo inglese che Inse
gna anche in Usa, TI a! senti
to, che senve dimesso mi si 
propone con questo titolo 
provocatone ma e o n e si la 
ad amare senza illudersi al
meno un poco' 

Ero diffidente <ì irritata 
L'ho letto mio malgrado E 
ogni tanto mi Imbattevo in 
«venia» inconlrovert. sili, che 
avevo sempre negato anche 
a me stessa Dueva per 
esempio, a un certo punto 
•Anche se forse può sembra

re un po' semplicistico, rilen-
go che le aspettative che pos
siamo avere sulla durata di 
una relazione siano es^un-
zlalmente di quattro tipi 

- un "breve incontro", o un 
"incontro senza domani", 

- una relazione "in aito", 
ovvero una relazione fissa, 
senza una meta esplic la-
mente stabilita e con l'impli
cito riconoscimento che con
tinuerà finché entrambi i 
partner lo gradiscono, 

- una relazione che <: si 
aspetta di veder finita, o per
ché la situazione esterna 
cambierà o perché, evidente

mente, si tratta dì un rapporto 
temporaneo a tenpo limita
to. 

- una relazione che ci si 
aspetta di veder durar; nde-
finitamente, anche se >i capi
sce che in certe circostanze 
potrebbe finire» 

•Una relazione funziona 
bene», commenta Bindrnan, 
•quando le aspettativi» sono 
note e condivise» Infatti pen
savo Basta saperlo, besUi dir
selo Quando, nella lettera 
che ho pubblicato I altra set
timana, di quella donna che 
denunciava i maltrattamenti 
del manto comunista legge
vo frasi come «io credevo 

che », o -n i<i che amore era, 
da parte d lui», che si lamen
tava della -trappola del matri
monio», ni dicevo che cosa 
volevano qjeste due perso
ne, quando si sono sposate7 

Che cosa sapevano I una del-
I altro' Che e osa chiedevano 
al matrimonio' Di che cosa 
avevano br ogno' E come si 
aspettavano di soddisfare in 
quella re'a.none, le loro esi
genze affel ii*, sessuali e in
sieme I essenza di indipen
denza e libertà, e di crescita 
personale, e di autonomia 
economica odi pensiero' 

Un'afferriizione come 
quella d> Pindman, d altra 
parte la poteva fare solo un 
uomo PIJ ci pensavo e più 
mi rendevo conto che il reali
smo masciile in fatto di rela
zioni amorose è cemnci i te 
dovuto alla libertà di cui gli 
uomini harrio sempre godu
to di spenrentare rapporti e 
relazioni diverse con le don 
ne Non <»• i subito e sempre 
amore, a lutti i costi Ma do

vevano parlare d amore per 
ottenere qualcosa da una 
donna accoglienza sesso, 
ac£udimento o una qualsiasi 
disponibilità Se no non era 
una •cosavjcria». e la donna 
se ne ritratti o si chiudo 
in se stessa 

Ma oggi anche le donne1 

hanno libertà di sperimenta
zione di scelta a ragion vedu
ta E allora perché ancora e 
sempre si illudono che quello 
è vero amore e questo I uo
mo della loro vita' Forse é an
cora profondamente 'adica-
ta, in noi quell illusione d a-
more che ci rendev soppor
tabile una relazione o un 
matnmomo lealisticamente 
fallimentari E cosi invece d. 
accettare I impraticabilità og
gettiva di un rapporto o la 
sua fine come un c e n t o 
possibile lo viviamo e ome 
una catastrofe una 'perdita», 
un dramma e una bocciatura 
della nostra capacità di ama
re e di essre amate Illusioni 
da spazzar via' 
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Oggi il voto su Rizhkov 
Verso un compromesso 
per la presidenza russa 
Eltsin: «Resto nel Pcus» 

NEL MONDO 

H i MOSCA Oggi al Congres
so del popolo della Federazio
ne russa ci sarà la nuova vota
zione per l'eieiionc del presi
dente. I candidati in lizza sono 
tre: Bons Eltsin. Alexander Vla
sov e il direttore di un consor
zio della regione di Kabarovsk 
(Siberia), Valentin Tsoi. La sfi
da toma naturalmente ad es
sere quella fra il leader radica
le e il primo ministro Vlasov, 
non avendo il terzo candidato 
«Icuna chance, ma l'ipotesi di 
un compromesso per evitare il 
congelamento della situazione 
e stala, nella discussione di ieri 
sulle candidature e sui pro
grammi, evocala da numerosi 
deputati. E dallo stesso Eltsin. 
che. nspondendo alle doman
de dei deputati sul suo pro
gramma, ha lanciato segnali 
distensione, nei confronti di 
(jorbaciov e dell'altro schiera
mento. -Non mi sono mai 
espresso per la separazione 
della Russia dall'Urss, ha detto 
(replicando alle accuse di 
(jorbaciov, ndr). bensì per una 
Russia sovrana all'interno del-
I Unione-, Oppure: -Non ho 
mai detto di voler creare un 
esercito russo, che deve resta
re unico per tutta l'Urss, ma bi
sogna riformarlo, facendolo 
diventare prolcs«,ionalc-. Vuo
to andar via da Pcus? gli osta
to chiesto. Vuole entrare nel 
•Partito democratico» (fonda
to domenica scorsa da l'ex 
membro del Pcus, Nikolai 
Travkin)? No, ha risposto, ag
giungendo di voler partecipare 
al congresso del partito comu
nista sovietico per sostenere la 
pcrestrojka interna. 

Diceva io che l'ipotesi di un 
compromésso per sbloccare 
l'impasse che si e venuta a 
creare e stata evocata ieri da 
numerosi depurati. Si 6 parlato 
esplicitamente di -governo di 
coalizione-. -Non ci sarà una
nimità in questo parlamento 
senza una coalizione fra le 
principali forze politiche che 

sono qui rappresentate-, ha 
detto Eltsin. E il suo avversano 
Vlasov si è dichiarato disposto 
a collaborare con il gruppo 
•Russia democratica-. Rispon
dendo poi a una domanda, il 
primo ministro ha detto di non 
ritenersi il candidato del Comi
tato centrale del Pcus. bensì 
dei suoi eletton. Insomma, il 
clima politico che si adesso si 
respira al Congresso, le dichia
razioni programmatiche dei 
deputati, a questo punlo, indu
cono a pensare che la strada 
dell'accordo è stata tracciata. I 
programmi dei due candidati 
non divergendo di molto, quel
lo che resta da decidere è la di
visione delle cariche e la com
posizione dell'esecutivo. Cer
to, sono sempre possibili sor
prese dell'ultima ora, nel sen
so, per esempio, che -l'apertu
ra» di Eltsin potrebbe 
provocare spostamenti di voti 
a suo favore. Oggi, comunque, 
sapremo quale direzione pren
deranno gli avvenimenti. 

Anche al Soviet supremo 
dcll'Urss, dove si sta discuten
do il programma economico 
del governo, il voto finale, atte
so per ieri, e slittato ad oggi. I 
radicali continuano ad attac
care il governo e Eltsin, illu
strando il suo programma al 
Congresso della Russia, ha det
to che il piano di Rizhkov e 
inaccettabile. -La reazione po
polare e il segnale che il popo
lo non ha fiducia in questo go
verno. Il programma economi
co della Federazione russa do
vrà essere differente, cosi po
tremo dimostrare che esistono 
varianti, per passare al merca
to, meno dure nei confronti del 
tenore di vita della popolazio
ne-, ha detto. Queste -varianti-
di cui parlano i radicali non 
appaiono, per la verità, molto 
chiare. In ogni caso ieri a Mo
sca la situazione appariva tran
quilla, nonostante per com
prare nei negozi bisognasse 
esibire il passaporto. 

La capitale dell'Armenia 
nella morsa della violenza 
Chieste truppe speciali 
per ripristinare l'ordine 

Appelli alla calma 
dei comunisti repubblicani 
e del movimento armeno 
Disordini anche ad Ararat 

Willy Brandt 
«È pc ssibile 
una e uerra 
per il Kashmir» 

A Erevan guerrìglia urbana 
Oltre 20 morti negli scontri 
È stato un massacro: i morti negli scontri di domeni
ca scorsa a Erevan, la capitale dell'Armenia, sono 
oltre 20 (28 secondo tonti armene). Gli attacchi de
gli estremisti, alla vigilia della manifestazione indi
pendentista di ieri, sono continuati per tutta la not
tata. Appelli alla calma del segretario del partito co
munista repubblicano e degli stessi dirigenti del mo
vimento armeno. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARCELLO VILLANI 

• 1 MOSCA Sono 28 - secon
do -radio Erevan- - i morti ne
gli scontri di domenica nella 
capitale dell'Armenia. Fra di 
essi, ci sono anche due soldati. 
Gli scontri, provocati alla vigi
lia della manifestazione di ieri, 
per ricordare i due anni di indi
pendenza della Repubblica ar
mena (fra il 1918 e il 1920), 
sono stati provocati da estre
misti nazionalisti, sconfessati 
anche dai dirigenti del •movi
mento armeno» che li hanno 
definiti -provocatori-. 

Gli scontri, cominciati nel 
pomeriggio di domenica nei 
pressi della stazione ferroviaria 
sono continuati nella parte 
meridionale della cittì, fino al
l'assalto, con mitragliatrici, di 
una caserma delle truppe spe
ciali del ministero degli Interni. 

In tutti questi casi, provocali da 
aggressioni armate degli estre
misti, i soldati hanno risposto 
al fuoco, provocando, appun
to, le numerose vittime (fra le 
quali una ragazza di 13 anni). 
Secondo la ricostruzione fatta 
dal comandante di queste 
truppe speciali, generale Sha-
talin, nell'assalto alla caserma 
sono morti 14 persone (Ira cui 
il vice comandante della guar
nigione) e 36 sono stati i feriti. 

La giornata di domenica è 
stata, dunque, teatro di una ve
ra e propria guerriglia urbana. 
A mezzanotte e venti, mentre 
gli scontri erano ancora in cor
so, il primo segretario del patti
lo comunista armeno, Vladi
mir Movcisian. è apparso alla 
televisione e ha rivolto un ap
pello alla calma alla popola

zione. Lo stesso h.inno latto 
due leader del -movimento ar
meno-, Kazarian e Manucia-
nan. Nella stessa trasmissione, 
i capi del consiglio dei grappi 
militanti hanno ci* ic sto ai loro 
seguaci di evitare d girar»! ar
mati per Erevan e [er le altre 
citta della Repubblica dell'OI-
trecaucaso. Gli incidenti, infat
ti, non sono avvenuti solo nella 
capitale. Nel distrelto di Ararat, 
uomini armati si sono impa
droniti delle armi cei guardiani 
di un impianto minerario. I 
motivi degli assale sono quasi 
sempre gli stessi: impadronirsi 
delle armi dei mi iziani e dei 
soldati. 

In un'intervista alli «Tass», il 
generale Shatalin ha detto che 
la ripresa dei disordini e lo 
spargimento di sangue e il frut
to di una grave sottc valutazio
ne, da parte delle autorità lo
cali, del fenomeno delle for
mazioni armate dui nazionali
sti che, dall'epoca degli scontri 
con analoghe fortT.a;:ioni della 
vicina Repubblica dell'Azer
baigian, non hanno mai smes
so di operare sul territorio del
la Repubblica. Shatalin ha de
finito la situazione •imprevedi
bile- e ha chiesto espressa

mente al soviet supremo Mine-
nodi dare l'autorizzazioni • alle 
truppe speciali del min itero 
degli Interni di intervenir • per 
ristabilire l'ordine (secondo la 
legge, queste truppe posiono 
Intervenire solo su nchie si idei 
parlamenti repubblicani ci elei 
presidente dcll'Urss). Fra i sol
dati c'è malcontento - ha det
to ancora i! generale - non 
possono più sopportare le 
continue aggressioni. 

La situazione appare mollo 
tesa anche nel Nagomo-kaia-
bah, l'enclave di lingua arme
na, inserita nella Repubblica 
dell'Azerbaigian e che e la 
causa del conflitto intere: nico 
fra le due comunità. Un gior
nalista locale ha detto che le 
truppe hanno occupalo la 
piazza principale di Supina-
kert (la capitale del Nagorno) 
dove avrebbe dovuto le icrsi 
una manifestazione e scldati 
pattugliano le vie della citta. 
•Non ci sono stati scontri (a 
Stepanakert. ndr), ma c'è ten
sione e cominciano a scarseg
giare latte, carne e altri generi 
alimentari-, ha detto un furzio-
nario del comune. 

Naturalmente, come accade 
sempre in questi casi, le versio-

ni sugli scontri di Enrvan sono 
state diverse: se il governo ar
meno parla di attacchi armati 
ai soldati, non cosi i dirigenti 
del movimento nazionalista: 
secondo loro sarebbero stati i 
soldati a sparare su gente di
sarmata, per crea-e un clima di 
tensione alla vigilia della mani
festazione indipendentista. 

Dopo il Baltico. Gorbaciov si 
trova cosi a dover fronteggiare 
nuovamente un.i situazione 
grave nell'Oltrecaucaso L'eco
nomia, da una parte e le crisi 
nazionalistiche, dall'altra, si 
mescolano in una miscela 
esplosiva che mette a dura 
prova la capacita del presiden
te dcll'Urss di gestire un paese 
sempre più scosso. L'esercito è 
costretto continuamente a in
tervenire per ristabilire l'ordi
ne. E questo fa dire a molti os
servatori che esso va assumen
do un ruolo crescerne nella vi
ta sovietica e che faccia pres
sioni su Gorbaciov perche si 
dimostri più energico. Sta di 
fatto che, all'ultimo momento, 
Alexander Yakovev, uno dei 
collaboratori più vicini a Gor
baciov, pur previsto nella dele
gazione in partenza per gli 
Usa. è rimasto a casa. 

Il leader sovietico in collegamento permanente col Cremlino segue gli sviluppi della crisi in Urss 
Oggi tappa a Ottawa prima di recarsi a Washington per il vertice con Bush 

Gorbaciov in Canada con la mente a Me 
In collegamento permanente, via satellite, con il 

. Cremlino, preoccupato per la crescente crisi inter
na. Gorbaciov arriva stamane in Canada, breve tap
pa prima del vertice con Bush: ad Ottawa annuncia
te manifestazioni degli emigrati baltici. Possenti mi-

? sure di sicurezza. Un sondaggio sovietico-canadese 
svolto nei giorni del panico, rivela che l'86% dei mo
scoviti non è «soddisfatto» del proprio tenore di vita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

*• Wm OTTAWA. In Nord Ameri
ca il presidente Mikhail Gorba
ciov metterà piede stamane a 
mezzogiorno (le 18 in Italia) 
dopo un volo transoceanico, 

' da Mosca ad Ottawa, la capita-
[ le amministrativa del Canada, 
' con ancora impresse le scioc
canti reazioni dei sovietici al
l'annuncio della prima stanga-

< la economica nell'era della 
'•] percstroika. Il presidente ha la-
"i sciato cgualmcitc l'Urss. In 
i liamme come non mai. Da 
' questo punto di vista Gorba

ciov dimostra di possedere co
raggio e una forte determina-

, zione politica nel compiere un 
• viaggio rischioso, con la mag-
" gioranza dei cittadini che non 

sembrano essere alfatto rassi-
; curati dal suo appello televisi
vo di domenica sera, dopo 
l'assalto ai negozi, e con Ere
van in piazza do|X> la sangui-

: nosa battaglia tra soldati del-
' l'esercito e militanti armeni. 

Da alcune lonti Sene accredi-
• tate risulta che ai vertici del 
; Cremlino e stata anche valuta- . 

ta l'ipotesi di un rinvio, sia pure 
breve, della missione america
na. Ma poi questa eventualità è 
stata scartata. Gorbaciov • e 
stato previsto • rimana, dun
que, in stretto contatto con gli 
altri membri del «Consiglio 
presidenziale- cui spetta il 
compito di assicurare la conti
nuità' del potere in assenza del 
capo dello Stato: dal presiden
te del Kgb. Vladimir Knuehkov 
al ministro dell'interno Vadim 
Bakatin, a quello della Difesa, 
Dimitrij fazov. sino al contesta-
lissimo presidente del Consi
glio. Nikolai Rizhkov, rimasto a 
Mosca, proprio alle prese con 
le proposte di riforma che han
no provocato quelle proteste 
ampiamente annunciale, sol
levato dubbi grandi quanto 
macigni e paure smisurale. 
Ma. soprattutto, lascia il con
trollo del paese al su fedelissi
mo Alexander Jakovleev, an-
ch'egli membro del Consiglio 
presidenziale, che non fa parte 
della delegazione ufficiale. Ja-

koleev ha dovuto rinunciare a 
seguire Gorbaciov proprioncl 
paese che lo vide in esilio for
zalo come ambasciatore all'e
poca di Breznev. 

E vita facile non promettono 
a Gorbaciov neppure i sovietici 
emigrati in Canada, nelle 29 
ore di permanenza prima di 
raggiungere Bush a Washing
ton. Ma non si sa con quanto 
successo visto l'imponente ser
vizio di sicurezza che è ope
rante da giorni su tutto il terri
torio della Repubblica. Tutta
via, le comunità di lituani, esto
ni, lettoni, quella dei bielorussi 
e quella armena, promettono 
al leader sovietico un'acco
glienza nient'affatto amichevo
le. E' stata organizzata per oggi 
una veglia davanti all'amba
sciata dcll'Urss di Ottawa e 
una marcia di protesta si svol
gerà domani sul parlamento 
dove Gorbaciov avrà un incon
tro di lavoro con il primo mini
stro Mulroney. Al Juzukonis, 
portavoce della Federazione 
baltica che ha sede a Toronto, 
ha annunciato l'arrivo di 40 
bus, ed altri dovrebbero giun
gere da Montreal e Windsor 
per -dimostrare tutta la loro 
enorme delusione verso Gor
baciov-. E Peter Brauns, porta
voce della comunità lettone, 
ha tagliato corto con un giudi
zio drastico: -Non è il nostro 
leader, non è nostro amico e 
non pensiamo che vi sia diffe
renza con altri comunisti...-. 
Ma si tratta di giudizi che con
trastano con quelli della mag-

gtoranisa dei canadesi, eoa) co
rner hit 'rivelato un sondaggio 
effettuato alla vigilia dell'arrivo 
di Gorbaciov. Condotto dall'a
genzia «Southam news- e dalla 
sovietica «Novosli», il sondag
gio ha confermato che Gorba
ciov e semprcpiù apprezzalo 
all'estero e sempre meno in 
patria. Sono stali contattati, 
per telefono, più di 2100 citta
dini: 1.137 a Mosca e un mi
gliaio tra Toronto, Montreal e 
Vancouver/Tutti invitati a dare 
un giudizio sull'Urss proprio 
nei giorni più roventi, tra giove
dì e sabato scorsi, in cui il 
Cremlino ha annunciato il pro
gramma economico e i rincari 
dei generi alimentari. Il risulta
to è che il 72 percento dei ca
nadesi, contro il 33 per cento 
dei moscoviti, ritiene che le ri
forme in Urss condurranno ad 
un «reale, .positivo cambia
mento». Sempre più scettici, 
disincantati e impauriti i sovie

tici. -Quasi la" metà i il 47 per 
ccrtfo) (ormai del parere che 
gli effetti dei cinque anni di 
•perestroika» siano stali princi
palmente «simbolici» Infatti, il 
48 per cento approva l'operalo 
di Gorbaciov, il quale e piaciu
to molto di più ai can adesi che 
lo dimostrano con I 79 per 
cento delle risposte favorevoli. 
Più significativo è il dato se
condo il quale ben l'86 per 
cento dei cittadini <li Mosca 
non e soddisfatto del proprio 
tenore di vita. Solo II 12 per 
cento è di parere opposto. E, 
infine, il 75 per censo tre citta
dini su quattro, è decisamente 
del parere che la pcrestroika 
procede «molto lentamente». 
Soltanto il sette e il se percen
to sostengono rispctl vamente 
che le rifoiTnc di Corbaciov 
procedano sulla giusta strada 
o addirittura «molto veloce
mente». Il sondaggio offre an
che un interessante opinione 

del moscqviti sull'unificazione 
tedesca, ténìà'dC'brirna llhfea 
nei colloqui tra 'Gorbaciov e 
Bush: il 44 percento pensa che 
la Germania unita dovrebbe 
stare nella Nato anche se il 47 
per cento (contro il 42%) u 'm e 
da un punto di vista difensivo 
la minaccia derivante dallo fu
tura unificazione. Ieri i com
mentatori canadesi, consci del 
rischio che la visita in Ctinad i 
passi in secondo piano rispet
to al «summit» di Washington, 
hanno invitato a non dee a isa-
re più di tanto la breve sost Ì di 
Gorbaciov. Cosi come accad
de l'anno scorso in Italia, pri
ma del primo incontro uffic tale 
a Malta tra i due presidenti. E 
hanno invitato il premier Mul
roney, distratto da acuti pro
blemi interni e accusato ili oc
cuparsi ben poco di politica 

.estera, a coRliere l'occasione 
per ribadire il sostegno alla pe-

. restrojka ma anche a fare pas

sioni per il negoziato con le re
pubbliche defprebaltlco. E se. 
come ha detto il ministro degli 
esteri Joe Clark, bisogna avere 
•prudenza e pazienza» di fron
te alle difficoltà intome di Gor
baciov, da più patti è emerso 
lo spirito guardingo, diffidente 
verso la politica del Cremlino. 
L'editoriale di ieri :iul «Citizen» 
di Ottawa era, da quest'ottica, 
un segnale illuminante sulle 
nuove tendenze nei confronti 
della politica sovietica: non si 
può pensare di risolvere i pro
blemi dell'Urss aumentando 
gli aiuti alimentari, non si può 
•imboccare» un paese intero. E 
allora? Il sostegno «deve essere 
realistico» senza «l'ipnosi gene
rale» con la quale Gorbaciov 
ha conquistato popoli e leader 
occidentali perché l'entusia
smo non può iraslormarsi in 
deboli giustilicazioni pier «poli
tiche contrarie ai nostri interes
si». 

Sono passati i tempi 
della «Gorbymania» 
Gorbaciov ci tiene all'immagine di un vertice senza 
fronzoli, tutto lavoro e niente vacanza: e coi proble
mi che si ritrova in casa si può capire perché. A Wa
shington sono passati i tempi della «Gorbymania», 
del folclore della «prima volta». Resta invece fortissi
ma l'attesa pe.- quel che il rapporto personale tra i 
due leader potrà aggiungere alle maratone negozia
li degli specialisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDGINZBERQ 

• i NEW YORK. Cosa preferi
scono Mikhail e Ri.issa? Tiro al 
piattello, equitazione, bowling, 
nuoto, pallavolo, tennis, cicli
smo, scacchi, dama, black-
gammon? La risposta sovietica 
B quelli che volevano sapere 

. quali attività ricreative prepa
rare per i due ospit. di Bush per 3 11 week-end ne boschi di 
Camp David, e stata laconica: 

«Niente di niente-. Tanto che 
qualcuno alla Casa Bianca 
sembra esserci rimasto male: 
•L'impressione 0 che non ab
biano hobbies e non pratichi
no sports. Che a Gorbaciov 
piaccia solo lavorare». Un po' 
male ci sono rimasti anche i 
funzionari che avevano già 
preparato diversi piani alterna
tivi di «shopping» a Washing

ton per Raissa Dal Diparti
mento di Stalo gli hanno tele
fonato di lasciar perdere, non 
eilcaso. 

•Tutto lavoro, niente vacan
za- è l'immagine che Gorba
ciov vuole dare di questo sum
mit. Un po' perché probabil
mente davvero lui e fatto cosi, 
non 0 incline a sfarfalleggiarc, 
non si e mai rivolto a Rcagan 
chiamandolo -Ron- malgrado 
questi lo chiamasse -Michail-. 
era visibilmente infastidito a 
Malta per la bizarra idea di far 
il summit su navi che ballano 
ai marosi. Figuriamoci se e ti
po da farsi forografare, magan 
in T-shirt e coi pochi capelli 
scompigliati dal vento, in ogni 
salsa folcloristica come va in
vece malto Bush (resterà epi
ca la campagna presidenziale 
in cui quest'ultimo si fece ri
trarre al volante di ogni veicolo 
immaginabile, dai camion ai 

gatti delle nevi). Soprattutto 
perche con quel che gli sta 
succedendo in casa, questo 
non è proprio il momento più 
adatto perche i Gorbaciov si 
esibiscano in frivolezze all'e
stero. Persino uno come Ri
chard Perle, definito dalla 
stampa USA il -Principe delle 
Tenebre- quando era l'ultra 
falco del Pentagono, gli dà ra
gione: -Gorbaciov è una perso
na seria ed è giusto che nel 
momento in cui il suo paese e 
il suo ruolo nella storia sono 
appesi ad un filo gli risponda 
che lui viene negli USA per sal
vare il suo paese, non per gio
care coi motoscafi al largo di 

Kennebunkport o (aie ijile-. 
D'altra parte, questi non e 

più una -prima volta- Non ci 
sono gli entusiasmi d.i nccliti 
che portarono Kruscicv a fare 
un po' goffamente il galante 
con Marilyn Monroe dC un par
ty organizzato per lui a Ho ly-
wood. o. stando al a lesimo-
nianza di un collega fecero 
venire le lacrime agli occhi a 
Breznev per la lesta si I borilo 
della piscina e la pas-.eggi.ita 
sul go-cart da golf nell.: tenuta 
di Nixon a San Clerrente. E 
non c'è nemmeno i! clima da 
attesa per il fenomeno la circo 
di altre occasioni. 

Un incubo perorgar izzatori 

e addetti alla sicurezza di avve
nimenti come i summit 6 il co
siddetto -tempo libero-, gli 
spazi ancora vuoti nell'agra la 
quotidiana dettagliata al miru-
to secondo. Può essere il mo
mento delle sorprese e delle 
improvvisale, tipo Gorbuciov 
che fa fermare l'auto blindata 
e si mette a stringere le in.'ni 
alla gente come avvenne nel 
summit di Washington del 
1987, o Reagan che va .» lar 
due passi nell'Art»! a Mosca. 
Stavolta invece pare che di sor
prese non ce ne debbano es
sere. Tutto e solo «lavoro' sin 
da quando Gorbaciov la sera 
di mercoledì 30 maggio sbar

cherà alla base dell'Air Force 
di Andrews presso Washington 
con il suo seguito di 250 colla
boratori, la sua stazione per 
comunicazioni via satollile, e 
le sci Zìi corazzate Tasportate 
da una dotta di ben 18 velivoli 
in totale. 

L'unico -tempo libero- di 
Gorbaciov, quattro ore nel po
meriggio di giovedì 31 dopo il 
primo incontro con Bush alla 
Casa Bianca, e altre quattro in 
quello di venerdll giugno, do
po la cerimonia per la Irma 
degli accordi, sarà lutto dedi
cato a «ripassare» per i collo
qui, fanno sapere dall'amba
sciata sovietica. All'osso, mol

li presidente dell'Intemazionale socialista Willy Brandt (nel
la foto), che si è olferlo di a utarc l'India e ti Pakistan a siste
mare li oro controversia su: Kashmir, ha dichiarato di teme
re che possa scoppiare una vera e propria guerra di frontie
ra. -La mnaccia di guerra <• reale-, ha dichiarato Brandt al 
termini; di una conferenza e. New Delhi, dove 0 giunto dopo 
una vis il Ì a Islamabad. Durante la sua permanenza nella ca- ' 
pitale pakistana, l'ex cancelliere tedesco aveva indicalo di 
non ve Icr compiere una specifica opera di mediazione, ma 
si era C'K hiarato pronto a fornire il suo aiulocome presiden
te dell'I nlcmazionale socialista, che la settimana scorsa ave
va mollo un appello a Ind a e Pakistan per un ritiro delle 
truppe dalle zone di confine e l'apertura di un dialogo. 

Perì: 
decine di teste 
decapitate 
ad Huancayo 

Una decina di teste decapi
tale sono state trovate in di
verse zone della città di 
Huancayo, 310 chilometri 
ad est di Lima, con accanto 
dei cartelli con scritto -Cosi 
muoiono i traditori». La poli-

•̂""™••"•••••••••••••••••••••••"•""̂  Zla n o n e ancora riuscita a 
deterniinare se si tratta del -isultato d: una laida all'interno 
del gruppo guerrigliero -Sendero luminoso», in seguilo ad 
una scissione che si sarebbe prodotta tra la linea politica e 
quella militare o di una vene ella tra delinquenti comuni. Se
condo la prima ipotesi, il macabro nnvenimento potrebbe 
confermare che tra le due correnti senderiste si è scatenata 
la lotta cerne anticipato da jn documento diffuso la scorsa 
scttiman.i da Ayacucho. secondo il quale il settore politico si 
sareb»; i Mirato momcnlane.imenle dalla lotta armala. 

Conciliabili 
danzatrici 
del ventre 
e cibo «kosher» 

L'esibizione di una danzatri
ce del ventre non e motivo 
giustificato per privare un ri
storante della certificazione 
di servire cibo «kosher». cioè 
in regola con le norme della 

. purità ebraica: lo ha scrcten-
"̂"""**,"™—""""•""̂ """""""••™"' ziato la Corte suprema israe

liana chiamata a dirimere la questione da liana Raskin, pro-
fessionista della danza del ventre. La formosa danzatrice 
aveva visto la sua attività insidiala dalla presa di posizione 
del rabbino capo di Gerusalemme che ha minacciato di riti
rare il cc-tificalo di cibo «kosher- ai locali dove si dà questo 
tipo di spettacoli. La donna ha sostenuto, per mezzo del suo 
avvocato, che i rabbini non possono arrogarsi il diritto di giu
dicare se uno spettacolo è «kosher- o no. ma devono limitar
si agli alimenti. La Corte le ha dato ragione. Ma il rabbino 
Shlomo (Joren sostiene che non fa grande differenza. «Vorrà 
dire che d'ora in poi scriveremo nel certificato che secondo 
la Corte suprema è Kosher ma secondo il rabbinato non lo 
è: ved-cmo chi conta di più». 

SupefCannOne Anche una ditta olandese 
f—S 1»_ sarebbe implicata nella vi

cenda del supercannone 
iracheno. Fra il materiale in-
dustnale che la dogana te
desca ha sequestrato all'ae-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ roporto di Francoforte, per-
•»̂ ,™"«"""«»»»»»»»»»»"»-»"̂ ,"»«,»«» che poteva costituire qual
che elemento del «supercannone», si sono infatti trovati an
che sci cilindri fabbricati a Bsxtel (Brabante olandese), ne
gli stabilimenti della Hydraudyne, società posseduta 
interamente dal gruppo sideiirgico tedesco Mannesmann. I 
sci cil ndn avrebbero dovuti presumibilmente servire alla 
costruzione del sistema idraulico dell'arma. Interpellato dal 
quotidiano De Telegroof il direttore della Hydraudyne,, Mar
tin Van Dert Heuvel. ha ammesso che i cilindri sono stati 
prodo^i nel suo stabilimento, ma ha detto anche di ritenere 
molto improbabile che essi fossero destinati ad impieghi mi
litari- , i ., 

r<eannone 
Coinvolta 
anche ditta 
olandese 

Il «Fetonte» 
di Rubens 
acquistato 
dagli Usa 

La «Caduta di Fetonte» di 
Picter Paul Rubens è entrata 
a far parte della National 
Gallery di Washington, Il 
musco della capitale ameri
cana ha acquistato la gran-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ de tela, dipinta nel 1605 in 
^^^""" ,•*^ ,^ ,^ , , l^™ ,^ ,™" Italia dal pittore fiammingo, 
per una cilra che dovrebbe aggirarsi intomo ai tre milioni di 
dollari. L'opera verrà esposUi nelle sale del museo a partire 
da domani, nel 350 anniversario della morte dell'artista. A 
differeniia di altre opere successive del maestro di Anversa, 
la «Cadila di Fetonte» è uscita interamente dal pennello di 
Rubens. Il giovane artista, arrivato in Italia cinque anni pri
ma, non aveva ancora creato l'affollatissimo studio che sfor
nava tele ) ritmo •industriale». 

«I razzisti 
ad Avignone mi 
brutahzzarono» 
Non era vero 

La ragazza negra di 16 anni 
che disse di essere stata ag
gredita ad Avignone (sud 
della Francia) da quattro 
giovani che le avrebbero ta
gliato i capelli con una mac-
chinetta da barbiere, ha ara-

"̂""™"""**™,"™i",,^™,—"""",™ messo di essersi inventala a 
causa di un maldestro tentatvo di imitare il look della can
tante giamaicana Grace Jones: lo ha reso noto la polizia. La 
ragazzi, nata nell'isola di Martiniga e identificata dalla poli
zia come «Annie» disse, dopo essere tornata a casa in lacri
me, di essere stata aggredita in quattro giovani bianchi che 
l'avrebòoto insultata tagliandole tutti i capelli. I quattro, se
condo la ragazza, si trovavano in motocicletta e l'avrebbero 
blocca:a mentre faceva commissioni e l'avrebbero spinta in 
una strada laterale. I genitori adottivi della ragazza sporsero 
denuncia contro ignoti. 

VIRGINIA LORI 

to sobrio, è .1 programma di 
viaggio post vertice che lo por
terà nel Minnesota (come se, 
mettiamo, uno venisse in Italia 
e andasse J Porto Marcherà 
anziché a Venezia) e all'ap
puntamento con Reagan e alla 
conferenza a San Francisco. 
Tutto e solo lavoro anche a 
Camp Dovici, dove Gorbaciov 
ha accettato di passare il 
week-end do|x> ripetute insi
stenze da pene di Bush che va 
matto per \i -diplomazia per
sonale dire la», i -tu per tu- fa
voriti dalla complicità di 
un'ambiente distensivo. «Se li
tighiamo, almeno lo faremo in 
modo non sp,radcvolc...io ho 
nipotini, lui lui nipotini e quin
di ne possiamo parlare da es
sere umani, dirci l'un l'altro: 
"Ehi, cosa possiamo fare per 
rendere le cose un lantmo più 
sicure?..."-, ha detto lo stesso 
Bush in un'intervista concessa 
alla vigilia cel summit alla tv 
sovietica. 

L'enfasi che Bush mette sul 
•rapporto personale», su quel
lo che qui chiamano «chemi-
stry-, chirr ka dell'incontro tra i 
due leader?., 0 stata utilizzata 
come spun'.o polemico dai 
suoi critici, in particolare dai 
•falchi» che lo accusano di 

scommettere troppo, anzi su 
tutto quel che ha. su un cavallo 
che potrebbe essere azzoppa
to tra breve. «È facilissimo fini
re troppo invischiati nei rap
porti personali e di conseguen
za non riuscire ad analizzare 
accuratamente la situazione», 
dice ad esempio Perle, uno dei 
tanti che in questi giorni hanno 
accusalo Baker di aver calato 
le braghe a Mosca sul disarmo 
e Bush di «continuare a ncmpi-
re il piatto di Gorbaciov come 
la promessa sposa che vuole 
fare bella figura-. Al che Bush 
ha risposto: -C'è chi in Ameri
ca mi entiefl dicendo: "tu metti 
troppa enfasi sul signor Gorba
ciov '. Ebbene, io gli dico che 
lo faccio perche lo conosco-. 
Di fronte al coro di coloro che 
danno Gorbaciov per spaccia
lo, o >al colmo delle difficoltà» 
(come ha dovuto riconoscere 
lo stesso Baker). Bush ha pri
ma messo anche lui le mani 
avanti dicendo che riceve Gor
baciov perche e lui il leader so
vietico in questo momento. Poi 
ha avuto il coraggio di andare 
addintura controcorrente di 
cendo ai giornalisti: .11 mio pa 
rere personale e che Gorba 
ciov e sempre maledettamente 
lortc». 
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NEL MONDO 

Successo del candidato liberale alle presidenziali 
Ma il leader dell'ex gruppo guerrigliero M-19 
strappa il 12% dei consensi piazzandosi al terzo posto 
Vittoria dei «sì» al referendum sulla costituente 

In Colombia vìnce Gavina 
Nasce la stella Navarro 
Il liberale Gavina ha vinto le elezioni presidenziali 
Ma il risultato più importante è quello di Antonio 
Navarro, il candidato dell'ex gruppo guerrigliero M-
19 che con il ! 2% si è classificato al terzo posto die
tro il conservatore Gomez. Plebiscitaria vittoria dei sì 
nel referendum sulla costituente I colombiani han
no votato per la pace e per le ritorme Riusciranno 
ad ottenerle' 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

•1BOGOTA L I corsa non ha 
«vu'o stona Al e 7 della sera, 
due ore appena dopo la chiu
sura dei seggi il vantaggio del 
candidato liberale Cesar Gavi
na - attestato iltomo al 47% 
dei voti contro il 25 di Alvaro 
(jonic/ il 12 di Navarro e I 11 
di l.lorcda - appai iva ormai in
colmabile Ed alle 8 mentre il 
centro di Bogol i «i riempiva di 
caroselli dauto gli avversari 
già avevano pubicamente ri
conosciuto la sua vittoria Tut
to insomma tome previsto 
Tutto apparentemente come 
prima La Colotibia passa da 
un presidente liberale ad un 
altro presidente liberale Co
me/ umiliando il riformista 
Lloreda nconcuisla il predo
minio perduto nel partito con 
scrvalore e può ora reclamare. 
In base alla Costituzione vigen
te, una -giusta ed adeguata 
partecipazione' n :l nuovo go
verno 

Eppure queste elezioni -sen
za storta» scmt raio destinate 
ad avere più di una storica 
conseguenza sulle tormentate 

e cruente vicende colombiane 
Ottenendo infatti il 121. dei suf
fragi e superando sia purdi mi
sura il secondo dei candidati 
conservatori il leader dell tx 
gruppo guerrigliero M 19 An 
tomo Navarro Wolfl non solo 
ha seriamente incrinato il ngi 
do schema bipartitico nel qua
le la Colombia 6 rimasta im 
balsumala per oltre un Ircnten 
nio ma e riuscito finalmente a 
dare sostanza anche su! piano 
elettorale alla volontà di pace 
e di cambiamento che percor
re il paese Nessuna forza 
estranea a regime aveva mai 
ottenuto un risultato tanto con 
sistcnte nell 85 Jaime Pardo 
Leal, presentatosi alla lesta 
della Union patriotica, aveva 
raggiunto il massimo storico 
del 4 A dei voti II successo 
dell M 19 assieme al previsto 
trionfo (oltre il 90%) dei si nel 
referendum sulla convocazio
ne di una assemblea costitu
zionale accende ora una nuo
va, piccola luce di speranze 
•Siamo noi - ha euforicamente 
dichiarato Navarro nella sua 

pena eletto presidente della repubblica 
.e.j. Ga.r. j con moglie £ figlio, ap-

prima conferenza slampa post 
elettorale - il fenomeno politi
co degli anni 90- C e da spera 
re che abbia ragione 

Il risultato ottenuto da Na
varro per quanto in buona mi
sura atteso ò per molti aspetti 
straordinario Solo tre mesi fa 
1 M 19 era un gruppo clande
stino armato Oggi è una delle 
grandi forze politiche del pae
se una riconoscibile alternati

va democratica al regime cor
rotto e violcnlo nato dal fami
gerato -accordo nazionale-
sottoscritto nel '57 tra liberali e 
conservaton II mutamento e 
stato repentino E propno qui 
probabilmente, sta la principa
le ragione di questa sorpren
dente affermazione elettorale 
nella rapidità e nella radicalità 
con cui il movimento ha sciol
to il nodo del ritorno alla vita 

civile Una rapiditi ed una ra
dicalità che sol oposK alla 
prova tremenda di II assassinio 
di Carlos Pizarro har no offer
to ad una opinione pubblica 
frastornata dalla violenza II 
cammino di una pac< possibi
le O meglio corre allcrmava 
uno slogan dellr/ 19 -Si può 
scegliere di vivere-

È in realtà quello di Navar
ro, un successo et e non si mi

sura solo - ne tanto - in i>er 
centuali Piuttosto n"ll iver 
sconfitto la logica di un tenore 
il cui progetto va ben oli e il 
comodo schema dello scontro 
Stato narcotraf lieo Eche,iro-
pno a questo mirava per rom
pere il cammino della p«»cc, 
spegnere ogni speranza d al
ternativa eliminando u io do
po I altro gli uomini ch< l i 
rappresentavano Galàr J uà-
millio e Pizarro E pnm i d lo
ro Jaime Pardo Leal 

In Colombia si sono cr< ?t« 
ora le condizioni peri api r un 
di un dilficile processo Dif ic • 
le perchè la -più spore ì di'lle 
sporche guerre che si coin i i l-
tono nel mondo», come q ni -
cuno 1 ha definita e lurgi lai-
lessero cessata Ed a v i di 
fronte ad una completa r ro-
spediva di cambiamento on
derà probabilmente ad esa> et-
barsi Dilficile anche pe le 
sue intrinseche conlradd z T I 
ed ambiguità Scegliendo u n 
decisione e coraggio i' Ji al
mo la pace e la partec pa ie
ne elettorale I M-19 ha cri cito 
un fatto nuovo nella poli »:a 
colombiana Un fallo a-* I e 
diflicilmente ripetibile in e. in-
pò meccanico Durami t te 
colpito dopo il catastrolico <is-
sallo al palazzo di giustizi •• di 
Bogotà nel novembre dell r 5 
il gruppo di Pizarro aveva or-
mal da un punto di vls'a r i li-
tare un ruolo del tutto mar i 
nale ali interno del movimento 
guemgllero E la scelta di con
segnare le armi era stat<i. in > e-
me una lucida scommi ssa 

politica sul luturo della Colom
bia e di latto il riconoscimen
to di una propria specifica 
sconfitta E propno questo e il 
rischio che va profilandosi 
che -1 esempio dell V 1')- ven 
ga ora usato dal vecchio siste
ma di dominio ancora ben vi
vo, per ridurre ad una sempli
ce ed impraticabile imposizio
ne d armistizio >enzi riforme 
né ven negoziati il processo di 
pace reclamato dal paese 

Se una simile posizione do-
vesscconsolidarsi evincere gli 
effetti del successo di Navarro 
potrebbero paradossalmente 
rafforzare tutte le tender ze più 
negative Ovvero frantumare il 
movimento riformatole e rida 
re fiato a quella violenza che 
domenica ha perso nelle ur
ne Non occorri" dimenticare 
che a queste elezioni ron ha 
partecipato per -totale assen
za di garanzie» una lorza im
portante della sinistra come la 
Union patriolica falc diala ne
gli ultimi anni da una vera e 
propria guerra di sterminio ol
tre mille assassinali tracuidue 
candidati presidenziali Diffici 
le immaginare un vero proces
so di pace che presa id i dalla 
partecipazione sua e delle for
ze che ad essa si colle gaio 

Chiuse le urne, insomma 
resta ancora un grande e 
drammatico punto di doman
da Ma per lo meno questo e 
accadutodomenica dopo me
si di violenze che panavano or 
mai senza fine «• sen ta senso 
la Colombia può tom are ad in
terrogarsi sul proprio luturo 

Profughi 
romeni 
a Berlino 
ovest 

A Berlino ovest spettacoli co
me questi sono ormai ali ordì 
ne del storno Nella centralis 
sima Kurfuerstcndarmm la 
più lamosa arteria dell ex ca
pitale tedesca una donna con 
in braccio un bambino sta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiedendo la carità Si tratta di 
• • • • • ^ • » • » • • " • " • • " • • — u n a profuga romena che in 
questi giorni e arrivila da Berlino est nel settore occidentale del 
la città II problema dei profughi non solo quelli romeni ma an
che del Terzo mondo sta diventando tra i più assillanti E certa
mente tra i più urgenti da risolvere 

io II nuuu Ufi munito alia Vllcl lu, un suncnsu 1.1 e nuli SI ini* ine una lunua M-UI I I I I I I isa rciiugaisi sui |jiu|j[iw IL 

Successo per il partito della sij*nora Aung San Suu Kyi a Rangoon 

militari i l i UU111UIUU 1 UUUU 

il voto ha premiato 
1 risultati elettorali sono ancora parziali ma si deli
nca in Birmania, e specialmente a Rangoon, una 
grossa affermazione della «Lega nazionale per la 
democrazia», il principale partito di opposizione al
la giunta militare Un successo personale per la si
gnora Aung San Suu Kyi che era stata messa agli ar
resti domiciliari ed era diventata il simbolo della 
battaglia per la democrazia. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
LINATAMBURMNO 

• 1 RANGOON I risultati non 
sono ancora definitivi ma pur 
nella loro incompletezza non 
lasciano dubbi le elezioni si 
stanno rivelando un grosso 
successo per la -Lega nazio
nale per la democrazia- il 
principale partito politico di 
opposizione al regime dei mi
litari Le nove circoscrizioni 
elettorali della capitale sono 
state conquistate tutte dai 
candidati della «Lega-, con 
una percentuale di adesioni 
che ha toccato 185 percento 
Solo in una di queste circo
scrizioni, quella di Dugon la 
vittoria è stata conquistata 
con il 47 per cento dei voti e il 

resto è andato al -Partito del-
I unità nazionale-, legato al 
militari al potere arrivato 
quasi dovunque al secondo 
posto II risultato sta cosi an
che confermando che 1 prota
gonisti e 1 rivali di questo 
scontro elettorale erano in 
realtà solo due, nonostante 
fossero ben 93 I gruppi che 
avevano presentato candidati 
nei 485 collegi uninominali 
del paese Ma molti erano le
gati a singole situazioni locali 
o erano espressione di rag
gruppamenti sorti per iniziati
va di alcune delle minoranze 
razziali che abitano il paese 

Il risultato definitivo che si 

conoscerà solo tr.i tre settima
ne dirà se verainerle sono 
stati sconditi gli scetticismi di 
quanti dentro e fuori la Birma
nia (ad esempio alcuni am
bienti studenteschi legati alla 
guerriglia mdiperderitista dei 
Karen) vedevano ir queste 
elezioni solo una ifarsa» Perii 
momento l'orien amento del 
voto non lascia dutbi ed è 
stato confermato uff» tal men
te anche dai milit in a I potere 
Il portavoce del •< ons iglio per 
il ripristino della legpe e del-
lordine», Iorganami) delle-
sereno che governa I paese 
ha comunicato che n ;lle cen
to circoscrizioni f no ì ieri se
ra scrutinate 1 d j e erzl dei 
seggi sono stali coiquistati 
dalla «Lega* Ma ha diche ri
confermato quelb che già si 
sapeva da tempo 1 militari 
passeranno la mano solo 
quando sarà stala elaborata 
dal nuovo parlamento una 
nuova costituzione -alla qua
le I esercito sarà fedele- La si
tuazione birmani! retta dun
que piena di incognite Intan
to però gli uomini del -Consi

glio- devono prendere atte di 
uno smacco molto forte r un 
sono riusciti a fermare le a le
sioni popolari alla •Leg<,i> io-
nostante avessero condan ia
to a tre anni di carcere il or* si
derite U Tin Oo e avess >ro 
messo agli arresti doma i ari 
il segretario, la popolanssi 11 » 
signora Aung San Suu lw 
Suo padre Aung San, l'eroe 
della indipendenza naziona
le, venne assassinato nel 17 
quando lei aveva appera due 
anni Dopo, alla eia di quindi
ci anni, la signora Suu Kyi li 1 
lasciato il paese Siètrasfei t i 
in Inghilterra dove ha studi ito 
e dove ha sposato un profrs-
sore di Oxford A Rangoon >ì 
tornata nell aprile dell £, 
I anno della grande msur e-
zione popolare soflocitn e 
sconfitta nel sangue D<i allo
ra il suo nome e la sua liguri 
sono diventate, finanche net 
più sperduti villaggi, il simbo
lo della democrazia birmana 
anche grazie alle severe acc u-
se da lei rivolte al gener.ile "Je 
Win. I uomo che dal '62 al 1 ì 3 

ha governato il paese con il 
terrore delle armi e ! isola
mento 

Nonostante 1 timori e la 
propaganda mi itare della vi
gilia le elezioni si sono svolte 
in un clima abbastanza tran
quillo Con un unica eccezio
ne una bomba è stata fatta 
esplodere domenica pome
riggio davanti ai cancelli di 
una clinica privata in una lo
calità dello Stato elei Mon, 
nella Birmania del sud Sono 
rimaste lente quindici perso
ne Nei giorni precedenti 1 
militari avevano arrestato 
trentaquattro esponenti di 
gruppi di opposizione con 
I accusa di avere fatto campa
gna elettorale luori dai rigidi 
confini segnati dal -Consi
glio» Accusate di preparare 
atti di terrorismo in Rangoon, 
erano state anche arestate 
tredici persone Tutte secon
do 1 servizi di sicurezza, legale 
al gruppo etnico nbelle Karen 
e al -Fronte democratico de
gli studenti birmani» che lavo
ra appunto con Karen 

I socialdemocratici tedeschi vogliono modificare l'intesa dei due governi per l'unità monetaria 

Germania unita, FSpd passa all'attacco 
Il cancelliere Kohl e il premier della Rdt de Maizière 
si sono incontrati, ieri sera, a Berlino ovest Ufficial
mente, il vertice era dedicato agli «ultimi dettagli» 
dell'unità monetaria che entrerà in vigore il 1" luglio 
Kohl, comunque, insiste per convocare elezioni 
pantedesche a breve scadenza Sul trattato interte-
desco. intanto, la Spd ha ritrovato l'unità dopo dure 
polemiche interne 

OAL NOSTRO INVIATO 

M O L O SOLDINI 

• 1 BERLINO 0 i EST Sarà rivi
sta l'intesa tra i due governi te
deschi sull'entrata in visore il 
prossimo I" luglio dell unità 
monetaria, economica e so
ciale' Davanti ai gruppi parla
mentari dei partiti democristia
ni di tutte e due le Germanie e 
prima di recarsi nel palazzo 
del Reichstag dove aveva ap-

_j puntamento con de Maizière 
* i il cancelliere Kohl ha escluso 

- per l'ennesima volta ogni -ri-

pensamento» Le critiche e le 
nquietudini non lo scuotono 
il trattato lirmato dai ministri 
delle Finanze il 12 maggio va 
bene cosi com e ed è esclusa 
ogni nuova trattativa sui -mi 
giuramenti» che chiedono i 
sindacati e la Spd onde evilare 
che I introduzione del marco 
occidentale nella Rdt provochi 
un terremoto sociale e innan
zitutto un ondata di fallimenti 
delle aziende orientali con la 

conscguente disoccupazione 
di massa Se si presenta con 
questa posizione di chiusura 
assoluta a un altro -vertice-
previsto per oggi, quello con il 
leader dell opposizione Hans-
Jochen Vogel il cancelliere ri
schia di creare una contrappo
sizione muro contro muro da
gli esili imprevedibili 

La direzione della Spd infat
ti dopo uno scontro interno 
che ha avuto momenti dram
matici ha ribadito ieri che il 
trattato -cosi com è» senza 
modifiche e senza integrazioni 
e -inaccettabile- I socialdemo
cratici fanno dipendere il loro 
atteggiamento dall atteggia
mento che assumeranno nei 
prossimi giorni i -vertici della 
coalizione- di Bonn Tra questi 
anche quelli del partito libera 
le (Fdp) che ma per motivi 
molto diversi da quelli della 
bpd affermano aneti essi che 
il trattalo va -integrato- In par

ticolare, come ha spiegato il 
suo presidente Olio Lamb-
sdorff ancora una volta ieri la 
Fdp vuole che siano messi ne
ro su bianco i diritti dei vecchi 
proprietari espropriati ali atto 
della costituzone della Rdt 
Una prospettiva inquietante 
per molti cittadini dellesl 
(quelli che hanno approfittato 
della riforma agrana e quanti 
abitano in case -rivendicate-
dagli antichi proprietari so
prattutto) e che il governo di 
Berlino saggiamente, vuole 
evitare 

Prima che cominciasse I in 
contro Kohl-de Maizière co 
munque I attenzione era tutta 
volta ieri al difficile confronto 
in atto nella Spd Ad accende
re le polveri della polemica era 
stato il candidato alla cancel 
lena Oskar Lalontaine il quale 
in un intervista allo -Spiegel-
aveva affermato che la fretta di 
promuovere I unità monetaria 

ha portato a -ura decisione 
sbagliata- e che non s vede 
proprio -la necessità- che an
che la Spd apprcn i -u ia legge 
che avrà per conseguenza la 
disoccupazione d massa- La-
fontalne in sostanza propo
neva che I socialdemocratici al 
Bundestag (dove .ono minori
tari) votassero coltro il tratta
to pur evitando d lar valere la 
propria maggioranza al Bun-
desrat per blocca lo Si tratta
va insomma di dare un se
gnale politico non di lioicolta-
re I entrata in vigore dell unio
ne che appare orma difficil
mente evitabile Jltrc ali im
mediato coro di protesi" della 
destra che ha accusalo il can
didato socialderrocrmco di 
ogni misfatto qui sta posizio
ne ha suscitalo eriliche e disa
gio anche nella Sxi il punto 
che parecchi deoutat tra t 
quali anche Brandt h inno af
fermato che essi coiiunque 

voterebbero a favore al Bur< < • 
stageche per qualche ora "ti
no girate anche voci di un |x>s-
sibile nliro di Lalontaine da la 
corsa per la cancelleria Poi 
ieri pomeriggio e venuto I. e -
cordo In direzione 

È in questo clima incer < e 
confuso al quale si sono . g 
giunte le dure critiche rivolte al 
governo di Bonn dal presidi n-
te della Bundesbank aoei l 
che è cominciato in serata I ri-
contro tra i due capi di gov T-
no Al centro del quale n jn 
cerano solo gli -ultimi delia-
gli- ma la necessità di eliseti e-
re a tondo una situazione e I e 
a meno di cinque settimai e 
dal -giorno x» nasconde an< o 
ra nell incertezza ciò che si < • 
cederà davvero quando i n ir-
chi occidentali arnvt ranno 
nell altra Germania Nel coi so 
del colloquio è possib e e ne 
Kohl abbia cercalo di lori', te 
la mano a de Maizière ancie 

sulla questione della data delle 
prime elezioni pantedesche 
che il cancellieie ormai per 
motivi soprattutto di politica 
interna pare deciso a convo
care già per il 2 dicembre o il 
13 gennaio prossimi Da que-
st orecchio de Vaizière alme
no finora ha fatto mostra di 
non intenderci affatto ma 
Kohl ha dalla sua forti argo 
menti di -persua .ione » 

Ieri, intanto u i altro piccolo 
passo verso I unilicazione te
desca I hanno compiuto i due 
ministri della Difesa Stolten-
berg (ovest) e Eppclmann 
(est) accordanJosi per I isti
tuzione di -relc/ioni perma
nenti- tra la Bundeswclr e le 
forze armate della Rdt Un ge
sto più che altro simbolico per
che proprio gli ispeiti militari 
dell unilica/ione sono quelli 
che richiederanno le trattative 
internazionali più lunghe e la 
boriose 

Primi dati sul voto locale 

Solidamosc 
stravince 
le (ffliministrative 
I «com tati civici» di Solidamosc conquistano la 
maggioranza nei grandi centri secondo i primi dati, 
ancora ufficiosi, sulle e ezioni amministrative di do-
menic a Travolgente il risultato di Varsavia dove So
lidamosc avrebbe 303 seggi su 345 Ottengono suf
fragi cinche gli ex comunisti della «Socialdemocra
zia per a repubblica» e la destra nazionalista Molto 
scarsa ) affluenza al voto appena il 42, Tu 

• H VARSAVIA Com è andata 
per i diversi partili lo sapremo 
soltanto t ggi ma le prime indi
cazioni provenienti dai grandi 
centri u b i l i indicano un 
tnonfo p( r Solidamosc AVar 
savia su 315 seggi 303 sarebbe
ro and iti ai -comitati civici- a 
Danzic i • are bbero 59 su 60 A 
Lodz le due liste dei <omit?ti 
CIVICI» hinno ottenuto com
plessivamente il 74% dei suffr <• 
gì Identi o risultato a Craco
via dove s«ondo indicazioni 
non coni'rinate su 75 segfi 
73 sono e ndati ai candidali d ' i 
•comitali CIVICI» di Solidarnos: 
Insieme alla vittona del movi
mento d< mocratico i dati sem
brano ir die ire almeno per 
quel che nguarda il voto n:i 
centri minor anche un bucn 
risultato per I ex partito comu 
nista - oggi socialdemocraz a 
della repubblica' (Sdrp)- e 
per il partito eletta destra nazio
nalista mentre per il parti o 
contadini" Insognerà attende e 
i dati del <> Provincie meno ni 
dustnalizza'c 

Anche se i risultali danno n-
gione e solidamosc fa discu
tere e me Ito la scarsa aliluen* a 
alle urne -il calo del numeio 
degli elefoii è espressione d< I-
la diminjita fiducia nel pro
gramma di democratizzazio
ne e nel a possibilità di porta
re la propilei partecipazione ol
la cosa pibblica» senve nell e 
ditonale faccia Wyborcza il 
giornale di Solidamosc con-
montando i dati sull affluenza 
al voto locale di domenica 
42% di ventisette milioni di 
elettori ri ,]xMto al 68% del ref a-

rendum del 87 e al 62% delle 
elezioni dell anno scorso Un 
dato sconfortante un segnale 
di critica per il governo Mako-
wiecki che aveva indicalo nel 
60 T il limite minimo -accetta
bile- della partecipazione vista 
la posta in gioco I obiettivo, 
cioè di cerw'are la nlorma 
dei poten locali e di liquidare i 
resti della vecchia -nomencla
tura- comunista a livello pro
vinciale e comunale 

Non v è dubbio che la parte
cipazione ai minimi storici è. 
in gran parte almeno con«-
guen/a di una apatia e d sinie-
resse sociale per una ntorma 
economica che non ha sin qui 
alleviato ma anzi reso più diffi
cili le condizioni di vita di mot 
te categorie Un avvertimento 
dunque per Solidamosc e per 
il governo che dopo le pole
miche prcelettorah fra Walesa 
e Mazowiecki paiono di nuo
vo condannali ad un intesa 
operativa che se necessaria 
alla salvezza delle riforme non 
necessariamente andrà a van 
laggio del sindacato a lungo 
termine Già I incertezza di So
lidamosc fra I appoggio al go
verno e sostegno alle rivendi 
cazioni dei lavoraton aveva 
durame la crisi lasciato spazio 
di manovra agli ex sindacati 
comunisti e ai radicali di -Soli
damosc 80» mentre un allean 
za un alleanza più chiara Ira 
sindacalo ed esecutivo npro-
porrebbe un monopolio del 
potere che se aiuterà il pre
mier rallenterà I introduzione 
di un maturo pluralismo politi
co 

Polonia, stop agli scioperi 
Walesa ferma i «Cobas» 
I ferrovieri revocano 
il blocco delle merci 
••VARSAVIA Makowiecki è 
giunto len a Pangi per incon
trare Vit'errand accompagna
to da du>' segnali di segno op
posto sulla -cnsi polacca- Il 
primo positi/o è la marcia in
dietro dei f« rrovien che hanno 
ripreso il lavoro L altro 6 la 
scarsissim > affluenza -appena 
il 42,1%- ai seggi nelle elezioni 
amminslralive 

È stat> ancora Walesa ri
chiamato a Slupsk dal -comita
to di sciopero» dei ferrown 
dopo un primo incontro finito 
a vuoto a scongiurare uno 
sciopero che bloccando tulto 
il traffico merci rischiava di di
ventare uni prova durissima 
perii premier In un comunica
to firmato ieri notte da Walesa 
e dal comtta'o di sciopero e ci 
ferrovier insieme alla sospen
sione dell astensione dal lavo
ro cond zione posta dall ese
cutivo iX'r nprendere il nego
ziato, si ribadisce la volontà di 
ottener; tU'e le nvendicazicni 
salariali .jià respinte dal gover
no Nel comunicato congiunto 
si invita il premier Makowieeki 
a lare in modoche-il peso del
la crisi sia «partito equarnerte 

su tutta la società- e che -il pro
gramma di nlorme divenga 
chiaro e comprensibile per tut
ti-

I temi sul tappeto nei collo
qui con Mitterrand sono i con 
fini ledesco-polacchi e un ac
cordo bilaterale per la nnego-
ziazione del debito di Varsavia 
con la Francia In una sene di 
interviste ai giornali francesi. 
Mazowicckl ha sostenuto che 
è indispensabile -concludere 
rapidamente» le discussioni sul 
progetto di trattato sulla fron
tiera dellOder Neisse Mako-
vviecki era già stato a Pangi in 
marzo insieme al presidente 
Jaruzelski per chiedere -solen
nemente» il sostegno della 
Francia sull intangibilità delie 
attuali frontiere tedesco-polac
che -1 Oder-Neisse appunto -
Il premier polacco attnbuisce 
un importanza decisiva alla n-
negoziazione del debito po
lacco Di fronte alle misure 
d austerità ha detto la pazien
za dei polacchi ha un limlc. 
dovete capire che è necessario 
evitare una divisione tra I Euro
pa dei ncchi e I Europa in diffi
coltà 

Attentato Ira in Olanda 

Uccisi 2 turisti australiani 
scambiati per inglesi 

M ROEKMOSD È bastata la 
targa irglcse a scatenare i ter 
roristi dell Ira Contro I auto
mobile -nemica» quattro uomi
ni mase'iervi hanno aperte il 
fuoco uccidendo sul col|X> 
due gio.aii turisti australiani 
fermi con la loro macchina in 
un pare heggio vicino ali antica 
piazza del mercato di Roor-
mond in 01 nda Nick Spanos, 
24 anni o-iginano di Sidne; e 
St'-phen Me rose 24 anni di 
Brisbane I altra sera erano ap
pena u >cit da un ristorante l'a
liano insieTu alla moglie e alla 
fidanzata 3a poco trasferiti 
dallAutnlia a Londra i quat
tro giovan erano in Olanda 
per un maggio di piacere Turi
sti Tra' torni iti subito in bersa 
glio pe- «colpa- della targa n-
glesed^lla loro auto Scambia
ti probaDilirenle per militan 

britannici i due giovani non 
hanno avuto scampo le due 
donne terrorizzate, sono inve
ce riuscite a fuggire mentre il 
commando dell Ira si allonta
nava a gran velocita L auto dei 
terronsli è stata ritrovata dalla 
polizia belga a 60 chilometn 
daRoermond sul versante bel
ga della frontiera tra Belgio e 
Olanda, praticamente distrutta 
dalle fiamme appiccate per far 
sparire ogni traccia 

La polizia olandese ha forti 
sopetti A Londra non hanno 
dubbi Anche per il ministro 
delle forze armate inglesi Ar
due Hamilton la firma del fe
roce attentato non può essere 
che dell Ira -Tutto quello che 
appare remotamente britanni-, 
co rischia di cadere sotto i col
pi dei terronsti» ha commenta 
to il laubunsta Martin O Neill 
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NEL MONDO 

Un israeliano morto e nove feriti 
L'attentato nell'ora di punta 
Lo rivendicano la Jihad e i filo-siriani 
Energica condanna dei palestinesi 

Una neonata di due mesi soffocata 
dai gas lacrimogeni sparati dai soldati 
in un sobborgo della Città Santa 
Israele avrà sottomarini nucleari 

Gerusalemme, bomba al mercato 
Barbarie tn Israele una bomba è esplosa a mezzogior
no di ieri, in un mercato della zona ebraica di Gerusa
lemme lerendo dieci persone, una delle quali è morta 
dopo alcune ore L attentato è stato rivendicato sia dal
la Jihad islamica che dal gruppo dissidente di Abu Mus
sa ma i palestinesi lo hanno condannato con forza L e-
sercito ha ucciso con i gas nel quartiere di Silwan sem-
prea Gerusalemme, una neonatadi due mesi 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

•ti in» M - " ^ \ 

ma OERUSAU MVIL Una gior 
nata d onor i £ lo si e capito fin 
dal pr imo ma l ino quando una 
bomba e stata lanciala fortu 
natamente senza fare ne vitti 
me nò feriti • ontro il posto d i 
polizia di Ramallah I segni d i 
una radicai zzazione del lo 
scontrò d'altronde e erano 
già tutu Era ncl l aria che qua) 
cosa .dovesse accadere II co
mando umi l i a lo dell intifada 
aveva I altra sera invitato i pa
lestinesi Jt -colpire dircttamcn 
te i soldati israeliani» Ma 
quando un ordigno e esploso 
nel- mercato ortofrutticolo d i 
Mahne Jeud« p o t o lontano 
dalf isola ped ina le della citta 
co lpendo dle< iclvih innocenti 
tra c*ui vecchi e b imbi , in molt i 
g iust jmtnte hanno pensato 
alla p .vocaz onc da mettere 
in relazione a la r iunione della 
Lega araba d i Batj utad e a tutti 
gli avvenimenti dei giorni scor 
si II 72enne Shimon Ghen è 
morto alcune ore dopo altre 
due persone .tanno ora com
battendo tra Iti vita e la morte 

A mezzogiorno la gente d i 
Mahne Jeuda uno dei più vasti 
mercati ali aderto d i GcrOsa-

Palestinesi 
Messaggio 
di solidarietà 
di Oechetto 
• 1 GERUSALEMME. Il segreta
r i del Pei Achil le Oechetto ha 
invialo un messaggio di solida 
ncta al gruppo d i esponenti ed 
attivisti palestinesi che dal 20 
.maggio s tanro attuando lo 
sciopero del la fame nella sede 
della Croce rossa di Gerusa
lemme in jeg i tod» protesta per 
lu strago di Rison Lelzion e per 
In du ra repressione che ne è 
seguita^ Fanno parte del grup
p o alcune del le più note per 
tonal i tà palestinesi dei territori 
occupati a cominciare da Fei-
sai Hussein II messaggio è 
stato loro consegnato perso
nalmente a n c m c d i O c c h e t l o 
d a l l o n Marni Luisa Sangior 
gì© Eccone il testo 

•Voglio esprimere a voi e a 
tutta la popol ìzlone palestine
s e d i Cngiordania e Gaza la 
piena solidarietà del Pel é Mia 
personale per la brutale re 
pressione cui sono sottoposti 
donne bambini e uomini iner 
m i da parte de le truppe di oc 
cupazionc per I massacri ferri 
b>h d i questi giorni Conférmia 
m o altresì il so>tcgno convinto 
alfa vostra protesta e allo 
drammatica nehicsta d i azioni 
concrete e decisive per ferma 
re la repressione Abbiamo 
lanciato un appello alle forze 
pol i i che del Parlamento Italia 
no ed europeo e a tutti i gover 
ni perche alle parole d i con 
donna (acc ia io seguire i fatti 
per salvare tante vi te palestine
si Per salvare anche il carat
tere non violento del l intifada 
e per aprire finalmente la via 
della pace Faremo di tutto 
perché gli osservatori delle Na
zioni Uhite siano inviati imme
diatamente nei territori occu
pati Pensiamo che in una si
tuazione tanto anormale le re-
laiSsnr dell 'Europa c ° " Israele 
poTMarro essere normal i e dun
que vadano esercitate ferme 
pressioni- politiche ed econo-
mict ie per obbligare il governo 
israeliano a trattare con I Olp 
So questi obicttivi abbiamo 
chiesto noi Pa-lainento euro
peo un diretto impegno del la 
Cee con la convocazione 
straordinaria dei ministri degli 
Esten Solo passar do dalle pa
role ai fatti è possibile afferma
re la giustizie e sostenere 
quanti come ve i palestinesi o 
israeliani rischiano personal
mente in nome della pace per 
un futuro comune in cui i due 
popo l i possano vvere e coo
perare in due Stati egualmente 
indipendenti e liberi uno 
israeliano e uno palestinese» 

lemme stava facendo la spe 
sa Tranquil lamente cometu t 
ti i giorni U i città ribolliva dal 
sole e dal vento caldo del de 
serto E tutti avevano (retta d i 
tornare a casa Ali improvviso 
il boato Probabilmente la 
bomba e stata nascosta in un 
cassonetto delle pulizie Dieci 
corpi sono volati in aria e le 
bancarelle con la frutta e ver 
dura si sono aperte in due 
sventrate dal l esplosione Cin 
que minut i dopo i soccorsi ef 
f identissimi erano già sul po
sto mentre I esercito e la pol i
zia accerchiavano quel che ri 
maneva del mercato Gerusa
lemme da quel momento era 
stretta in una morsa d acciaio 
Ma c iò non impediva agli 
estremisti del partito ultrarazzi 
s tadelKakh guidato dal rabbi 
no Kahane di giungere sul po
sto d i malmenare un gruppo 
d i fotografi e giornalisti e d i ar 
ringarc la gente ancora altoni 
ta ad -uccidere gli arabi ad uno 
ad uno* La polizia arrestava 
cinque di questi esagitali pro
babilmente esaltati dal fatto 
che In mattinata I Alta corte d i 
giusti?ia aveva dato il via al 
rabbino Kahane per svolgere 

Il mercato di Gerusalemme dopo l attentato di ieri 

una manifestazione «a soste 
gno della strage di Rishon Let-
zion» proprio nel mercato de
gli schiavi Terribil i ambiguità 
israeliane L esercito nel frat
tempo fermava una quaranti 
na d i giovani palestinesi 

Chi poteva essere stato a 
compiere I attentato7 II g ioco 
delle rivendicazioni comincia
va quasi subito Ad Amman si 
faceva viva la Jihad islamica 

con un volantino firmato dai 
•Martin della domenica nera» 
con evidente riferimento al 
massacro d i Rishon Lctzion 
mentre più tardi a Damasco Al 
Fatah rivolta il gruppo dissi 
dente la cui leadership e nelle 
mani d i Abu Mussa faceva al 
trcltanlo Ma era anche evi
dente che tutto questo rappre
sentava un attacco diretto al-
I Olp e agli sforzi d i pace di 

Arafat alla lotta dei intestinosi 
dei territori oc up.iti Feisal 
Husseini il leacer >rabo che 
sta facendo da alto giorni as
sieme a <15 suoi compagni lo 
sciopero della f< me non ave
va dubbi nel condannare im
mediatamente I atto terroristi
c o «Noi respingiamo - c i ha 
detto sotto la tenda eretta nel 
giardino della Croci" rossa -
ogni atto rivolto contro i civil i e 

condanniamo tutti e lo 'c che 
sono dietro il terror 'T iD Noi 
si imo qui proprio p< r es< Itare 
il metodo della non < o l ' i za e 
per chiedere il nspe to d< i d i 
ritti del nostro popr lo I no i 
giamo ancora una volt i un i p 
pello solenne e ac o m o a! 
Consiglio d i sicurezza dell Onu 
per salvaguardare il dritte alla 
vita dei palestinesi» 

Non passa quale'h •> or., che 
puntuale si scatena i re >res 
sione israeliana Nel porr rig 
gio un gruppo di pai '.tini si si 
nunisce a Silwan proprio «olio 
il Muro del pianto pe run . ima 
nilcstazione che voleva essere 
d i protesta per i massacri della 
scorsa settimana e pe r dir* ba
sta alle atrocità d i 2 I anni di 
occupazione militare L> Inip 
pc hanno sparato i gas I j cn 
mogcni Un proiettile C ea luto 
in una casa dove doimiva Ga-
da Azam Gancm una b inba 
di due mesi La carne ra d i let
to è stata invaso dai micidial i 
gas e la neonata è entrai i • ubi
lo in coma Una corsa disi era
ta verso I ospedale M.ifcas-ied è 
risultata vana Una clonmi in
cinta d i 35 anni e stata co ' t re ! 
ta nello stesso nosoecmit i ad 
abortire sempre per \ 1i de i le 
tali gas Atrocità e bari ine 
odio e violenza Qua to d avrà 
continuare cosi9 O siamo in
vece entrati in una f<i e <im ora 
peggiore' Dove alter lai ( re 
pressioni innescher inno un 
meccanismo senza riton io ' 

Tutto ormai sfugge alle re
gole della logica II CO.TI tato 
centrale del Partito laburist i ha 
messo In quella che il Jet usa-

lem Poti ha definito una nu 
mone esplosivi sotloaceusa il 
suo leader sto'ico Shimon Pe 
res Gli avversari sotto I abile 
regia dell ex minis ro della Di-
l t sa Rabin sono passati ali ut 
tacco Ma non per qualcosa di 
attuale magari per aver fallito 
I obiettivo d i form ire il nuo \o 
governo No in discussione 
due anni dopc c c r a n o i n s u l 
tati di unaspecialecornmissio 
ne d inchiesta sulla sconfit a 
elettorale del novembre 1988 
Insomma una chiara strumen 
talizzazione Peres lul'avia non 
ha accollo I invito a d mettersi 
•Sono un combattente - ha 
detto - e vedremo chi la spun 
terà» 

Infine e e da sottolineare 
una nolizietta apparsa ieri in 
pnma pagina in forma com 
pletamente anodina del Jeru 
salem Posi Che la riporta dal 
Jones ftgthigh ships inglese il 
centro d i studi militari a cui 
non sfugge niente Ebbene 
Israele secondo il lane s- ma 
se e stata pubblicata dal gior 
naie israeliano di lingua ingle
se significa che la riot zia è w -
ra - avrebbe ordinato due sol 
tornarmi attualmente in co 
struzione in un cantiere del a 
Germania dell Jvest capaci d i 
lanciare missili Gu ise e d i in
gaggiare «obiettivi in ogni parte 
del Medio Oriente» Questi due 
battelli della classe Dolphin 
•potrebbero essere dolati -
scrive il quotidiano - di testate 
nucleari Ma d i questo non vi è 
certezza assoluta mentre è si
curo che Israele ha ormai la 
capacita balistica nucleare» 

Accuse a Israele e Usa, assente la Siria 

Duro discorso di Saddam Hussein 
apre a Baghdad il vertice arabo i ~b*M*4. 

Un duro discorso del presidente Saddam Hussein 
ha aperto ten a Baghdad il vertice arabo straordina
rio, dedicato alla grave situazione in Palestina, al-
I appoggio americano a Israele e alla scottante que
stione degli ebrei sovietici L'importanza del vertice 
è tuttavia compromessa dall'assenza del siriano As-
sad Forse oggi sarà resa pubblica una «lettera» indi
rizzata a Bush e a Gorbaciov 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

• • -Una campana suonata 
dal Medio Oriente per le due 
grandi potenze» cosi una fon
te del vertice ha definito la let
tera che i capi d i Slato e sovra 
ni arabi si aggingono ad invia 
re a Bush e a Gorbaciov alla vi
gilia del loro incontro a Wa 
shington L annuncio d i questo 
documento è venuto a nlan 
e lare i l significato di un vertice 
che finora era apparso almeno 
in parte compromesso del a 
polemiche e dalle assenze 
tanto da far scrivere ali agenzia 
sovietica «Novosti» che a muo 
vere i partecipanti e ancora -il 
vecchio approccio confl it lua 
le» La slessa apertura ufficiale 
del summit 0 stata ritardata di 
tre ore per dar corso agli ult imi 
tentativi di portare a Baghdad 

„ il presidente siriano Assad ma 
questi è stalo irremovibile e 
anche la visita del l ibico Ghed-
dafi - che si era recato dome 
nica sera a Damasco - e risul 
tata inutile 

Il vertice costituisce infatti 
obiettivamente un rilancio del 
ruolo e del l immagine dell I-
rak che non ospitava la massi
ma assise del mondo arabo da 
dodici anni e Assad non ha 
voluto eudentemenle dare 
questo riconoscimento al suo 
rivale Saddam Hussein (si sa 
che le due ali del partito Baas 
si combattono praticamente 
da ventann i ) Non e e dunque 
Assad ed è una assenza rile
vante per il pesocheha laS ina 
nel confl i t to mediorientale ma 

non ci sono nemmeno altn 
quattro l aadoaa tb i il libanese 
Elias Hrawi che non può scon 
tentare Damasco I algerino 
Chadli Bendjtidid, alle prese 
con le trasformazioni interne e 
le imminenti elezioni il ma
rocchino re Hassan 11 e il sulta
no dell Oman Qabus bin Said 
(ma gli ultimi tre paesi sono 
comunque presenti con dele
gazioni di alto livello) 

I lavori si sono aperti a mez
zogiorno (ora locale) con un 
duro discorso del presidente 
Saddam Hussein che ha volu 
to evidentemente mettere su 
bito con le spalle al muro i Ica 
der arabi moderati a comin 
ciare dal l egiziano Mubarak II 
presidente irakeno ha accusa 
to gli Stati Uniti d i finanziare e 
incoraggiare «I aggressione e 
I espansionismo israeliani» 
che non sarebbero possibili 
•senza la forza militare e I ap 
poggio polit ico d i Washing
ton» ed ha poi minacciato di 
rispondere co lpo per co lpo a 
qualsiasi attacco militare da 
parte israeliana Se Israele - ha 
detto Saddam Hussein - attac
cherà 1 Irak «con armi per la di
struzione di massa noi repli
cheremo con tutto c iò che 

possediamo Vici campo detta" 
distruzione di mass.)' (si ricor
derà che il mese s< arso Sad
dam Hussein aveva dichiarato 
d i possedere le «.irmi chimiche 
binane» e missili cap,ici di por
tarle in testala) 

Re Hussein d i Giordania ha 
fatto eco a Saddam Hussein 
nell accusare Isiack? d i mire 
annessionistiche e gli Stati Uni
ti d i incondizionato appoggio 
alla politica israeliana, ma ha 
mantenuto un tono p u cauto e 
moderato II sovrano hascemi
ta ha affrontato con hiarezza 
il tema della emigrazione 
ebraica dall Ursa a ' f r rmando 
che gli ebrei sovietici vengono 
costretti a emigrare n Israele 
contro la loro volont a e che un 
loro massiccio instai lamento 
nei territori occupal i spinge
rebbe migliaia d p i l -stincsi a 
rifugiarsi in Giordanie destabi 
lizzando economicamente e 
dunque pol i t icamene il re
gno Di fronte a quell > che ac
cade nel. Est europe > -I unita 
araba e d i vitale importanza» 
ha ammonito il sonano ag 
giungendo poi < he gli arabi 
potrebbero uliti 'zare nuova
mente I arma de pel o l io an
che se non con un embargo 

Saddam Hussein accoglie Mul orale all'aeroporto 

come quello del 1973 
Molto più sfumali 

Mubarak II «rais» egi. 
esortato ad avere aro 
zienza perche la q 
degli ebrei sovietici e 
scussa da lui stesso a 
sollevata owiamenU 
con Bush e gli europe 
tati dei contatti awe 
corso sono attesi >en 
che mese» Se i mu l ta i 

Sciopero della fame a Roma del vescovo di Gerusalemme 

Grido d'allarme di mons. Capucci 
«Anche la pazienza ha un limite» 

ranno quelli auspicali - ha ag-
i toni d i giunto Mubarak - -abbiamo i 
lano ha mezzi per reagire» 

cora pa- Due linee a confronto dun-
ueit ione que come é nella tradizione 
sti ta d i - dei summit arabi e due linee a 
Mosca e confronto - a quel che si sa -

ani he anche sulla lettera a Bush e 
p i risul- Gorbaciov che verrà resa pub-

I U I I e in blica secondo fonti del verti 
ro qual- ce "probabilmente domani» 
m i n sa (cioè oggi) 

Mons 
Hilanon 
Capucci 

Mons Hi lanon Capucci , vescovo greco-cattolico d i Ge
rusalemme, da tredici anni in esilio, sta facendo da una 
sett imana lo sciopero della lame, «in spontanea conco-
mitanza»-dice - c o n quel lo degli esponenti palestinesi 
d i Gerusalemme est II suo è un gesto d i solidarietà e d i 
protesta, ma anche un grido d i al larme, un modo per 
avvertire che «la pazienza d i ogni uomo ha un limite» e il 
Medio Oriente puòancora esplodere 

• • ROMA -Un padre non 
può vedere i suoi figli soffrire 
senza far nulla Digiuno vuol 
dire sofferenze ed io offro la 
mia solfcrenza per partecipare 
a quella del mio popolo in l'a 
Icstina Sono un pastore un 
uomo di chiesa quello che 
posso fare è allertare I op imo 
ne pubblica mondiale cercati 
do d i attirare I attenzione su 
questa tragedia» Mons Ca 
pucci è seduto davanti a una 
grande bandiera palestinese 

nella sede romana della Lega 
araba ha il volto tirato dopo 
sei giorni di sciopero della fa
me ( I ha iniziato martedì scor 
so) ma la voce (erma a traili 
appassionata o severa Dcnun 
eia le condizioni elei popolo 
palestinese che -chiede soltan 
to giustizia e ha compiuto lutti 
gli atti polit ici che gli venivano 
chiesti ( d ili Occidente ndr) 
senza ottenere nul'a se non la 
delusione» Ma lancia anche 

un chiaro grido d i allarme ed 
e questo il momento saliente 
del suo discorso 

•Faccio lo sciopero della fa 
me - esclama - per gridare al 
mondo che II bicchiere e col 
mo e che la pazienza di qual
siasi uomo ha dei limiti I pale 
stmesi hanno dimostrato tutta 
la loro buona volontà con la 
svolta storica t d i Algeri nel no
vembre 1988 ndr) Hanno pa 
gato con I inlifada un prezzo 
altissimo E cosa hanno otte 
nuto non nelle parole ma sul 
piano politico'' Il mondo intero 
- continua mons Capucci -
deve capire la sua responsabi 
htà una grande pressione con 
duce prima o po i ad una 
esplosione» 

La preoccupazione esplicita 
0 che prevalga nel movimi ino 
palestinese I ala dura d i fronte 

ali atteggiamento d i Israele 
(•Non ha cambiato la sua po
sizione nemmeno di un mil l i
metro e Shamir si comporta 
come se i territori fossero già 
annessi accusando IC nu di in
gerenza negli aflan interni 
israeliani») e che la :nsi me
diorientale tom» ad essere 
•una minaccia per la pace 
mondiale in Europa - sottoli
nea - va avanti il processo di 
distensione ma in Medio 
Oriente e è una e orsa renetica 
agli armamenti» 

Quello che chiedono i pale 
stinesi osserva ancora mons 
Capucci "è il m i n i n o è ciò di 
cui gode qualsiasi popolo e 
qualsiasi uomo su qu<»>la terra 
v iverecondigni tànelL propria 
patria con una propria bandie
ra un proprio passaporto» se 
condo la logica s n e l a n a , in 

vece la Palestina e i pale st ingi 
dovrebbero «scomparir» i lei 
tutto dalla carta geografica» 
•Un > patria per gli t b n d ic 
cordo ma anche per qui-lli 
che oggi soflrono citn» due 
Stali per due popol i Allr menti 
I intifada continuerà pereti • i 
palestinesi non temono la 
m o r e non hanno altra alt -r 
nativa che vivere con d i tn i t . o 
monrecon dignità» 

Il tono si fa accorato «Sono 

vescovo di Gerusalemme città 
della pace e mi considero 
messaggero d i pace Gli israe
liani devono capire che la pa 
ce e il bene più prezioso lo di 
co loro vivi imo insieme in pa 
ce e potremo noi due insieme 
fare della P< lestina un \ ero Pa 
radiso una nuova Terrasanta 
mentre* oggi e piutlos o una 
terra maleei' ti i Questa e non 
altra e la vittoria che noi chie
diamo una vittoria per lutti-

OCL 

Miitsotakis in visita a Roma 
Premier greco da Andreotti 
per sollecitare 
gli Sliuti della Comunità 

A N T O N I O S O L A R O 

• H fOMV II pr imo ministro 
grec Costantino* Mitsotakis 
giun.c oggi a Roma per uno 
scambio di vedute con il presi 
dent i de Consiglio Giulio An 
dreotti sui maggiori problemi 
del momento con particolare 
rifenincn o alle questioni co
munitarie alla vigilia del seme 
stre di prt sidenza italiana 

La l i p p a romana del nuovo 
premi' i l'reco conelude in ef 
(etti u n i scric d i contatti che 
egli ha iw ia lo ali indomani 
del suo insediamento (dopo il 
risicalo ve to di fiducia ottenuto 
dal P r i a nento) con i capi di 
governe europei Mttsotakis 
solle i < r i il sostegno della Co 
munì i'i p restiti e l inanziamen 
ti per sup -rare le gravi difficol
tà et • <t,i allraversando I eco 
n o m u d I paese alle prese 
con un inflazione che supera 
quest anno il 20 V e con un in 
soste n lui • debito pubblico 
Nei -eoi col loqui romani il 
moderato Mitsotakis avrà inol 
tre I oc e a «ione di rib idire I a 
spira. iDn • del suo governo a 
svolgete un ruolo sostanziale 
nel pn>:< sso di unità politica 
ed ei oro-niaca della Comuni
tà europi a d i fronte agli svi 
luppi attuali paragonabili per 
impo tan -a - secondo il mini 
Siro degli esteri d i Atene Sa 
mari » - .oliamo a quelli che 
portantine a loro tempo ai Trai 
tati d i Poma del 1957 

P r e s s a n d o al nuovo Parla 
m e n o eletto 18 aprile scorso 
il p n j g r m a del suo governo 
M i l s o i l i ha tenuto a soltoli 
near> chi- «la sorte del nostro 
paese o n c i d e con quella del-
I Eur f a Nell Europa unita -
ha aggiunto - si cementa la 
form ci democratica del nostro 
ordina ne nto viene garantita 
la nostra prosperità economi 
ca e si consolida la sicurezza 
della nazione giacche i conf i 

ni della Grecia si identificano 
nei confini dell Europa La 
Grecia e la nostra patria e I Eu
ropa il nostro futuro» 

L i partecipazione dell ì Gre 
eia i l proce sso di unità politica 
ed economica de Ila Comunità 
è tut l iv ia direttamente corre 
lata allo stato della sua ei ono 
mia la cui creelibilitàera stata 
seriamente compromessi dal 
I a l legr i gestione de I potere 
negli ultimi qua Irò anni dopo 
il 1985 da parte del governo 
socialista e che oggi il neoli 
bensta Mitsotakis cerca di risa 
nare con una politica di auste 
r i t i blandamente contrastata 
dalle sinistre ma considerata 
unilaterale e a scapilo dei più 
deboli 

Mitso akis coglierà < erta 
mente I occasione romana per 
rinnovare ad Andreotn la 
preoccupazione che la Grecia 
ha sulla questione di Cipro 
poiché? una parte del territorio 
continua ad essere occupata 
sn ida i lontano I'174 dalleser 
cito turco II semestre di presi 
denza italiana della Comunità 
rafforza le attese di Atene per 
una mediazione europea che 
porti h Turchia ad accettare 
una soluzione equa e duratura 
di questo annoso problema 
Sia Andreotti che De Michelis 
hanno più volte rilevato il nes
so esistente tra la crisi del Liba
no la questione palestinese ed 
il problema cipriota per le sorti 
della pace nel Mediterraneo 

Quanto ai rapporti bilaterali 
tra Grecia e Italia si registra 
con soddisfazione da entram
be le parti la totale assenza di 
qualsiasi contenzioso e I anda
mento favorevole degu scam
bi essendo oggi I Italia il se
condo partner commerciale d i 
Atene dopo la Germana Fé 
dcrale 

NÌCUL Ceausescu alla sbarra 
Un testimone racconta: 
ubriaco, ordinò il massacro 
dei manifestanti a Sibiu ., 
rJell ì s f o n d a udienza del processo a Nicu Ceau
sescu, figlio dell'ex-dtttatore romeno, accusato di 
genocidio, un testimone ha affermato che l ' impu
tato erei ubriaco quando diede l'ordine di sparare 
sullri folla nella città di Sibiu «Mettete il colpo in 
carni.*, siamo in guerra», disse nella sua qualità d i 
capo d»l partito di Sibiu al colonnello dell'eserci
to Dragomir 

MEIUTAREST Secondo la te-
stimc mar za dell ex e j m a n 
dante militare della guarmgio 
ne di S biu alla udienza odier 
na d " l processo contro Nicu 
Ceau'.escu questi era ubriaco 
quando ordinò alle truppe del-
I esen ito e della polizia d i spa 
rare ulta folla d i manifestanti 
che s ' lavano rivoltando con
tro la dittatura d i suo padre Ni 
colacCttUsescu 

Nico Ceausescu 39 anni di 
età e < segretario della sezione 
regio lale d i Sibili del Danilo 
comunista si e d ich iar i lo in 
nocente dal l accusa mossagli 
d i g c i o c i d i o per la parte da lui 
avuta n»l fallito tentalivc d i re
pressione dell insurrezione 
popolari" contro la di tatura 
comun i ' la 

Il cai Aurei Dragomir a l le -
poca comandante della guar 
nigione lell esercito d i Sibiu 
ha con i ' -maio nella sua depo 
sizione |uanto affermato ncl-
I atto (o'inale d accusa le tto al 
I udienz di apertura dt 1 prò 
cesso sabato scorso sei ondo 
cui N cu Ceausescu aveva pre 
teso la proclamazione del lo 
stato d i guerra nel pae>e ed 
aveva ordinato di sparar1 sulla 
follia d i manifestanti senza 
prcawis.)» 

I e ip i d accusa si fondano 
sulla Ira.-r izione stenografica 
di un i si re d i consullazi :>ni te 
Moniche effettuate il 17 di 
cembre dall imputato con le 
autor tà locali Dragomir che 
partei IF«> a quel giro di elefo-
nate rife risce che Nico Ceau 
scscu d K-e testualmente "Sia 
mo in «icrto di guerra non di 
emeniei ?a Spariamo senza 
preavziMj-

L i r i pu ' a to ha detto 'I col 
Dragcmir al tribunale militare 
presieduto dal mag Doru Ur 
su gì telefonò la sera del 17 
diccrcbr-- per accertar i che 
I esento fosse pronto a »para 
re "^vc e messo il co lpo in 
cann 7» 0 la domanda che Ni 
cu Ceausescu gli rivo se in 
quell x i asione E quando il 
colonne lo gli rispose eli no 
I imputa o - semprr sei ondo 
la teslirr amanza di Dragomi r -

ribatté -Dovete mettere il col 
po in canna perché questa è 
una guerra» Ma quando dette 
quell ordine che non venne 
mai più ripetuto Nicu Ceause
scu era un pò ubriaco a quan 
to ha afiermato il teste 

I primi scontri con versa 
mento di sangue a Sibiu si ven
t a r o n o il 21 dicembre e dura 
rono una settimana vi persero 
la vita 89 persone e I esercito 
fini per schierarsi dalla parte 
dell insurrezione anticomuni 
sia e per combattere contro gli 
irruducibili sosteniton della 
dittatura di Ceausescu II 17 d i 
cembre I insurrezione era 
scoppiata a Timisoara Quel 
giorno stesso secondo un al 
tra teslimoiuanza del chirurgo 
veterinario Camil Stroe (ex d i 
rettore della scuola di adde 
stramenlo per cani poliziotto) 
Nicu Ceausescu aveva parteci 
palo ad una partita di cacc la al 
fagiano nel corso della q^ale 
aveva bevuto vino e acquavite 
eli prugna -Una volta to rn i to a 
Sibiu - secondo la depo' iz io-
ne di Stroe - Nicu si dette,|>Ul)l 
to al giro d i consultazioni tele
foniche» 

Dragomir ha detto ai magi
strali militari che I imputato 
nella conversazione telefonica 
con lui «era sotto I influenza 
dell alcool e che parlasa con 
qualche difficoltà anche se 
con coerenza» 

Intanto ieri per il sesto gior
no consecutivo nessun battel
lo ha navigato sul Danubio in 
conseguenza dello sciopero 
organizzato dai lavoratori del 
porto d i Galati sul delta del 
f iume ai quali si sono allineati 
con uno sciopero d i appoggio 
oltre lOmila lavoratori fra per 
sonale navigante e portuali de 
gli scali di Sulima Tulcca Brai 
la Solamente il porto fluviale 
d i Drobcla Turnu Sevenn fun
zionerebbe al confine rome
no jugoslavo Sono in corso a 
Bucarest negoziati con i mini-
sten competenti con la me dia 
zione del ministro del lavoro I 
danni provocati dal lo sciopero 
sarebbero ingenti secondo la 
valutazione delle autorità por 
tuah di Calali 

l ' Im i ta 
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POLITICA INTERNA 

0 presidente del Wwf Fulco Pratesi 

Lo scontro sui referendum 
Il presidente del consiglio: 
«Io vado a votare» 
E Forlani non si pronuncia 

ANNAMORILU 

( H ROMA. Domenica e lunedi 
si va a votare per i referendum 
su caccia e pesticidi. Per que
sto l'attività parlamentare è 
stata praticamente sospesa. Le 
forze politiche sono ora impe-

, gnate nella campagna referen
daria, che tuttavia e ancora as
sai confusa. Il presidente del 
Consiglio, Andrcotti. si dichia
ra non astensionista, dopoché 
Cos&iga e Nilde Jotti avevano 
espresso la mcdcs.ma posizio
ne: «So vado a vaiare certa
mente - ha dichiaralo An
drcotti - ma in questa settima
na bisogna far capire un po' 
meglio alla gente come stanno 
le c c s \ lo non credo di essere 
il più Ignorante degli italiani, 
ma se dovessi dar: una rispo
sta non la saprei dare. Certo -

! ha concluso il presidente del 
. Consiglio-se avessimo potuto 
; cominciare più presto un di-
'*.. battito alternativo nelle Carne-
%• re, sarebbe stato meglio». 
' Arnaldo Forlan . segretario 
'^•democristiano. Invece, con 

1 una dichiarazione sibillina af
ferma: «I referendum hanno 

' una loro filosofia e l e va al di là 
•>'' del partiti e delle Cireltive cen-
'' frali e che si affida alla valuta-
. zione di coscienza dei cittadi-

. ' ni». Per quel che riguarda i par-
; liti il «dissenso» colpisce anche 
;, ìlPIi, Facchcttidelta Direzione, 
!,* contrariamente ad altri dirt-
!> genti afferma: «Saranno molti i 
i\ liberali che, come me, non an-
t dranno domenica a votare per 
• 1 referendum sulla caccia». An-
» che un gruppo di Intellettuali e 
> • personalità fiorentine, fra le 
/ quali l'ex ministro socialista 
i. Lelio Logorio, hanno reso noto 
x che domenica prossima non 
f ritireranno le schede per il re-
' (crcndum sulla caccia «perché 
* la caccia deve essere regola-
,. mentala e non abolita». 

Intanto il presidente del Wwf 
•'; Fulco Pratesi, in una confcrcn-
<* za stampa ha sottolineato co-
*; me l'Italia detenga, insieme 
ì! con Malta, «la più alta densità 
" mondiale di cacciatori per chl-
ì lomctro quadrato, pari a cin-
' que appassionati dell'attività 

. . venatoria. Vogliamo abrogare 

. - ha detto Pratesi - una legge 
che consente a un milione e 

* mezzo di cacciatori di uccide-
• re 1 SO milioni di animali serva-
r tici da giugno ad agosto di 
. ogni anno». «La seconda sche-
> da del referendum - ha ag-
' giunto il presidente del Wwf -
" e relativa all'abrogazione della 
* norma che permette soltanto 

Bassolino 
«Dico al no: 
dovete 
scegliere» 
m NAPOLI. «La minoranza 
deve scegliere senza alcuna 
ambiguità di stare dentro la co
stituente, contribuendo a cor
reggere limiti, difc:ti ed errori. 
Per la maggioranza il compito 
di definire limpidamente quale 
formazione costruire, a chi ri
volgersi socialmente e politica
mente e pcr^Aa>: lo ha detto 
ieri AntonioJPKsolino. Inter-
vendendo a un assemblea dei 
segretari di sezione della Cam
pania, che ha analizzato il voto 
del 6 maggio. Per Bassolino è 
necessario andare oltre le «cor
renti spurie fondate sulle ragio
ni del SI e del No», ma «questa 
discussione non pi ò essere se
questrata da Botte {he Oscure, 
deve esser* pubblca e sareb
be sbaglialo arrivate al prossi
mo congresso «òsi come sia
mo». Per Bassowto «dobbiamo 
imparare a dividerai, anche se 
* difficile in un partilo troppo 
ctrntralistico» e «per farlo dob
biamo apportare delle corre
zioni alla fase costituente». E 
stalo proposto «un laboratorio 
di discussione» per la Campa
nia»* per il Mezzogiorno. 

ai cacciatori di entrare senza 
permesso in qualsiasi fondo 
agricolo. E questa una norma 
soltanto italiana, varata in oc
casione della campagna pre
militare negli anni Quaranta». 
Infine Pratesi ha spiegato che 
per quel che riguarda il quesito 
sui fitofarmaci, gli italiani non 
voteranno contro l'uso dei pe
sticidi nell'agricoltura, «ma 
contro il permanere di sostan
ze nocive sui prodotti alimen
tari, una volta commercializza
ti» e cioè dovranno abrogare la 
norma che dà al ministro della 
Sanità la possibilità di aumen
tare o diminuire la quantità di 
pesticidi da utilizzare in agri
coltura». 

I radicali hanno presentato 
al ministro dell'Interno un'in
terrogazione urgente per «pre
venire e reprimere efficace
mente ogni intimidazione e 
ogni comportamento volto ad 
ostacolare o addirittura impe
dire l'esercizio del diritto di vo
to, soprattutto nelle zone di più 
Intensa e più intollerante e fa
cinorosa presenza venatoria». 
Lo stesso onorevole Calderisi 
in una dichiarazione invita gli 
astensionisti «a non pensare a 
trucchi contabili sull'esito del 
volo referendario. Se i referen
dum saranno validi - precisa 
Calderisi - conteranno solo i si 
e i no. Ci pensino bene i cac
ciatori se davvero conviene lo
ro l'astensione». Anche l'euro-
parlamentare Verde, Gianfran
co Amendola in una lettera al
le massime autorità dello Slato 
•chiede chiarezza». 

L'Arci-Caccia tuttavia conti
nua la campagna del non volo 
perche «sarà l'unico modo - si 
legge in un comunicato - per 
ottenere la riforma della cac
cia senza sentirsi conresponsa
bili di meschini e strumentali 
giochi di palazzo che. oggi, lut
ti insieme, amorevolmente, 
nella loro diversità e ambiguità 
quelli del "si" hanno accetta
to». 

La segreteria regionale del 
Pei e la Fgci pugliesi invitano 
invece a votare «si» a tutti e tre i 
referendum, mentre l'Arcl-Pe-
sca chiede di esprimersi a fa
vore nel referendum sui fitofar
maci e auspica «la più ampia 
partecipazione al volo referen
dario». Infine è nato un telefo
no «verde» ( 06/4815828) al 
quale i cittadini potranno rivol
gersi a partire da oggi per qual
siasi problema relativo ai tre 
referendum. 

Confronto diretto a Verona 
Il presidente del Consiglio: 
«Proposte dei 5 per evitare 
il referendum elettorale» 

Botta e risposta sull'Est 
Il segretario del Pei: 
«Germania unita nella Nato? 
Un colpo a Gorbaciov... » 

Occhetto sfida Andreotii: 
portate le riforme alle Camere 
«La sfida va affrontata davvero». Occhetto chiama 
Andreotti a fare i conti con il vero obiettivo dei refe
rendum elettorali: spingere la maggioranza a misu
rarsi con le riforme, perché «da sola non Io fa». È di 
più, e di diverso, dalla pressione del Psi sul governo 
perché avochi la questione istituzionale. E il presi
dente del Consiglio che fa? Annuncia: «Sto prepa
rando una scheda...» 

DAL NOSTRO INVIATO • 
PASQUALI CASCELLA 

• • VERONA «È uno dei pro
blemi più urgenti da affronta
re», dice Giulio Andrcotti an
nunciando subito una «sche
da» sulla questione elettorale. 
Lo è anche perchè c'è una rac
colta di firme, che al presiden
te del Consiglio non piace: 
questa - dice - «non è materia» 
per consultazioni popolari, «al
trimenti finisce come in questa 
tomaia che magari all'ultimo 
minuto per evitare qualche re
ferendum si fanno delle leggi 
di cui non si capisce niente». 
Andreotti spera che la «mag
gioranza sia in grado di pro
durre proposte che evitino il 
referendum». E non sembra 
dare molto credito alle minac
ce del Psi: «Si è fatta un po' di 
confusione. Non è che c'è una 
grande chiarezza d'Intenti». 
Però puntualizza: «Compreso il 
mio parlilo». E tira una stocca

ta ai «Segni, De Mita e escardi
ni» che si ritrovano a sostenere 
lo stesso referendum che «Oc
chetto firma». Il governo avvia 
una ricognizione con i singoli 
partiti della maggioranza. Mol
to più in là Andreotii non pare 
voglioso di andare: «Devono 
parlare le forze politiche. Poi 
anche il governo farà la sua 
parte, perchè non ha una sua 
autonomia da chi lo sostiene». 
Ma quando gli si chiede se il 
confronto debba avvenire a 
palazzo Chigi o in sede politi
ca risponde con un secco: 
•Questo non lo so...». 

Il capo del governo va. ora, 
al «faccia a faccia» con il capo 
dell'opposizione di sinistra. 
Quella ad Andrcotti e Achille 
Occhetto è l'ultima delle inter
viste di Enzo Biagi organizzate 
dalla «Glaxo», sotto T riflettori 
della terza rete tv, su «cosa suc

cede all'Est». Ma 6 Inevitabile -
e il segretario del Pei lo r.leva -
andare a vedere dietro il crollo 
de) muro di Berlino cesa di 
nuovo «nel governo del mon
do» è possibile costmire. Quel 
muro «andava al di là d;l no
stro partito», eppure il Iti ha 
sapulo impegnarsi in un «nuo
vo inizio». Dice Occhetto: «Per 
noi e, se mi è concesso, per 
tutta la democrazia». Che signi
fica anche possibilità di e na al
ternanza, cosa che si fa in Eu
ropa. E i referendum elettorali 
il segretario del Pei li presenta 
come uno strumento utile per 
arrivare a scelte chiariliiatrici 
di fronte all'elettorato, «tra pro
gressisti e non progressisti». 
Andreotti sorride: »Ci votrà an
cora molto tempo prima di ar
rivare alla bipartizione con 
una De tutta conservazione e 
un Pei tutto progresso: la realtà 
è molto più articolata». Ma.in
tanto, deve riconoscere a fun
zione di «stimolo» di qu«i refe
rendum, trova aneti «leg.ttimo» 
che Occhetto li appoggi. Insi
ste però che si deve rilcrmare 
non per referendum. Chiede 
•convergenze e solidarietà» al
la maggioranza, ma non in an
titesi al «dialogo», senzn «sca
valchi», <on vero spirilo de
mocratico». E' la «sfida» che 
Occhetto accetta e rilancia: 
•Risolvere in Parlamento quan-

Achille Occhetto 

lo viene richiesto con il refe
rendum». 

È su questo tono che il con
fronto si è sviluppalo, forse 
meno aspro del prcved.bilc, 
ma sempre serrato. Comi: 
quando Occhetto sprona il go
verno ad andare «molto più 
avanti nel disarmo» e, soprat
tutto, a non contribuire «a fan: 
a Gorbaciov lo scherzo d> una 
Germania unita nella Nato-
perchè cosi si rischia di favor-
re «una vittoria di posizioni 

conservatrici in Urss». Non che 
la Germania unita debba esse
re «neutrale». Deve piuttosto 
accelerare dell'integrazione 
europea. Andreotti non dà una 
risposta diretta, collocando ge
nericamente «il problema te
desco nel rafforzamento della 
Comunità europea e nel vinco
lo al mantenimento della Na
to». Di Gorbaciov si parla tanto. 
Andrcotti ricorda di aver in
contrato «il segretario del Parti
to comunista sovietico». E Oc-

Assemblea a Roma della mozione 2. «Ai referendum votiamo sì» 

lngrao: «Staremo nella costituente 
Ma vogliamo chiarezza e non pasticci» 
«Una "chiamata" all'iniziativa», lngrao conclude co
si l'assemblea romana del «no». Insiste sui rinnovi 
contrattuali e sul movimento degli studenti. Invita a 
votare «si» ai referendum di domenica. Denuncia 
«confusione e pasticci» nella «svolta»» teme che l'e
sito sia «approdare alla sponda di Craxi». I comitati 
per la costituente? «C'è il rischio che dissolvano la vi
ta del Pei in un coacervo di poteri indistinti». 

FABRIZIO RONDOUNO 

•*• ROMA Parta per poco me
no di un'ora, con quel tono pa
cato e sereno che tutti cono
scono. Soltanto una volta, ver
so la fine, la voce si la tesa, 
aspra, ruvida. È quando dice 
che «non ci importava un fico 
secco di mettere voti sulla pa
gella di qualcuno, quando 
chiedevamo un'autocritica do
po il voto. Chiedevamo una ri
flessione seria...». Pietro lngrao 
conclude al cinema Farnese, a 
Roma, una manifestazione 
della seconda mozione. Lo 
ascolta una sala attenta, silen
ziosa. I comunisti laziali del 
•no» si sono riuniti in prepara
zione dell'assemblea naziona
le dell'8 giugno. «Il senso del 

mio intervento - esordisce ln
grao - ve lo dico subito: è una 
"chiamata" all'azione e all'ini
ziativa». Ma è anche, e forse so
prattutto, una messa a punto 
del «no» ora che la fase costi
tuente entra nel vivo. Ed è una 
messa a punto lutt'altro che 
rassegnala, spesso polemica. 

Sembra bruciare ancora, nel 
piccolo cinema di Roma, la 
•svolta». Pierino Di Telia, segre
tario della sezione Esquilino, 
strappa un sorriso e un ap
plauso quando cita Lucio Bat
tisti per dire che la costituente 
pare «una macchina che va a 
fari spenti nella notte». Poi leg
ge un appello ad Alessandro 
Natta perchè «ci sia da guida 

nella lotta contro la cos ituzio-
nc di un nuovo partito» E Fa
bio Giovannino leader lei se
dicenti «autoconvocati', noi» ' 
esita a denunciare la lin.-a «av
venturista e di destra» scelta da ' 
Occhetto. Sono in tutto sei in
terventi, dopo la relazione del 
coordinatore regionali del 
•no», Famiano Cruciameli, che 
insiste suH'«autonomia e l'i
dentità del Pei» e chiede «una 
forza protendamene ri mova-
ta, ma comunista». Poi l i paio
la passa a lngrao. 

Il leader della sinistra comu
nista non toma sull'ami lisi del 
voto. «Guardiamo avanti», dice. 
Lasciando da parte «appelli» e 
•anatemi». Alle «lotti; in corso» 
lngrao dedica buona parte del 
suo intervento. Per smentire 
chi, nella maggioranza, accusa 
la minoranza di «non confron
tarsi sui programmi». Purla dei 
rinnovi contrattuali, lngrao: 
«Sono le prime lotte dot» anni 
di assoggettamento amaro. 
Guai se le lasciassimo cadere: 
diventeremmo complici del 
corporativismo eh»; a parole 
condanniamo». Parla dei refe
rendum di domenica, malan

dò ad una torte mobilitazione 
per il «si». E parla degli studen
ti, che «sono stati lasciati «oli». 
Rimprovera la Fgei («Troppi» 
rispettosa dell'autonomie del-
gli studenti») e crìtica Lutti! 
Berling jcr. Propone un conve
gno del Pei romano sull'univer
sità. E aggiunge, tra gli applau
si («Sarà correntlzto, non lo sa
rà...»), che «prenderemo noi 
un'iniziativa» se non la pn nd< -
rà tutto il partito. Parla di il .sar
mo e di superamento dei bloc
chi, lngrao. Della necessità di 
«aiutare Gorbaciov, a COMÒ I li 
prendermi dello "stalinisti* da 
intini o magari da Cacciari». E 
parla di riforme istituzionali: 
«Basta con questo eterno pian
to sulla crisi del sistema polii i-
co - dice - . Sia II Comitato 
centrale ad elaborare un pac
chetto di proposte. Altrimenti 
vincerà il presidenziallsno <ii 
Craxi». Le proposte di lngrao 
già ci sono: no all'elezione di
retta del presidente del Coni
glio, monocamcralismo, .1 Mo
zione delle preferenze. «11 refe
rendum - aggiunge - mi sia 
bene come stimolo alle rifor
me». 

Ambiente, lavoro, sapere: 
tre aspetti, tre nodi di un'unica 
battaglia. Che lngrao indica al 
Pei se davvero «si vuole coglie
re il nocciolo di un program
ma». E che colloca su uno 
sfondo nuovo, inquietante: la 
sfida della «qualità totale» lan
ciata da Romiti, la «necessità di 
conquistare il dominato e ren
derlo partecipe». 

L'ultima parte è per il parti
lo, per la fase costituente. Ed è 
la parte più dura. «Staremo 
nella costituente chiedendo 
chiarezza», dice lngrao. Che 
teme un percorso che «appro
da alla sponda di Craxi». Ma, 
soprattutto, denuncia il perico
lo di un Pei che «si disgrega e si 
dissolve in un coacervo di pò" 
teri indistinti». «Ci opporremo 
con tutte le nostre forze», ag
giunge. Sul banco degli impu
tati ci sono i «comitati per la 
costituente», decisi a maggio
ranza dall'ultimo Comitato 
centrale: «un confuso groviglio 
di "comitati per la fontanella" 
e club di studiosi», dice lngrao. 
Con il risultalo non di lare un 
nuovo partito, ma di •dissolve
re la vita concreta del Pei». 

— — ^ ^ — — Secondo mezza redazione c'è un pregiudizio contro le scelte congressuali 
Asor Rosa replica alle accuse: la rivista non sarà mai l'organo di una sola tendenza 

«Rinascita» si divide sul dossier Pei 
È di nuovo polemica su Rinascita, dopo le critiche di 
Botteghe Oscure al dossier sul Pei uscito con l'ulti
mo numero della rivista. Nove redattori si sono dis
sociati con una lettera pubblica dall'iniziativa, giudi
cando una «forzatura pregiudiziale» l'uso dei dati sul 
tesseramento. Critici anche due membri del comita
ti di direzione: Adriano Guerra e Massimo Paci, che 
ha sospeso la sua rubrica. 

ALBERTO LEISS 

• f i ROMA Non si placa la ten
sione intomo a Rinascilale 
critiche all'impostazione del 
dossier sul Pei uscito insieme 
all'ultimo numero della rivista 
non vengono solo da Botteghe 
Oscure, ma anche dall'interno 
del settimanale. Nove redattori 
hanno reso pubblica una lette
ra al direttore Alberto Asor Ro
sa in cui si argomenta una 
completa «dissociazione» dal
l'iniziativa: «La direzione - scri
vono Luana Bcninl. A. Maria 
Crispino, Umberto De Giovan-
nangeli. Bruno Gravagnuolo. 
Luciana Di Mauro, Riccardo 
Mancini, Marco Merlin!, Anto
nio Missiroli (che ha chiesto 

anche il "congelamento" della 
propria collaborazione) e 
Duccio Trombadori - ha ope
rato una forzatura prescinden
do dalle valutazioni e dalle 
idee diverse presenti all'inter
no della rivista». Nella lettera si 
parta di presentazione -fuor
viarne e lacunosa» dei dati sul 
tesseramento, di «logica pre
giudiziale» contro le scelte 
congressuali del Pei. di «resi
stenze opposte dalla direzione 
a suscitare più ampi consensi 
attorno all'idea di una nuova 
formazione politica della sini
stra». Secondo i nove redattori 
•nasce anche da qui la crisi di 
identità di Rinasàato e il con

seguente «vistoso calo di letto
ri»: «È necessaria una svolta», 
prosegue il documento, che 
accusa la direzione anche di 
comprìmere e discriminare la 
vita della redazione», e ritiene 
•urgente e indispensabile» una 
•approfondita verifica» sulle 
prospettive del settimanale 
coinvolgendo le sedi politiche 
opportune». 

Parole pesanti. E una «mo
zione di sfiducia» al direttore? 
•Non è questa la nostra inten
zione - dice Anna Maria Cri
spino - ma vogliamo una veri
fica vera, anche con la "pro
prietà", col Pei. La posizione 
del direttore non garantisce a 
sufficienza autonomia e plura-
lità».La polemica nel collettivo 
redazionale non nasce ora. 
Bruno Gravagnuolo cita due 
casi: la copertina del numero 
uscito dopo le elezioni co) (ilo-
Io «Cosa non funziona», la 
campagna sul «presidenziali
smo», condotta «dando spazio 
alla sinistra de, e con l'assunto 
sbagliato che il Pei avesse spo
sato il presidenzialismo craxia-

no». La critica non è solo sulla 
linea politica, ma anche sui 
metodi di direzioni:: «C'è trop
pa centralizzazione». Luana 
Bcnini, autrice con Luciana Di 
Mauro di due dei se rviz appar
si nel dossier-Pci, parili di «di
sagio» per essere stila coinvol
ta in un operazione «che non 
posso condividere*. Ui Benini 
e la Di Mauro hann< scritto 
proprio per questa l o o posi
zione una seconda l< itera al 
direttore, in cui si criti :a il ta
glio -scandalistico e di distur
bo» dell'articolo sul tessera
mento. -Non sono ab tuata a 
intervenire sul lavoro 1 lei miei 
colleghi - dice l'autrice Ritan
na Armeni - che rispetto come 
vorrei fosse rispettato il mio. Mi 
sono limitata a rendee noti i 
dati di cui ero entrata in pos
sesso: non volevo scandalizza
re né disturbare nessuno». E 
per Nichi Vendola, altio coau
tore del dossier, «cuede pole
miche hanno solo il signficato 
di mettere il bavaglio a Asor 
Rosa e allineare IJ. rh ista alla 
maggioranza del Pel-. 

Come risponde lo stesso 
Asor Rosa? «Trovo sorprende ra
te - dice il direttore di Rinascita 
- che si parli di compressione 
della redazione. Facciamo due 
riunioni alla settimana in cui 
discutiamo tutto. Anche il li
bretto sul Pei. Contesto poi clic 
la mia posizione personale nel 
Pei sia confusa con la linea 
della rivista, che non sa S mai 
organo di una tendenza biuta 
leggere l'ultimo numera e il 
lungo e interessante articolo di 
Riccardo Terzi che ospita». 
Asor Rosa respinge anche le 
critiche che gli sono state indi
rizzate da Piero Fassino e M, is-
simo D'Alema, che (indica 
«troppo accese e talvolti fran
camente pretestuose»: i (lati 
pubblicati sul dossier sono 
•reali» anche se -suscettibili di 
una evoluzione che tulli s t 
riamo positiva». Ma in miei li
bretto - prosegue - non ci M> 
no «solo i dati del tesseramen
to, mi chiedo sechi lo ci itici lo 
ha davvero letto tutto». Quanto 
alla linea della rivista, essa 
continuerà a svolgere u n eser

cizio autonomo di conoscen
za», e Asor Rosa non esita a 
collegare questo proposito al
i-esperienza indimenticabile» 
del •Politecnico» di Vittorini. 

Intanto nuove dissociazioni 
si registrano a livello del comi
tato editoriale della rivista. 
Adriano Guerra ha chiesto la 
riunione dell organismo defi
nendo «assurdo il fatto che Ri
nascila sia diventata una spe
cie di Giornalino di Gian Burra
sca, dedito ai dispetti al Pei». 
Massimo Paci ha deciso di so
spendere la sja rubrica socio
logica, pur restando nel comi
tato editoriali:, «perchè - ha 
scritto in una. lettera ad Asor 
Rosa - non si pud più restare 
freddi o imparziali verso la 
svolta di Occhetto. È necessa-
no prendere posizione a favo
re della linea del XIX congres
so: i tempi stanno correndo a 
ritmo spaventoso e la situazio
ne a sinistra, in Italia e nel 
mondo, sta precipitando». Tut
ta la vicenda sarà discussa in 
una riunione della rivista lune
di prossimo. 

Giulio Arv;r ;otti 

chetto rv;ndica il contributo, 
riconosciuto dallo stesso Gor
baciov, avuto dai comunisti 
italiani s neh e nel presentare il 
ruolo delb religione nella so
cietà. Non et che un accenno 
inserito in quell'azione di di
stacco dal movimento comu
nista inemazionale che Oc
chetto sol iolinea richiamando 
Luigi Longs ed Enrico Bcilin-
guer. Ma Andreotti non s ri
sparmia '.'. battuta: «Sono con
tento di s. .|>ere che avete fatto 
del catechismo clandestino». 
La risposta è pronta: «Non era 
clandestino ma alla luce del 
sole». Del resto, nel solco del 
contributo calo dal Pei per -ri
solvere la questione religiosa». 

Palmiro Togliatti, allora. «Fu 
uno defili artefici della Costi
tuente e Cella democrazia», di
ce Occhclto. E continua: •To
gliatti poi-ava dentro di si? la 
grandeccntraddizione di esse
re stato 1 ormato in un certo 
luogo e 1»: riodo, per cui è stato 
anche diretto responsabile di 
atti e falli dello stalinismo». 
Una coir raddizione che è riu
scito a superare nell'azione 
politica in Italia». Restano -due 
storie porjillele». quella del -le
game intemazionale- e quella 
con l'-oriijinale riformismo pa
dano» clic -non possono conti
nuare». Pir Occhetto -occorre 
prenden: il meglio della tradi

zione e buttare a mare le sco
rie, per costruire una (orza di 
sinistra, democratica-. An
drcotti taglia corto: -Togliatti 
era una pedina del sistema». E 
riporta la polemica sul '48, alla 
vittoria della De su quel -siste
ma-. Occhetto non si sottrae: 
«il passato pesa. Conoscendo
lo ne traiamo le lezioni neces
sarie». Quelle che portano al
l'oggi, ai punti di un program
ma per l'alternanza: -Non in 
chiave di politica anticomuni
sta nò aniidemocnstiana-. An
zi. Occhetto ricorda pure l'Al
do Moro che parlava di «forze 
diversamente progressiste». 
Chiede Biagi: sono possibili in
tese con la De? Occhetto. «At-
tualmcn'e ha una direzione 
politica conservatrice. Non an
diamo d'accordo su niente in 
politica intema-. La scelta è 
l'alternanza. Ma con i sociali
sti? Un'alleanza più stretta «è 
ancora lontana», ma già -i toni 
della recente campagna elet
torale sono stati sensibilmente 
diversi dalle precedenti risse a 
sinistra». E però -la diplomazia 
a sinistra non basta-. Di qui 
l'appello al Psi -per una visione 
nuova delia politica». Andreot
ti cornicia -meno radicali
smo». Poi, all'uscita: -Una volta 
Kennedy usò il nome "Allean
za per li progresso". Lo regalo 
a Occhetto senza dintu d'auto
re». 

Nuovi avvertimenti del Psi 

Di Donato: «C'è troppa 
confusione, la coalizione 
risclìia di dissolversi» 
(M ROMA «Se si continua co
si, la maggioranza rischia vera
mente di sfarinarsi e di dissol
versi». ̂ Con queste parole del 
vicesegretario Pi Donato, il Psi 
ha contir nato anche ieri la sua 
offensiva aperta giorni fa. da 
Craxi, cti ; ha come obiettivo il 
chiarimento» tra i cinque par
titi della coalizione di governo. 
Di Donc.io ha qualificato con 
un aggeli ivo la richiesta socia
lista: il c i .alimento, ha detto, 
dovrà essere «globale», perchè 
«nguard.i la maggioranza nel 
suo corr.plesso. l'azione di go
verno e il tema delle riforme 
istituzionali*. Un campo, que
st'ultime, dove - ha aggiunto il 
vicesegretario socialista - re
gna «unii confusione che gene
ra solo al Lia confusione». 

Di Donato ha affermato po
lemicamente che «finora solo il 
Psi ha avanzato delle proposte 
in questo settore. La De •- ha 
aggiunto - infatti non ha pre
sentalo lormalmcnle nessuna 
proposti) di riforma su cui di
scutere. In compenso singoli 
esponeriti del maggiore punito 
di governo, che esprime il pre
sidente d;l Consiglio, he.nno 

forumulato delle proposte in
sieme a rappresentanti del 
maggior partito d'opposizione. 
E questo è anomalo e inaccet
tabile - ha concluso - perchè 
provoca disorientamento é ral
lenta l'azione della maggio
ranza che corre il pericolo di 
diventare l'ombra di se stessa, 
una sorta di fantasma». 

La polemica contro i refe
rendum elettorali è stata rinno
vata anche dal professor Giu
seppe Tamburrano, presiden
te della Fondazione Ncnni. 
Dopo aver aflermato e he la vit
toria del referendum sul Sena
to «darebbe alla De la maggio
ranza assoluta», Tamburrano 
critica anche i comunisti. Essi, 
afferma, -in questa "crociata 
contro la partitocrazia" si sono 
associati con De Mila, che nes
suno conosce come un com
battente contro le "prevanca-
ziom dei partiti"». 

Il Psdi, intanto, sparge scetti
cismo sulla discussione sulle 

. riforme istituzionali. C'è un cli
ma, scrive Dante Schictroma 
suWUmanitù, «rischioso, di 
quasi ossessione del cambia
mento ad ogni costo». 

La crisi dei «sardisti 
Il segretario denuncia: 
«Me ne vado perchè 
c'è troppo carrierismo» 
•ffCACUARL «Sono stato 
eletto d i una strana maggio
ranza». Al consiglio nazionale 
sardista, il segretario Carlo 
Sanna l a spiegato le ragioni 
delle su.' dimissioni, a cinque 
mesi diil congresso, denun
ciando carrierismi» e «mano
vre di OTidoio» che rendono 
ingovcrr.iibile il partito. Forse 
sarà un congresso straordina
rio a deridere la successione e 
riorgani: '̂.are i quattro mori. 
Alla gra ide rinuràfe»il senato
re Carlo Sanna ha ccJfQJndato 
a pensiiie sin dal momento 
della sua elezione (la quarta 
consecUva) al congresso del-' 
lo scorso dicembre. 

•La m a relazione poitica 
apprezzata dagli osservatori 
estemi, passò inosservata alla 
maggioi parte dei congressisti, 
che impegnavano ogni ener
gia in complicati giochi di cor
ridoio ?ei cercare alleanze 
non tamo ispirate a motiv.izio-
ni politiche, quanto alla con
quista di spazi personali»: cosi 
scrive Sin ria al presidente del 
partito, Michele Columbu, nel
la lettera di dimissioni conse

gnata lo scorso 24 marzo, ma 
resa nota solo l'altro giorno al 
consiglio nazionale sardista 
riunito a Oristano, per non tur
bare la campagna elettorale. 

Sanna, dopo una recrimina
zione sulla linea politica segui
ta dopo il boom elettorale del 
1984. ha chiesto al consiglio 
nazionale -rinnovamento». Ma 
come e con chi? La preoccu
pazione di una parte nlevante 
dei gruppi di maggioranza e di 
minoranza del partito sembra 
quella di garantire una soluzio
ne unitaria, dopo la «spaccatu
ra» quasi a meta registrata' al 

"•^congresso. Per questo motivo, 
alla successione di Sanna non 
si dovrebbe arrivare nella pros
sima" riunione del Consiglio 
nazionale (fra due settima
ne), ma più avanti, probabil
mente con un congresso 
straordinario richiesto da nu
merosi esponenti. Fra i -papa
bili», Salvatore Cubeddu. Lo
renzo Palermo, Elisio Plllen 
(della minoranza). Franco 
Meloni, Salvatore Buluggiu e 
l'ex assessore Giorgio Ladu 
(della maggioranza). 
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Francavilla 
Spara 
al figlio 
e s'uccide 
• • FRANCAVILLA AL MARE 
D o p o aver ten ta lo d i ucc ide
re il f i t j l io sparandog l i un 
c o l p o d i p isto le a l la testa 
una madre si è uccisa spa
randos i a l la f ronte c o n la 
stessa a rma La u l t i m a è 
Giusepp ina Bozzel l i d i 35 
ann i il f ig l io ri overa to in 
prognos i riservata nel repar
to neuroch i ru rg ico del l o-
spedale d i Pe-cara si ch ia 
ma Fabio Esposito ed ha 11 
ann i 

I l t rag ico fat to 0 avvenuto 
a Francavi l la j l Mare Ed è 
sta lo scopet i da l mar i to 
de l la d o n n a un c o m m e r 
c ian te c h e ieri era usci to 
m o l t o presto per andare al 
lavoro L u o m o to rna to a 
casa per prender»- il l ig l io e 
a c c o m p a g n a r l o a scuola ha 
visto i due co rp i insanguinat i 
sul letto ma t r imon ia le In un 
es t remo tenta! vo d i salvarl i 
la d o n n a e il b a m b i n o sono 
stati por tat i c o n un a m b u 
lanza al i ospeda le m a Giu
sepp ina Bozzel l i n o n e è sta 
to n iente da fare La d o n n a è 
mor ta sub i to d o p o I arr ivo a l 
p r o n t o soccorso de l l ospe
da le pescarese 

G iusepp ina Bozzel l i era 
or ig inar ia d i M o n t c n c r o d i 
Bisaccia ( C a m p o b a s s o ) e, 
s e c o n d o q u a n t o raccon ta to 
da l m a n t o agli invest igatori 
soffriva d i stali depressivi 
L u o m o Ivano Esposito d i 
37 ann i c h e ha fatto la sua 
d e p o e ionc in stato d i choc , 
ha det to d i n o n avere a rmi e 
d i n o n sapersi spiegare c o 
m e la mog l ie sia r iuscita a 
procurars i la pistola 

Ma da una breve indagi 
ne, si e po tu to accertare che 
Giusepp ina Bozzel l i aveva 
acqu is ta to la pistola u n a ca 
l ib ro f» 35 solo sabato scor
so in u n a rmer ia d i Pescara, 
p resen tando un regolare 
permesso r i lasciatole da l la 
questura d i Ch ic l i 

La magistratura ha aper to 
un inchiesta e ha o rd i na to 
I au tops ia c h e \ erra eseguita 
oHK' 

Napoli 
Il cardinale 
riceverà 
Giuliano? 
• I N A i t i l i II cardinale d i Na
pol i monsignor Michele Gior
dano i jolrebbc ricevere nelle 
prossime settimane Nunzio 
Cimi).ino fratello del presunto 
Iwvs della camorra nel rione 
Forcella Luigi l-o ha precisalo 
ieri monsignor Luigi lagnatici-
lo do|K> le dichiarazioni falle 
dal lo slesso Nunzio Giuliano al 
termine dewlla messa d o m a l i 
cale Aveva dette d i essersi re
ca lo alla curia due settimane 
fa per incontrare il cardinale 
|>er discutere c o r lui del docu 
mento f irmalo dai vescovi sulla 
camorra e siili impegno civile 
della Chiesa Ma ivevaaggiun 
lo < he la rie hiest.i gli era siala 

j - negata Ma la visita e stala 
smentita dalla segreteria della 
cuna Può presentare una ri-
ciucia motivata ha detto Pi-
gnaticl lo e se il caso potrà in-

" contrarc il cardinale 

Nel centro storico di Genova 
un giovane tunisino in un raptus 
di pazzia ha ferito otto persone 
tra cui una bimba di 2 anni 

L'uomo di colore è stato arrestato 
Nei vicoli si è scatenata la caccia 
al nero. Un corteo di protesta 
ha paralizzato la città 

Colpi di mannaia tra la folla 
Un'esplosione di follia accende nel centro storico 
genovese la miccia della tensione contro gli immi
grati di colore un tunisino in preda a raptus e arma
to di mannaia ha ferito otto persone, tra cui una 
bimba di 2 anni L uomo è stato arrestato, sfuggen
do alla folla che lo voleva linciare Nei vicoli si è'sea-
tenata la -caccia al nero» fomentata da esponenti 
missini e un corteo ha paralizzato la città 
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• «•NOVA Rahmani Abfoe 
miager El Sahab ha i l anni ò 
tunisino e sino a ieri mattina 
abitava insieme ad un suo 
connazionale in una • 128-blu 
abbandonata in un vicolo del 
centro storico genovese Ieri 
mattina alle 9 in preda ad un 
attacco d i follia ha fatto irnj 
zionc in un macelleria vicina 
alla sua -casa- si e impadroni
to d i una mannaia ed ha co
mincialo ad imperversare me 
nandociecamente terribili fen
denti a chiunque gli si parasse 
davanti I la seminato furia e 
terrore lasciando dietro di se 
una scia d i |)crsone sangui
nanti e in preda al p a n i c o - o t 
t o i feriti tra i qua l i u n i bambi
na di due anni e mezzo - fino a 
quando un metronotte non lo 
ha bloccato sparando un col-
I lo d i pistola in aria Arrestato 
0 sfuggito al linciaggio d i una 
folla inferocita solo grazie al 
deciso intervento della polizia 
Subito dopo mentre un corteo 
spontaneo d i protesta paraliz
zava il traffico nelle vie e nelle 
piazze del centro nei -carrugi» 
si e scatenata la -caccia al ne 
ro> fomentata da esponenti 
missini e la tensione e rimasta 
altissima per tutta la giornata e 
la serata 

La mattinala d i follia era co
minciala nella piazzetta delle 
Erbe a poche decine di metri 
da piazza De Fcrran e dai lasti 

del ricostruito Carlo Felice La 
macelleria d i Emilio Scotti di 
62 anni era affollala di clienti 
quando il giovane e entrato 
come una furia si e irnposses 
saio di una mannaia appog
giala sul bancone e I ha bran
dita minacciosamente contro i 
presenti urlando frammenti d i 
Irasi sconnesse gridava nella 
sua lingua sostiene qualcuno 
e ripeteva -vi odio tutti» Il pn 
mo a farne le spese e stato lo 
stesso Scotti che dopo qual
che att imo di sbigottimento 
j\ev<i cercalo d i contrastarlo 
ed Ostato ferito fortunatamen
te d i striscio al braccio destro 
subito dopo ira le urla e il fug
gi luggi dei clienti terrorizzati 
la lama s e abbattuta pesante
mente sulla fronte dell anziana 
cassiera Kosa Vasta d i fo9 an
ni bloccata nel suo cubicolo 
Con la mannaia insanguinata 
El Sahab si e precipitato fuori 
del negozio ha imboccato lo 
stretto budello di Canneto il 
lungo e AI e imbattuto in un 
gruppo di sei bambini d i un 
asilo nido che tre assistenti sta
vano accompagnando in pi 
sema «AH improvviso - rac
conta tra le lacrime la maestra 
Gabriella Pellegrini - ho senti
to la gente gridare mi sono gì 
rata e I ho visto correre verso di 
noi roteando I accetta con la 
faccia contorta in una smorfia 
spaventosa ho urlato ai barn 
bini di scappare ma Silvia ha 

inciampato ed e caduta insie
me ad altre due bimbe lui se 
le e trovate tra i piedi ed h i co 
minciato a colpire • Silvia 
Santagada d i due anni e quat 
t romcs i colpita alla lesta ò r i 
masta per terra in un lago di 
sangue una sua piccola com 
p igna colpita alla schiena e ri 
masta illesa salvata dal lo zai 
netto che aveva assicuralo alle 
spalle 

Il giovane intanto prosegui 
va la sua corsa colpendo al 
I impazzata e alla cieca i pas
sami le anziane massaie e i 
pensiona'! sorpresi a fare la 
spesa quotidiana Anna Lami 
d i 88 anni fcnla alla testa Al
bertina Coven di 66 anni feri

ta alla testa Alf i 'dn Borrelli d i 
16 anni lento al f i. nco destro 
OlgaCccalelto di " ( Iann i feri 
la alla nuca Li igi v an di SO 
anni ferito ad u u "palla Poi 
finalmente di Ironie a El 
Sahab si 6 parato con aria de
cisa un mctrono te Rocco Au 
geme ri di 19 in n che ha 
estratto la pislo a e J ha espio 
so un colpo in ori.) come fui 
minato dal lo scoppi > il giova 
ne si e bloccato ali rnprowiso 
inebetito s i g l i s i 1,1 odisarma 
re e due vigili i irb.nn accorsi 
per il trambusto o l i a n n o c o n 
dotto al vicino :omrnissariato 
del Centro 

Immediatamente dopo è 
cominciata I opera di soccor

so lo più g r w pa«sa ì pic
cola Silv la m J dopo u i < elica
lo mlcrvenlo chirurt ' i o ali o-
spedale pediatrico Cu nnina 
Gasimi 0 stata d ich i . r j t . fuori 
pencolo con una pie gì JSI d i 
30 giorni assai seri i la situa 
zione di Kosa Vasta r i« i> sta 
la ricoverala ali os|X( al Gal 
licra con prognosi ris 'rv la per 
la prolonda ferita a la Ironie 
più lievi e non preoc up inti le 
lesioni riportate dag i al n sei 
mentre una donna di 77 anni 
Maria Valle travolta d ili pau 
ra e dallo shock ha cevt to es
sere ricoverata per un | rmci-
pio d i infarto 

Intanto la notizia < K11, i sfio
rata strage faceva in un baie-

Serrata dei commercianti 
A Genova scatta il coprifuoco 
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• i GENOVA -Cosa devo fare ' 
Andarmene lasciando < asa e 
bottega oppure organizzarmi 
per difendermi da solo contro 
quell i IP- I. esercente con ne
gozio in sia San Bernardo gn 
èia per farsi sentire dal giornali
sta Chi sono -quelli I I " ' Il ne go-
zianle alza la voce e indica 
due giovani con moto d i gros
sa ci l indrala (ermi nel vicolo 
accanto -Sono gii spacciatori 
bianchi o neri non importa» 
Una donna aggiunge -Qui non 
si riesce più a far v ila dobbia
mo lapparci in casa perche-
fuori le strade sono in mano al
la delinquenza- -La polizia 
non c e mai - si inserisce 
un altra donna - e le rare volle 
e he si fa v edere e magari lerma 
to spacciatore ce lo vediamo 

ritornare libero I indomani» 
Tre voci che esprimono il sen
so comune oggi prevalente nel 
centro storico genovese dove 
ieri i negozi sono rimasti chiusi 
per protesta La sanguinaria 
crisi eli follia di Rahmani Abbc-
miager El Sahab il tunisino d i 
31 anni che viveva in una car
cassa d auto ed era stato già 
pai volte segnalalo come vio
lento e pericoloso ha fatto da 
detonatore ad una situazione 
che e poco definire esplosiva 

Il centro storico genovese 
che conserva le testimonianze 
SIH'SSO bellissime talora uni 
che d i una storia ricca ed av
venturosa e oggi una zona a ri
schio Con la chiusura dei ne
gozi e lo spegnimento delle lu

c i scatta una sorta d i coprifuo
co Le strade vedono solo raris
simi passant il resto sono 
tossici che -si sbattono- alla ri 
cerca d i droga spacciatori 
prostitute o gente che non ha 
nulla da perdere e quindi non 
teme lo scippo il coltello alla 
gola per il portafogli Eppure in 
questa parte della citta vivono 
circa 25mild persone ed altret
tante a lmeno vengono quot i 
dianamente a lavorarci 

«Non è più possibile andare 
avanti cosi . dice Franca Di 
Nolo del comitato delle madn 
di Sarzano contro la droga -nel 
nostro quartiere il degrado è 
dovuto allo spaccio della dro
ga e ali alta percentuale d i ex-
tracomunitan Noi non ce I ab
biamo contro i più deboli ma 
contro chi li sfrutta gli spaccia

tori e i padroni dei magazzini 
che aflittano ai neri tuguri d i 
pochi metri a quattro mi l ioni al 
mese» 

Ieri pomeriggio nel cenlro 
storico si è svolta una mamfe-
stazione popolare n cui erano 
presenti molte anime alcune 
decisamente-nere, t non cer
to pe r i l co l o rede l l i | ) c l l e C e 
rano i ragazzoni che volevano 
•gettare fuori i ner i -1 accanto 
a loro anche alcuru esponenti 
del Msi ma in me2zo a questi 
ragazzi a detta degli >tcssi abi
tanti del cenlro storici) presenti 
nella manifestazione e erano 
anche alcuni noti spacciaton 
L attacco ai neri d i quest ult imi 
- spiegavano i r e s p i r a b i l i dei 
cornila» - non 6 d t pò razzi
sta loro temono la concorren
za degli spacciatori nen-

Il corteo dopo q u a c h e taf
feruglio ha ragg iunto l i prefet
tura dove il comitato e srato ri
cevuto ed ha ripetuto p< r I en
nesima volta la richiesta che c i 
sia un intervento delle tuli irita 
•Certo non chiediamo la TI I I I -
tarizzazione del quartiere - d i 
ce Paola Balbi comuni i l i pre
sidente della circoscrinone -
ma almeno che quantici irrc-
siano un delinquente che lo 
tengano dentro-

• lo non sono contro la pre
senza degli extracomunil in -
dice don Antonio del l . < t l< sa 
d i San Donalo - ma c h e d o 
cl ic le autorità facciano il loro 
dovere-

•È una illusione che sui un 
problema d i polizia - < or elu
de l o n Franco Forleo p. ̂ la
mentare indipendente eicl 'o 

no d i bocca in bocca il giro 
del centro storico drvent indo 
via via sempre più a|Kx al lliea 
La tensione ha commi i ito ra 
pidamente a salire loincntat i 
anche - come pare - da espo
nenti missini e da altri facino 
rosi e la protesta e sfex lata tu 
multuosamente in varie forme 
Molli negozianti della zona 
hanno abbassato le sararinc 
scile e insieme agli abitanti 
dei vicoli hanno commi iato 
ad ammas-arsi davanti j l c o m 
missanato In breve si e forma 
la una folla di oltre einqueeen 
lo persone che ha commi latr 
a rumoreggiare chiedendo di 
farsi giusta la da sola e la si 
tuazione è rimasta sotto < on 
trailo solo grazie ad un rnassic 
c iò e deciso intervento di mol 
le pattuglie d i polizia mentre il 
giovane tunisino attraverso 
una uscita sccondana veniva 
allontanalo e portalo al sicuro 
in Questura Subito dopo si e 
formalo un corteo che ha più 
volte bloccato le arterie del 
cenlro gridando slogan contro 
gli immigrati e il decreto Mar
telli Contemporaneamente 
nei «carrugi» 0 cominciata la 
•caccia al nero» sono s'ate se
gnalate •intemperanze» da 
parte d i -squadre punitive- < he 
non avrebbero risparmiato ne 
immigrali ne persone di buon 
senso che cercavano di calma
re gli animi fischi e qualche 
spintone sarebbero anche vo
lati ali indirizzo degli agenti d i 
polizia che perlustravano il 
centro cere i n d o d i prevenire o 
sedare altri disordini 

Quanto a El Sahab e stato 
nnchiuso in carcere ancora in 
preda alla sua -inspiegabilc» 
follia Su di lui pende I accusa 
d i tentato omic id io p lur imo e 
oggi sarà interrogato dal pm 
Luigi Lenu 'za e dal gip Vin
cenzo Pupa i magistrati cui c 
slata affidata I inchiesta sulla 
tremenda mattinala di sangue 

Rahmanl Abliemlager, il tunisino 
che in una crisi di pazzia ha ferito 
nove persomi con una scure In 
alto la manifestazione a Genova, 
degli abitanti del centro stonco 
contro i ripetuti episodi di violenza 

nelle liste Pc i - quello che ab
biamo di fronte e una questio
ne sociale e come lale va risol
ta coinvolgendo I insieme di 
tutti i pubblici poteri- Il Pei in 
serata, ha pi oposlo al sindaco 
di convocare forze politiche e 
rappresentanti de l centro stori 
co per affrontare due tipi di m i 
sure individuate come priori-
tane la sicuiezza contro la spi
rale della r torsione (bianchi 
contro nen ibi lant i contro tos
sici) e dall altra misure d i assi
stenza per la vivibilità dei resi
denti La gente comunque 
aspetta fatti Alle ult ime elezio
ni solo il '12 degli abitanti del 
centro storico ha votato per il 
sistema dei partili ma con rab
bia e protesta non certo infe-
non alla maggioranza che non 
ha votalo o ha scelto i movi
menti 

Boi lo auto 
Attenzione 
a Pia scadenza 
é maggio 

C< i mpo finn ali i fine di maggio pi r pai: i n le lasse-alilo 
n ohi islielu in si id nz j ad aprile l 'I 'm |x r «li iutov< no l i 
i o 1 | ok nz i lise 1i M I p i n o n ai le iv illi lise ili Con lo stes 
so be Nettino di |> ìg unento dovr i essi re v i rs ila .niello I in 
tetra ioni p i r il periodo gì nnaio aprile')() secondo gli im 
p o i uni i un tutto il >'rritono nazionale riportali n i III l a l x l 
le SJ oste IK IJ I I ufdi post ih e nelle elileti izioni Aci I mie-
gì z t ne e duvul i in misura ridotl i per ijli ìu tomobihs t i i l i c 
ni I 1' V ) h i n n o p igalo la lassi in forma annuali c s i c t c n u 
ti a v' rs.irla am i le se |x*r demolizione fur i lo illrt motivi non 
si d i liba procedi re J I rinnovo i l i II i t issa automobil slica 
L A i segnalaci e finora soltanto I 80 circa d ig l i aulumobi 
li«l m l i rissati ha e Ile l luato i versamenti 

Accusa 
medici 
di ricovero 
coatto 

Due fratelli 
eletti 
sindaci 
nel Bresciano 

t n esposto a l l i Procura d i 
Como i> st ito p i i sen ilo da 
un bibliotecario d i II i i-cgio 
ne lombard i ì V 11 d rnun 
l i i Giusi ppi ( \ rnli di IO 
anni r i t i risei che la notte 
del 19 novembre scorso 

> » > a _ » w > B » B a _ mentre i m imi l i iva sulla 
str.ul ì i l i f i l i v io a Como ri

d i i e da un i f is i ì ir i e orsa con alluci ine i imixS (avev i IH" 
vuto un pò) e ni to lo H Ila scarpata Ou indo riuscì a rualire 
su l l j «traila con l i li ani un |X) sbuiei l'è Irovo una p i l l u 
glia di Ila Volante eh • lo indusse a si l i re su un auloletliga 
per f. si pori ire ali o,pedale sani Anna di C omo Qui il In 
bliotei arto dive essi ISI agitalo per evi! ire il ricovero e dal 
I asianleri 1 fu portato n i I reparto psichi i t r n o e l i t'alo al let
to ci i o l i t i nzione s uni ina chiedendo copta d i Ila i u1i Ila 
c l ine i e minate lande di adire le vie legali per il trattali m i o 
nee.uio In qui II oec. sione ebbe uno scontro vi rbalecon il 
dilettare sanitario e si trovo nuovamente m o v i rato e k g ito 
al k i t ' di conte nzion La seconda d i genz i (orzata si pro-
Iras .e p i r altri tre giorni Da qui I esposto alla magistratura 

In Val di Sabbia in provini ta 
d i Brescia due fratelli sono 
stali eletti a l l i canea eli sin 
daeo nello stesso giorno È 
aeeadulo nei due ccn ri d i 
Odolo e di Pertica Bassa Al
fredo Beinomi eli qu nani i 

••ni » • • IIMII tre anni e stato confermato 
pe r i i quinta volt i alla m u l a 

de Comune di Pertica Bassa II Ir ite Ilo Kobi rio p i r l a l i rza 
volt, sarà alla t i sia d i II amministrazione d iOdo lo i l o p u s 
seres', to per cinque a i n i asse me dal Consiglio comunale 

Fidinzal i giovani e non più 
giov ini che solitami n e si 
incontrano e si mtralti Ugo 
no nei giardini d i via Kuop-
polo nel q u u r n r c Vomero 
sono stati reclul i t i dagli uni 
vcrsit.in ecopacifisti per la 

> > m » - a - > » a > a » a a n difesa dell area verde mi 
nacciata di venire distrutta 

per lar sosto ad un parcheggio per oltre mille auto Agli in 
nam3r< ti d i qu i Ila s l r tda i promotori del l iniziativa hanno 
distr bu i toun volanlinc Secondo un progetto del Comune i 
giardini dovrebbero e'Aere rimossi per costruire un nuovo 
parcheggio In dilesa d i questa zona coll inare dove il traili 
co e quasi sempre intensissimo si sono già pronunciali i 
coris glieri provinciali verdi Hermes Ferrara e Casimiro 
M O T I firm ilari di un esposto alla magistratura le associa
zioni ambientaliste Kronos 1991 Centrocul tur„ lc giovanile 
A questa si ù affiancate la nuova associazione ecopacifista 
n a t i in .eguito alle occupazioni studentesche della Paniera 
che ha nvitato alla mobilitazione i fidanzati per proteggere 
quella e he le Pantere v ; rdc chiamano I habitat naturale de
gli innamorati 

Fidanzati 
mobilitati 
per i giardini 
di Napoli 

Sequestrati 
cento animali 
in uno zoo 
nel Modenese 

Cento animali d i cui molt i 
protetti dalla legislazione 
sulla caccia e dalla conven
zione d i Washington che tu 
tela le specie esotiche in via 
d i estinzione s c i o stati se 
questrati dalle guardie zooti 

> _ » a i > _ > # » a a a a a che dell Enpa Ente prole 
zione animali d i Modena e 

dai :, rabinien di Carpi nello zoo solierese aSoliera ne lMo 
d r n e « Tra gli animali -.equestrati e 0 un grosso orso bruno 
proveniente secondo la Protezione anin-ali dall attività d i 
brai con iceio nel Parco nazionale degli Abruzzi o nel Tren 
l ino Allo Adige Un altra operazione era slata compiuta la 
scois.1 e .tate nello stes'O zoo vennero sequestrali trecento 
anirn ili protetti 

G I U S E P P E V I T T O R I 

D NEL PCI C 

Una d e l e g a z i o n e d i pa r l amen ta r i d i d i ve rs i s tat i eu rope i è 
in v is i ta da sabato 26 m a g g i o a G e r u s a l e m m e su inv i to 
de l l A s . o c i a z i o n e p j i r l amen ta re per la coope raz ione 
eu ro -a raba con il comp i to d i a s s u m e r e contat t i con d i 
r igen t i sa les t ines i no i te r r i to r i occupat i e fo rze pac i f i 
ste i s rae l i ane per sv i l uppare una in iz ia t iva de i par la -
m e n l a r naz iona l i con t ro la r ep ress ione per una s o l u 
z ioni) n j goz ia ta Per il Pei par tec ipa la c o m p a g n a Ma
r i a L j i s i S a n g i o r g i o 

Polemica iniziativa del settimanale «Pubblico» 

«Censurato lo spot anti-Aids? 
E noi officiamo un preservativo» 
Diecimila preservativi in omaggio, iniziativa di pro
testa del settimanale «Pubblico» contro la censura 
governativa dello spot contro l'Aids. Il profilattico fa 
più paura della tremenda malattia7 In realtà sono le 
slesse agenzie di pubblicità (che amministrano in 
questo campo 25 miliardi di investimenti) a non vo
ler legare il prodotto all'idea del possibile contagio 
e cercano di creargli un'immagine rosa-shocking 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• • MILANO II settimanale 
Pubblico (specializzato in 
pubblicità marketing e comu
nicazione integrata) allega al 
le sue diecimila copie di oggi 
un preservativo d i marca Poker 
definito -oscuro oggetto di 
censura- L iniziativa (d i perse 
non nuovissima) intende se
gnalarsi come risposta polemi
ca nei confronti della censura 
governativa che ha -mut.lato-
la parte finale de lo spot sul
l'Aids giusto per epurarlo della 
•insostenibile pesmlezza del 
preservativo- come senve nel 
fondo di conlrocopert ina il di 

rettore Claudio Mori «Siamo 
grandi adulti e inquinati ma 
in fatto d i sesso siamo ancora 
sotto tutela • cosi si legge nel-
I articolo che allega (oltre al 
piccolo dono) anche una noti
zia che sembra più incredibile 
delia stessa censura ministe
riale Il (atto e questo la recla 
zione di Pulibluo riteneva oc
cupandosi come si occupa di 
comunicazioni in un settore in 
cui i centimetri di carta slam 
pala si comprano e si vendono 
a peso d oro che sarebbe sta
lo facilissimo trovare una casa 
produttrice disposta a tornire 

alla rivista i preservativi da alle
gare Invece no non ci stava 
nessuno Le case larmaceuli-
che non vogliono evidente-
metile crearsi nemici al mini
stero della Sanila Solo Poker 
(prodotto dalla italiana Labo
ratori Boutv che fa parte dei 
gruppo americano Carter VA al 
Lice) ha osalo porsi come 
strumen'o di una campagna 
polemica e legare la sua im
magine alla lotta contro I Aids 
E questo probabilmente per
che Poker ha una quota di 
mercato in Italia pari a solo il 
5 hibbluo ospita anche 
un inchiesta sul mercato dei 
profilattici nel nostro paese 
( I IU 1)00 pezzi venduti) e rac
coglie i pareri delle agenzie 
pubblicitarie che gestiscono i 
maggiori budget L n mercato 
d i •}> mil iardi e CO j mil ioni Di 
questi ben IO mil iardi sono 
stanziati da I latu che con i suoi 
numerosi marchi (Settebello 
Contatto Personal Segreto 
Defensor e Dure*) si affida al
la agenzia New Time per crea

re attorno a ciascun prodotto 
I immagine giusta -Far bene 
1 amore fa bene ali amore- e lo 
slogan d i una campagna -in 
rosa- tesa a sottrarre I idea del 
preservativo alla abituale asso
ciazione con quella della pro
stituzione L n profilattico tutto 
casa e famiglia che infatti si 
vende al supermarket con il 
latte e le saponette Mentre più 
sbarazzino appare I approccio 
di -Ho latto I amore con Con
trol- inventalo dalla agenzia 
Canard per il prodotto della 
Artsana a nome della quale 
infatli Corrado Mczzucchi di
chiara -Non vogliamo legare il 
nostro carro a qucl l Aids Non 
ci piace confondere un proble
ma sociale con un fatto pura 
mente commerciale- E da 
questa onesta ammissione de 
riva coerentemente una Cam 
paglia ali insegna del diverti 
mento e della sdrammatizza 
zione che si presta a lutti i gio 
chini parodistici e fa la lurtuna 
dei comic i Intanto però I Aids 
c o E uccide anche i bambini 

— — — — Trevjso: arrestò un sieropositivo, moglie e amici temono abbia l'Aids 

Carabiniere cita tossico per danni 
«È colpa sua se mi credono "appestato"» 
Nella migliore delle ipotesi, dovrà passare qualche 
anno di «astinen?a sessuale» forzata, con la mot'Iie 
che già lo evita accuratamente nel terrore di e on» 
trarre l'Aids Così il carabiniere Paolo Cavasotto ha 
denunciato alla procura un tossicodipendents sie
ropositivo che nel tentativo di svenarsi dopo l'< rre-
sto, lo aveva leggermente ferito Chiede un ns<uci-
mento per il matrimonio andato in crisi 

C'AL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

ma TREVISO Dal fattaczio so
no passati ormai sei mc«i i p n 
mi esami hanno dato sito ne
gativo ma i l r i sch ioA i i I sduraa 
lungo I eventuale sproposit i-
vita può manilestarsi ani he tra 
qualche anno E nel ir, tt mpo 
dice la sua vita c o i u g j l e -e 
già diven'ata un i n e - n j - La 
moglie ù terrorizzata lo evita 
rifiuta ogni rapporto a tavola 
a casa deve mangiare con 
piatti posate e bicchieri nser 
vati solo a lui Alla l i re Paolo 
Cavasotto carabinieri di 28 
anni sposalo e padre d i una 
bambina non ce I ha I ma più 

ed ha inoltrato alla procura di 
Ticviso un esposto denun: ia 
contro il tossicodiperdci te 
sieropositivo che lo aveva l 'g 
gèrmenie ferito vuole il ns irei 
mento dei danni naturalnen 
te morali un indennizzo per i 
matrimonio andato in crisi | n r 
I astinenza sessuale le n ata 
•per il c l ima di sospetto) pati 
raehemici rconda» 

Paolo Cavasotto abita a PM • 
ved i Soligo un bel paesme del 
Trevigiano ed e in fo rz i alla 
stazione carabinieri di Oi\cr/n 
Lo scorso novembre vien » por
tato in caserma M N UT 

tosstcodipendenle-spaccialo-
re trentunenne d i San Dona di 
Piave sorpreso poco prima 
con IO grammi d i eroina e "150 
mil l igrammi di cocaina vicino 
alla sua Volvo L uomo men 
tre vengono scritti i verbali di 
arresto si avventa su un qua
dro lo stacca dalla parete lo 
rompe e con una scheggia d i 
vetro comincia a tagliarsi le ve
ne -lo e un appuntato i più vi
cini lo abbiamo bloccato a fa
tica Non voleva mollare il ve
tro era tutto insanguinato Alla 
fine ce I abb amo fatta Ma in 
tanto anche io mi ero ferito» ri 
corda Cavassotto Ln taglietto 
da poco che non voleva nean
che denunciare nonlossesta 
lo per I insistenza del medico 
Solo dopo sono cominciati i 
dubbi e se quel tossico fosse 
stato afletto da A ids ' L arresta 
lo non ne •ìMyvj latto parola 
ma non fidarsi ó meglio Inda 
ga indaga dall ospedale di Vi 
cenza è saltato luori un vec 
chio certil icaio sieroposilivita 
Per Paolo Lavasollo è comm 
ciato da allora I mlerno priva

lo I p r m te«t Aids cui si èsot 
toposlo ha rno dato esito ne
gativo m i il rischio permane I 
medici .{I lunnosuggentouna 
sene di piec iuzioni comporta 
mentali Ca adottare il resto lo 
ha fallo I J p.iura della mo i l i e 
• L h o jnch • mand i l a per 
quindici gic-ni in Germana 
con la beimi ina pcrchr- si di
straesse ma non e servito a 
niente» lamenta il carabiniere 
•La gente se ne frega (ini he 
non vieni ' toccata da vicino 
non sa non capisce Sento 
qualcuno chi borbotta cor tra 
gli spol televisivi an l iA ies 
d o v r r b l c i o provare cosa v j o l 
dire • 

Il rifugi J p u tranquillo or 
mai 0 d i er ata la stessa a 
s i rma - f i a collegll i e e ena 
solitarie-la to ile sanno che 0 
un coni n j o pencolo per tutti 
noi Ma nche qui Paolo C a 
vasoltoe I o r ' i t a me lite un |K> 
d iv i rso -Quando mangio in 
mensa f<ic-io venirci pranzi da 
fuori bevo b Iute m latlma la 
voperson ilm n te im ie ip ia t i» 

Ogni tanto lo assale la rabbia 
a vedere il destino parallelo 
del tovsicodipendente causa 
dei suoi guai che nel frattem
po è riuscito a ottenere gli arre
sti domici l iari ha evaderne a 
scatenare una rissa in un bar a 
finire d i nuovo in carcere II ca
rabiniere sa che comunque 
vada difficilmente potrà lava
re un risarcimento adeguato in 
denaro -Lo faccio per princi
pio» »È un caso nuovo insoli
to» commenta il suo legale, 
Pio Ugo Or. -finche non si ma
nifesta I eventuale malattia 
non si può parlare d i danni 
materiali ma intanto quell i 
morali c i sono tutti questi disa
gi nella vita di relazione » 
Contemporaneamente f aolo 
Cavasotto ha avviato anche le 
pratiche perche tutto c iò che 
gli sta capitando sia r icono 
sciuto -causa di servizio» ( i l i 
uffici competenti dei earabi 
meri sono in imbarazzo Slan 
no discutendo e un proble-ma 
nuovo anche per loro» dice il 
milite 

l'Unitali 
Mailodì 
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IN ITALIA 

Una dura nota del Quirinale 
accusa l'associazione 
di creare contrapposizioni 
nella magistratura 

Gossiga richiama 
TAnm: «Opinioni 
senza fondamento» 
Cossiga rimprovera e critica l'Associazione naziona
le magistrati per il documento approvato sabato 
scorso di censura sul suo operato. Il presidente del
la Repubblica definisce «destituita di fondamento 
giuridico-costituzionale» l'opinione espressa dal
l'assemblea e contrappone all'Associazione il resto 
della categoria «che opera in condizioni difficili, con 
sobrietà e in silenzio». 

• • ROMA Cossiga tacchetta 
l'associazione nazionale magi
strati, che in una a&icmblea 
tempestosa aveva censurato 
l'iniziativa del Capo dello Stato 
sul coso Palermo. Con una no
ta ulficiale del Quirinale il Pre
sidente definisce «destituita da 
ogni fondamento giuridico co
stituzionale» la posizione del-
'.'Anm. accusa I «vertici» del
l'associazione di voler creare 
continue contrapposizioni tra 
il capo dello Stato e l'ordine 
giudiziario e mette a confronto 
l'atteggiamento tenuto dai diri
genti «sindacali» delti magi
stratura con quello Ccl resto 
dei giudici che «opera con so
brietà e in silenzio». 

Per la seconda volta nel giro 
di pò 01 mesi Cossiga prende 
le distanze dall'associazioni
smo dei giudici. Già l'inverno 
scono un accoralo appello di 
Raffaele Bertoni affinché il Pre
sidente con la sua autorità 
chiedesse ai partiti di occupar
si della drammatiche condi
zioni delle giustizia italiana, 
aveva riscosso scarso successo 
al Quimale. Ieri, poi dilla nota 
traspariva addirittura un po' 
dirritazione per l'imprudenza 
dell'associazione dei giudi-
ci.«Con riferimento alla posi
zione assunta dall'Associazio
ne nazionale magistrati sullo 
recenti iniziative del capo del
lo Stato in ordine all'ammini
strazione della giustizia in Sici
lia, si osserva innanzi tutto che 
la vastità dell'impegno delle 
istituzioni nella lotta contro la 
criminalità organizzata ed in 
particolare contro la mafia ha 
chiamato e chiama sempre 
più in causa tutti gli organi su
premi dello Stalo. Per queste 
ragioni il presidente della Re
pubblica, in quanto « p ò dello 
Stato rappresentate dell'unita 
nazionale, ncll'cscrcùcio delle 
sue funzioni di garante dell'in
tero ordinamento, ivi compre
so l'ordine giudiziario ha adot
tato un insieme di atti d'impul
so che hanno avuto come de
stinatari, il governo, il parla
mento, e il consiglio superiore 
della magistratura, dopo avere 
acquisito dai capi delle procu
re generali siciliane, ai quali 

rinnova la propria gratitudine, 
le informazioni e il consiglio 
che essi, con il loro consenso, 
gli hanno recato. Risulla, per
tanto destituita da ogni fonda
mento • prosegue la nota • l'o
pinione secondo la quale la tu
tela dell'ordine giudiziario da 
parte del presidente della Re
pubblica sarebbe attivabile 
esclusivamente attraverso il 
Consiglio supcriore della ma
gistratura. Quando il Presiden
te della Repubblica agisce co
me capo dello Stato, il Csm, 
con le sue specifiche compc-
tcnzc.o uno dei destinatari del
le determinazioni che scaturi
scono dall'esercizio della fun
zione di garanzia generale del
l'ordinamento. Nel respingere 
il ripetuto tentativo di creare 
contrapposizioni tra il capo 
dello Stalo e l'ordine giudizia
rio, il Presidente della Repub
blica conferma la propria grati
tudine alla magistratura italia
na, che quotidianamente ope
ra in condizioni difficili, con 
sobrietà e silenzio, con rigore 
morale professionalità, nel ri
spetto della legge e a tutela 
della legge. 

Nessuna replica da parte di 
Raffaele Bertoni, presidente 
dell'Anni. «Non possiamo fare 
polemica con il Presidente > si 
limita a rispondere. 

Dal Csm nessun commento 
ufficiale anche se più di un 
consigliere ha accollo la presa 
di posizione di Cossiga come 
una nuova prova del distacco 
che ormai separa l'organo di 
autogoverno dei giudici dal 
suo Presidente. Sempre sul do-

• cumento dell'Amn die crltka-
sva l'Intervento di Cossiga so
no intervenuti ieri diversi espo
nenti ppolitici. «Il Pri - scrive la 
Voce repubblicana • simpatiz
za con il malessere dei giudici 
di fronte alla sordità prevalente 
dei politici. Cesare Salvidopo 
avere criticato chi strumenta
lizza per fini politici l'interven
to del capo dello Stato confer
ma «la difesa più ferma dei 
principi costituzionali dell'in
dipendenza e del governo au
tonomo della magistratura». 

acch. 

Processo Ambrosiano 
Oggi il via alle udienze 
Respinto patteggiamento 
richiesto da tre imputati 

PAOLABOCCARDO 

•IMILANO. Non ci saranno 
«scorciatoie» nel processo per 
il crac dell'Ambrosiano: gli im
putati che hanno pensalo di 
avvalersi delle nuove possibili
tà offerte dal Codice riformato 
per cavarsela alla svelta con 
una condanna patteggiata (e 
scontata) si sono visti opporre 
un intransigente «no» dal pm 
Pier Luigi Dell'Osso. Per la pre
cisione, il patteggiamento era 
stato proposto dai tre dirigenti 
dell'ufficio esteri del fu Banco 
di Calvi, Giacomo Botta, Carlo 
Costa e Filippo Leoni, che si 
erano dichiarati disponibili ad 
accettare una sentenza di col
pevolezza a condizione che la 
pena fosse contenuta entro un 
anno e sci mesi per i primi 
due, un anno e dieci mesi per 
il terzo. Che non sarebbero 

» condanne dure, vi
olo centrale che, se-
ì ricostruzione accusa-

' imputati giocarono 
zioni operate da 

6 Calvi. Ma proprio in 
siderfione di questo ruo

lo centrale il rappresentante 
dell'accusa ha giudicato che il 
processo risulterebbe monco 
senza la loro partecipazione 
diretta. -Cs». 

Il dottor Fabrizio Poppi, pre
sidente della Terza sezione del 
tribunale penate che da oggi 
giudicherà i 35 imputati del 
crac da, 1.200 milioni di dollari, 
non hajpotuto che mettere agli 
atti richieste e risposte. Come 
si sa. a lui non e riservata, nel 
patteggiamento, che la possi

bilità di prendere atto dell'ac
cordo raggiunto tra le parti e 
valutarne la correttezza tecni
ca. 

I ranghi degli Imputati, però, 
potrebbero essere sfoltiti di al
tri tre nomi, e precisamente 
quelli di Aladino Minciaroni, 
Luigi Roteili e Goffredo Man
fredi, tutti e tre già consiglieri 
d'amministrazione del Banco, 
che potrebbero essere stralcia
li per ragioni di salute. I certifi
cati medici inviati dai loro di
fensori attcstano di condizioni 
di salute proibitive. 

Oggi, dunque, si parte. Per 
evitare nei limiti del possibile 
che si tratti di una falsa parten
za, come spesso avviene nei 
processi di grande importanza 
e complessità, il tribunale sta 
già facendo eseguire la tradu
zione degli ottanta faldoni di 
documenti acquisiti in extre
mis presso il Banco del Gottar
do, anticipando una prevedibi
le richiesta della difesa. Ma già 
se ne profila un'altra, ripetuta
mente e vanamente presentata 
nel corso dell'istruttoria: quella 
di una perizia contabile. A cal
deggiarla e soprattutto la dife
sa di Udo Celli, maestro in 
manovre dilatorie. Se venisse 
accolta, il processo subirebbe 
un inevitabile slittamento di 
qualche mese. Ad ogni modo, 
si dà già per probabile che il 
processo non entrerà nel vivo, 
con gli interrogatori degli im
putati, fino a dopo le vacanze 
estive. 

Arriva nel cuore del Palazzo Appalti per 600 miliardi 
la trama rivelata al giudice spartiti tra mafia e politici 
da Giaccone, già sindaco E il professore pentito dice: 
del comune del Palermitano «Voglio tornare a insegnare» 

Le mani sulla città di Baucina 
«Il vip coinvolto è un ministro » 

Il professor Giuseppe Giaccone, il primo pentito po
litico della storia, mira in alto e coinvolge, nelle sue 
rivelazioni alla magistratura palermitana, anche un 
ministro della Repubblica interessato agli appalti di 
tre piccoli Comuni del Palermitano. Trovati alcuni 
riscontri alle sue rivelazioni. Giaccone ha chiesto al 
magistrato di poter ritornare ad insegnare all'Uni
versità di Catania. 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO Ce un ministro 
della Repubblica nelle rivela
zioni del prolcssor Giuseppe 
Giaccone, il sindaco di Bauci
na che ha deciso di vuotare il 
sacco sull'intreccio mafia e po
litica. La clamorosa indiscre
zione, anticipata ieri da l'Uni
tà, ha trovato implicite confer
me a Palermo dove, ancora 
una volta, la magistratura si 
trova a dovere indagare su un 
big della politica nazionale 
con tutte le difficolta che ciò 
comporta. Il professor Giacco
ne e- stalo preciso: ha fallo no
me e cognome del ministro in 
carica, ha Indicato tutti i parte
cipanti alla riunione, ha de

scritto il luogo dove il «summit» 
si e svolto. Accanto all'ex sin
daco di Baucina c'era, ovvia
mente, il suo grande amico 
Giuseppe Taibbi, l'impedito-
re-faccendiere che aveva II 
compito di tenere i rapporti 
con i politici regionali e con 
quelli della maggioranza di go
verno. 

Tulio fatto in gran segreto e 
con una sola certezza: che su 
tre piccoli Comuni del paler
mitano, Baucina. Cimlnna e 
Vcntimlglia, si sarebbe presto 
riversala una cascata di miliar
di per la costruzione di nume
rose opere. Una trentina di 
progetti già pronti per essere 

realizzati, un affare da 600 mi
liardi sul quale avevo messo le 
mani Cosa Nostra e e he preve
deva il pagamento di grosse 
tangenti agli amministratori 
che avevano già Ja:o la pro
pria disponibilità < (finché lutto 
procedesse per il vciso giusto. 
Il giudice istruitoli; Leonardo 
Guamotta, che ha interrogato 
Giaccone, riceve i cronisti nel 
suo ufficio e dice: -le non pos
so ne confermare n<' smentire 
perché sono vincolato dal se
greto istruttorio. Pero, se la no
tizia C stata scritta, vuol dire 
che qualcuno l'ha raccontata». 
Un interrogatorio lungo e 
drammatico quello reso dal-
l'algologo pentito al magistra
to palermitano. (I professor 
Giaccone ha parato a lungo 
della riunione romana affer
mando che la partecipazione 
del ministro era uni sorta di 
garanzia che l'operazione fi
nanziaria non si inceppasse, 
che non incontrassi? ostacoli 
burocratici di alcun tipo. Un 
referente politico ai più alti li
velli, e forse non 1 unico, per la 

gang che gestiva gli appalti a 
Baucina. un piccolo centro 
agricolo alle porte di Palermo 
che l'ex sindaco - oggi pentito 
-voleva trasformare in un'oasi 
di tranquillità e ricc riccia. La 
notizia del coinvolgimunto di 
un esponente del governo ne
gli affan del minuscolo paese 
siciliano ò rimbalzata cta Paler
mo a Roma. 11 tam-tam politico 
si è subilo messo in funzione 
dando in posto ai cronisti una 
serie di nomi che non hanno 
trovato nessuna conferma. E 
poco importa, visto chi; è già 
abbastanza grave il fatto che 
un ministro sia convolto in 
una storia dove vengono a gal
la inquietanti rapporti tra ma
fia e istituzioni. 

Quelle accuse sono -incora 
più gravi se si pensa che parto
no da un pentito anomalo co
me il professor Giaccone: ex 
prete, scienziato di fjm.i inter
nazionale. Giaccone non parla 
per vendetta - come quasi tutti 
i pentiti di mafia - ma |xr pau
ra e per liberarsi del rimorso di 
aver avallato, nella sua vi-stc di 
sindaco, tante, troppe opera

zioni sporche. Di più: molte 
delle sue accuse avrebbero già 
trovato riscontri probatori mol
to interessami grazie ad uno 
scnjpoloso lavoro investigativo 
dei carabinieri di Palermo ai 
quali il pentito si é rivolto stufo 
di vedersi chiudere la porta in 
laccia del maresciallo che co
manda la «stazione» di Bauci
na. Il curriculum di questo pri
mo pentito politico della stona 
é davvero di lutto rispetto: con
sulente del Comune di Paler
mo per l'inquinamento man
n e insigne studioso delle al
ghe brune che utilizzava an
che come indicatori ecologici, 
consulente dcintalispaca, la 
società del gruppo Iri che si oc
cupa del risanamento dei 
quartieri degradati di Palermo 
e Catania. 

Alla fine del lungo e sofferto 
interrogatorio con il giudice 
Guamotta. il prolcssore ha fat
to una richiesta inusuale, poter 
ritornare ad insegnare la sua 
materia all'Università di Cata
nia: «Signor giudice, questa 
cortesia deve farmela, lo deb
bo pensare ai miei studenti». 

Nell'aula bunker di Catania una sentenza incredibile che ha provocato sgomento 

Catena di assoluzioni al maxiprocesso 
Condannato solo il superpentfto 
Catena di assoluzioni al maxiprocesso alle cosche 
catanesi. Unica condanna di un certo rilievo, 21 an
ni di carcere, per il pentito Filippo Lo Puzzo, che 
con le sue confessioni aveva trascinato davanti ai 
giudici i maggiori esponenti dei clan perdenti cata
nesi. Amaro sfogo dopo la sentenza del p.n Ugo 
Rossi. «Questa sentenza sembra voler dire che a Ca
tania la mafia non esiste». . . . . 

W A L T E R RIZZO 

••CATANIA. I maggiori im
putati al maxiproccsso contro 
le cosche mafiose catanesi, 
che si é chiuso ieri mattina da
vanti alla Corte d'assise nel
l'aula bunker di Bicocca, sono 
stati assolti con formula piena. 
L'unica condanna di un certo 
rilievo (21 anni di carcere, per 
il triplice omicidio di via Santis
sima Trinità) è stata inflitta a 

Filippo Lo Puzzo, il pentito che 
con le sue dichiarazioni aveva 
trascinato davanti ai giudici i 
maggiori esponenti delle fami
glie Puntina e Pillerà. Un fatto 
questo che rischia di venir let
to, a parere di alcuni magistra
ti, come un messaggio assolu
tamente negativo da parte de
gli altri «collaboratori della giu
stizia». Gli altri trenta imputati 

hanno avuto solo lievi condan
ne per i reati mine-ri (rapine ed 
estorsioni) mentre la corte, 
presieduta dal giudice Mario 
Primaverile, dopo una camera 
di consiglio che si e protratta 
per ben 13 giorni, li ha assolti 
dalle accuse di associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
e da quelle relative ad una lun- -
ga catena di omicidi. Una sen
tenza che non h: accolto nes
suna delle richieste avanzate 
dal pm, Ugo Rossi che, nella 
sua requisitoria, pronunciata 
lo scorso 28 marzo, aveva 
chiesto condanne durissime 
per i trenta Imputati, tra i quali 
spiccavano i nomi di Corrado 
Favara (per lui l'assoluzione è 
arrivata grazie a l'Infermità 
mentale e si é di .posto l'inter
namento in un p e d a l e psi
chiatrico per almeno cinque 

anni) e Salvatore Pilera, detto 
•Turi Cachiti», capo indiscusso 
del clan che all'inizio degli an
ni Ottanta tento di opporsi con 
una sanguinosa guerra all'a
scesa criminale del superboss 
Nitto Sanlapaola. Per tutti Kos- . 
si aveva chiesto complessiva-
rnerUe. 11 ergastoli, 252 anni e 

' lo mesi di carcere per una se
rie di reati gravissimi, che an
davano dall'associazione per 
delinquere semplice e di stam
po mafioso, all'estorsione ed 
infine per una lunghissima se
ne di fatti di sangue, tra i quali 
il triplice omicidio nella sala 
blgliardi di via Santissima Tri
nità e la strage di via dell'Iris, 
avvenuta il 26 aprile del 1982, 
quando vennero assassinate a 
colpi di kalashnikov e di bom
be a mano ben sei persone. 

«Questa sentenza ha provo

cato un notevole turbamento 
in Procura. Verrebbe da dire 
che la corte ha ritenuto di do
ver affermare che a Catania la 
mafia non esiste, visto che nes
suno degli imputati é stato 
condannato per associazione 
mafiosa - commenta amara
mente il giudice Ugo Rossi, 
che alcuni mesi fa aveva chie
sto polemicamente di lasciare 
il pool antimafia catanese per 
passare alla Procura generale 
- . Ci troviamo di Ironie ad una 
sentenza che appare addirittu
ra più garantista di quelle 
emesse dalla Corte di cassa
zione. La cosa che meraviglia 
è che in altri casi, come ad 
esempio nel processo Calabre
si, svoltosi poco tempo fa a Mi
lano, la parola dei pentiti viene 
tenuta in ben altra considera
zione». 

L'Antimafia in visita nella città di Palma di Montechiaro. 
Il vicepresidente Calvi: «Ci sono elementi di preoccupazione» 

La Regione Sicilia sotf 
La commissione Antimafia a Palma di Montechia
ro, il paese dei Tornasi di Lampedusa, da anni al 
centro di una guerra di mafia. 1 commissari al ter
mine della visita hanno espresso la loro preoccu
pazione per l'atteggiamento degli amministratori 
regionali che incontreranno presto a Roma a 
S.Macuto. Ne parliamo con il senatore Cabras e 
Antonio Bargone del Pei. 

CARLA CHELO 

M ROMA. Ventisettemila abi
tanti «dimenticati» dallo Slato, 
governati da amministrazioni 
deboli e spesso alle dipenden
ze delle cosche mafiose, che 
da oltre cinquan'anni decido
no a loro piacere delle poche 
risorse locali. Dal 1985 ad oggi 
ci sono stati più di 40 omicidi e 
nessuno è mai stalo processa
to per questi crimini. In questo 
posto dimenticato non fa scan
dalo neppure che le 130 case 
popolari costruite e mai asse
gnate agli abitanti siano mura
te da sette anni, che le strade 
non conoscano l'asfalto, che il 
moderno poliambulatorio sia 
usato solo di notte, dai vandali 
locali. Di fare davvero un am
bulatorio non se ne parla nep
pure poiché l'assessorato re
gionale alla sanità si rifiuta di 
rifornirlo persino dell'indi
spensabile. Parliamo di Palma 
di Montechiaro. il borgo sette
centesco costuito dai Tornasi 
di Lampedusa. É qui che la set
timana scorsa, dopo diversi 
nnvii. si è recata una delega
zione della commissione anti

mafia, composta dai vicepresi
denti Paolo Cabras (de), Mau
rizio Calvi (psi), e da Antonio 
Bargone (pei) .«Abbiamo tro
vato un paese sottratto alla ci
viltà - dice Bargone - A comin
ciare dalle istituzioni che sono, 
nella migliore delle ipotesi, del 
tutto passive». Aggiunge Paolo 
Cabras :«La magistratura non 
ha tatto una grande figura: esi
stevano rapporti di polizia sul
le famiglie mafiose della zona 
fin dal 1985 ma i primi provve
dimenti preventivi mai adottati 
sono stati presi pochi giorni 
prima del nostro arrivo», 

•E purtoppo non é solo la 
magistrura • ad essere poco 
bnllante - incalza Antonio Bar
gone. Il comandante della 
guardia di finanza del posto 
non ha mai preso iniziative per 
capire le fonti del reddito ma
fioso, non é mai stata fatta nes
suna indagine patrimoniale 
sulle cosche locali, ne é mai 
stata applicata la legge La Tor
re. Inadeguati anche prefetto e 
questore. Quest'ultimo, ci ha 
candidamente detto di avere 

ncevuto un rapporto da Sica 
sugli appalti e gli amministra
tori pubblici del posto, e non 
averlo ancora neppure lei-
to.Neppure per il nostro arrivo 
gli era sembrato necessario in
formarsi.» 

E dai partiti, dalle forze so
ciali che messaggi sono venuti 
•> 

Risponde Antonio Bargone.» 
Dei partili, soprattutto quelli di 
governo, non abbiamo avuto 
un'impressione ]jositivj. A Pal
ma e ad Agrigento c'è stato il 
volo di scambio, il voto com
prato e quello abbligato e do
po le elezioni é stato anche (at
to un controllo rgido per stabi
lire (attraverso le combinazio
ni delle preferenze), se le indi
cazioni di volo erano state ri
spettate a puntino I controlli 
sarebbero stati fatti da alcuni 

Paolo 
Cabras 

scrutatori democristi.iril e so
cialisti. Nella zona di questo 
fatto si parla come di uria cosa 
risaputa. Su che è Mate anche 
sporta una denum la. Ce un 
compagno coraggioso a Pal
ma, si chiama Rosario Gallo, è 
stato sindaco per !.ei mesi ed 
oraéconsigliere comunale. Lo 
abbiamo ascoltato insieme ad 
altri esponenti politici del co
mune. Mentre parlavacra teso, 
e misurava le parole. Sapeva 
che tutto quello che ci diceva 
sarebbe stato riferito presto ai 
boss mafiosi del poeto.» 

•Perù non vorrei duro solo 
un'impressione cal.is'rofica 
del nostro viaggio -Dice Paolo 
Cabras -.C'è il comitato e iliadi-
no. del quale fanno parte rap
presentati dei partiti, un giova
ne prete, diverse personalità 
locali, che hanno org.ir-i.uato 

diverse iniziative e un'impres
sione molto buona è arrivata 
dalla scuola: abbiamo parlato 
con presidi e direttori didattici 
e sono voluti entrare a parlare 
con l'Antimafia anche diversi 
studenti.» 

Al termine della visita il vice
presidente Maunzio Calvi ha 
detto che nella Regione ci so
no elementi di mafiosita.E' ve
ro? 

•Esistono, e questo non mi 
pare contestabile - risponde 
Antonio Bargone, responsabi
lità politico amministrative . 
Ma non abbiamo le prove per 
dire che la Regione è maliosa. 
È vero che gli amministratori 
pubblici non hanno sempre 
utilizzato i poteri di surroga. E 
questo in paesi dove si preferi
sce lasciare non spesi miliardi 
se non si possono spartire tra 
cooperative e ditte amiche. 
Abbiamo parlato con i com
missari di una cooperativa. Is 
Gattopardo, segnalata in un 
rapporto dell'Alto commissa
riato, perché composta da uo
mini legati alle cosche. La coo
perativa non lavora più, ma gli 
appalti (si tratta di servizi agr.-
coli) sono passati in blocco 
agli stessi personaggi segnalai 
dal rapporti di Sica. Abbiamo 
chiesto ragione di questo ai 
commissari: ci hanno risposto 
che non ne sapevano niente 
del rapporto di Sica, pensava
no di essere slati chiamali per
ché esistevano contrasti tra i 
soci. Insomma ci sono parsi 
dei comissan un po' singolari. 
Forse é per questo che Calvi ha 
chiamato in causa la Regione». 

Milano 
Antimafia e 
magistrati 
a confronto 
Wm M LANO Quanto il nuovo 
C o d e di procedura penale é 
funzionale alla lotta contro la 
criminalità organizzati' Per 
studiate una risposta a questo 
quei.it- >, e i e da qualche tempo 
gli a ideili ai lavori si vanno po
nendo, una delegazioni: della 
commissione Antimafin (Lu
ciano Violante, Pietro Grasso, 
Bianca Guidetti Serra) ( venu
ta ieri a Milano, prima città di 
un Olir d. scambi di opinioni, 
per m.ontrarsicon i resixinsa-
bili (Jcî li u'Iici giudiziari che si 
trovano in prima linea icll'df-
Ironta'e questa dram natica 
emergenza. Milano, in questo 
campi:', ha un ruolo di punta 
secondario soltanto a quello di 
Palermo, non soltanto por l'im
portanza e l'estensione del di
stretto, ma soprattutto per la 
funzione che la capitale eco
nomici ha nella fondarrenlalc 
fase del riciclaggio dei proventi 
illeciti Con i commissjn del
l'Antimafia si sono incontrati il 
procuratore generale 'sdollo 
Bcna d'Argentine e il suo ag-
giurto Gianni Simoni, il procu
ratore della Repubblica Save
rio Borrelli, il procuratore ag-
giurie Gerardo D'Ambrosio e i 
magistrali del pool an'imalia 
della Procura. L'inconfo é il 
primo passo verso lo studio di 
eventuali modifiche alla nuova 
legge che perebbero essere 
dee se, dopo un primo perio
do ili rodaggio, entro tre anni 
dall approvazione. 

Tulio il CIDI partecipa all'unanime 
dolore- per la improvvisa scomparsa 
dellacuns-iima 

ROSARIA D'AGOSTINO 
di lei -icorda l'umanità, l'intelligen
za, la affettuosa cordialità, l'impe
gno dcmoi: ranco. 
Roma 29 maggio 1990 

Nel 4° annversario della somparsa 
del compagno 

RENATO MANNELLI 
(TOPO) 

laiTO]|lie, il tiglio, la nuora, il cogna
to e il mpcte lo ricordano con allet
to e rimpatrilo a tutti coloro che lo 
conobbero e gli vollero bene e in 
sua memoria sottosenvono 100.000 
lire per l'Unità. 
Accn»- (FI).29maggio 1990 " 

i»»»'""'""""""""""""-"""—»-»»»" 
Ricorre II 2> anno della scomparsa 
delccn'ptflno 

ARMANDO VANNINI 
la inog ic -; I tigli lo ricordano a 
quanti lo conobbero e sottoscrivo
no :>0 01» lire per l'Uniti. 
TreiKiii.i (Ms), 29 maggio 1990 

Nel 2° anniversano dalla scomparsa 
del compagno 

GABRIELE CUERNEUJ 
la rror(l e e i Figli lo ricordano sotto-
scrr. elido 'M OOQ lire per 11 mia. 
Pisa 29mii|(giol9D0 

Sicilia 
Polemiche 
sugli 
appalti 
wm PALERMO Le recenti di
chiarazioni del presidente del
la Regione siciliana R no Nico-
losi. a parere del quale dovreb
bero essere tolti gli appalti ai 
comuni dell'isola perché espo
sti all'1 pressioni della mafia 
per trasferirli ad una autorità 
esterna appositamente indivi
duata, hanno provocato vivaci 
reazioni. Il prof. Gaetano Silve
stri, assessore alle questioni 
istituzionali e agli enti locali 
del governo ombra del Pei alla 
Regione, ha affermato che li
mitarsi a togliere la gestione 
degli appalti ai comuni sareb
be una misura -limitala e fuor
viarne» oltre che '50500110 e 
pencolosa» specialmente se 
accompagnata dalla proposta 
di dirottare verso le partecipa
zioni statali il compito di sosti
tuirsi agli enti locali. A parere 
di Silvestri il nsanamento del 
scltore degli appalti pubblici, 
•vero serbatoio di ricchezza 
per politici corrotti e imprendi
tori mafiosi», deve essere il ri
sultalo di nuove regole che 
sanciscono in modo netto e 
incquivoco la separazione tra 
politica e amministrazione, tra 
indinzzo e potere di spesa a 
tutu 1 livelli. Silvestri ha aggiun
to che se si deve parlare di «ou-
tonties» per la gestione degli 
appalti pubblici si deve lare ri
ferimento a strutture davvero 
indipendenti dal potere politi
co, fondate su organi collegiali 
composti in modo da pone in 
primo piano le competenze 
amministrative e tecniche, se
condo rigorosi cnten di rota
zione. 

A funerali avvenuti. Clelia Sunani 
con 1 figli Raffaele. Vladimiro, llli-
cto, Fulvio, Aldo, Antonietta ricorda
no con alletto il loro caro 

CARMINE CANNELONGA 
di anni 86 Aveva dedicato la sua vi-
la alle lotte politiche e sindacali per 
il progresso dei braccianti pugliesi. 
Fu incarcerato, confinalo in Luca
nia, e dopo la Liberazione, segreta-
no della sezione del Pei di San Seve
ro, della Camera del Lavoro, ed infi
ne del Sindacato pensionati La 1* 
sezione del Pei di Tonno si unisce al 
dolore dei familiari, e si sottoscrive 
per l'Unita. 
Tonno. 29 maggio 1990 

Nel 10" anno dalla morte del com
pagno 

ANGELO SANI 
, la moglie Una lo ricorda a compa
gni ed amici di San Vereno •otto-
senvendo per l'Unita. 
La Spezia. 29 maggio 1990 

A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI AGUGUARO 
Mery con i figli Riccardo e Tanya lo 
ricordano con immutalo amore e ri
volgono un caro pensiero alta me-
mona di mamma Rina e babbo Sal
vatore. Nell'occasione sottoscrivo
no per l'Unito. 
La Spezia, 29 maggio 19!» 

Nel ricordare i propri cari con Im-
Nel 3° e nnivcreano della se amparsa mutalo alletto a quanti li conobbe

ro e stimarono m loro memoria, i fa
miliari sottosenvono per l'Unita. 

del :cn pa^no 
OTIOLO GUARGUAGUNI 

la mogl« ed i figli lo ricordano con 
alfe le-1 sottosenvono per I Unita. 
Piombino. 29 maggio 1990 

Dome n ca 27 maggio riconeva l'ari-
niw. rsai io della scomparsa di 

EROSRAMBON 
lo riconto™ con Immutato affetto la 
molili?, il figlio, la nuora e le nipoti, 
in sia memoria sottoscrivono 
50.COO lire per l'Uniti 
Grò .solo, '.".) maggio 1990 

Ad ui mese dalla scomparsa del 
compagno 

RI2IERICECCAKTI 
della « zKinc di Porta a More, la ta
mii 111 lo ricorda sottos:rivendo 
200.03ti lue per l'Uniti. 
Pis;i..>£m5£giol990 

1 comunis'-i della sezione Bruno Fan-
ciullacri annunciano con profondo 
dolore la comparsa del compagno 

GIANCARLO CARLOTTI 
e si s'Jingono con afletto attorno al
ta lamiglia colpita da questo gran
de lu-to 
Fifl-nK,29 maggio 1990 

Sono trriscorsi 7anni dalla prematu
ra s:crr parsa del compagno, avvo
cate. 

ROBERTO FONTANILU 
cap:xnippo del Pei al Conunc di 
Ponsaa o '1 sindaco Silvano Gran
chi con la moglie Grazia e la figlia 
Agre;e sono vicini a Valeria e Clau
dia r»:crd.»ndo Roberto per la sua 
umanità, 1.) sua modestia, il suo ri
gor: morale, la sua sonile e jltura. In 
sua rrlenona sottoscrivono per l'U
nità 
Ponsoci:o (PI), 29 maggio 1990 

È inp-rt wsamente decedi to 
RENATO SCABAR 

dillu50ic dell'Unirà dal I9E5. Lascia 
un pio'ondo nmpianto in quanti lo 
cono'jl«cro Al tiglio, nuora, nipoti
no e ai familiari lutti le sentile con
dotti jnze tella sezione Pi I di Ron
chi, cMa Federazione e doi dilfuso-
n oeWtlmtO delle tre sczicni comu
nali 
Roich dri Legionari. 29 maggio 
\9K 

GIUSEPPE OTTONELLO 
AGOSTINO OTTONELLO 
ANTONIO OTTONELLO 
GIUSEPPINA CARUNG 

Volili, 29 maggio 1990 

Nel settimo anniversaio della scom
parsa del compagno 

ADELMO GALLI 
la sorella lo ricorda con immutato 
alleno e grande nmpianlo e in sua 
memoria sottoscrive lire 50.000 per 
l'Unita. 
Genova, 29 maggio 1990 

Nel 14° anniversario della scompar
sa di 

ENRICO BINACCHI 
la moglie, i figli, i nipoti e i generi lo 
ricordano sottese rivendo 700 mila 
lire ali Unita. 
Rotta (Suzzara), 29 maggio 1990 

I (amilian dell'ingegner 
NINO BERTONI 

impossibilitau a farlo singolarmen
te, nngraziano commossi lutti colo
ro che. travalicando ogni ideologia, 
allettuosamenlc hanno partecipalo 
al loro dolore. 
Bergeggi. 29 maggio 1990 

Profondamente addolorali 1 compa
gni delta sezione Pei di Cassano Ma
gnano esprimono le loro condo
glianze a Francesco De Palo per la 
tragica scomparsa del fratello 

RINO 
-~.iw.rK> Magnago, 29 maggio 1990 

La segreteria provinciale Pei di Vair-
se esprime al compagno Francesco 
De Palo le più sentite condoglianze 
dei comunisti varesini pcf ta tragica 
scomparsa del (rateilo 

RINO DE PALO 
Varese, 29 maggio 1990 

Nell'undicesimo anniversario delta 
scomparsa i figli e le loro famiglie ri
cordano 

QUINTO ZANEUATO 
Milano, 29 masgo I9SO 

8 l'Unità 
Martedì 
29 maggio 1990 

http://org.ir-i.uato
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IN ITALIA 

Maxiprocesso Ordine nuovo 

Per gli anni di piombo 
condanna per Signorelli 
e altri novanta «neri» 
• i ROMA Gli -anni di piom 
bo- del terrorismo di destra 
nella capitale ebbero un ispi 
ratore Paolo Signorelli ideolo 
go di Ordine nuovo L ha rico
nosciuto la prima corte d assi
se presidente Severino Santia-
pichi che lo ha condannato a 
otto anni per questo suo ruolo 
Assolto dati omicidio di Adel
mo Cipriam per il quale il pm 
Antonio Marini aveva chiesto 
una sua condanna a 20 anni 
come mandante Ispiwtore di 
On e di «Costruiamo I azione-
secondo i giudici ma non re
sponsabile dei delitti commes 
si da queste due orgatiiz/azio 
ni La sentenza letta ieri sera 
nel bunker del Foro Italico ha 
nguardato circa 500 capi di im 
putazione e 149 imputati ac 
cusati di omicidi rapine se 
questn di persona attentati E 
Imito con 91 condanni trai 30 
anni e un anno e mezzo e 57 
assoluzioni 

La pena maggiore 'reni an 
ni 0 stata inflitta a Brino Ma 
nani ritenuto responsabile (e 
reo confesso) dell omicidio di 
Domenico Danieli una guar 
dia giurata uccisa nel 1979 du 
rante- una rapina a Vi'lalba di 
Guidoma 21 anni di tarcere 
per Marcello lannilli -fragoli
ne», IH anni a Giovanni Di Le
lio 13 anni ad Attilio Clementi 
e Antonio Mirabella ("ondan 
ne minori per altri nomi noti 
dell eversione di destra che 
proprio in quegli ann i fatti 
vanno dal 1973 al 1979 de
butavano sulla scena del ter 
ronsmo fascista Cosi Massimi
liano bichini e stato < ondan-
nalo <i-7 anni e Giusva Fiora 
vanti a •! ann 

Dieci anni di reclusione, da 
aggiungersi ali ergastolo che 
già sta scontando sono stati 

infinti a Pierluigi Conculelli il 
killer del giudice Vntorio Oc 
corsio mentre tre anni di con 
danna sono stati comminati a 
Rossino Cochis e a Renato 
Vallanzasca che proprio con 
Conculchi Ira il 1976 e il 1977 
avevano cominciato a tessere 
rapporti di scambio di lavori 
Nove anni invece al -pentito-
Paolo Aleandri I uomo di rac 
cordo tra Licio Celli e i fascisti 
di -Costruiamo I azione- I ra le 
assoluzioni di spicco quella 
del chirurgo Carlo Alberto Gui 
da accusato di banda armata 
dell avvocato Mario Niglio e 
del figlio di Paolo Signorelli 
Luca 

Questo ma-tiprocesso rac 
coglieva il lavoro di due magi 
strati che proprio indag indo 
sulla nascita dell eversione ne 
ra nella capitale e sui rapporti 
con la loggia P2 erano finiti 
uccisi dal piombo dei killer ne
ri Il primo a cogliere I impor 
lun/d di Paolo Signorelli era 
statoVittorioOccorro fredda 
to da Concutelli che aveva la 
se iato anche I ascia bipenne di 
On come rivendica/ione I la 
scicoli erano quindi passali sul 
tivolo di Mario Amalo il primo 
a scalfire il muro d omeri 1 sul 
terrorismo di destra ucciso da 
Giusva Fioravanti e da Gilberto 
Cavallini proprio quando ave
va saputo che un imputato per 
latti di eversione aveva deciso 
di parlare Era il 1980 Solo un 
anno dopo dopo un arresto 
casuale Stefano Aldo Tisei ri
velò la trama degli -anni di 
piombo- ricostruendone la 
nascita intorno al circolo -La 
Roehelle» di Tivoli poi gli orni 
cidi Danieli e Cipriam gli at
tentati al Csm al Campidoglio 
al carcere di Regina Cocli tra il 
1976 e il 1979 

Caso Ustica, il collegio dei periti 
consegna due diverse relazioni 
In una si toma a ipotizzare 
l'esplosione della bomba a bordo 

«La verità si allontana ancora» 
accusano i parenti delle vittime 
Messo in dubbio il solo punto certo 
che avevano raggiunto i magistrati 

Il mìssile verso l'archiviazione 
La marcia indietro è clamorosa. Il fatto che due pen
ti a differenza di quanto facessero nel marzo 1989, 
parlino di bomba e non più di missile, porterà I in
chiesta sul disastro di Ustica verso un'archiviazione 
più che sicura II giudice Bucarelli annuncia indagi
ni, ma sulla fuga di notizie «La verità, dopo dieci an
ni, viene ancora ricacciata indietro», commentano 
invece i legali di parte civile 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA I magistrali del -ca
so Ustica- vogliono chiarezza 
Il giudice Viliono Bucarelli 
vuole conoscere i responsabili 
della fuga di notizie sull esito 
del supplemento di perizia I! 
pubblico ministero Santacro 
ce invece vuole sapere per 
quale motivo due penti hanno 
cambiato cosi radicalmente 
parere sui motivi dell abbaiti-
mento del De 9 dell Itavia sul 
ciclo di Ustica In tutta la vicen
da cominciano a delincarsi 
pochi elementi certi Uno ri
guarda il futuro dell inchiesta 
la spaccatura inattesa che è 
avvenuta tra i periti fa viaggia
re questa istruttoria intermina
bile e per anni sepolta negli 
uffici del palazzo di giustizia 
romano verso I archiviazione 

Ieri mattina Vittorio Bucarel-
li ha dovuto ammettere che le 
indiscrezioni riportate dalla 
stampa rispondevano alla veri 
tà Era vero cioè che sabato 
scorso nel suo ufficio erano ar 
rivale le risposte finali del col
legio peritale chiamato a ri-

Torna in Assise il giallo della morte di Carlo Mazza 

Suspense per Katharina 
Processo al fratello Zibì 
Katharina Miroslawa è nella bufera II fratello Zibl -
da ieri sotto processo a Parma con l'accusa di avere 
noleggiato un'auto e di avere portato in Italia gli as
sassini di Carlo Mazza - è stato smentito Anche ieri 
rfitigiurato di non essere mai stato a Parma. «Non è 
vero - ha detto la madre dell'uomo ucciso - è venu
to a casa mia È lui. quello seduto dietro quel banco
ne, lo riconosco» 

OAL NOSTRO INVIATO 

JRNNERMELETTI 

, tm PARMA C subito caldo al
la prima udienza, il processo 
che deciderà il futuro d Katha
rina Miroslawa e di lutto il suo 
clan di fratcll amici cimanti 
e parenti vivranno telici e con 
tenti con il miliardo di assicu
razione (più gli interessi matu
rati in quattro anni) o nschia-
no I ergastolo' Personaggio 
principale adesso e lui Zbi-
gniew Drozd/ik soprannomi
nalo Zibl fratello di Katharina 
Somiglia tanto alla sorella ed 
anche lui ha voluto mettere un 

) pò di pepe nel processo con 
una rivelazione 

•Colui che mi accusa - ha 
detto Zibl, nfercndosi a Klaus 
Muchi I uomo presso il quale 
aveva vissuto in Ccrminia e 
che con le sue rivelazioni 

! avrebbe dato il via alla secon
da puntala delle indagini • è 
soliamo una persona d "lusa e 
gelosa Non so se sia onoses 
male ma si è innamorato di 
me lo ho n'iutalo qualsiasi 
rapporto, e lui mi accusa per 
vendetta- Zibl assieme al gre
co • tedesco Dimosthenis Di-
rnopoulos deve rispondere di 
omicidio premeditato I due 
assieme al marito di Katharina 
Witold Kielbasmski avrebbero 
noleggiato un aulo Ford Sierra 
in Germania e secondo I ac 
cusa sarebbero venuti in Italia 
avrebberoucciso Carlo Mazza 
( I amante di Katharina che 

aveva stipulato per lei la poliz 
za da un miliardo ma aveva 
poilatto capire di non essere 
più disposto a sborsare troppi 
milioni) poi sarebbero tornati 
in Germania 

In pnmo grado nella slessa 
aula di Assise per Katharina e 
marito era arrivata una senten
za di assoluzione per insuffi
cienza di prove Si stava prepa
rando il processo di appello 
quando dalla Germania era 
giunta la notizia dell arresto di 
Zibl e del suo amico greco I 
detective dell'assicurazione 
Frankona avevano scoperto un 
contratto di noleggio aulo alla 
Hertz Ztble lamico greco (as
sieme secondo I accusa al 
manto di Kathanna) percorse 
ro 2 200 chilometri equivalen
te ad un andata e nlomo Am
burgo • Parma Ira il 7 ed il 9 
febbraio 1986 Nella notte fra 
18 ed il 9 febbraio era stalo uc 
ciso Carlo Mazza Nel primo 
processo sono stati trovati tanti 
moventi e nessuna prova Se 
questa Assise condannerà i 
due imputati è facile prevede 
re che in appello anche Katha 
rina ed il manto correranno se 
ri rischi Già nei primi momenti 
del processo Zibl ed il greco 
sono apparsi in difficoltà II 
colpo più duro per il fratello di 
Katharina è stato inferlo da 
Mana Ceccanti 83 anni la ma 
dre di Carlo Mazza -In Italia -

aveva npetuto ien mattina Zibl 
in aula • sono stato solo a Rimi-
ni e Montecatini, con mia so
rella Non sapevo nemmeno 
che Parma esistesse Non sa-

' pcvo che Kathanna avesse un 
amante, e tanto meno che tos
se Carlo Mazza» -Un giorno 
nel maggio 85 - ha raccontato 
invece sicura la madre dell uc
ciso • mio figlio Carlo venne a 
casa mia assieme a Kathanna 
ed a un ragazzo giovane che 
mi dissero essere il fratello di 
lei Aveva i pantaloni sporchi 
se li sfilò ed io andai a pulirli 
in cucina Chi era quel ragaz 
zo' E quello là, seduto dietro 
quel bancone» E col il dito in
dica Zibl, che cerca di sorride
re ma arrossisce imbarazzato 
Per il resto le risposte del gio
vane sono stale una sequela di 
«non ricordo» «Cosa ho fatto 
Ira il 7 ed il 9 febbraio 1986' 
Non mi ncordo ma certo mi 
sono comportalo bene e sono 
nmasto in Germania-

L amico greco si dice felice, 
perchè finalmente può dichia
rare la propna innocenza da
vanti ad una Corte -Sul con
tratto per I auto ci sono i dati 
della mia patente ma non la 
mia fotografia lo non so nul
la- Gli viene mostrala una to
pografia tratta da un filmalo 
sui funerali di Carlo Mazza 
•Potrei essere io, e è una forte 
rassomiglianza- Poi cambia 
idea -No non sono io avevo 
la barba più corta, nel 1986» 
La parie civile e convinta che 
I uomo ritratto sia lui ma non 
chiede la perizia per non nn-
viare il processo In aula si par
la anche di una telefonala (in
tercettata dalla polizia) nella 
quale un avvocato consiglia 
Katharina a «non parlare di 
amici e di percorsi- Erano gli 
amici arrivati in aqto dalla Ger 
mania' Oggi sarà sentito Klaus 
Muchi il superteslimone 

D br Fosso a giudizio 
(MB ROMA. Antonino Fosso 
uno dei capi militari degli MITI 
duclbili» delle Br Pcc e stato 
nnviato a giudizio ieri mattina 
perche menu o I esecutore 
materiale dell omicidio dell e-
conomista Ezio Tarantelli La 
ri< hiesta del pubblico ministe 
ro Franco lonta e stata accolta 
dal giudice per I indagine pre
liminare Claudio D Angelo 
L accusa e di omicidio volon
tario aggravato 

Il processo si terrà il 25 giu
gno nell aula bunker del Foro 

Italico davanti alla prima Corte 
d Assise presieduta da Severi
no Santiapichi E per la prima 
volta il nuovo codice di proce
dura penale sarà applicato ad 
un giudizio per reati connessi 
al terrorismo Le prove raccol 
le durante I istruttoria dovran 
no essere riproposte nel corso 
del dibattimento 

Antonino Fosso già con 
dannalo per associazione sov 
versiva e banda armata era 
stato riconosciuto da diversi te
stimoni quale unico esecutore 

materiale dell omicidio Taran-
lelli Dall identikit tracciato a 
poche ore dall agguato emer 
geva la figura di un uomo ro
busto atletico colorito oliva 
stro capelli corti mancino 
con una macchia sul viso I te
stimoni non hanno avuto dub 
bi nel riconoscere il foto fit di 
Antonino Fosso Per I omicidio 
dell economista i giudici ave
vano già condannato Barbara 
Balzeram ritenuta la brigatista 
che scrisse il volantino di nven 
dicazione 

spondere sulla nazionalità del 
missile killer Ebbene alla rcla 
zione finale erano accluse due 
conclusioni alternative E le 
differenze non riguardavano 
assolutamente la nazionalità 
del missile che avrebbe abbat
tuto il De 9 erano sull esislen 
za stessa del missile, lino a 
qualche giorno fa I unico pun 
tolermodell inchiesta 

Avevano confermato la tesi 
alla quale era arrivata nel mar
zo del 1989 il collegio peritale, 
i professon Leonardo Lecce e 
Vincenzo Migliaccio e I inge
gnere Ennio Imbimbo Aveva
no diametralmente mutato la 
loro opinione il presidente del
la commissione I ingegnere 
Massimo Blasi e il suo collega 
Raffaele Cena un dirigente 
della Selenia Questi ultimi due 
penti nelle conclusioni metto
no addmttura in dubbio il trac
cialo radar di Ciampino dove 
si noia con chiarezza una trac 
eia in avvicinamento al De 9 
dell llavia poco pnma dell ab
battimento Il loro convinci

li cono del 0c9 abbe ttut i su Ustica 

mento sarebbe riu\ito dopo 
un analisi effettuata propno 
dalla Selcnia irdintna che 
opera nelle commesse mililan 
internazionali 

Per Blasi e Cerra dunque 
avrebbe valore salamente la 
tesi per anni sposata dall aero
nautica militare I esplosione 
di una bomba a bordo Una te
si che i vertici mililin hanno 
continualo a sosli-nere anche 

dopo la consegna d< ll.i | «'n 
zia nel marzo del l'I?') che 
parlava dell abbattimi nto Jcl 
I aereo con a bordo Kl pcr>o 
ne causato da un mis"ile del 
tipo usato dalla Nato e dall e-
sercito italiano 

Il giudice Bucarelli che >ol 
lecilcrà la procura del a Ke 
pubblica ad aprire un inchie
sta sulla violazione del s<"g- to 
istruttorio ha confermalo t he 

concluderà le indagini entro il 
termine previsto dalla legge 
del 24 ottobre prossimo 
Smentita romunque I asse
gnazione di una ennesima pe 
n/ia tecnica II pubblico mini
stero dell inchiesta su Ustica 
Giorgio Santacroce ha invece 
dello che «se quello riportalo 
dai giornali à vero bisognerà 
chiamare a chiarimento i penti 
che hanno concluso in manie

ra diw isa da quella pret eden
te-

«l,j stor a si npete La verità 
da d e-1 inni tenta di em ergere 
e con ulte le forze viene ncac 
ciata inJieiro hacomnenld-
lo Dana fonderti presdente 
dell associ ì/ione dei parenti 
delle vittime • Continue a n-
spetlaic I lavoro dei per ti ma 
quali uri a tro dovrà valutarne 
validitaecredibilità ma ribadi
sco che sono stati lasciati trop
po soli e s< nza collabora zione 
nella r<<rea di una venia evi-
dentemeit'» sconvolgenti Vo
glio ncord re • ha proseguito 
che app-i a depositarono la 
loro pnma penzia dopo cin
que inridi lavon furonoattac 
cati ca opni parte in un l< mali 
vo di c< lopittimarli- Un duris
simo braccio di ferro chi' prò 
segue Cosi hanno dichiaralo i 
legali tìi parte civile Franco Di 
Mano o torneo Ferrucci che 
hanno aggiunto che >se Iti con-
vergen a di formidabili pres
sioni e I uso spregiudicilo di 
ogni lorna e strumento di po
tere non sono nusciti a p reva
lere vuol dire che nessuno più 
potrà scalzare sul piane del-
I ufficialità quella venta sulle 
cause del disastro che ormai 
tutti hanno acquisito e ribadito 
nella p-opria coscienza» Sod-
disfazicne invece nella di
chiarazione dell avvocalo de
gli ufficiai 'lell'acronautK a in
criminati per il doppiaggio su 
Ustica Cari 3 Taormina «La ve
nta - ha <j< l o - inizia a venire a 
galla» 

S. Benedetto 
Cade aereo 
militare 
Muore pilota 
Wm S BENEDFTTU PEL TRONTO 
Un aereo mililare Mb 326 del 

5" stormo di Rnnini e precipi
talo ieri alle 11 30 nei pressi di 
Acquavivd Picena (Ascoli Pi
ceno) Nell incidente è morto 
il tcn col Gianni Marroni 46 
anni di Pescara contusioni va 
rie per le quali è stalo ricove
rato ne II ospedale di San Be
nedetto del Tronto ha nporta-
to il sottolcm nle Diego Mira 
belli 21 anni di Tonno che si 
e salvato lanciando >i con il pa
racadute 

L acreo che proveniva da 
Rimini ed era in volo di adde
stramento e precipitato in un 
campo coluvalo e s o incen
diato Secondo le prime testi
monianze la sciagura 6 acca
duta quando il velivolo che 
volava a bassa quota sulla ver
ticale di Monsampolo ha urta
to dei CJVI ad alta tensione del-
I Enel II pilota ha tentalo un at 
lerraggio d emergenza ed è 
riuscito a dirigere I Mb326 ver
so un appezzamento di terre
no coltivato eviidndo case e 
capannoni industriali Virabel 
li si e lanciato con il paracadu
te poco prima dell impatto ed 
0 atterralo su una strada di col
lina il velivo'o invece si è fra
cassalo al suolo dividendosi 
in alcuni tronconi ed incen
diandosi Tra le lamiere è n-
masto il corpo del Ien col 
Marroni 

Sul poslo con i vigili del fuo
co sono intervenuti carabinie
ri polizia ed ufficiali dell Aero
nautica militare giunti in elicot
tero da Rimini L inchiesta giu
diziaria e stata avviata dal pro
curatore della repubblica pres
so il tribunale di Ascoli Piceno 
dott Mario Mandrclli 
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CITROEN AX STYLE 
SUPERDOTATA 

DI SERIE L 11.950.000 

Ai volante di una Citroen AX della 
nuova sene speciale Style, la prima sen
sazione è quella di grande abitabilità Le 
finiture sono superiori ad ogni aspettativa 

L equipaggiamento della AX 11 TRE 
Vip Style si distingue per l'eleganza degli 
interni in morbido velluto 

Gli .ilzacnstalli elettrici, gli specchietti 
esterni regolabili dall interno i vetri az
zurrati e la predisposizione per 1 impianto 
radio, ne fanno un'auto che per confort 
non ha rivali nella sua categoria 

1 H M 

1 MODELLI DELLA NUOVA SERIE SPECIA J 
AX STYLE 

AX 10 E 3 PORTE 

AX 10 TRE 3 PORTE 

AJ, 11 TRE 3 PORTE 

A}, I 0 T G E 5 P O R T E 

A). 10 TRE 5 FORTE 

A3. 11 TRE VIP 5 PORTE 

L 9 377 000 (IVA ntluwi 

L 11 180000 (IV* irtluu 

L 11 513 000(IVA,rcluui 

L 10653000 (IVAiicluul 

L I I 518000 (IVAltcluM. 

L I I 950000 (IVA mtium 

Il sedile posteriore frazionabile la ren
de anche più facile al carico Lii posinoli * 
di guida è stata pensata per viaggiare i 
lungo e senza fatica 

AX ha un'accelerazione sempre bri-
tante nel traffico cittadino L'elasticità del 
motore, di 1124 cm5, permette sia di 
guidare con tranquillità sia di spingere ,i 
fondo quando si vuole un'auto dal terv 
peramento sportivo con una velocità 
massima di 161 km/h ! consumi 
sono bassissimi fino a raggiungere il 

record di 25 km con un litro a 90 km/h 
Al termine della vostra prova vi accor

cerete che AX 11 TRE Vip Style ha anche 
la chiusura c< ntralizzata, come si conviene 
•id una vera superdotata di sene 

A 11 950 000 lire (IVA inclusa),, la 
punta di diamante della nuova sene Style 
non teme confronti 
Cosi come (li altn cinque modelli, da 

954 a I l i 4 cm3, che con equipaggia
menti dilFerentementc personalizzar! 
completalo la sene speciale Style 

In iti Hi l l ili» min imi i I H i rw,«lr TOTAL La vfrir prcial xylr non u*ufnji*c di ile un* imxiiuva promoi on*lr in corvo 

runìt,: 
Martecl 

29 maggio 1 £© 19 
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IN ITALIA 

£M&J!! 

Firenze 
Il sindaco riceve 
il Dalai Lama 
a Palano Vecchio 

I M I ' Dalai I j ima Ten/ in G\at 
so esiliato dal Tibet dal l ' I j ' Jc 
premio Nol>el per la paci nel 
suo giro ilaliano ò giunto ieri a 
Firenze l.a tappa in Toscana 
era d obbl igo perche qui han 
no sede i principali cen ri d i 

• w a a ^ B a a B M buddismo tibetano in liana II 
Lama ò stato ospitato dai Irati 

benedettini d f 1 convento di San Minialo In mattinata ha parteci 
palo ali ofllcidtura delle laudi in canto gregoriano l'in tardi in un 
Palazzo Vecchio gremito d i spettatori ha ricevuto il saluto del 
sindaco che ha ricordato il ruolo d i -promotricc di pace» che I O-
nu ha affidato alla città Lui che e consideralo la reincarnazione 
del Budda della compassione ha ricordato che "per la pace-
ognuno deve fare qualcosa d i concreto non solo pregare ma an 
che sentirsi responsabile in prima persona» Ieri pomeriggio 6 
parti lo per Sn-na dove ali univi rs i i i ha tenuto una conferenza 
sull educazione alla nonviolcn/a Oggi ad Arcidosso. In provin
cia di Grosseto il Lama inaugura I istituto di studi tibetani Miang-
Shunt . 

L'erogazione forse limitata 
a dodici ore al giorno 
Il decreto creerà un deficit 
agli enti erogatori 

Potrebbe essere modificata 
la rete di distribuzione 
Un colpo al piano Lambro 
Assemblea dei consorzi 

Rivolta dell'acqua a Milano 
A settembre rubinetti asciutti 
Rivolta dell'acqua a Milano contro il decreto che 
prevede un'addizionale sui consumi, a solo benefi
cio dello Stato, superiore al 100* delle attuali tariffe 
In centinaia di comuni del Milanese, infatti, t rubino
ti potrebbero improvvisamente cominciare a funzio
nare a singhiozzo, e non per povertà della falda, ma 
per i deficit di cassa degli enti erogatori che non sa
rebbero più in grado di garantire il servizio 

P A O L A S O A V E 

• • MILANO Entro settembre I 
rubinetti dei milanesi o alme 
no dei due mil ioni di residenti 
nei 203 comuni facenti capo al 
Consorzio per I acqua potabi
le finiranno per restare asciutti 
a lmeno 12 ore al giorno se il 
Parlamento in sede d i conver
sione in legge non modifiche
rà la «tassa sull acqua- desti
nando I addizionale agli enti 
geston degli acquedotti c ioè 
ai Comuni e ai loro consorzi 
con I obbl igo d i reinvestirli per 
il risanamento idrico e il rifaci
mento delle reti 

Gli effetti perversi del decre
to sono molteplici oltre a rad
doppiare il prezzo dell acqua 

per le famiglie il balzello sul-
I acqua Impedisce infatti quel
la liberta di manovra tariffaria 
indispensabile per gli investi
menti necessari a risanare 1 
p o n i inquinati (che si dovran
no quindi chiudere) e le reti 
idriche ormai avviate ali obso
lescenza. iopraUutto pero il 
fatto di dover anticipare ali e-
rario la tassa pnma ancora d i 
riscuoterla (per II Consorzio 
milanese si tratta di 50 miliardi 
ali anno ) procurereà dei defi
cit d i cassa di parecchi miliar 
d i per recuperarci quali il pre
sidente Tavecchia non vede al 
tra via che quella d i risparmia
re sulla bolletta dell energia 

Commemorato il giornalista del Corsera, ma scoppia il «giallo» Zincone 

Delitto Tobagi dieci anni dopo 
i insìste: chi è il mandante? 

Dieci anni fa sotto il piombo terrorista cadeva il gior
nalista Walter Tobagi leh la sua figura è stata ricor
data dal segretario del Psi Bettino Craxi e dal diretto
re del Corriere della Sera, Ugo Stille mentre nel vec
chio palazzo di via Solferino si parlava di un com
mento di Giuliano Zincone «saltato» all'ultimo mo
mento Un giallo' «No, abbiamo deciso di farlo slit
tare di ut) giorno con l'accordo dell'autore». 

M I C H E L E U R B A N O 

• • M I L A N O Dopo dicci anni 
la lenta è ancora aperta Ieri 
mattina al Circolo della Slam
pa presenti i figli Luca e Bene
detta la moglie Stella e il pa
dre Ulderico I associazione 
lombarda e I Ordine dei gior
nalisti ha presentato il libro -Se 
un profeta un.i mattina • Non 
e- una commemora/ ione ritua 
le 

ix> special preparalo dalla 
seconda Tele lelevi .Iva ha già 
innescato la polemica La mo
glie d i Tobagi non ne fa miste
ro 0 amareggiata per la rico
struzione Tv Ma anche in via 
Sollcrino la ferita e ancora 
aperta La polemica socialista 
qui nons icma ia l l i evo l i ta No
nostante Ire gradi di giudizio e 
una sentenza passata in giudi
cato il Rsi ha sempre insistito 
sulla tesi dei mandanti interni 

E Bettino Craxi nella sede 
del Consiglio d i fabbrica del 
Corriere della Sera alla pre
senza del direttore, Ugo Stille 
anche ieri ha rinnovato le sue 
iiccuse -Il perche dell uccisio
ne d i Tobagi - ha detto - o tut
to scritto in quel famoso volan
t ino E un perché che non figu
ra nei dispositivi delle senten
ze che hanno dato a liberta ai 
suoi assassini, ingiustamente e 
incredibilmente pmìlegial i nel 
dibatt i lo processuale e nella 

discrczirnalità del giudice A 
quella ingiustizia che ancora ci 
indigna si aggiunse poi un al
tro anello la condanna dei 
parlamentari socialisti che 
avevano crit icato I opera del 
giudice e che si erano adope
rati perche venisse fatta una 
vera e piena giustizia 

Non penso si sia trattato d i 
complici tà e d i ignobil i favoriti
smi Penso si sia trattato di su
perficialità ed errori difes poi 
con sconsiderata arroganza» 
Craxi. tuttavia ricorda c iò che 
disse un anno fa ali Ansaldo 
dalla tribuna congressuale 
quando giudicò «gli anni d i 
p iombo ormai Interamente al
le nostre spalle- -Si e latta s'ra-
da - ha precisato - il tempo 
della chiarezza Deve farsi stra
da anche I ora d i una più vasta 
clemenza». «Non modif ico 
quel giudizio E tuttavia biso
gnerà pur ricordare che. e 
sempre molto difficile far tace
re la voce della coscienza degli 
uomin i liberi, d i coloro che si 
sentono tuttora offesi nel cuo
re nel l 'animo e nella ragione 
da un fallo atroce e da una pa
lese ingiustizia-

Craxi rinnova le sue accuse 
mentre nei corridoi del vec
ch io palazzo di \ la Sollenno la 
discussione si accende sulla 
denuncia della sezione comu-

La moglie e 1 figli di Walter Tobagi durante la commemorazione dieci an
ni dopo l'assassinio del giornalista 

nista del >Corsera« Un grosso 
volantino è stato affisso infatti 
lungo i corr idoi L accusa e 
precisa domenica «un articolo 
d i Giuliano Zincone è stalo tol
to alle 9 d . sera da ch i 'Pe rchè 
' • Il titolo -Da una tragica mat
tina d i maggio a un verdetto 
che ha fatto discutere» Neil ar
ticolo in un passo che riguar
da i mandanti, dell omicid io e 
scritto-Oggi dopo dieci anni 
personalità mol lo responsabili 
r ipetono ipotesi d i incredibili 
complott i Proprio i socialisti 
che tante volle si sono lamen
tati per aver subito avventate 
calunnie insilono sulla tesi se
condo la quale iver l mandanti 
del delitto sono ancora non in
criminati e Impunit i- La tesi 
d accusa e precisa per Zinco
ne dire che i mandanti del de

litto erano al Corriere era ed è, 
pura follia Conclusione la di
rezione del quotidiano non se 
I e sentita di pubblicare un si
mile commento il giorno della 
commemorazione ufficiale d i 
Craxi 

Il vicedirettore Tino Nelrolli 
respinge ogni accusa «Nessun 
mistero Zincone aveva con
cordato I articolo tre o quattro 
giorni fa Domenica pomerig
gio come avviene in tutu i gior
nali , lo avevo mandato in tipo
grafia per la composizione Poi 
quando ho avuto in mano tutto 
il materiale riguardante I anni
versario di Tobagi ho deciso 
d accordo con l'autore d i farlo 
sliltare d i un giorno Domani -
oggi per chi legge ndr - 1 letto
ri potranno leggerlo senza al
cuna modifica-

elettrica fermando le pompe 
per 12orea lg lon '0 

•Cosi tra I altro - aijgiunge -
non potendo più erogare il ser 
VIZIO con continui!.i nentrere 
mo anche noi Ira q lei due ter 
zi d Italia esentati dal! addizio 
naie Cosi avremo ngg iun to la 
parità non migl ioiando il servi 
zio dove 6 carente TM distrug 
gendolo dove va bene- Sono 
decreti come questo con tutti 
questi miliardi e r e prendono 
la via di Roma w r za tornare 
indietro e solo per peggiorare 
il livello d i tutti a fornire armi 
polemiche alla Le[a lombar 
da-

Aspre critiche al ' lecreto so
no venute anche d i l i assesso
re ai l-avori pubbli : i del Comu 
ne d i Milano, MassiTo Ferlini 
il quale ha ricordalo I ingiusti 
zia di una tassa ci e porterà da 
60mila a HOmilo lire circa la 
bolletta annua per la famiglia 
media milanese (i l costo del-
I acqua passa infa ti da 24 a 60 
lire al metro cubo senza alcu
na salvaguardia | x r le fasce 
sociali «Se lo Staio intende 
proseguire su questa logica 
che ricorda la tasu sul maci 

nato - ha aggiunto Milano 
dovrà prevedere [ i n fond i 
cambiamenti nella ri le di d i 
stribuzione attuando a misu
razione dei consumi oi i on 
t itori per ogni singola lai nglia 
e dupl icando le reti di d s nbu 
zione per dividere I ai qu J po
tabile destinata ad usi [ « r s o 
nah da quella per us ig i n ci 
sanitari e non necess irid men
te potabile Solo que 11 Mimo 
intervento costerebbe l.'Cfi mi 
liariii vale a dire quanto Mila
no dovrà versare ali < r i >•> in 
1 rt anni per la sovratas .a 

Quanto ali acqued il i co
munale che at tudl t r f i i le Ma 
un ricavo annuo di G? ni liardi 
e un bilancio in parei'< e d o 
vendo versare in anni pn allo 
Slato 89 miliard i d i adi U n i naie 
che non ha. si caccciebbc in 
un tunnel senza via d usi ila e 
sarà costretto a ndu i ' c corri 
plessiva mente il servino 

Ma i danni del decrete non 
finiscono qui Secondo ileliA-
do Giannoni presidi n'i del 
consorzio provinciale li depu
razione delle acque t H Nord 
Milano la scelta «cen'i'iU stKa 
e arrogante del governo mei 

tera in forse la possibilità di 
completare I impianto e la rete 
dei col let lon di Pero (opera 
del eosto d i 120 miliardi d i li 
re) che si sarebbe potuto auto 
finanziare nel giro di 5 o 6 an 
ni II de-crelo inoltre poira dar" 
un serio colpo alla realizza/i > 
ne del Piano Lambro Olon i e 
Sovesci- Ad esempio il Pi ino 
Lambro prevede finanziami riti 
st itali già limitati - nel settore' 
della depurazione delle ac 
que. su 1 750 mi lu rd i oceor 
remi solo <100 sono previsti dal 
lo Slato - r i a mette in campo 
un interessante rapporto tra 
pubblico e privalo con anni i 
pazionl da parte di imprese e 
banche e successivo ristorno 
con le tarilfe d i gestione servi 
zi A questo punto il provvedi 
mento governativo arriva a to
gliere spazio agli enti locali e ai 
concorsi impegnati nella rea 
lizzazionc del piano impe
dendo ogni manovra sulle en
trate tariffarie 

Oggi i problemi sollevati dal
le tasse sull acqua e il gas me
tano saranno al centro dell as
semblea lombarda del C spel 
convocata a Pavia 

Progetto del Pei per gli statuti autonomi 

«Consiglio degli studenti 
in ogni università» 
Aumento «sostéinztale» della rappresentanza stu
dentesca, creazione di un «consiglio degli studenti» 
con poteri reali slittamento ali autunno delle ele
zioni dei senait accademici integrati che dovranno 
elaborare gli statuti autonomi A propoilo è un pro
getto del Pei di modifica dell'articolo 16 delki l̂ gge 
istitutiva del ministero dell'Università, in discussione 
la prossima sei (umana a|la£ainera 

PlfcTRO S T R A M B A - B A D I A L E 

• i ROMA La batt.ig la nco-
mincia la prossim i se Umana 
probabilmente venerdì 8 giu
gno Ali 1 ripresa dei la' ori par
lamentari dopo la p iusa per i 
referendum di domemra pros
sima la Camera disi uterà i di
segni di legge presi'r tali da Dp 
e dai Verdi p e r c a n c l h r e I ar 
tieolo l b della lecg<' istitutiva 
del ministero dell ìniversilà 
quello più contestato dal movi 
mento degli studenti e rie con
sente alle università d i dotarsi 
d i propri si ituti d autonomia 
anche pnma dell i | prova/io
ne dell apposita legge, 

Una posizione non condivi
sa dal Pei. i cui d >| ul it i pre
senteranno nei pressimi giorni 
un progetto - che i lo ni essere 
discusso Insieme a quelli d i Dp 
e dei Verdi - che pn vede una 
serie d i profonde in-idifiche e 
di integrazioni ali ar ico lo 16 
Non solo un sost i izmle au
mento della rappresentanza 
studentesca nel lergano che 
dovrà redigere i nuovi statuti, il 
«senato accademic i ntegra-
to> ma soprattulto la possibili
tà attraverso I i s t i l l i no le im
mediata del «consimile degli 
studenti- d i parteci|>aie con 
poteri reali al propenso deci
sionale E per questo il proget

to prevede che nella fa >r> < os' i-
tuenle il parere del «e j n igl o 
degli studenti» sia vini o an e 
per alcune materie (le norme 
per I autogestione di si rvi. i, 
strutture e iniziative e iier I au
tonomia organizzativa i men
tre per altre (dalla composi
zione degli organi d i governo 
alle competenze org, ni za'i-
ve di controllo e d i garanzia 
degli organismi didatln i, dalle 
norme che regolano i rapporti 
tra università, enti e i nva l i a 
quelle per mense, alloggi • tra
sporti e a quelle sull m'orma-
zione e la trasparenza i\ i t t i e 
convenzioni) un parer ' nega
tivo comporterebbe I obblieo 
di riesame da parte del • >c naio 
accademico integrato» 

Una procedura che può da
re buoni nsu'tatl purché venga 
garantito il massimodl p a f e u -
pazione degli studenti The sa
rebbe ben difficile otte ier i - se 
le elezioni del nuovi o garu si 
tenessero - come parr sia in
tenzione di almeno tre •it«*tiei, 
queili di Tonno di Gc tcva e 
della Calabria - nel pieno di I-
I eslate Per questo i co munisti 
chiedono ai rettori d i non i i u 
re le elezioni prima del pressi-
mo autunno I tempi, poi sa
rebbero relativamente wp id i 

120 giorni per la definizione 
degli statuti e 60 giorni per il 
parere del ministro 

Il quale, peraltro annuncia 
- insieme alla firma del bando 
di concorso per 4 000 borse di 
doltoralo - d i aver appronta o 
il decreto per la fissazione de I-
te «aree scientifico-disciplina
ri", uno del passaggi necessari 
per I avvio del l au tonoma 
Non è vero. però, che «Il decre
to - come afferma Ruberti -
entrerà In vigore non appena 
acquisito il parere del Consi
glio di Stato» perche prima do
vrà essere vagliato dalle com
missioni Istruzione della Ca
mera e del Senato Battendo 
sul tempo ministro e Parla 
mento intanto un gruppo di 
studenti dell Università Maiale 
d i Milano ha elaboralo e con
segnalo IC I I al rettore una sua 
bozza di statuto basata sulla 
pari dignità ira tutte le compo
nenti che disegna un ateneo 
«a misura di studente» La boz. 
za prevede anche il divieto di 
rapporti tra I università e le 
aziende condannate per com
portamento anlisindacale vio
lazione delle norme di imparo 
ambientale e reati fiscali non 
in regola con le norme antima
fia oche intrattengono rappor 
ti con paesi condannati per 
violazione dei diritti umani 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siarro costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamocon i lettori 

La riunione della IV Commis
sione del Ce (Politiche istitu
zionali) rimane convocata per 
martedì 29 maggio ore 9 30 in 
Direzione 

All'ordine del giorno. 

«Riforme istituzionali, 
riforme elettorali 
e referendum» 

Relatore: Cesare SALVI 

REGIONE LIGURIA 

Unità Sanitaria Locale 
n. 1 9 Spezzino 

Servizio bilancio, 
programma2'ione e gestione risorse 

Ufficio provveditorato 
_ 1 9 1 0 ° LA SPEZIA - via XXIV Maggio 139 

A vvisc di gara 

Il C o m i t a t o d i g e s t i a n e d e l l a Us i n 19 c o n d e l i b e r a 
n i>13 d e l 19/4/199(1 h a i n d e t t o la s e g u e n t e g a r a l i 
c i t a z i o n e p r i v a t a p o r l a f o r n i t u r a de t te a p p a r e c c h i a 
t u r e I n f r a s p e c l H c a t e c h e d o v r a n n o e s s e r e c o n s e 
g n a t e p r e s s o l e s t r u t t u r e s a n i t a r i e so t t o e l e n c a t e 
Lo t t o 1 : n 1 c i t o f l u o n m e t r o d i a l t o l i v e l l o t e c n o l o g i 
c o (USL n 1 3 / l s m i ( 3 e 4) 

Lo t to 2: n 3 c i t o f l u o r i m e t r i c h i a v i i n m a n o (Uu Ss LI 
n 3 n 5 n 19) 

s p e s a p r e s u n t a L. 880.000.000 I va c o m p r e s a 
La q n r . i s a r à a g g i u d i c a t a in b a s e a i c r i t e r i p r e v i s t i 
d a l t i r t 65 p u n t o 2) l e t t e ra b) d e l l a l e g g e r e g i o n a l e 
n 7/80 e d a l l ' a r t 15 l e t t e ra b) d e l l a l e g g e 1 1 3 J 8 1 
L e - fo tnande d i p a r e c i p a z i o n e a l l a g a r a r e d a t t e in 
l ing j a i t a l i a n a s u c a r t a l e g a l e d o v r a n n o p e r v e n i r e 
a l lU r f i c i o p r o v v e d i t o r a t o d e l l a Us i n 19 e n t r o e n o n 
o l i r ò l o o r e 12 d e l g i a m o 18 /6 /1990 e d o v r a n n o r i p o r 
tarc i e s p r e s s a m e n t e l i n d i c a z i o n e d e l l a g a r a p e r c u i 
s i n c i i e c e l i n v i t o 

A l l a d o m a n d a d i p a r t e c i p a z i o n e d o v r à e s s e r e a l l e 
g a t a in c a r t a l e g a l e l a d o c u m e n t a z i o n e c o m e p r e 
s c r i t t a su l b a n d o d i g a r a p u b b l i c a t o s u l l a G a z z e t t a 
u f f i c ia te d e l l a R e p u b b l i c a i t a l i a n a n 116 d e l 21 /5 / 
1990, e s u l l a G a z z e t t a d e l l a C e e 
L e r i c h i e s t e d i i n v i t o a l l a g a r a n o n s o n o v i n c o l a n t i 
p e r l ' A m m i n i s t r a z i o n e 

IL PRESIDENTE D E L L A XIX USL 
r a g . F e r d i n a n d o P a s t i n a 

FEO-RAZIONE NAZIONALE LAVORATORI ENERGIA CGIL 

L'AZIENDA ENERGETICA 
TRA PUBBLICO E PRIVATO 

ROMA 29 MAGGIO 1990-ORE 9 
HOTEL LEONARDO DA VINCI - VIA DEI GRACCHI 3 2 4 

PROGRAMMA DEI LAVORI 
9 4 5 I n t r o d u z i o n e d i A n d r e a A M A R O 

Segretar io genera le Fnle Cgi l 

1 0 0 0 R e l a z i o n e - P a o l o B A R U Z Z O 
Segretar io nazionale Fnle Cgil 

1 1 0 0 D i b a t t i t o 

1 2 . 3 0 I n t e r v e n t o d i A n t o n i o P I Z Z I N A T 0 

Segretar io con federa le Cgtl 

1 4 . 3 0 D i b a t t i t o 

1 7 0 0 C o n c l u s i o n i d i R e n a t o MATTEUCCI 
Segre tar io genera le agg iun to Fnle Cgtl 

Inten'en'i di 

0 n Piero ANGELINI 
Sotto:e;r al min dell Ambente 
Giusfcoe AUGERI 
Segrda e gen UiIspUil 

Dr Cernano BULGARE LLI 
Pres I edergasacqua 

Avv Carlo DA MOLO 
Presulsriti' Antg 

Ing Antonio DELL'ORTO 
Presidente Anfida 

Dr M a u o D E S A N T I S 
Pres Fedcrelettrica 

On Sergio GARAVINI ' 
min del governo ombra 
Silvio GARBETTA 
Segr naz le Flenca-Cisl 
Ercole 0CCHIPINTI 
Coord polii Flaei-Cisl 
Francesco PIÙ 
Segr naz Funzione pubbl Cgil 
Sen Renzo SANTINI 
Presidente Cispel 
On Valdo SPINI 
Soltosegr al min deg', in'erni 

Sen Riccardo TRIGLIA 
Presidente Anci 

R E N A U L T S U P E R C I N Q U E : 7 MILIONI IN 18 MESI SENZA INTERESSI. 

OPPURE 

IL TUO USATO VALE MINIMO 7 MILIONE. 
E SE VALE DI PIÙ' LO SUPERVALUTIAMO. 

ÌSTM ' Concessionari e le Filiali Renaull hanno preparato un'occasione fantasti-
hjwKcg c o Acquistando una Renault Supere nque puoi ottenere un finanziamen-

rA' : le fino a 7 milioni in 18 mesi senza mreress * oppure il tuo usato, se regolarmente 
;! immatricolato, verrà valutato mimmo I milione e se vale di 

p ù sarà supervalutoto Due offerte valide fino ai !5 giugno 
• e -i i *-«•• l i / i 000 

RENAULT 
MUOVERSI OGGI 

S u p e r c i n q u e , p i ù i n v i t a n t e d e m i el 

*te 
io l'Unità 

Martedì 
29 maggio 1990 



IN ITALIA 

Q a t i i i à l o /»£>novotnf rkla / 1 Ricognizioni sullo stato della salute 
aaniia, ìa cenerentola/1 e sulle strutture ̂ ^ in Italia 
; Tumori e malattie cardiovascolari: raffronto Istat neirultimo secolo 
; Gli italiani più attenti a benessere psicofìsico e stili di vita 
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Più malati di 100 anni fa 
i 

1 p i ROMA. Alla domanda -co
me va la salute?-, le risposte 

. quasi sempre sono- -Cosi cosk 
•iimm...dipende-; -Maluccio». 

; Siamo diventali più maiali o 
: più lamentosi? No, siamo solo 

più esigenti. Non e più sudi-
1 cienlc non aver malattie. Ci di-
; Chiariamo in salute quando 
: pbbiamo un buon equilibrio e 

benessere psico-lisico; non ab-
, piamo più una visione miraco
listica della medicina e siamo 

; più allenti alle condizioni so-
; e io-economie he e agli stili di 
i (rita: più che dal dirute all'assi-
. stenda siamo assillati dalla 
'. qualità delle prestazioni. An-
• the il potere medico abbiamo 
; bdimcnsionato Ci informiamo 
per aulolutelarci e col medico 
contrattiamo diagnosi e cura. 

: Solo di Ironie a gnvi malattie il 
• Suo prestigio resta indiscusso. 
r Secondo l'identikit del pazicn-
ì te degli anni ottanta, fornito 
' dalla ricerca del Ccnsis -sulla 
; domanda di salute e il futuro 
1 della sanila-, gli italiani stanno 

passando da una concezione 
bella .salute centrata sulla di
mensione strettamente fisiolo
gica ad una concezione ecolo
gica, fondata sull'equilibrio e il 
benessere psko lisico -Sta 
emergendo -spiega la ricerca 
del Ccnsis dello scorso anno
ti ribaltamento dal paradigma 
Centrato su malattia, medicina 

, e servizi sanitari verse- un altro 
1 localizzalo su benessere e pa-
', iienle. Questo mulamenlo 
' bassa dalla centralità di partiti, 
itndacati ed enti locali nella 
definizione e nel lu'nziona-
rnento del sistema, verso quel
lo degli utenti: dalla preoccu
pazione per il diritto all'assi-
fer i ta o per i costi, a quello 

cr la qualità delle prestazioni; 

dalla ricerca biomedica alle 
condizioni socio-economiche, 
agli stili di vita per la salute- E 
quindi premono per un siste
ma sanitario che taccia più 
prevenzione, solidarietà, me
dicina specialista e meno me-
dicalizzazione, ricoveri e utiliz
zo dei farmaci. 

In (un'altra direzione va in
vece la discussione a livello 
istituzionale. Governo. Parla
mento, ed enti locali più che di 
salute parlano di sanità, in ter
mini strettamente monetari-
economici: quanto si spende, 
dove e come risparmiare, dove 
racimolare entrate. -Di salute si 
parla sempre a lato, quasi si 
trattasse dell'aspetto margina
le del problema. E il ministro 
della sanità si comporta sem
pre come uno spcltaltorc di 
questi fenomeni. Non intervie
ne mai su come si potrebbe 
migliorare la salute- lamenta 
Giovanni Berlinguer, ministro 
della sanità nel governo ombra 
del Pei. Lancia una proposta: 
•Più che un ministero dcHa Sa
nila servirebbe quello della Sa
lute, di impulso e di coordina
mento a tutti i dicasteri coin
volti e interessali, come la 
scuola, l'industria, l'ambiente 
e i trasporti". 

Ma come stanno gli italiani? 
Benino, ci rassicura il rapporto 
del ministero della Sanità. 
Spiega che si muore soprattut
to per malattie del sistema car
dio-circolatorio (il 44,7%) e di 
tumori (il 26.6). Il datosi riferi
sce all'88 e viene messo In raf
fronto con quello dell'80. 
quando le morti per malattie 
cardio-circolatorie erano il 
47,8%, mentre quelle per tu
mori il 22,3%. Le modifiche in 

peggio e in meglio sono lievi. 
Ben più allarmante invece il 
quadro fornito dall'lstnt con la 
pubblicazione -Le regioni in 
cifre-. Il raffronto avviene negli 
ultimi 100 anni, la nostra salu
te, in questo secolo, non e mi
gliorata quanto si credeva. Le 
morti per tumore all'inizio del 
secolo erano 21.337, ncll'87 
invece 141.494: su lOOmila 
abitanti le vittime di tumori, 
che erano 64 all'inizio del se
colo , sono passate a 246,7 
confermando che questa pato-
rologia si diffonde più rapida
mente della crescita della po
polazione. La sua diffussione è 
aumentata di cinque volte. 
L'altro insidioso killer, le ma
lattie del sistema cardio circo
latorio, ha ucciso a inizio seco
lo 69.476 persone, nell'87. 
239 287, con un aumento per 
lOOmila abitanti ch'c va da 
208.4 a 417,3 casi. La sua diffu
sione e raddoppiata. E sul bi
lancio sanitario, avverte ristai, 
pesano negativamente anche 
altri voci: i disturbi psichici e le 
malattie del sistema nervoso 
ed organi dei sensi, di cui sof
frono circa il 201. degli Italiani. 
In preoccupante aumento, se
condo la relazione del ministe
ro della Sanità, i decessi per 
diabete e cirrosi epatica, so
prattutto nel Sud. 

Abbiamo sconfitto le malat
tie inlctlrvc -della miseria», ma 
sono in aumento quelle per 
manipolazione degli alimenti. 
Tra gli adulti sono in crescita le 
inlezioni a trasmissioni sessua
li, alle quali si aggiunge l'emer
genza Aids. -L'infezione - av
verte il ministero della Sanila -
è in esplosione epidemica e il 
numero dei casi di Aids rad-

Come stanno gli italiani? Benino, ci ras
sicura il ministero della Sanità, avver
tendo che i killer più temibili sono le 
malattie dell'apparato cardio-circola
torio e i tumori. Peggio, ammonisce in
vece l'istat, che esaminando la situa
zione degli ultimi 100 anni, rileva come 
la diffusione delle due patologie che 

più uccidono sia più che raddoppiala. 
E gli italiani come si sentono? Maluc
cio, secondo il Censis, che avverte co
me siamo diventati più esigenti: per 
sentirci bene non è più sufficiente non 
aver malattie. Dalla concenzione fisio
logica a quella ecologica. I 38 punti 
che l'Oms indica ai paesi europei. 

doppia ogni anno-. Drammati
ca e allarmante escalation de
gli -omicidi bianchi-: nell'88 
(quindi ancora in bilancio non 
ci sono le morti per i Mondiali) 
mille in più rispetto all'anno 
precedenti. • Nell'industria i 
morii sono siali 2.495. nell'a
gricoltura 522. Novemila le vit
time di incidenti stradali. 

La gran parte dei killer della 
nostra salute si nascondono 
dietro gli eccessi e gli errori ali
mentari, la tossicodipendenza 
da tabacco, alcool e droga. E 
naturalmente da un ambiente 
inquinalo. In testa quello al-

CINZIA ROMANO 

mosferico, poi luoghi di lavoro 
malsani dove non si nspeltano 
le norme di sicurezza, I inqui
namento dell'acqua e dei suo
li. Finora nessuna campagna 
sistematica di prevenzione e di 
educazione, se si eccettua 
quella sull'Aids e l'altra, partila 
proprio da pochi giorni, sugli 
errori ed eccessi alimentari. Lo 
ammette la slessa relazione 
del ministero che indica come 
cause la mancanza a livello 
centrale di un collegamento 
adeguato tra le diverse direzio
ni e servizi del ministeri); l'as
senza di un unico interlocuto

re a livello centrale che coordi
ni il complesso delle attività 
svolte dai vari enti ed istituti 
preposti all'educazione sanita
ria; fra queste e quelle scolasti-
te e le diverse associazioni di 
volontariato. 

Sull'assenza di campagne 
preventive, di informazione e 
di educazione insiste il mini, 
stro ombra, che indica quattro 
temi prioritari: alcool, tabacco, 
obesità e lavoro. -Di fronte allo 
spaventoso numero di morti 
per alcolismo l'unica soluzio
ne che ha visto la maggioranza 
compatta, e stata l'esclusione 
di norme per combattere que-

Le vendite dei tabacchi lavorati 
sul territorio nazionale (1981-1988) 

Per anno in milioni di Kg 
1981 = 100 
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;«In corsia ho visto cambiane le stagioni» 
Resoconto di vita quotidiana in un reparto del Poli-
èlinico di Roma. Sono i familiari a sopportare il peso 

' di tutti i disservizi, a surrogare con affetto e dedizio
ne una macchina che non funziona. Il dramma del
la spersonalizzazione del malato, l'assenza di infor-
tnazioni, un rubinetto che «perde» da tre anni, un ve-

\ Irò rotto. E una donna che parla al paziente del letto 
Accanto: «Ho visio cambiare le stagioni». 

VINCENZO VA8ILE 

' • • ROMA -Come va. protes-
• Jore? La vedo meglio stamane. 
• Ièri era scuro, nervoso, troppo 
(lervoso. É Tana dell'ospedale. 

; ' pueslo qui, mio marito, lo ve
de?, ha proprio cambiato ca-

. jattere da quando stiamo qua, 
, con questa lebbre misteriosa. 
' Kove mesi sono passati, (lo vi
tto cambiare le stagioni. 

' Quando c'era in servizio il dot-

Egiovane, quello con gli oc-
ili e i capelli neri, gli ripete-
3 le analisi e gli esami an-

éhe due volte la settimana a 
: < (nk) marito. Sembrava dovesse 

uscire da un momento all'al
tra Poi è spuntala questa feb
bre maledetta. Quel medico è 

-, h lerie. Ed ora mi pare che ci 
'; hanno un po' abbandonati. 
' Ma lo adesso ho fatto parlare 
f i primario, il professor L, da 

> un amico che sta ut Regione, 
- un pezzo grosso. E cosi ci di-
• ranno, spero, se possiamo tor-

'. tate a casa, invece di lasciarci 
. senza spiegazioni, con l'infer-
. miera che prende l.a tempera

tura cinque volte al giorno e 
non ci degna d'una parola. E 
noi di nascosto guardiamo il 
termometro sotto il lenzuolo. 
La febbre c'è sempre. Herò 
nessuno ci dice perchè Mio 
manto, prima della malattia 
era come un giovanotto tutto 
pepe, s'arrabbiava per nulla, si 
faceva rispettare. E parlava, n-
deva. Rideva e parlava. Adesso 
mi sembra chiuso in se stesso, 
comunica a gesti, con quel ca
tetere infilato e la busta di pla
stica che pende al fianco. L'al
tra sera m'ha dello: 'Mi vergo
gno. Sono vecchio'. Ed io l'ho 
consolalo. Ma lui: niente. Ap
profitta che e un po' sordo, e si 
distrae. Sempre più spesso lo 
vedo con lo sguardo al soffitto: 
quella ragnatela 6 II da quando 
siamo entrali nove mesi fa. Do
mani porto una scopa e puli
sco pure il tetto. Sa come: l'ha 
visto pure lei, professore, che 
qui ormai mi sono adattata, le 
pulizie loro non le fanno. E al

lora, dico io, è un'ospedale, ci 
sono in giro cose sporche, in
fezioni pericolose.,, e allora 
sono venuta con ramazza, 
straccio, detersivo e un barat
tolo d'alcol. Ed ogni due giorni 
faccio grandi pulizie, come se 
fossi a casa mia. Tanto... siamo 
soli, io e mio marito. In casa 
ormai io vado soltanto a dor
mire la sera lardi. La mattina, 
'monto' qua alle otto e tre 
quarti, puntuale. La casa no
stra, quella vera, l'ho chiusa, 
come quando si andava in vil
leggiatura, con i lenzuoli bian
chi sulle poltrone per ripararle 
dalla polvere. Le pulizie di ca
sa le laccio qui. nella stanza 
d'ospedale1 privilegiati siamo, 
m'ha detto mia cugina, con la 
camera a due letti. Pensi, la 
bolgia della corsia... Loro, gli 
infermieri, e pure i dottori, e il 
direttore, fanno finta di non ve
dere, ed io pulisco e disinfet
to... Il tempo deve pur passare. 
Lei stesso non m'aveva scam
biata per un'inserviente l'altra 
sera, quand'è stato ricoveralo? 
Ormai qui conosco tutti: capo
sala, ausiliarie, portantini, me
dici di guardia, ricoverali. A 
quella signora rossa in viso che 
e passata poco la. l'ha vista', le 
hanno dato le chiavi dell a-
scensore interno per girare in 
clinica a tutte le ore: e in diali
si, e scherza sempre della sua 
macchinetta', ascolta musica 
con la cuffia, ride. Va al lavoro 

alle nove, poi a mezzogiorno 
sta qui ad attaccarsi alla mac
china, poveraccia. Il trapianto 
e andato male a quel signore, 
e la faccia gli è diventala gialla. 
Quella ragazza coi jeans, Car
mela, ha donato il rene a suo 
marito, Stanno sempre a brac
cetto per il corridoio, poverini. 
Che vuole, professore, ci si fa 
coraggio tra noi... A noi aveva
no detto: massimo un mese, e 
suo marito è a casa. Sta venen
do l'anno nuovo e siamo qui. E 
lui si chiude in se stesso, non 
parla più. Come si fa? IJO SO 
che non parlare non e malattia 
vera e propria. Ma a chi lo dico 
che mi sembra che sta cam
biando dentro, mio manto? Mi 
sta invecchiando questo ragaz-

'• zo di settanta anni, che parlava 
sempre lui, ottimista, spiritoso, 
egoista: lui tace, .tanto gli altri 
non li sente. E' proprio sordo. 
Era pilota in aviazione militare. 
Gli abbatterono l'aereo, e 
scendendo giù in picchiata i 
timpani scoppiarono. Non 
sente nulla, Ma cosi, almeno, 
dorme tranquillo. Vede, linai-
mente, come sereno in questo 
momento. Lei, professore, mi 
permetta, invece s'arrabbia 
troppo, troppo nervoso... Che 
cosa e successo stamattina? SI, 
la sempre cosi quell'infermiera 
alta come una scopa, con le 
orecchie a scventola e gli oc
chi un po' all'mfuon. Ogni •'.an
ta mattinata sveglia i malati, 

gridando: "Mostri, mostri...'. E' 
cattiva, ignorante. Ma m:l mor
do i cattivi e gli ignoranti ce li 
trovi ad ogni passo. Elisognu 
sopportare. Lei, professore, e • 
qui da poco e loro non lo san
no ancora che lei non può par
lare per la paresi alle ce rde vo
cali. E quindi slamattin; quella 
Il ha sfondato la porla i lei ces
so, e l'ha cacciata, urlar do che 
gli serve per strizzare lo strac
cio, quel lavandino... E' un po' 
matta, quell'inlermiera. lo san
no tutti, la sopportano, la sop
portiamo. Anche lei, si abitui, 
professore. Anche lei, che M 
del mestiere, medico, quanta 
ne avrà vedute e passa e nell i 
vita .. Visto9 S'è vendicata, h i 
detto che a colazione < è solo 
il pollo lesso, che lei n:>n può 
mangiare. I cibi senza sale ci 
sono. Occorre chiedei li uno. 
due giorni prima. Ora v, >do io A 
vedere... Per le pillole, lei ci h.n 
una terapia complicati. trenta 
pillole al giorno, le iniezioni. 
tutte ad ore diverse, E il suo re
parto e al piano di sotto, cosi la 
scordano. Faccia in questo 
modo: dia a me gli <rari. io 
metto una sveglia e li < hiamo. 
sennò la dimenticano com'O 
successo ieri. Non lo fa ino per 
male... La caposala m'I a detto 
che ha chiesto persont le. non 
gliel'hanno dato, allori lei ha 
fatto ridurre i letti, ma il diretto
re l'altro giorno ha dis|osto la 
riapertura delle stanze e cosi 

vanno avanti con infermieri 
prestati da altre cliniche... Ma 
l'operazione... quello e impor
tante, O sono qua medici che 
vanno e vengono dall'Ameri
ca, gente importante, monta
no e smontano reni, legai e 
cuori. Ricostruiscono vene di 
plastica per metri e meln. E bi
sogna stare calmi. Il mio San
dro sta II. legge sulle labbra le 
parole dei medici e degli infer
mieri, se non gli conviene (a 
finta di non capire. Il rubinetto 
del lavandino? 'Ci sto da cin
que anni e perdeva', m'ha del
lo quell'infermiera con la ac
cia buona, Rosanna si chiana, 
tuttaltra pasta, Quando c'è 
questa qui, professore, faccia 
le sue richieste, è una donna 
paziente, ha quattro figli. E me
no male che questo è un inver
no senza freddo e senza piog
gia. Ci pensa, professore, co
me avremmo fatto con quel ve- . 
tro rotto della finestra? lo ogni 
giorno porto un giornale, lo in
collo alla persiana. La caposa
la, bravissima persona, mi ha 
detto di avere latto una relazio
ne scritta su quel vetro 11. Senza 
risposta. Ma quest'inverno, for
tuna, il tempo è buono. E la -
notte forse 6 meglio che da 
fuori venga un soffio di aria. 
Quel mio manto l'ha sempre 
voluta l'aria fresca in facci.) in 
camera da letto, lo ho portato 
la coperta di lana, gliela rincal
zo bene ogni sera. Ecosl lui ie-
n mi ha sorriso-. 

-(Le cause della mortalità in Italia nel 1987) 
• Infettive 
U Tumori 
• Disi psichiatrici 
^ Sist.circoiatorio 
• Appar. respiratorio 
• Appar. digerente 
H Stati morbosi ND. 
[0 Cause esterne 
0 Altre 

sto fenomeno, dal disegno di 
legge sulla droga -spiega Co-
vanni Berlinguer- E non ci si 
può continuare a nascondere 
dietro il paravento di una legge 
ad hoc. Invece di andare alla 
ricerca di soluzioni globali, 
che chissà mai quando avver
ranno, cominciamo subito ad 
affrontare anche questa forma 
di dipendenza. Informando 
soprattutto i giovani e vietando 
la pubblicità dei superatolo. 
Evitando poi di cadere nell'im
perdonabile errore, avvenuto. 
che proprio alcuni ministeri 
promuovono campagne come 
quella in favore del vino. An
che per il tabacco, causa un 
decimo dello morti in Italia. 
non c'è nessuna campagna si
stematica che indichi chiara-
menti i rischi sulla salute. Addi
rittura assistiamo all'aggira
mento delle norme sul divieto 
di pubblicità. Non c'è manife
stazione sportiva e non, che 
non abbia sponsor tipo Carnei 
Trophi, o Marlboro country. 
Negli Osa e soprattutto in In
ghilterra c'è stato invece un ca
lo notevolissimo dei fumatori 
legalo a campagne di informa
zione ed educazione." «Sui 
mille morti in più nei luoghi di 
lavoro, ci sono due rapporti 

parlamentari - continua Ber
linguer- ma ressun intervento 
del governo per applicarli. Infi
ne, per quel :he riguarda l'o
besità, sopr.il' utto tra i bambi
ni, non si può dimenticare i ri
sultati dell indagine Usa che 
indicava come causa la tv. sia 
per le lunghe ore passate da
vanti al video, sottraendolo 
quindi al movimento, che per 
l'ellctto della pubblicità di me
rendine e snack». 

A spinge-e allineile anche i 
paesi Eurcp.i intervengano 
por raggiungere entro il 2000 
l'obicttivo della -salute per tul
li- è l'Oms. In'lica 38 punti, di
visi in cinqu : parti- obiettivi ge
nerali (in te'ta la riduzione 
delle disuguaglianze) ; modi di 
vivere ed igi'.ne; igiene am
bientale; loriirc assistenza 
adeguala: I; ricerca; contnbui-
re allo svilup|« sanitario. An
che la strategi.i che indica l'Or
ganizzazione mondiale della 
sanità è quella della preven
zione-educazione e della tute
la ambientile L'Italia riuscirà 
ad imboccare, con decisione, 
questa direzione? «Me l'augu
ro, visto che è l'unica strada 
percorribile Bisogna liberarsi 
dalle misure :ontingenli, ela
borare strategie e politiche di 

ampio respiro. La prevenzioni-
viene sempre disattesa perche-
non rende in termini elettorali 
I miglioramenti avvengono e M 
vedono dopo anni. Quindi i 
benefician. cioè i cittadini non 
possono dare immediata rico
noscenza elettorale», è l'amari > 
commento di Giovanni Berlin
guer che aggiunge: «Ceno, la 
disfunzione dei servizi polariz
za l'attenzione, ma allora ri
cordiamo anche che la caltiv.i 
politica della salute ingorga i 
servizi». 

Di fronte alla richieste e<! 
aspettaltrvc dei cittadini, che 
•vogliono sentirsi bene», un al 
larme viene infine dal rapporti> 
del Censis. Gli italiani, preoc
cupati per la salute e la form.i 
fanno di tutto per migliorare la 
loro elficicnza: per sport, pro
dotti dietetici, ed altn prodoti i 
per la cura si spendono oVcinr 
di milioni. «E' un quadro d 
grande dinamicità -scrive il 
Censis- non scevro però dal ri
schio della proliferazione indi 
stinta di consumi e di atti non 
sempre consoni allo scopi ed 
economici per l'utente». Quel
lo che insomma è ora solo bu 
siness, per non provocare 
guai, deve diventare politica 
dello Stato. 
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BORSA DI MILANO Ribasso attenuato da una buona rimonta 

M MILANO Una pioggia di offerta inaiale 
che ha latto arretrare i titoli guida -in chiama 
la» a mi?K) di seduta è stata mitigata da buo
ni recupen soprattutto nella parte centrale 
della seduta Insomma la perdita iniziale del 
Mib dello 0,8't è stata quasi del tutto assorbi
ta Anche le perdite dei titoli guida in chiusu 
ra hanno avuto un miglioramento nel dopoli-
stino Gli scarrbi sono apparsi peraltro anco
ra sostenuti e questo fa ritenere che non sia
mo di fronte a un cambiamento di trend ma 
solo a una cosiddetta pausa di as.\mamento, 
dopo i record della scorsa settimana un mo
do eufemistico per dire una trivialità e cioè 

che molti speculatori hanno venduto per rea 
lizzare i quad.iqni fin qui ottenuti Gli scambi 
del dopolistino di massima non sono mai 
quantitativamente significami servono solo 
per dare una indicazione sull umore del mer
cato Comunque a parte queste digressioni 

> le Fiat hanno ceduto lo 0 8l°o le Montedison 
I l 14», (ma resistono a quota 2000) leCirlo 

X) 97 « e le Enimont 1 1 03 . Perdono poco le 
Generali (lo 0 21 ' ) che però lasciano quota 
43000 Flessioni registrano anche Comit 
Credit e Mediobanca (-1 26 '«) Fra I titoli in
termedi da segnalare il ribasso delle Agricola 
diGardinidicircail2-6 "~RG 

AZIONI 
Titolo chius vm % 

ALIMINTARIAORICOLE 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIOANIA 

ERIOANIARI 

ZK5NAOO 

14305 
44700 

9800 

7000 
8050 

0 10 

0 5 6 

0 31 
1 60 
2 42 

ASSICURATIVE 
ABEILLE 

ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITAJ.IA 

AUSONIA 

FATAASS 

FIRS 
i F IRSRISP 

GENERALI AS 

ITALIA 1000 
FONDIARIA 

PREVI06NTE 
LATINA o n 

LATINA R N C 
L.LOY0 ADRIA 

LLOYORNC 
MILANO O 
MILANO R P 
AASFRA2 

RASPI 
SAI 
SAIRI 

SUBALPASS 
TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA AS 
W FONDIARIA 

12387S 

49450 
45950 

13198 
1855 

14500 
1S40 

«49 
42960 
15230 

62900 
25350 
15805 

7060 
1 6 4 » 

1337S 
29980 
19300 
25880 

16500 
19580 
10300 

. 32450 
23945 

14920 
13160 
23800 

17290 
27700 
32890 

0 02 

0 6 1 
0 99 

0 69 

•0 27 
0 0 0 

0 13 
1 41 

0 21 
0 07 

0 16 

161 
0 03 
2 03 

0 9 8 

121 
-0 23 
0 21 

-0S4 

0 0 0 

•0 51 

0 6 1 
1 41 

0 65 

0 5 3 
0 0 0 
0 21 
0OB 

0 25 
0 89 

BANCARIE 
BCA AQR MI 

COMIT RI NC 

COMIT 
8 MANUSARCH 

BCA MCRCAN-
BNAPtt 

BNARNC 
BNA 

BNL OTE RI 
BCA TOSCANA 

BCOAMBRVE 
B A M B R V g R 
B CHIAVARI 

BCO DI ROMA 
LARIANO 
BCO NAPOLI 

, B ^ A R O e O * » » , . . . 
CR VARESINO -

CR VAR RI 
CRFOIT 

CRED IT R P 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 
CR LOMBARCO 
INTERBANPR 

MEDIOBANCA 
W 8 R O M A 7 S 

WROMA6.7S 

15350 
4540 
92M 
iste 

10520 
4388 
2232 

9330 

15180 
5498 
5360 
2970 
5290 
2450 
7SB8 

17860 
- T7W0 

6180 
3350 
2749 
2263 
4960 
6300 
4121 

48900 

22020 
430000 
755000 

0 2 6 
0 0 0 

-0 61 
•0 31 
0 6 7 

-0 50 
146 

-0 32 
0 46 
0 24 

102 
0 6 8 
0 0 0 
0 6 2 

• o r a i 
•0 23 
VI.18 
• * 2 9 

-4 83 
•0 43 
•0 96 
•0 70 
0 8 0 
0 5 1 
188 
1 26 
6 52 
3 28 

CARTARI* CMTORIA LI 
BURGO 
BURGOPR 
BURGO RI 
SOTTR BINDA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L ESPRESSO 
MONOAO R NO 
POLIGRAFICI 
WAR BINDA 

13145 
13140 
13150 

1601 
4170 
5290 

24490 
16500 
6750 
66.5 

0 04 

0 0 8 
0 3 8 
0 8 ' 
0 7 1 

0 19 
0 0 0 
1 20 
1 50 
3 62 

« M I N T I CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 
MERONE R NC 

CEM MERONE 
CE SAROEGNA 
CEM SICILIA 
CE MENTIR 
ITALCIMEN- I 
ITALCEM R P 

7345 
11125 
4600 

3995 
9450 

11540 
4050 

143000 
91800 

0 62 
0 5 4 

0 0 0 

0 93 
0 27 

1 27 
0 25 
0 18 
0 0 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM AUG 

ENIMONT 

FABMICONO 
FIDENZA VET 

FIOEN1GE90 
ITALGAS 
MANULI RI 
MANULICAVI 

MARANGONI 

MIRALANZA 
MONT 1000 

MONTEDRNC 
MONTFFIBRE 
MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERREL 

PIERRELR 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
PIRELLI R P 
RECOROATI 

RECORD R NC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAO 

SAIAGRIPO 
SNIA BPD 

SNIARINC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORIN RIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

3330 
2120 
9040 

1365 

1351 
5365 

2285 

1435 

3501 
4712 

4260 

2840 
4135 
7495 

7649 
72000 

2002 
1277 

1240 
1000 

1140 
2799 

1283 

2860 
2310 
2828 

12475 
6036 

10725 
7236 

10820 
6660 

3752 
2613 
1700 

2630 

1900 
6300 

12120 

16040 
6200 

720 

.1 77 

2S3 
0 33 
0 29 

1 58 
1 01 
0 22 

103 
2 97 

0 08 
0 24 

0 35 
0 2 9 

0 73 
122 
0 14 
1 14 

0 16 
19C 
0 20 

130 
•1 27 

0 63 

•0 28 
•0 86 
0 35 
0 9 0 

•0 17 
0 69 

0 36 
0 73 
1 18 

0 32 
1 36 
1 19 

1 13 
1 04 

0 0 0 

0 25 
0 87 

0 0 8 

2 8 6 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANOA 

STANDARIP 

7610 
4170 

4260 
3265C 
12900 

2 6 6 
2 33 
0 38 
0 00 
0 77 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIAPR 
ALITAL R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO TOM» , " 
COSTA CFtOC, 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAI NAV IT 

SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 

1749 
1429 

1340 
15360 

1160 
16500 
4133 

22100 
17120 
22 25 
1606 

1420 
13460 

OOO 
0 07 

0 66 
0 00 
2 93 
2 6 8 

•0 60 
•0 90 
•0 75 
3 49 

0 31 
0 6 4 
0 4 4 

•LETTROTBCNICHI 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 
GEWISS 
SAES GETTER 
SFLM 
SELMRISPP 

SONDELSPA 

3990 
5690 

20530 
9900 
2844 

2990 
1230 

-0_2J 
0 98 

•0 34 

0 75 
0 49 
0 67 

-0 16 

FINANZIARIE 
MARC R AP87 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 
A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 
BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 
OHEOAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANTMBTIT 

C I R R P O N C 
CIRRI 
CIR 

345 
498 
408 

6940 
8220 

352.S 
35000 
10740 

1217 

1700 
5210 
4715 
5350 
3148 
6660 
5640 

0 0 0 
0 40 
0 0 0 

•0 37 
0 0 0 
0 42 
2 34 

0 37 

0 8 1 
4 29 
1 68 

0 53 
1 11 
0 76 

0 0 0 
•0 97 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 
FERRUZZIAG 

FERRAGRRI 
FERRAGRNC 
FFRRUZZIFI 

FERFIRNC 
FI0IS 

FIMPARRNC 
FlMPARSPA 

CENTRO NORD 

FINP07ZI 
FIN POZZI R 

FINART6 PR 
FINARTESPA 

FINARTERI 
FINREX 

FINREXRNC 

FISC 11089 
FISCAMBHR 
F1SCAMBHOL 

FISR1LG89 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 

GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA 
ITALMOSILIA 

ITALMRINC 

KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 

PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE, 
RAG SOLER 
RIVA FIN 

SAES RI PO 
SAES SPA 

SANTAVALER 
SCHIAPPAREL, 
S6RFI 

SETEMER 
SIFA 

SJFApISPP 3". 
8ISA 

SME 
SMIMeTALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
S O P A F R I 4 

SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACOUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 

UNIPARRISP 
WAR BREDA 
WAR CIR A 

WARCIRB 
WARFERRUZ2 
WARSMIMET 

6930 
2760 
2535 
2836 

1640 
1123 

1889 
8265 

1740 

3660 
16900 

1447 

1110 

4340 
7690 

3029 

1510 
1089 

4603 
2380 
5310 

2315 
3440 

24400 

2310 
1550 

116 

96 
11100 

4295 
30050 

8060 
4800 

2290 
219600 
126200 

1045 
685 

6210 
2759 

7490 

10080 
3945 

19250 

3280 

2346 
10220 
2836 
4001 

3460 
1260 
•750 

47400 

3960 

2910 
3361 
415S 

2113 
1313 
6530 
3550 

4070 
6421 

6600 
2580 
880 

4500 
14910 

7005 
3450 
1319 

1340 
221 
351 
450 
669 
779 

0 57 

160 
1 93 

0 6 3 
0 0 0 
0 67 

•0 32 
0 41 

1 14 

187 

1 12 

0 49 

5 21 
0 9 1 

1 29 
0 30 
107 

3 52 
1 16 
0 42 
1 14 

0 0 0 
171 

0 62 

•066 
0 9 8 
0 43 

0 0 0 

101 
• 183 
0 69 
0 44 

0 95 
0 43 

0 18 
•0 88 

3 20 
• 101 

166 

-0 11 
•0 27 

-019 

0 0 0 
-077 

•061 
196 
0 9 9 

0 18 

0 35 
•123 
0 6 4 

161 
123 
1.J87 

,1 .11 

•Y» 
- i W 
105 
0 2 0 
0 46 
143 

0 0 0 

0 3 0 
0 97 
0 0 4 

1 12 

0 0 0 
2 55 
3 1 1 
0 4 4 

0 9 0 

2 55 
•0 23 
•2 50 
2 62 
1 17 

0 13 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 

AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR IMP 
COOEF.IMPR 

OELFAVERO 
GABETTIHOL 

24990 

11805 
5505 

18480 
6060 
5300 
7748 
3110 

10480 
4212 

-0 04 

0 0 6 
0 8 1 

0 49 
017 

4 93 
0 4 1 
0 0 0 

2 75 
0 93 

INDICI MIB 
l"0 C? V 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 
qAN^AR E. 

CART EOIT 
CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 
COMUNICAZ 
bLETTROTEC 
FINANZIARE 

IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
0'VEHSE 

alare 

'075 
1207 

1047 

1086 
987 

1209 
975 

1005 
1094 
1118 

1146 
1216 

1016 
1166 . 
1019 
1141 

p,ec 
1079 

1205 
1048 
1094 

965 
1207 

981 

992 
1097 
1114 

" 5 3 
1217 

1023 
1186 

1018 
1142 

V«r •„ 

-0 37 
017 

- o t o 
-0 55 

0J2 
017 

- 0 6 1 

1 31 
- 0 27 

0 36 
-0 43 

-0 08 
-0 68 
eoo 
0 10 

-0 09 

GRASSETTO 
IMMMETANOP 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 

VIANINI INO 
VIANINI LAV 

21890 
2076 

25400 
523O0 

1810 

6360 

0 02 
0 62 
2 42 

0 3 8 

0 6 8 
0 42 

MECCANICHE AUTOMOBILIST. 
AERITALIAO 
DANIELI E C 

DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMASPA 

FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 

FIATAI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
OILAR0INI 

GILARORP 

IND SECCO 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MeRLONIRN 

NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFAAINA 
REJNA 

REJNARIPO 
RODRIOUE7 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM 
SAIPEMRP 

SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 
TEKNECOMRI _ 

VALEOSPA 
WAERITALIA 

WNPIGN93 
NECCHI RI W 

W O L I V E T 8 S 

S A I P E U - W A R , , , ^ . 
WE8TIN0HOU8 -

WORTMINOTON 

3590 

12200 
7709 

12010 
4870 

20600 

10455 

T618 
7610 
3420 

7450 

36450 
5120 
4200 

1925 
1990 

1980 

12299 
2666 
1570 
3515 
3310 
6540 

7220 
4905 
6023 

15550 

16320 
15600 
30000 

12000 
14200 

14930 

3046 
3290 

8210 
8340 
6000 
3411 

1S6S 
1340 
8220 

707000 
444 

296 
871 

- i * * * 
41W0 

24S0-

0 83 
0 8 0 

-0 14 
0 25 

0 27 

-0 39 
081 

•0 39 
0 0 0 
1 41 

0 27 

0 70 
•0 35 
0 0 0 

•3 22 

•085 
-0 50 

• 161 
0 9 9 
123 
0 0 0 

113 
•0 15 

•062 
0 10 
145 

0 2 6 

181 
0 65 
0 0 0 

•0 83 
-4 70 

•0 13 
•126 
4 74 

-2 78 
-3 58 
-164 

•0 70 

-2,08 
•0 37 

-0 36 
0 28 
0 0 0 
2 07 
2 47 

,0,17 

• * 5 I 
«0,81 

MmCRARHl«STAUUMICHB 
DALMIN6 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 

MAGONA 

414 

1889 
10240 
10140 

6050 
6900 

1 22 
0 5 3 
0 5 8 

•0 59 
100 
1 14 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIFRP 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 

OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

11060 
8260 

6160 
4699 

311 
2900 
4251 

1410 
24600 
7400 
3903 
7460 
3310 
8790 
6220 
5790 

15000 
8310 

0 77 

0 11 
144 

0 02 
1 63 
211 
148 
0 0 0 
0 40 

0 0 0 
0 42 
0 27 

2 3 6 
138 

•0 64 
•0 94 

204 
0 73 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DEFERRRP 
CIGA 

ClGARINC 

CON ACO TOR 

8390 
3000 
5670 
3300 

17800 

108 
0 0 0 

-0 49 
•2 14 

•0 45 

CONVERTIBILI 
TtolO 

ATTIVIMM 95CV7 51» 

BRE0A FIN 87192 W , 

CIGA 88/95 CV 9 ' . 

CIR 65 92 CV 10% 

CIR 86 9 2 C V 9 ' . 

EFIB85IFITALIACV 

EFIB86PVALTCV7», 

EFIBANCA-W NECCHI *% 

ERI0ANIA.es c v i o - s s 

EURMET LMI34CV10 ', 

EUROMOBIL B6CV10 . 

f EFtFIN-88/93 CV 7% 

FERRUZZIAF92CV7S 

FERRUZZIAFEXS'7% 

FOCHIFIL92CV8' / 

OEROLIMICH.81CV 13% 

G I M se/93 cvo .5% 

IMI-N PIGN 93 VK INO 

IRISIFA 86/917% 

IRI AERITW8&/939'. 

IRI B R O M A e r w e T S ' , 

IRI BROMAW927" , 

IRI CREDIT 91 CV 7% 

IRI STET86'91CV7% 

IRI STET W 84/91 IND 

MAGNMAR95CV6% 

MCDIOB BARL94<Vti% 

MEOI08CIRRISNC7V. 

MEDIOBCIRRISP'" ! 

ME0IOB-FTOSI97 C V ' % 

MEDIOB ITALCEM CV 7 V, 

MEOIOB ITALCEM EXWI% 

MEDIOB ITALG95CV5% 

MEDIOBITALMOeC1*7% 

MEDIOB-LINIFRISP7V. 

MeOlOB-MARZOTTO CV7% 

MeOIOB-MEI AN 93 CV7% 

MEOIOB-PIR96CV6 5% 

MEOIOB SAIPeMCVJS 

MEDIOB SICIL 95CV • % 

MEDIOB SIP91CV8% 

MEOIOB SNIA FIBRE 6% 

MSOIOB-SNIA TEC CV7% 

MEOIOB-UNI ;EM CV 7% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTE0SELM FMC*/ . 

OLCESE-86/94CV7HI 

OLIVETTI 94W6.375 '. 

OPERE BAV 67/93 C\ 6% 

PIRELLISPACV9.75'/o 

RINASCENTE-88CVt 5% 

RISANNA88/92CVTV, 

SAFFA87/97CV6 5'/ 

SELM86/93CV7% 

SIFA-8«V»3CV9% 

SNIA BPO-65/93CV1IV, 

ZUCCHI 6 6 / 9 3 C V * * 

Coni 

2174 

" 0 . 8 

113.55 

108.7 

94.8 

135 

106.5 

98.65 

226.6 

182 

987 

91 

928 

88.4 

'99.75 

99.1 

112.8 

132.5 

97.1 

160.2 

102.4 

99.7 

98.4 

112.75 

291 

85.3 

97.8 

96 

96 

119.95 

316.3 

119,7 

100.7 

302.3 

92,5 

160.5 

130,1 

92.5 

88.7 

100 

130 

89 

127.25 

144.75 

100.8 

99.55 

9188 

82.25 

130.6 

144 

132 

505.5 

146.5 

94.05 

99.8 

149 

198 

Terni 

217.75 

109.9 

113.5 

106.25 

95 

106.5 

98.65 

222.5 

182.7 

98.1 

92.1 

93 

89.4 

199.25 

99.75 

113.9 

132.5 

97.2 

160.95 

102.5 

100 

96.6 

113.45 

84.3 

97.4 

97 

96.9 

121.7 

319 

119.3 

101.1 

304 

92.1 

161 

131.3 

94 

88.6 

100.6 

129.3 

67.9 

126.9 

146.15 

100.» 

99.7 

81.6 

130.9 

144 

133 

506 

147 

94.1 

100 

150.5 

198 

wmmnmmmm 
TERZO MERCATO 
(PREZZI SFORMATIVI) 

ALITALIA 1/1/90 

BAVARIA 

B POP SONDRIO OPf 

B POP SONDRIO OIF 

B S PAOLO BS 

B S SPIRITO 

CARNICA 

COFIDF PRIV 

CSRISP BOLOGNA 

CR ROMAGNOLO E < 

FeRROMETALLIE» 

F1NCOM 

FINCOMITOPT 

GOTTARDO RUFFONt 

RAGGIOOISOLfMVNG 

SA GÈ MIN EX O 

BAI 

WAR ALITALA PRIV 

WARCOFIDEOFD 

WAR COFIDE RI!,P 

WAR EUROPA MET 

WARIFILRISP 

WAR IFIL ORO 

WAR ITALOAS 

WAR MERONE PISI' 

WARCALCESTRU2ZI 

WAR PREMAFIN 

WAR REPUBBLICA 

WAR ROMA 

1650-1670 

1730-1740 

65600 

7600 

4160-4195 

2130-2160 

16400-16600 

2275-2330 

272000-276000 

16200-18300 

6950-7000 

980 

2400-2430 

4270-4300 

1570-1600 

166400 

11250 

169 200 

1090-1100 

310-320 

335-365 

2020-2060 

3620 

785-790 

3060-3100 

6060-6100 

3360-3580 

265-270 

570-590 

OBBUOAZIONI 
Tlolo 
A2FS63/902AlNp 
AZFS84/92IND 
AZFS 85/92 INO 
AZFS 85/92 2A IND 
AZFS 65/90 3A INO 
IMI82 922R215 • 
IMI82 92ER215* . 
CREDOPD30D33 5% 
ENEL 64 92 
ENEL 64/92 3A 
ENEL 66/96'A 
ENEL 86/91 IND 

ler 
100.55 
101.70 
105.40 
'01.90 
99 40 

187.60 
191.95 
90.40 

101.25 
110.20 
103.10 
101.40 

100.55 
101.70 
lu i . 60 
102.00 
99.40 

167.10 
19-.95 
90.40 

10V20 
110.10 
103.00 
101.40 

CAMBI 

DOLLARO 
MA"CO , , 
FRANCO FRANCESI! 

J23UÌ-
734.615 

FIOR INO OLANDESI; 
FRANCO BELGA 

? ; » ; * ? • 
& W . 

STERLINA 
W . W . . 

YEN 
2089.450 

FRANCO syiìz"?5o~ 
8.257 

PESETA 
,W»,?3. 

CORONA DANESE 
l ' " 3 

LIRA IRLANDESE 
'92.96 

DRACMA 
ÉSCWPORT. ? / ?H [S : 

' W , » . 
7.491 

ES 
jm 1510,6 

DOLLARO CAN APE S Ì 1042Ì933 
> AUSTRIACO 

CORONA N O R V E G I ? I 6 
CORONA 3VE0ESE 
DOLLARO AUSTRALANp 

EiHBiiMiiiniin 

ORO E MONETE 
Denaro 
PROF INO 1 P 6 F " S H 7 

lettera 
14506/14700 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo ' 
AVIATOUR 
BCA SUSALP 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATÉSE 
POPBERAXA 
POP BERGAMO 
PÒPCOMINC 
POP CREMA 
POPCREAXA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGCR 
POPLOOI 
LUINOVARE!. 
POP MILANO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BIEFFK 
CIBIEMMt PI 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una vasta area di alta 
pressione si estende dall Atlantico centro-
occidentale lino ali Europa centro-orientale 
A sud-est di questa vasta area di alta pres
sione corre un sistema di perturbazioni che 
dall Africa settentrionale si estende sino al 
balcanl interessando anche le nostre regio
ni meridionali L area di alta pressione In
vece interessa più direttamente le regioni 
settentrionali e marginalmente quella cen
trali 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali la giornata odierna sarà caratteriz
zata da scarsa nuvolosità ed ampie zone di 
sereno Le regioni centrali saranno interes
sate da variabilità con schiarite più ampie 
sulle regioni tirreniche e nuvolosità più fre
quente su quelle adriatiche Per quanto ri
guarda le regioni meridionali il cielo si man
terrà generalmente nuvoloso e si avranno 
precipitazioni sparse localmente anche a 
carattere temporalesco 
VENTIt deboli o moderati di provenienza 
nord-orientale 
MARI! mossi I bacini meridionali legger
mente mossi gli altri 
DOMANI: al Nord e al centro prevalenza di 
tempo buono con cielo sereno o scarsamen
te nuvoloso Per quanto riguarda il meridio
ne ancora cielo nuvoloso con precipitazioni 
sparse a carattere intermittente 
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ECONOMIA&LAVORO 
Fisco ingiusto 

; Da maggio 
offensiva 
della Uil 

i M i ROMA Tempi di paga
mento delle imposte detrazio-

1 Di delle spese d produ7ionc 
del reddito trattamento fiscale 
delle famiglie monoreddito 

•' deducibilità dei < ontributi as
sociativi al sindacalo sono 
questi i punti ondarocntali 
dell offensiva anti'isco che la 
UH si appresta a lanciare Lol 
leru.iva. precisano i vertici del 
sindacato, non si limiterà alla 
semplice petizione politica 
ma si concretizzivi in vere e 

* proprie denunce che coinvol-

rtinno la Corte Costituziona-
•Ci vuole una iniziativa eia-

1 morosa - ha detto il segretario 
generale della Uil. Giorgio 
Benvenuto - per combattere le 
discriminazioni fintali ai danni 
dei lavoratori dipendenti» Per 
d leader della Uil confortato in 
questo suo giudizio da una ap
profondita analisi dello [anos, 
il centro studi del sindacato 
4a stabilità dell iniquità liscale 
è solo apparentemente meli 

i mirabile dal sistema fiscale» 
Mediamente aggiunge il dirci-

• (ore dello lanos, Pomari, il 
donno arrecato al lavoratore 
dal fisco ingiusto è quantifica-
•bile attorno ac I milione 
180mila I anno per chi ha un 
reddito di 24 milioni di lire, per 
ladre a 2 milioni •; 200mila per 
Oli ha un reddito di 34 milioni 
Secondo Benvenuto ncll attua
le sistema locale ci sono mec-
òanismi tecnici :hc fungono 
ila «dilfuson dell iniquità* co
me il ntardo nei tempi di paga-
(pento delle imposte «che in 
termini di valuta - sottolinea 
Benvenuto - provocano un 
danno ai lavoratori* C o poi 

Sito il capitolo d'-llc spese per 
produzione del reddito, per 

te quali, a differenza dei liberi 
Btotosonisti, i lavoratori di
fendenti non possono opera
i e detrazioni. Altra discrimina-
itonc, colta dal leader della 
tlil. e costituita -dalla impossi
bilità di avvalersi M r i lavorato
ti dipendenti dcl.e norme sul-
^impresa familiare che pena
lizza le famiglie monoreddito 
iella quali la mogi e casalinga 
«volge un attività Ji supporto al 
tevoro del manto indispensa-
bile, almeno quanto lo è per il 
fommerciante. la collabora-
afone della moglie* I primi n-
torsi, che cominceranno ad 
arrivare gii da m iggio. verran
no inoltrati alla Intendcza di Fi 
danza e nguarde anno quattro 
diverse stanze nelle quali *i 
•tonlribuenti - ha precisato 
ffornan - chiederanno il rim
borso di tutte le somme indebi
tamente versale in base a mec 
eantsmni incostituzionali* 
Trascorsi 60 giorni verranno 
|*oi presentati ricorsi alle com
missioni tabula™; per chiede
te la remissione degli atti alla 
Coite Costituzionale -Il nostro 
augurio - dicono i promotori 
dell'iniziativa - e che la Corte 
affronti i ricorsi ispirala dalla 
preoccupazione di applicare 
rigorosamente la Costituzione 
piuttosto che Ca quella di 

impaginare gli cquilibn del 
finanza pubblica* 

Il comitato direttivo della Cgil 
convocato per discutere i contratti 
Ma il segretrio generale attacca 
il documento di Bertinotti 

L'accusa è di trasferire il dibattito 
dal Pei al movimento sindacale 
«Un'altra corrente non aiuta 
il processo di rinnovamento» 

Sui «39» la collera di Trentin 
«Cosi non aiutate il rinnovamento, fondate un altra 
corrente, trasportate nel sindacato posizioni con
trapposte, emerse nel dibattito del Pei» Una spietata 
requisitoria di Bruno Trentin, al Comitato Direttivo 
della Cgil. contro il documento detto dei 39, dedica
to al malessere sindacale II primo firmatario era 
Bertinotti che ora, con altri sette, si astiene sull'ordi
ne del giorno finale 

BRUNO UQOUINI 

• f i ROMA Sono i contratti il 
tema di questa riunione del 
Comitato Direttivo della Cgil 
perno della relazione introdut
tiva di Fausto Vigcvanl Emer 
gc nel dibattito qualche dis
senso ad esempio sulla prò 
posta degli imprenditori chimi
ci di predeterminare ogni ini
zio d anno i -costi* della forza 
lavoro oppure sul tipo di n-
chieste da avanzare al governo 
(protesta per la tassa sull ac
qua o nuova fase della riforma 
fiscale e paraliscalc') Ma ver 
so sera affiora con prepotenza 
il -caso» un pò nascosto, quel
lo apparso solo sulle pagine di 
qualche giornale E Bruno 
Trentin ad affrontare di petto 
quel documento firmato da 
Fausto Bertinotti e da oltn 38 
dingenti della Cgil. tutti comu
nisti, ma non proprio tutti ade
renti (per rifarci alla geogralia 
interna del Pei) alla mozione 
congressuale di Ingrao Torto-
rolla e alln contrari alia svolta 

di Occhietto E l'accusa di 
Trentin e esplicita quel docu
mento (premessa ad una as 
semblea autoconvocala per il 
16 giugno) >è in preoccupan
te sintonia con altre assemblee 
non sindacali* Uno dei motivi 
di dissenso nguarda 11 giudizio 
sui Cobas «Se il governo nelle 
ferrovie napnsse. come ad un 
certo punto è sembrato chie 
dere il governo ombra ie trat
tative la Cgil proporrebbe uno 
sciopero di tutti i ferrovien». af
ferma Trentin La npresa del 
negoziato con i Cobas sarebbe 
infatti un attacco contro il sin
dacalismo confederale E nel-
I analisi fatta dal documento 
dei 39 sui Cobas il segretario 
della Cgil denuncia *una rotta 
di collisione con gli orienta
menti e le scelte di un sindaca
to di classe fondato su un patto 
di solidarietà* 

Sono giudizi seven che ntor-
nano a proposito di un altro te

ma affrontato dal documento 
Bertinotti, quello relativo alla 
democrazia interna «Mi stupi
sco che non ci sia stato alcun 
rlfenmcnto al ruolo degli orga 
nismi dingcnti a cominciare 
da questo Comitato Direttivo 
alle debolezze di lavoro degli 
organismi dingcnti» La colpa 
principale di tali organismi se
condo Trentin. e quella di non 
saper decidere, realizzando 
una democrazia trasparente 
attraverso la formazione di 
maggioranze e minoranze E 
questo da luogo a fenomeni di 
ecumenismo e ambiguità alla 
paralisi della democrazia, alla 
caduta della partecipazione 
dei lavoratori alla vita del sin
dacato E possibile invertire la 
rotta con una -dialettica di pro
poste non una dialettica fatta 
di dubbi* Proposte che a pa
rere di Trentin non sono pre
senti nel documento Bertinotti 
e comunque, non sono state 
portate al confronto dei mem
bri del Direttivo Un altro tema 
di dissenso nguarda il ruolo 
delle Correnti Là Cgil, ricorda 
Trentin è fondata sulle corren
ti e I obiettivo 6 quello di lare 
tutti gli sforzi per superarle, ma 
questi sforzi *o li si fa tutti insie
me o si spezza un patto fon
dante* (tradotto si rompe tra 
comunisti e socialisti e poi 
magan, tra comunisti stessi) 
Siamo sicuri, aggiunge Trentin 
che ci vuole una nuova corren

te per superare quelle vecchi *' 
Non è forse questo ti rr odo m i-
gllorc per congelare le posizi> 
ni7 L accusa, ripetuta, è quella 
(anche se le intenz ori di Ber
tinotti erano diverse) di una 
trasposizione nella Cgil di 
schieramenti concepiti all'e
sterno Tutti hanno diritto di 
esprimere le propne posizioni, 
ma quel documento dei 1)9 
non nasce *da un conflitto in 
seno alla Cgil* o, per.omeno, 
non appare tale L'ultimo tenia 
riguarda la cosiddetta «demo
crazia di rappresentanza* lo 
scandalo rappresentato da mi
gliaia di luoghi di laverò dove 
da anni i lavoraton non votano 
per i propn rappresentanti sin
dacali Ma a che cosa serve, 
chiede nuovamente polemK o 
Trentin «una corrente dei co
munisti nella Cgil» su questo 
problema' Sarebtx* semmai 
auspicabile una correr te intcr-
conlcdcralc La difficoltà pnn-
cipale - e ne sa qjacosa lo 
stesso Bertinotti, protagonista 
di defatiganti trattative • sta nel 
trovare una intesa c o i Cisl e 
Uil Trentin comunque, su 
questo punto, annuncia una 
apposita nunione d» I comitato 
direttivo della Cgil 

La requisitoria e finita E' in 
gioco dice ancori Trentin, 
•I autonomia e 1 autorevolezza 
della Cgil, anche di fronte alle 
controparti* Ultimi interventi 
noi dibattilo (subito polemici 

quelli del bresciano Pedo e di 
Mano Sai) e siamo al pjssaq-
gio ai voti su uno striminzito 
ordine del giorno che aporova 
la relazione di Vigevani Esso 
chiede tra I altro di contrasta
re i tentativi di disgregazione 
della solidarietà, con un ose ti
ro riferimento ai Cobas Ora 
prende la parola Fausto Berti
notti, per dire che avrebbe vo
tato a favore Ma I intervento di 
Trentin aggiunge ha modifi
cato profondamente lordine 
del giorno Quel documento 
dei 39 replica ancora Bertinot
ti non fonda una conenie 
non e suggerito da quilche 
mozione nata In casa comuni
sta "Abbiamo il dinlto dovere 

di non racchiudere lutto il con
fronto negli organismi dirigen
ti ma di dar vita ad jn plurali
smo d iniziative» Ed ecco I an
nuncio di un voto di astensio
ne sull ordine del g omo fina
le Altri sette seguono Bertinot
ti E forse I inizio di una 
battaglia in vista del Congresso 
della Cgil I commenti tra i 39 
sono molto irritati I toni di 
Trentin sono apparsi come ap
partenenti ad un lontano pas
sato Ma lo slesso Trentin, è 
bene ricordarlo, non aveva 
chiesto «abiure*, aveva chiesto 
confronti anche dun e aspn 
ma cominciando dagli organi
smi dirigenti e sulla base di 
proposte e non solo di analisi 

Come affrontare 1 contratti? 
Anche su questo voci diverse Bruno Trentin Segretario Generale dt Ila Cgil 

Pininfanna è un irresponsabile E grave è anche la 
posizione di chi lo asseconda nel governo. La «scala 
mobile» non si discute Tanto più ora durante i con
tratti La Cgil len ha discusso dei rinnovi Ha parlato 
delle vertenze dei chimici e dei metalmeccanici Si 
pensa ad iniziative generali nel settore privato L'i
dea della Federchimica fa però discutere e divide 
Otto astensioni sul documento finale 

STEFANO BOCCONETTf 

••ROMA La Cgil e i contratti 
Anche in questo caso e dlscus 
sione vera E anche in qutslo 
caso il voto sancisce diverse 
posizioni Anche se il -dissen 
so* è - forse - circoscntto ad 
un solo argomento la propo
sta della Fcderchimica sui sa 
lan II direttivo del sindacalo di 
Corso d Italia non s e limitato 
pero solo a discutere ad ana
lizzare le vertenze A comin
ciare dalla relazione di Fausto 
Vigevani ha fatto alcune pro

poste La prima, forse la più n-
levante, e quella che nell'intro
duzione il segretario socialista 
ha definito «1 unificazione del
le lotte in corso nell industna* 
Che corrisponde più o meno 
ali idea espressa da Trentin 
quando ha parlato di «lotte ge
nerali* Che non possono esse
re indette oggi - non ce ne so
no le condizioni - che non 
possono avvenire su obiettivi 
•calderone* - insomma- con 
parole d ordine omnicom

prensive - ma alle quali in 
qualche modo il sindacato co
mincia a pensare Cosi come 
la Cgil comincia a pensare a 
come «unificare» le battaglie 
dei lavoratori dell'industria e 
del pubblico impiego Questi 
ultimi - è noto - hanno (qua
si) concluso la stagione con
trattuale Spesso con rilevanti 
risultati economia. Negati, in
vece, agli operai E tutto questo 
mette a repentaglio la «stessa 
idea di solidarietà» sulla quale 
si fonda il sindacato confede
rale La proposta, è di far parti 
re, subito vertenze negli uffici 
nelle città c o n l'obiettivo di far 
funzionare la macchina pub
blica Una battaglia che dovrà 
essere dei «ministeriali* come 
degli operai 

E ancora Altro tema unifi
cante di tutto il sindacato an
che di quello non impegnato 
nei contratti, è la vertenza col 
governo per «napnre la partita* 
sul fisco, sulla sanità, sulle 

pensioni Ma, intanto, c e il 
problema, difficile, della scala 
mobile Un problema < he con 
il varo della legge di proroga 
alla Camera sembrava accan
tonato e che invece, la «sorti
ta* di Battaglia all'issemblea 
della Confindustna, ha naper-
to La notizia e ormai nota e 
può essere nassun a in u ia 
battuta per il mims ro dell In
dustria la legge su la conti n-
genza sarà fatta me rir; al to
nato Cosi come aveva ch ic io 
Pininfanna La posizione della 
Cgil non lascia adito a dubbi e 
Irresponsabile pensare di Cam 
biare le «regole de gioco* -
quindi la scala mobi e- dur.i n 
te «la partita* nel pieno cioè 
della stagione contrattuale 
Trentin è stalo ancora più 
esplicito la «titolaiU* dilla 
contingenza spetta alle conlf-
deraziom Sindacali e mprt n-
ditonali Qualsiasi discussione 
sulla matena - comunque n^n 
da fare in questo monenlc -

spelta alle parti sociali Ma co
sa è «nascosto* dietro que-
st ennesino assalto alla contin
genza' Per il più grande sinda
cato Pininfanna-echi nel go
verno lo ascolta - vorrebbe far 
spanrc un sistema di adegua
mento dei salari automatico 
Col risultato di costnngere il 
sindacato a discutere, magan 
ogni anno di stipendi In una 
trattativa fatta a Roma È que la 
che si chiama «centralizzazio
ne* dei contratti, che sigillili a 
fine dell autonomia negczwle 
delle categonc La Cgil non ci 
sta 

Ma - e siamo arrivati al pun
to di dissenso - alcuni i lr«i i 
quali Bertinotti) pensano che 
lo stesso «rischio* il sindacato 
lo corra accettando la propo
sta avanzata tempo fa dalla I e-
derchimica Proposta che non 
si sa quanto attuale (il rego-
ziato e rotto) ma che la dia u-
tcre Si tratta di questo li" im
prese - sostenendo la ne< es si

ta di programmare i cesti -
hanno chiesto di calcolare ne
gli aumenti contraitudli sia I 
minimi sia la contingenza pre
vista Un esempio i lavoraton 
con questa intesa portano a 
casa 400 mila lire Di queste. 
250 dipendono da aumenti, 
I SO dalla scala mob le Se pero 
I inflazione dovessi* risultato 
più di quella calcolila scatte
rebbe un meccanismo per cui 
la voce della contingenza cre
scerebbe e diminuirebbero i 
minimi tabcllan Oppure po
trebbe avvenire il contrano II 
sindacato non ha accettato 
ma come "a dice n;l gergo è 
•andato a vedere» Per Berti
notti tutto questo (tanto più 
ora quando i lavoratoti sento
no di non essere «protetn» su 
questo versante) fa correre al 
sindacato il pencolo di una 
trattativa annuale sul salano 
Con la fine delle l'ertenze di 
fabbrica Da qui la sua asten
sione 

Domani 
il «caso Barocci» 
al Consiglio 
dell'Ai: i 

La nuova < tuazione venutasi a creare con la nomina di Pie 
ro Barucci ad amministratore delegato del Credito Italiano 
la liberal, zazione valutaria ed i controlli anti riciclaggio 
previsti d ì la legge «Rognoni La Torre» sono alcuni degli ar 
gomcnii < he saranno al centro del prossimo comitato esc 
cutivo e <li>l Consiglio dell Abi 1 associazione bancaria ita
liana che si Muniranno domani Nel pomeriggio in partico
lare il Consiglio dovrebbe allrontare la situazione che si e 
creala < on la recente nomina del presidente Piero Barucci 
(nella Iole ) ad amministratore delegato del Credito Italia
no Il m.ind nodi Barucci scade I anno prossimo tuttavia og>. 
e stato nominato presidente dell Abi in quanto rappresen
tante deg i istituti di credito di dintto pubblico che hanno 12 
esponcnt in Consiglio II suo passaggio dal Monte dei Pa
schi al Credit ha creato quindi una situazione del tutto nuo
va È inoltr • presumibile che Lucio Rondelli (ex amministra
tore del C n dit) si presenti dimissionano e che Barucci entn 
quindi in ( onsiglio come uno dei nove rappresentanti delle 
banche In Il problema della sua successione alla guida del-
I Abi potr*l be essere sollevato perche non rappresenta più 
la catego-i.i per la quale e stato nominato Le ipotesi sono 
comunqie tutte aperte dalle dimissioni che lo slesso Bamo 
ci potrcbl>: presentare ad una successione temporanea af
fidata al n:epresldente anziano da un congelamento della 
situazioni- i,tra I altro a giugno si svolgerà I assemblea an
nuale del zissociazione e vi sono ancora molte nomine trin
cane ali cscimc del governo) 

Alitali 3-Usair 
accordo per 40 
nuovi scali 
in America 

Più di 40 nuove destinazioni 
negli Stati uniti con rapidi 
collegamenti tramite gli scali 
di Boston Los Angeles e. a 
partire dal prossimo 29 otto
bre Miami E il risultato di 
un accordo siglato ieri dal-

^ ^ ^ ™ " ~ ' ™ " ™ — " " " " ^ I Alitalia con I American 
Usair quirticompagn la statunitense L intesa, illustrata dal 
I ammini tiratore delegato dell Alitalia Giovanni Bisignam e 
dal presidente della compagnia amencana Randall Malin, 
prevede . it^avcrso I apertura degli scali Alitalia di Boston e 
Miami d accedere a tutta la capillare relè che I American 
Usatr utili tza in tutta la fascia oncntale degli Stati uniti Attra
verso, invece lo scalo di Los Angeles i passeggen Alitalia po
tranno raggiungere tutte le destinazioni dell Uasair prevale 
sulla west coast 

Bernini: Voli 
in ritardo 
Bisignani: 
a maggio puntuali 
al 99.8% 

•Il livello di puntualità dei 
voli non sempre e adeguato 
ad una buona qualità di ser
vizio anche se i r'aidi sugli 
orari programmati non sem 
prc dipendono da carerete 
organizzative dell Alitalia. 
ma spesso sono riconducibi

li all'intenso traffico aereo ed alle condizioni meteorologi 
cheaweise- Lo ha affermato il ministro dei Trasporti Berni
ni nspon lendo a una interrogazioni delle parlamentan ver
di-Sole ci « nde, Cime e Donati Un interrogazione fatta ar
ca un anno e mezzo fa L Alitalia icn con Bisignani, in occa
sione del accordo con l American Usair, dal canto suo. ha 
annunciato che nel mese di maggio la puntualità dei voli e 
stata del !'3,3'* e la regolanti del servizio dell 87,5% 

L'Agio petroli 
chiudi:: il 1989 
con um utile 
di 37 miliardi 

L'Agip petroli, la società che 
controlla il settore raffinazio
ne e distribuzione dei pro
dotti pelrolifen del gruppo 
Eni è tornata all'utile nel 
corso del 1989- I avanzo e 

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ s , a , ° c" 28 miliardi e mezzo • » _ » • < » > _ _ • d) | lre contm u n a pepita d, 
16 6 miliardi nel 1988 a livello di bilancio consolidato (in
cludendo cioè anche le vane società controllate) Si è regi
strato un ti e di 37 miliardi di lire I dati di bilancio sono stati 
illustrati e al presidente dell Aglp petroli Pasquale Di Vita il 
quale ha sottolineato I' impegno della società sul fronte 
ecologico e il suo sforzo di internazionalizzazione in parti
colare verso i mercati dell Est 11 fatturato Agip petroli è stato 
di 23 371 miliardi, con un aumento del 14 78 

Porto dii Genova 
La Compagnia 
diBatinisarà 
anche un'impresa 

La Compagnia del porto di 
Genova sarà anche una im
presa. Un accordo in questo 
senso è stato raggiunto tra il 
console della Culmv (Com
pagnia unica lavoraton me r-

^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ a v a n e ) Pande Batmi e il 
•»"»»•»•»»•»"»»"•••»••"»"•»»*•••»••»•••»•»» presidente del Consorzio 
(Cap) Ri laido Magnani 11 Cap è pronto a nlasciarc licenza 
d'impresti a la Compagnia a due condizioni la distinzione 
di contabiliti e bilancio tra la Culmv-istituzione e la Culn-
v-impres.. i* la piena pantà della nuova impresa con al'n 
eventuali ce ricorrenti, condizioni peraltro contenute nella 
proposta de la Compagnia Intanto anche agenti armaton e 
spedizionieri numli nel Cto stanno percorrendo la stessa 
strada, i» < hiedono al Consorzio la gestione del modernissi
mo terminal container di calala Sanità 

FRANCO rattizzo 

— — La più grande organizzazione agricola italiana a convegno a Montecatini 
Critiche al governo e alla politica comunitaria, e polemica sul referendum anti-pesticidi 

Confagncoltura, la «scoperta» dell'unità 
Anche la Confagncoltura - la più «padronale» delle 
organizzazioni agricole italiane - scopre il valore 
dell'unità di fronte ai difficili problemi che deve af
frontare il settore E accompagna questa vocazione 
unitana con forti cntiche al governo per il modo in 
cui, sia a livello nazionale che comunitario, sono 
state affrontate in questi anni le questioni dell'agri
coltura Polemiche sui referendum di domenica 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO KNRIOTTI 

I MONTECATINI Più di 
KOOmtla aziende :on un esten-

E; vicina al tWt> dell intera 
rficie agricol i italiana si ri 
«cono nella Onfagricol 

(tura Queste aziende rappre-
i n t a n o il 90% eielle imprese 
•agricole che assumono forza 
lavoro La forza della Confagri 
coltura non e cero secondana 

nel mondo agricolo e per que
sto al suo convegno nazionale 
organizzato a Montecatini so 
no intervenuti - o'tre alle altre 
organizzazioni agricole - il 
presidente del Consiglio An 
dreotti e i ministn dell Agncol 
tura Mannino e del Mezzogior 
no Misasi 

Il nuovo presidente della 

Conlagncoltura Giuseppe 
Gioia vanta con orgoglio* suc
cessi della sua organizzazione, 
anche se essa è oggi alla ricer
ca di un ruolo in quanto la 
esaltazione della imprendito
rialità in agricoltura - che lino 
a qualche anno fa caratterizza-
va la Confagncoltura - è oggi 
fatta propna anche dalle altre 
organizzazioni agricole, e in 
particolare dalla Confcolttva-
ton 

Parte da qui la necessità di 
operare insieme con la Coldi-
retti e la Confcoltivaton sottoli
neata nel rapporto di Gioia 
«Molte delle questioni che in 
passato costituivano motivo di 
divergenza Ira noi - ha detto -
appartengono definitivamente 
al passato* E Giuseppe Avolio 

presidente della Conlcoltivato-
ri, ha, aggiunto «Il motto che 
dobbiamo scegliere è sempli
ce distinti ma uniti* I mali del-
I agricoltura italiana vanno ri
cercati anche - secondo 1 ana
lisi di Gioia - nella debolezza 
delle nostre infrastrutture, nel 
I incertezza del governo e nel-
I assenza di un quadro strategi
co coerente con I appunta
mento del mercato europeo 
Alla Comunità II presidente 
della Confagncoltura rivolge la 
cntica di volere limitare troppo 
le eccedenze mentre è neces
saria, al contrano una politica 
attiva delle scorte di fronte al 
sempre crescente fabbisogno 
di prodotti alimentari che vie 
ne dai paesi in via di sviluppo e 
dall Europa dell Est 11 seme

stre di presidenza ita la '.a della 
Comunità economica europea 
deve essere quindi per Gioia 
I occasione per con* ld> rare in 
modo nuovo i probi» mi del 
nostro settore primario anche 
perche I esperienza lui ormai 
dimostrato che noti esistono 
economie nazionali 'orti senza 
una agricoltura progredita 

Non poteva mancare, pro-
pno alla vigilia del voto di do
menica una polemica ui refe
rendum sulla caccia e contro 
l'uso dei pesticidi 

La Confagncolturi invita a 
votare per la proibì'ione del-
I accesso ai fondi .igncoli 
mentre è contrana ?lla limita
zione della caccia e il re-feren 
dum sulla limitazione <'el fi*o-
farmaci Gioia ha nbid io I im 

pegno degli agricoltori ad «ib 
bandonare metodi di produ
zione in contrasto con le e >i 
genze ambientali e la tuli la 
del consumatore, ma ha sos e-
nuto che «miglion tecno O) le 
dovranno sostituirsi a que le 
divenute obsolete senza morti
ficare I impresa* 

Andreotti ha npreso nel suo 
intervento il tema dei refere ri
durci Non ha detto - coi le 
aveva fatto Mannino - c h e non 
andrà a votare ma ha appront
iate di questa tnbuna per erti 
care I uso eccessivo di que-te 
consultazioni che si svolgono 
•senza che il cittadino capisca 
di che cosa si tratti* e alfrontv 
no temi che dovrebbero in\e 
ce essere risolti ali interno t el 
Parlamento 

Assemblea nazionale del Conad 

Ipermercati e privati 
nel futuro dei piccoli 
••PARMA I dettaglianti asso
ciati al Conad hanno venduto 
nel 1989 prodotti per quasi 8 
mila miliardi, collocandosi co
si tra le maggion catene distn-
butive italiane Mi il Conad 
punta a creare ipermercati e 
centn commerciali mtegrau i 
pnmi due saranno 'iperti entro 
I anno a Roma e a Modena Oi 
fronte all'aggressiva concor
renza delle grandi catene ita
liane e straniere il Conad in
tende difendere ed ampliare la 
propna quota di mercato che 
oggi è del 5 2% nell ihmentare 
•Le quote di mercato - ha det
to nella relazione di iipertura 
ali annuale assembli a del 
Consorzio nazionile detta
glianti della Lega. 1 ammini
stratore delegato Favio Foma-
san - si conquistano se si han

no le cap< cita di gestire le 
grandi aree i\ rendita di ricer
care occasioni di nuovi investi
menti» Obbict JVI che il Conad 
intende rea! zzare spingendo a 
fondo nella isirutturazionedel 
propno si' te ma. concentrando 
e fondendo cooperative oggi 
sono 45 (con un fatturalo 
nell 89 di 713 miliardi, più 
15*) Coni eniporaneamcnte. 
è in fase di -onsolidamcnio la 
struttura f n in liana che ruota 
attorno a Fiicomma. la quale 
controlla 8 divi-rse società. Tra 
I altro. * in e s r o di perfeziona
mento I ingr >s:o di una società 
del Credilo Romagnolo e di 
Elibancan ^onadlnvestchesi 
occupa di k asing l'Ibm entre
rà invece "i< Ila gesuone del si
stema infornauco «Vogliamo 
apnre al mas..imo ai privali, 
mantenenet > il controllo della 

nostre società* afferma Enzo 
Gnmandi, presidente di Fin-
comma il quale annuncia che 
verrà lanciato un •azionariato 
sociale» per finanziare le gran
di strutture commerciali Di 
fronte alle centrali distributive 
della Lega. Conad e Coop con
sumo e è 1 esigenza sempre 
più nlcvantedi ricercare strale 
gie comuni e momenU di col
laborazione che supenno 1 an
tagonismo che ancora perma
ne Fomasan nella relazione 
ha chiesto alla Coop di «valuta
re se vi sono le condizioni per 
la creazione di strutture con
trattuali comuni* L assemblea 
del Conad ha anche eletto Ca 
nullo De Berardinis nuovo am
ministratore delegato in sosti 
tuzione di Fav» Fomasan che 
lascia il Consorzio dopo 18 an 
ni 

Sfci l'Unità 
Mari e dì 
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Crisi di rappresentatività 
del sindacato, anche in 

fabbrica, ma insieme 
une sciopero dei 

metalmeccanici perii 
coni'atto con una 

partecipazione 
impensabile. Giovani 

appena assunti alla testa 
dei cortei ma distanti 

anni luce dall'Immagine 
tradizionale del 

metalmeccanico. 
Proviamo a gettare 

un'ecc li iata nelle 
fabbriche, senza alcuna 

pretesa di dare 
interpretazioni, sono 
storie in tuia blu che 

offriamo alla riflessione 
dei lettori. 

Caporeparto e «quadro» alla Fiat di Roma. A giorni 
discuterà in Pretura una causa contro l'azienda: è 
stato sospeso, ma solo perché ha fatto sempre il 
proprio dovere. Le sue colpe? Tante: essere iscritto 
al sindacato (tanto più grave in un «capo»), essere 
onesto e - perché no? - credere nel suo lavoro. La 
storia di come un giovane si faccia affascinare dall'i
deologia Fiat prima di iniziare a combatterla. 

STEFANO BOCCONETTI 

ECONOMIA E LAVORO 

Storie in tuta blu / 3 ^SSSi^SS^L, 
sindacale. Trent'anni passati a chiedere diritti e rifiutare favori 
E ancora una battaglia: «Voglio sapere se ho sbagliato ad essere onesto» 

«Io, la Fiat e i bagni sporchi» 
Vita di un capo discriminato 

•IROMA. Unavita-contro» la 
Rai. E per tutta la vita, la Fiat 
contro. Una vita di lavoro, che 
la Fiat avrebbe potuto utilizza
re. E. invece. Ira una settimana 
- poco più • si rivedranno in tri
bunale per l'ennesima volta, 
per scontrarsi a colpi di carte 
bollate, awoceli, sentenze. Lui 
a cercare giustizi.), dopo una 
vita passata tra una punizione 
e l'altra. La Rat solo alla ricer
ca dì •rivincite 

Bruno Vcnd tti ha cinquanta 
anni e pochi mesi. Che sia ro
mano, nessun dubbio. Abita 
•sopra» Trastevere, a Monte-
verde: -Dove chi non si può 
permettere Trastevere, sta più 
vtcirv ai suoi sogni». Quando 
parla Schiarissimo (nonostan
te faccia - abbia ripreso a fare -
il sindacalista), ma quando si 
•scalda- fa saltare tulle le dop
pie. Come intercalare ha delle 
espressioni coloralosimc. Ora 
0 capo-reparto e quadro (un 
milione e novecento al mese). 
Ma non è staio sempre cosi. 
Era il 16 giugno del '60. £ da 
qui che comincia il suo rac
conto. Seduto in cucina, dove 
c'e un manifesto («autentico») 
dell'inizio del secolo col quale 
il vecovalo di Parma «assegna 
la scomunica» ni marxisti. Solo 

, una brevissima premessa: le 
sue frasi sono sintetizzate. 
Mancano le espressioni all'ini
zio, in genere domande retori
che: «Hai capita?». Mancano le 
sottolineature: «Te lo mando a 
di'». In questo caso la traduzio
ne letterale avrebbe poco sen- . 

. so. È un modo di dire romano ~ 

che sta ad indicare: loro la san-
> no lunga, lo di più. Mancano la 
i chiosa delle frasi. Che non è 
: fatta di parole, ma di gesti con ' 
| le mani. Anche questi, però, 

chiarissimi: non 6 finita qui. 

Motori 
da revisionare 

Allora, line giugno '60. «Ani-
' vo alla Rai Magliana. Non mi 

raccomanda nessuno. Faccio 
l'esame, un concorso interno e 

' mi prendono come motorista.. 
' La qualifica (allora non c'era-
< no e l'aggettivo serviva solo a 
> definire una corta mansione) 
\ non va confusa con l'cquiva-
' lente, magari, di Mirafiori. A 
> Roma, la Rat è un'altra cosa. 
i Alla Magliana (checomunque 
i era uno stabilimento enorme 
i per la cittù dei ministeri: mille e 
i cinquecento operai) si faceva-
i no le riparazioni, su scala in-
I dustriale, delle auto. Motorista 
I era quello che doveva revisio

nare i motori. -Entro in fabbri-
• ca e arrivano i pnmi problemi. 
! Non ci crederai, ma all'inizio 

ce li ho avuti col sindacato. La 
commissione Interna dice che 
non posso essere assumo co
me motorista. C'era lama gcn-

. te più anziana di me che aspi
rava a quel titolo. Cosi m'han
no retrocesso ad operaio ge
nerico. Per me andava bene lo 
stesso». Aveva sempre lavora
to: per non più di 500 lire al 
giorno. Alla Magliana, dicci 
volte di più: «Andava bene lo 
stesso». E poi? 'Poi, un inge
gnere -non so perchè • mi pre
se a ben volere. Mi insegnò 
delle cose, slava con me tanto 
tempo a parlare, ini dava sug
gerimenti. Te la faccio breve: 
poco tempo dopo ero di nuo
vo tornato ad essere motori
sta». E la vita del «collaudatoré» 

1 in quegli anni, era vita da privi
legiato. «Trenta, quaranta mila 
lire in più al mese: fatti i calco
li, significherebbero mezzo mi
lione in più ogiji». Slava bene, 
si sposò (ha due figlie, entrain-

- be sposate). Avrebbe potuto 
continuare cosi a lungo. «Ca
mice bianco» (i collaudatori, 
già allora, erano considerati 
impiegati) avrebbe potuto far 
carriera. Meglio: non avrebbe 
dovuto pagare unto la sua car
riera. Ma è successo qualcosa. 
«Ho incontrato I sindacato. Ma 
anche qui, nor ci crederai: lo 
ho incontrato oresto il sinda
cato. Solo quello fagliato. SI, 
ho iniziato in una specie di Si-

i£ 

da». 
Ormai si era alla (ine degli 

anni '60. Le tensioni, il males
sere degli operai alla catena 
stavano per esplodere nell'au
tunno caldo. E la Fiat tentò di 
giocare d'anticipo. «Ci chiamò 
• a noi che evidentemente of
frivamo più garanzie • per dirci 
che dovevamo fare un sinda
cato dei dipendenti Rat. Un 
sindacato che non avrebbe in 
nessun modo dovuto disturba
re l'azienda». Bruno Venduti 
affretta i tempi del suo raccon
to. Ma va interrotto per lorza: e 
tu perchè slavi con loro? -E' 
difficile capire oggi. Ma per un 
ragazzo come me la Fiat era 
più di un posto di lavoro. Era 
un modello, di cui avevo ac
cettato tutto: modo di vita, cul
tura, valori. Pensavo solo ai 
soldi. E. poi, credevo che la 
Fiat avesse fatto molto per me: 
io non sono slato riconosciuto 
da mio padre. In quegli anni 
era ancora un problema. La 
gente non era troppo ben di
sposta verso gli «NN», come 
c'era scritto sui documenti. 
L'azienda, invece, non mi ave
va mai fatto pesare nulla». E 
cosi si ritrova nel sindacatine 
•giallo». Ma per poco. «L'au
tunno caldo era già comincia
to. Mi ricordo che mi dissero di 
andare a tenere un comizio, 
per quel sindacalino, alla Fiat 
Raminio. Hai presente lo sta-
bilirncnlo di Crottarossa? Eh, 

' proprio ti. Ci vado con un diri
gente., parlo ai lavoratori o tor
no al mio posto. Solo che nel 
mio stabilimento stavano dan
do i volantini della Rom. E una 
cosa mi colpisce subilo: chi li 
distribuiva, lo faceva con circo
spczione. Sulle prime non ci 
penso tanto. Poi, però, mi avvi
cino ad un collega, che sapevo 
iscritto alla Cgil, perchè volevo 
parlare di una cosa scritta sul 
volantino. Gli dico: andiamo a 
prendere un caffè. E mi rispon
de: ma sei matto? se mi muovo 
dal mio posto, se supero que
sta striscia gialla (lavoravano 
cosi: in uno spazio stretto, deli
mitato da una striscia disegna
ta per terra; come alle fermate 
dei taxi) io ho chiuso. Non ca
pivo bene, e andai in direzio
ne. Scusate, dissi: io sono 
iscritto al sindacato, come 
quell'altro lavoratore, lo posso 
andare a fare le assemblee e 
mi mencie pure a disposizione 
la macchina aziendale. Lui 
non può neanche distribuire 
volantini? Mi risposero: che 
quel «lui» era comunista e che 
avrei fallo meglio a non fre
quentarlo. Sai, a trent'anni, su 
una cosa non transigi: sull'idea 
di liberta. E mi scattarono le 
molle giuste». 

Capi. «Tante cose mi fecero 
capire. Cose che li potranno 
far sorridere, ma sono quelle 
cose chi mi hanno sbattuto in 
faccia la disuguaglianza*. 
Prende il caffè, lo offre. Ma or
mai non guarda più in faccia il 
suo interlocutore. Parla e non 
sembrano ncordi. ma cose di 
ieri, «E cosi cominci a farti del
le domande: perchè io col ca
mice potevo fumare e l'ope
raio della squadra no? Perchè 
noi avevamo il bagno pulito e 
quello degli operai era...non te 
lo posso descrivere? Perchè lo 
potevo asaentarmi e gli operai. 
per mangiarsi un panino si do
vevano nascondere nella «bu
ca»?». Neanche la «buca» c'è 
più: al suo posto ci sono i 
•ponti» che sollevano la mac
china. Prima, invece, le ripara
zioni si facevano lavorando in 
un ambiente scavato sotto II li
vello del pavimento. «Capire 
queste cose ed iscriversi alla 
Rom è stato lutt'uno». 

•E lo sai quando ho deciso 
di prendere la tessera? Un gior
no che c'era una assemblea in 
fabbrica, con Ottaviano Del 
Turco, giovanissimo. Ero con
vinto, ma non convintissimo. 
Avevo ancora il mito dei soldi 
e il sindacato, la Fiom non è 
che neanche allora ne chie
dessero tantissimi. Cosi conte
stai in assemblea. Del Turco 
parlò, forse mi rispose, non lo 
so. Disse che si potevano fare 
tutte le critiche del mondo, ma 

in quel momento l'importante 
era partecipare alla vita del 
sindacato, lo mi sono convin
to-. Da qui, dalla tessera Fiom 
al "frequentare i compagni, di
scutere con loro, capire che 
non era solo la Fiat, ma tutta 
l'Italia era governata allo sles
so modo» è stalo ancora più 
semplice: e Bruno 0 diventato 
anche comunista. E comincia
no i problemi. Che sta per pu
nizioni, spostamenti punitivi, 
fino alla sospensione. Proble
mi che se la Fiat fosse un'a
zienda - solo un'azienda: di 
quelle che devono far quadra
re i bilanci, «devono» tentare di 
produrre di più • non sarebbe
ro esistiti. Perchè la Fiat avreb
be avuto tutto l'interesse a col
tivare questo tipo di lavoratore. 
E, invece. In Italia Agnelli fa 
politica, fa giustizia. Bruno co
mincia l'odissea. -Le tappe so
no troppe: perderesti un tac
cuino di appunti». Comunque, 
siamo a meta anni 70. lo man
dano alle officine dell'Atac e 
della Slcfer (allora gli autobus 
nella regione non erano anco
ra pubblici). CU autobus non 
vanno. La Fiat gli da Ire anni di 
tempo, per rimettere le cose in 
sesto. Ne impiega solo due. 
Torna alla Magliana. E' capo
squadra. Ma un po' atipico. 
•Riesco a strappare una decina 
di passaggi di qualifica (ma lo 
sai che c'è genie da trentanni 
al terzo livello?) per gli operai 
che lavorano con me. Il princi
pio sacro per la Rat è che deci
dono i capi. Noi, invece, pro
viamo a deciderlo, tutti assie
me». E allora lo mandano In un 
reparto, costruito apposta per 
lui («e per quelli come me»), 
costruito addirittura al di la 
della strada per l'aeroporto. 
Separato, insomma, dal resto 
della fabbrica. Ma di lui c'è bi
sogno in produzione. E lo ri
chiamano al reparto conse
gne. -Non sono cose belle 
quelle che devo dirti ora, ma 
sono cose vere. LI, c'era tanta 
corruzione. Anche fra qualche 
lavoratore. Si facevano dare 
qualche soldo per consegnare 
prima le auto. Hanno provalo 
a coinvolgermi in questo siste
ma. Non ci sono stalo. E ho 
parlalo chiaro: o si cambiava o 
qualcuno avrebbe avuto pro
blemi. Ho vinto, una volta tan
to". Vinse: le consegne delle 
auto si facevano rispettando 
gli ordini e non in base alle 
mance. Ma Bruno continuava 
a scioperare. E fu trasferito. Di 
nuovo. 

Momenti 
di isolamento 

Continuava a scioperare. Ma 
non aveva più lo slesso entu
siasmo verso II sindacato. E 
neanche lo stesso entusiasmo 
verso la militanza politica. Lo 
spiega cosi. Comincia con una 
domanda:-Sci comunista?». Le 
domande spetterebbero al 
cronista: comunque si. "Beh, 
allora forse potrai capirmi. Ci 
sono del momenti nei quali ti 
trovi isolalissimo. Sai di avere 
ragione: provi, riprovi, riprovi 
ancora. Ma non c'è nulla da fa
re. Non si convincono, E allora , 
ti sentì isolato. E li prende l'a
marezza...". E che cosa hai 
provato? «A spiegare ai miei 
compagni una cosa semplicis
sima: che un militante del sin
dacato, un militante di sinistra 
in fabbrica "deve» lavorare. 
Guarda, dico una cosa che ti 
sembrerà assurda: «deve» lavo
rare più degli altri. Deve essere 
irreprensibile. Invece, all'epo
ca, sembrava che dicossi cose 
astruse. Qualcuno disse addi
rittura che ero passato • ("tor
nato", e ride) • dall'altra parte. 
Quei compagni li vorrei rin
contrare oggi...ma lasciamo 
perdere». Se questa era la sua 
filosofia, non ci vuole molto 
per capire quanto gli sia costa
lo arrivare ad essere un "qua
dro». "I premi legati alla produ
zione, li ho presi lutti. Quelli di
stribuiti ad arbitrio della Rat. 
neanche uno». Si ferma, ride di 
nuovo. E aggiunge: «Anzi no: 
uno l'ho preso. C'era un mio 
dirigente che era una persona 
civile. Mi disse, c'è poco da fa
re; non le li posso dare questi 
soldi, perchè sci Iscritto alla 
Fiom. Non ci puoi rinunciare? 
Siccome stavo facendo il tesse
ramento, giravocon le deleghe 
in mano: ne mandai una alla 
Fiat dicendoche rinunciavo al
la tessera sindacale. Presi quei 
soldi e il giorno dopo mi ri
scrissi». Continua a ridere: e ne 

ha ragione. Quei soldi sono -
neanche • una manciata di bi
glietti da mille. 

Anni '80. Sconfitta dei «tren-
tacinque giorni». Il clima in
staurato a Mirafiori si trasferi
sce anche a Roma. In questo 
modo: un delegato (-ma che 
cronista sei? Postiglione è una 
ligura leggendaria nel sindaca
to romano...») viene cacciato. 
L'accusa è di aver risposto ma
le ad un capo. «E le cose al 
processo, non stavano andan- . 
do bene. Allora, mi si presenta 
l'avvocato e mi dice: devi an
dare a testimoniare, altrimenti 
qui vince la Rat». Bruno ci va: 
dice che quel provvedimento è 
assurdo, ingiustificato. Il sinda
cato vince la causa, ma ci ri
mette lui. Toma al lavoro e tro

va la lettera di t-asferimento. 
Deve andare a Vi ile Maizoni, 
dove ci sono gli iIl ici centrali. 
A fare che? lo sapri, dopo tre 
mesi di richieste assillanti -
sempre sul Ilio del richiamo 
perchè ormai ha perso la pa
zienza • e di proteste. S'occu
perà dei ricambi "Anche qui 
c'è un traffico chi: non ti puoi 
immaginare. Non solo la bu
starella, che pure c'è. Ma an
che la corruzione pie cola, falla 
di regali, fatta di piccoli favori». 
Li denuncia. E deve cambiare. 
Deve cambiare nonostante ab
bia stabilito il record - non se 
ne vanta, ma lo racconta - di 
produttività, mai più raggiunto. 
Lo mandano all'assii-tenza tec
nica. Si tratta di questo: il con
trollo sulle reti di vendita. E 

non è uno scherzo. Prendi amo 
il problema dei «tagliandi". La 
Fiat paga ai concessionari le 
ore di lavoro che servono per 
mettere a punto la marchino, 
Visio che questo servizio per il 
cliente è gratis. «Hai capito che 
significa? Che se io, controllo
re, certifico che lu confessio
nario offri un servizio d i temo 
livello, la Fiat ti rimborsa :ì.'i mi
la lire all'ora. Invece delle 10 
mila se l'assistenza è più sca
dente. E guarda che parliamo 
di un giro di miliardi..,», Le 
•magagne» saltano fuori subi
to. Chiede spiegazione ad un 
concessionario. Si sente ri
spondere che deve «lasciar 
perdere». Insiste, ritorna dal 
concessionario (è fuori Ro
ma). Quando arriva al nego

zio, si sente rispondere dal re-
soponsabile: «Guardi che lei 
non fa più questo mestiere». A 
lui, la Fiat non aveva comuni
cato alcun trasferimento. Tor
na in sede • è un venerdì -chie
de di parlare coi dirigenti. Nes
suno si fa vivo. Aspetta un gior
no, due. Decide la protesta cla
morosa: si lega con una catena 
• >ma messa in modo che po
tessi continuare a lavorare alla 
mia scrivania», dice col dito al
zalo - e affigge un cartello di 
denuncia. La Rat reagisce so
spendendolo. Bruno r.corre in 
Pretura. Alla prima ud.enza, la 
Rai ha provato a fare marcia 
indietro: avrebbe ritirato la so
spensione, trasformandola in 
richiamo - ininfluente ai fini 
economici - a patto di lasciar 
cadere la denuncia. Bruno 
Venditti non ci sta. -Vogio sa
pere se ho sbagliato io in 30 
anni a comportarmi sempre 
onestamente o se hanno sba
gliato loro. Voglio un giudizio». 
E aspetta la sentenza. Ma non 
sia con le mani in mano. E' tor
nato a fare sindacato. Lo fa 
nella palazzina di Viale Marco
ni, dove i lavoratori sono tutti 
•dal quadro in su». S'è dato da 
fare per far rivivere il consiglio 
del delegati, ha fatto rivivere la 
Fiom. Pochi mesi fa è stato 
eletto delegato della Cgil (si 
aspettava 30 voti, ne ha avuti 
60). Ma perchè lo fai? "E come 
puoi farti i fatti tuoi? Vieni da 
noi, al lavoro. Vedrai come la 
Fiat tratta questi ragazzi assun
ti coi contratti di formazione. 
Non hanno diritti. Pensa: que
sti ragazzi non hanno neanche 
diritto ad un bagno pulito. Ce 
l'hanno sporco. Quelli puliti 
sono chiusi a chiave, per i diri
genti». Come trent'anni la. I 
•bagni»: sempre loro. E scatta 
la stessa molla. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

REFERENDUM 
DEL 3 GIUGNO: 

ASTENERTI 
E UN TUO DIRITTO 

L'articolo 75 della Costituzione considera l'astersione dal voto 
referendario come una legittima espressione (iella volontà 

del cittadino, che vede così riconosciuto 
il proprio diritto ad affermare un'opinione ben precisa. 

Davanti a referendum inutili e laceranti, che fanno buttare al vento 
600 miliardi, l'astensione è il modo più giusto per dire 

al Parlamento e ai partiti di dare buone leggi al Paese senza che 
ogni volta si debbano scomodare 46 milioni di cittadini. 

UNAVI - C.N.C.N. 

Milano, sindacato contestato 
Alla ricerca del pluralismo 
perduto: tornano di moda 
le commissioni inteme? 

BIANCA MAZZONI 

• • MILANO Per il momento i 
•casi» sono due, ma di che cali
bro. Ali Alfa Lancia di Arce, 
con un torr pismo davvero so
spetto, due giorni dopo cioè 
l'accordo r i p u n t o da Fiom, 
Firn e l. i ln per rinnovare il 
consiglio di fabbrica, un grup
po di l.ivoialon tinti iscritl a 
Dp hanno < hiesto alla direzio-
ne di avviale la procedura per 
le elezioni iella commissione 
interna, e. n urina dell'intesa in-
tercon'eclerale del '66. presen
tando tanto di firme e di candi
dature len i stata la Uil enti lo
cali a disdettare il regolamento 
invigor< per eleggere icons.gli 
di sede dei vcntiduemila di
pendevi del Comune di Mila
no. AHVùiienda Elettrica Muni
cipale è unii schieramento Dp-
verdi ar:otialeno ad aver av
viato una raccolta di liime per 
la riedizioni- della commissio
ne intcna. E. sullo sfondo, c'è 
la Lega imbarda che propno 
la scorsa se ttimana ha deposi
tato pictso un notaio dell'Alta 
Brianza l'alio costitutivo e il re
golamento del "Sindacato au
tonomista lombardo-. 

All'Alia come in Comune ci 
sono Ioni probabilità che l'o
perazione Commissione inter
na non .'ad.i in porto. Sono gli 
stessi promotori dell'inizialiva 
a parlrr" di «provocazione po
litica» n:>n per tornare al vec
chio, tia x-r promuovere il 
nuovo liu.nto la situazione 
che si •'• cicala ad Arese ha 
suggerii:) a tre segretari gene
rali di F,Dm Firn Cisl e Uilm di 
chiedere al e confederazioni la 
disdetta de l'accordo inlcrcon-
federa e del '66, mentre gli uffi
ci legali di Fiat e Assolombar-
da hanro .sffidato agli esperti 
l'Interpretazione di un testo 
per lami .inni rimasto nel cas
setto. 

Le acqui." insomma si sono 
mosse F. il riaculizzarsi dell'ai-
tczione sulla crisi pluriennale 
dei coaiigl, di fabbrica sicura
mente è dovuto anche al fatto 
che oggi il malessere sembra 
portare il segno inquietante 
della f-iimrnentazione politica 

che si è venficata nelle ultime 
elezioni amministrative. La di
scussione si riaccende attorno 
ad alcuni temi: quale ruolo 
contrattuale conferire alle rap
presentanze elette dai lavora
tori, come garantire il plurali
smo delle espressioni sindaca
li in campo; con quale stru
mento arrivare a definire nuo
ve regole certe per tutu. 

Vito Milano, segretario re
gionale della Firn Osi. vede un 
rischio nella ricerca di soluzio
ni "isii-coslituzionali, insomma 
di ingegneria sul terreno delle 
regole per un problema, quel
lo del distacco fra sindacato di 
fabbrica e sindacato esterno, 
che è tutto politico. Non sono 
affezionato al passato- dice • 
sono affezionato però a quelle 
regole che ad esempio i metal-
meccanici si sono dati e che 
costituiscono un punto di 
equilibrio fra organizzazione e 
movimento. Partiamo da quel
le per un nuovo palio confede
rale». Niente legge, dunque, e 
una rete di protezione, norme 
che garantiscano le organizza
zioni minoritarie. 

Per Giampiero Castano non 
può essere messo in discussio
ne ti ruolo di contrattazione 
dell'organismo di base. «Se ci 
fosse solo un problema di ge
stione e controllo dell'applica
zione degli accordi sindacali 
sarebbero sufficienti le Com
missioni inteme. Esiste, al con
trario, il problema di come ga
rantire il pluralismo sindacale. 
A mio avviso le nuove regole 
non devono ridurre la scelta 
dei lavoraton alle "sigle", alle 
liste dei sindacati, chiunque 
essi siano, ma diamo la possi
bilità di rappresentare anche i! 
pluralismo sociale che è nel 
mondo del lavoro. Credo an
che che a questo punto l'unico 
strumento cogente sia una 
nuova legge. Un nuovo accor
do interconfederale portereb
be ciascuna delle parti con
traenti a tutelarsi in modo ec
cessivo. La strada della tutela e 
della garanzia non è più per
corribile». 
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3 MC: un nuovo modo i 
d i intandiire la promozione 

Slamo feti di presentarci come jna delle azienda più dinamiche nel cam- -
pò dell'nrticulismo promozionale e pubblicitario operante a livello naziona
le. Il rltonosclmento riscontrato fino ad oggi e il seguo tangibile degli sfor
zi prodotti per soddisfare le engenze più disparate dei nostri partnert 
commerciali, siano essi agenzie pubblicitarie di sales promotion o di gran
di aziende. 
L'ampia gamma dei prodotti trattati, dall'elettronica avanzata all'idea 
semplice 713 efficace pei la comunicazione aziendale, trova sempre una 
valida soljzione pei ogni esigenza. Gli articoli sempre innovativi si catat-
terizzaro pii- qualità, robustezza, garanzia di durata nel tempo, proprio 
perchè :mche il messaggio possa durare più a lungo. 
Un non nitro importante servizio che offriamo ai nostri clienti a costi il più ; 

possibili! contenuti, e la personalizzazione «ad hoc» degli oggetti con ' 
qualsiasi let ica serigrafica, 
Il nostro pedonale altamente qualificato e a Vostra completa disposino- -
ne presso I nostri uffici e pei studiare con Voi la promozione più adegua
ta alle Veste esigenze. 

• Via del Casale Santarelli 63/A ' ' ~ 
00040 MORENA (Roma) 

Tel. (06) 7244562/7247902-32 (4 linee ra.) 
Fax (06) 7248109 - Tlx 612591 Tremme 

Un volerne, 200 cooperative 
Presentata la snida alla «operazione nel temili 
su Iniziativa dell'Arce Toscana 
Per il secondo anno consecutivo TArcs-Lega (l'Associazione regionale to
scana :ooccrative di servizi) ha presentato l'edizione aggiornata della 
Guida alla «'Operazione nei servizi. Il volume (148 pagine a colori, stam
pato h 31)00 copie e distribuito ad enti pubblcl, aziende private, struttu
re del trovlneno cooperativo, ree) fornisce una corretta documentazo-
ne de lo suto attuale del settore che, con 199 cooperative, più di 8000 
soci e un fatturato di oltre 300 miliardi, rappresenta il comparto più dina
mico d>: la e imperatone aderente alla Lega regionale toscana. 
SI tratta di jna realtà estremamente articolata che negli anni e cresciuta 
tanto sul piano quantitativo che qualitativo, come dimostra il fitto intrec
cio di rjpporti che le aziende aderenti intrattengono con una vasta pla
tea di committenti pubblici e privati. Un comparto che e andato anche pio-
gtessiv:mente diversificandosi nelle attività, che la guida suddivide In 
sette stttoil quelli più tradizionali, quali l'autotrasporto e facchinaggio, 
che con C9 cooperative associate rappresenta ancora il comparto nume
ricamente più consistente; le piliiie e manutenzioni (17 coop.); ta ristora
zione collsttiva(10 coop). Tra i settori di nascita più recente si trovano 
comp.rii suscettibili di ulteriore sviluppo quali i servizi socio-sanitari (31 ); ' 
i servizi pei il turismo (35 coop ); i servizi per l'ecologia (14 coop) e infi
ne il settore dei servizi vari (42 coop ). 
Ad ognuna Celle 199 cooperative, classificata all'interno del proprio setto
re di apoartonenza. è dedicata una scheda individuale che ne fornisce le 
principali caratteilstiche, quali attività svolte, numero del soci e degli OC- ' 
cupati, unno di fondazione, oltre che indirizzo e numeri telefonici. Compie- • 
ta il volume un elenco per province e uno per ordine alfabetica Ne risul
ta uno strumento di agile consu fazione, che oltre a far conoscere una pre
senza orrei consolidata nel tessuto economico della legione, può esse
re appuzzato e utile a tutti coloro che per le più diverse ragioni entrano In 
contatici co: il variegato universo della cooperazlone nei servizi in Tosca
na 
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A Treviso 
si è concluso il festival del cinema d'animazione 
che ha visto lo «scontro» 
fra classici ed elettronici. La parola a Bozzetto 

.1 n scena Vedirefiro 
a Siracusa i «Persiani» di Eschilo. E per la prima 
volta al Teatro Greco gli attori 
si sono esibiti con l'ausilio dei microfoni 

CULTURAeSPETTACOLI 

anelli, il tentatore 
Quel giocoliere 
dedito al culto 
della letteratura 

EDOARDO SANQUINETI 

I ncontrai il Manga 
(come avrei det
to soltanto assai 
più tardi, iscritto 

•»••»» o r m a i tra gli a m i 
ci suoi) nel re

moto '56, quando ancora si 
aggirava in societì travestito 
da umbratile ang ista Ma si 
Indovinava g a benissimo, 
allora, che so'to quel deco
roso mantelletto professio
nale si nascondeva uno di 
quegli •ammali di capzioso 
pelame, sui ci i volti aguzzi e 
astratti deretani splende un 
dizionario di mimate imma
gini», che avrebbe collocato 
nei suoi stemmi di uomo di 

' belle lettere, per celebrare la 
sublime menzogna del tram-

1 care con le parole Era un ti-
' mido nevrotico, chiaramen

te dedito, anima e corpo, al 
-culto della Dea Scrittura, e 
che riversava per intanto in 
una complicata e ammic
cante oralità quell'impasto 
di ccrimomalita scontrosa e 
di irascibile rettonca che 
avrebbe profuso poi pubbli
camente sopra la pagina. 

«con inverecondo pudore, a-
1 parure dal '64, da quel suo 
primo, folgorante libro che 
fu ì'Hilarotragoedia Come 
tutti I passionili inibiti e in-

' traversi, esaltava la propna 
fedeltà culturale alla «lettera-

, tura come menzogna», ac
cumulando denigrazioni e 
vituperi, esibendone scan-

1 dolosamente l'immoralità, il 
cinismo, l'asocialità, la ma-

• lafede, l'insensatezza 
Era evidente che quel suo 

discorso di oltraggiosa apo
logetica delle belle lettere 
verteva piuttosto sopra quel 
tetro e assurdo incubo che è 
stata, ai suoi occhi, la vita, 
predicabile soltanto in con
dizioni di sontuosa invettiva 
e di insultante encomio II 

< barocco emblema, sotto cui 
, aveva raccolto i propn ango
sciati e sbilenchi umori, so
spesi appunto, in perfetta 
ambivalenza, tra il ludico 
lazzo e la smorfia disperata, 
tra I ila,re e il tragico, rispon
devi comunque, sino all'ul
tima evidenza del suo estre-

1 mo Encomio del tiranno, a 
quello statuto di 'buffone», 
di «fool», di «essere approssi

mativamente umano che 
porta l'empietà, la beffa, l'in
differenza fin nei pressi del 
potere omicida», risolvendo
si in «unlusus un errore» 

Vi è di più, e di peggio, 
che una generica volontà di 
«diserzione» Si trattava di 
una vera «pseudoteologia», 
quale soltanto può concla
marsi, senza censura, nella 
logica carnevali7zazione, 
maniensticamente lugubre e 
grottesca, di chi si tutela per 
ottenere da sé medesimo, 
prima ancora che da altri li
cenza di osare, con ^astu
zia degli intrichi verbali» Ap
parteneva, come si legge 
precisamente nel suo volu
me conclusivo, a quella fa
miglia di esseri «sghembi, tri
sti, furbi, tetri, sordidi, sven
turati, avventurosi, ingegno
si, penunosi, avidi, fantasti
ci» che sono i «giocolieri», gli 
scrittori che «si trastullano 
con le sonorità ambigue del
la parola», inclini ai palin
dromi e ai rebus, agli enigmi 
e ai doppi sensi, «talora 
osceni, talo*a,maligrn. talora 
Iteti, più spesso colmi di ran
core» É certo che nessuno 
descrìverà mai, meglio del 
Manga stesso, la propria ma
schera, con quell'assoluta 
trasparenza che egli è riusci
to a ottenerle, nel tempo, la
vorandosela e rilavorando
sela sofisticatamente, sopra 
il modello della sua psiche 
più ansiosamente profonda 
E la stessa maschera che in
vitava a riconoscere, con 
ostinazione, sopra i volti di 
tutti i letterati, non appena, 
come saggista, se li ipnotiz
zava con il suo sguardo di 
diagnostico terribilmente 
egocentrico 

Un anno fa, con ostenta
zione «cannibalesca», prov-
vde a quella specie di «car
neficina» di sé, che, come 
Antologia privata, ci appare 
oggi, per fatale superstizione 
postuma, irrimediabilmente 
testamentaria e funeraria Vi 
è assente una proposizione, 
però, che è tutta sua, e che, 
in dolente trasposizione, sia
mo tentati di adibire a epi
taffio «Nulla è meglio dei 
nulla» 

Hi ROMA C era un'inflessio
ne aristocratica nella sua voce 
un tocco straniarne che sem
brava allontanarlo dalle parole 
appena pronunciate Come se 
quelle vivessero, in fondo an
che senza di lui malgrado lui 
E le guardava poi correre per 
I aria circostante, con sospet
to Tutte le sue parole poi, n-
cadevano nei hbn, nelle sue 
storie di grado zero e raggiun
gevano il loglio di carta trasfor
mate, distorte, contorte Le 
une non avrebbero riconosciu
te le altre se il comune destino, 
quelle di essere destinate per 
I appunto ad un libro, non le 
avesse fatte incontrare Da do
ve nascono queste parole, da 
dove emergono' -La depresio-
ne è un grande stimolo per lo 
scrittore Bisogna conoscere la 
propria depressione nei suoi 
aspetti più insoliti, bisogna 
aspettarla al varco, sondarla, 
spogliarla, dialogare con lei, 
coltivarla Alla fine qualcosa di 
buono viene fuori», npcteva 
Come se i suoi pensicn vagas
sero consapevoli di aver gua
dagnato la riva dopo essere 
usciti indenni da un profondo 
abissale gorgo 

Lontano dal mondo delle 
•cose sene» ncacciato con for
za nelle antenne di un appa
recchio tv che non aveva mai 
voluto possedere accompa
gnato da un pianoforte di cui si 
era invaghito durante un viag
gio in Toscana o forse in Um
bria, •minacciato» da monta
gne di libri che arrivavano al 
suo indirizzo e di cui avrebbe 
fatto volentieri a meno Giorgio 
Manganelli viveva di «facezie», 
a suo dire, in una strana linea 
di conline tra 1 isolamento to
tale e I aggiornamento dovuto 
a quegli improvvisi per macchi
na da senvere, i corsivi (pnma 
per il Corriere poi per il Mes
saggero) «Devo ammettere 
che mi diverto molto a rilegge
re questi scherzi, saltando qui e 
là senza obblighi di successio
ne Il rapporto ideale tra libro e 
lettore» disse una volta lui che 
di quel rapporto aveva traccia
lo un mirabile, intricalo, con
vulso patologico ntratto nel 
Discorso dell ombra e dello 
stemma Viveva, dunque, lon
tano dal chiacchericcio pette
golo ed cstcnunate di Roma, di 
quella Roma mondaneditona-
Ic giomalisticosvencvole 

Ricorda Giampaolo Rugarli 
•In una società cditonale come 
la nostra in cui la decenza 6 
scarsissima, Manganelli era 
una delle poche persone n-
spettabili Già da Natale la sa
lute gli creava dei problemi 
Resta un vuoto spaventoso e 
incolmabile E lo dico non solo 
iwr il latto che devo molto a lui 
per quello che sono oggi, ma 
anche perche era un uomo ve
ramente fuon dall'ordinario 
Sentivo molto il suo prestigio 
Ricordo che, dopo molte ri-
peitutc richieste di passare al 
tu (io ho sempre continuato a 

È morto len a Roma, nella sua casa al 
quartiere Nomentano, lo scrittore Gior
gio Manganelli L'improvviso evento, do
vuto a un infarto, lo ha colto nel sessan
tottesco anno di vita: era nato nel 1922 a 
Milano. Scnttore, narratore, saggista e 
giornalista, Giorgio Manganelli ha fatto 
parte del Gruppo '63 ed è stato sempre 

uno dei più attivi e agguerriti polemisti 
della cultura italiana Abbiamochie.sioa 
Maro Fortunato, Gianpaolo Rugarli e a 
Seb3Stiano Vassalli, tre scntton di dive rse 
generazioni e legati per motivi di. er.i a 
Manganelli, di ricordare per noi quello 
che e stato definito «un paradosso m Ila 
le Mei atura italianacontemporane.J». 

ANTONELLA MARRONE 

chiamarlo Professore e a dargli 
del lei) e ai miei conseguenti 
dinieghi, mi disse Passiamo 
per un po' di tempo al voi, tan
to per abituarci e poi passare 
al tu' Anche questo era I uo
mo, al di là del suo umore pa
radossale» 

Una folla confusa, Irragione
vole, sconnessa di ncordi di
pinge i tratti di uno scnttore ri
servato ma animato da grandi 
entusiasmi e da altrettanto forti 
antipatie letterarie Un curioso, 
a suo modo, attratto sempre 
dati inconsueto, dal non ovvio, 
refrattario a storie troppo «rea
li» e realisticamente narrate, 
capace di entusiasmarsi per le 
Legende metropolitane che 
corrono per le e ittà del mondo, 
per il bizzarro Mastr Impicca 
dell Imbnanl e, invece, di stor
cere il naso di fronte a Eduar
do De Filippo 

•Mi tenne a battesimo nel 
1968 - racconta Sebastiano 
Vassalli a proposito del suo 
Marasso - in una collana che 
si chiamava La ricerca lettera
ria Ho di lui un ricordo bellis

simo Dopo Calvino, era lo 
scrittore che stimavo di più E' 
strano, se penso ora nll > nostra 
amicizia mi rendo comiche in 
ventanni e più, da quel '68 
dunque, i nostri rapporti sono 
stati costellati da np> tue testi
monianze di stima mai suffra
gate però da incontri persona
li Fu lui ad i sempio. i soste
nermi quando attraversai un 
periodo di crisi con I;. casa edi
trice Einaudi» 

Dal carattere introverso, ti

mido, sono nati spev>>nt* voli 
enigmi giocosi oscure p er iel
late che solo di tanto in tar >o si 
facevano chiare, corro 1 eco 
proveniente Doli Interno li cui 
un anima di scrittore si .ti nge 
convulsandosusestcs'.i jno 
nate le cento minima is ime 
storie di Centuria, senzs n izio 
e senza fine, piccole «u IOSC 
teorie di fonemi e sili, lie che 
accostandosi (ormavano [ irò-
le che accostandosi li «mira
no frasi e che tutte insic m« slit-

«Il paradosso della parola» 
Autobiografìa di uno scrittore 
•Giorgio Manganelli, nato a Milano nel 1922, risiede 
- sebbene non si possa dire che viva - a Roma. Dal 
punto di vista sindacale è stato professore ed è gior-

, nalista e autore iscritto alla Siae. Ha scritto saggi e 
. pseudoracconti di cui non mena alcun vanto» Da 
; Milano a Roma, dal giornalismo alla letteratura, ve
diamo come Manganelli ha raccontato la sua bio
grafia e la sua attività di osservatore del mondo 

NICOLAFANO 

• i Cercate una definizione 
nella mente, una qualunque, e 
nfentcla a Giorgio Manganelli 
non sarete originali, perché 
Manganelli era il più definito 
(o indefinito') fra gli scntton 
italiani In posavo geniale, di
vertente paradossale, giocoso 
In negativo ostico, noioso, 
scontroso, antipatico, spinoso 
Nello specifico letterano cao
tico avanguardista, sperimen
tale ermetico, poetico Man
ganelli medesmo quanto a 

delinizioni di sé, aveva oltre
passato ogni possibile inter
pretazione estema -Giorgio 
Manganelli, nato a Milano nel 
1922, risiede - sebbene non si 
possa dire che viva - a Roma 
Dal punto di vista sindacale e 
slato professore ed è giornali
sta e autore iscnlto alla Siae 
Ha senno saggi e pscudorac-
conti di cui non mena alcun 
vanto, di tutto il suo "opus", é 
vanitoso, spesso in modo intol
lerabile, unicamente dei suoi 

corsivi talora li legge da solo e 
ride» Pure si tratta di un auto-
presentazione a soggetto oc
cupava la quarta di copertina 
di Improvvisi per macchina da 
scrivere raccolta per I appun
to di corsivi giornalistici edita 
da Leonardo poco più di un 
anno la SI era anche vanito
so Manganelli ma di quella 
vanita discreta (') e sincera 
provocata soprattutto da altrui 
invidia 

Tuttavia detta in due paro
le la sua vita é racchiusa in 
quelle parole affidate alla 
quarta di copertina Perché 
non ò detto che le vite degli 
scrittori siano diverse da qua
lunque altra Però Manganelli, 
al nparo dalla concisione edi
toriale qualche maggiore in
formazione di sé I aveva pur 
data Partiamo dalle origini 
•Sono milanese ma non di stir
pe I miei erano di Roccabian-
ca, in provincia di Parma Abi

tavo nella zona di piazza Car
dinal Ferran A Milano ho (atto 
le elementari, il ginnasio e il li
ceo classico Per I università 
sono andato a Pavia, facoltà di 
scienze politiche Mi sono lau
reato con una tesi su Tomma
so Campanella» Ma il rapporto 
fra Manganelli e la politica non 
é mai stato troppo lineare 
•Tendo a occuparmi assai po
co di politica Tolta la mia ge
nerica collocazione a sinistra, 
sono privo di una vera prospet
tiva ideologica Per questo, 
non mi è particolarmente con
geniale il prendere a partito un 
tema che é cosi profondamen
te ambiguo cosi tragico e in
sieme cosi futile Bisognerebbe 
avere una grande chiarezza in
teriore in proposito, che io non 
ho e non mi interessa avere» 
Eccoci subito ali ambiguità, 
musa magmatica di Manganel
li Altalenante ambiguità fra 
«tragico» e «futile», da cui il tito

lo dell esordio di Va ìganclli 
scrittore Hilarotragcetlia, an
no 1964 (uno solo copo la 
scnminatura stonca di I Grup
po 63 la più celebre esplosio
ne dell avanguardia letteraria 
italiana del dopoguerra), ri
pubblicata di recente anche 

per testimoniare che nii utta 
la sperimentazione è d i alta
re 

Ma torniamo al g r nasio 
•Ho avuto la gloria d < (sere 
I ultimo della classe e i ; i mo 
Sono stato I ultimo in e i arta 
ginnasio classe che he ripu

tavano, glissavano veleggiava
no sul terreno di una improba 
bile stona Termini desueti e 
parole quotidiane senza paura 
di contaminazione si». I incon 
tra poteva incoraggiare la sco
perta di qualche sentiero fino a 
quel momento impcnclrato 
Le parole, allora vi si adden
travano con una sorta di alle
gra irrequietezza 

•Ci siamo sentiti spesso ulti
mamente - ricorda Mano For
tunato - parlavamo di malat
tie ambedue avevamo qualco
sa da curare Ma abbiamo par 
lato molto anche di viaggi Del
la Norvegia Aveva ammirato 
Helsinki Dicevache il mio mo
do di senvere gli ricordava le 
archttk-uure di Alvar Aalto Fu 
sorpeso e contento quando io 
invece lo paragonai a Gaudi 
'Mi piace perché mette insie
me una grande idea d. archi
tettura con alcune cose- di Di 
sneyland' Nei hbn di Manga
nelli e è un prolilo netto che 
sfuma nell'incorporeo, come 
egli slesso del resto Ne n avrei 
mai saputo calcolare la sua età 
dal suo corpo Era più sempli
ce farsene un idea consideran
do avvenimenti esterni che lo 
videro protagonista, che non 
trovare i segni di un età sul suo 
fisico. L'incorporeità era an
che il suo specialissimo modo 
di praticare la letteratura di 
passare giocando con le paro
le dentro le parole ste>se. a7-
zerando tutte le stone Ma al di 
là della letteratura, quello che 
mi mancherà sarà 1 uomo la 
persona Mi dispiace pensare 
che a quel numero di telefono 
non risponderà più la voce co
nosciuta e discreta Mi dava si
curezza sapere che e era an 
che se non ci incontravamo 
con regolarità. Veramente 
non nesco a credere che non 
ci sia più» 

Avvitato nel suo incoscio e 
tra i suoi incubi (come Edgar 
Allan Poe di cui ha tradotto per 
Einaudi tutti I racconti) Man
ganelli ha seguito la sua pas
sione rabdomante per la paro
la nel corso di tutta U sua ope 
ra Ictteraraia costellata di ven
ta e di menzogne Ci ha inse
gnato l'azzardo comico il pa
radosso le metafore imverenti 
le descnzioni fantastiche gli 
imbrogli della lingua Dalla sua 
primissima Hilarotragoedia, at
traverso quella sofferenza che 
«non è che un modo di dispor-
si del linguaggio, un suo modo 
di agire», attraverso il bellissi
mo Discorso dell 'ombra e dello 
stemma, fino a quest ultimo 
Encomio del Tiranno, l'occhio 
attento e vigile di Manganelli 
ha veglialo sul torpore della 
nostra letteratura, ha indagato 
sulle piccole tragedie quotidia
ne L occh io attento e vigile del 
Buffone e del Tiranno se n é 
andato ad esplorare, ora, entro 
quel Nulla di cui favoleggiava 
nei suoi libri, in qucll Assoluto 
dove regna Nessuno e cioè egli 
stesso 

Qui accanto lo scrittore 
in una foto 
degli anni Sessanta. 
In alto Giorgio Manganelli 
in una immagine recente 

to e il pnmo durante un anno 
del liceo II greco era la male-
nache amavo di più ma me la 
cavavo bene anche in italiano 
Allora usavano i temi di analisi 
estetica Però la passione per 
la lettura è nata quando fui 
bocciato a giugno cominciata 
leggere mattamente» La bi
blioteca di Giorgio Manganelli, 
nella sua casa romana, era av
volta dalla leggenda i testimo
ni oculan snocciolavano nu
meri a migliaia Ma quel eh é 
certo è che Manganalli ha 
sempre «letto mattamente- ar
rotando la sua fantasia sulle 
iperbole quotidiane del lin
guaggio C é chi dice che al
meno buona parte dei suoi pa
radossi linguistici siano nati sui 
manuali di grammatica ingle
se, negli anni in cui insegnava 
quella lingua Da un preceden
te analogo (la frequentazione 
dei manuali d inglese) nacque 
una delle più importan i corri-

A Spoleto Usa 
il nuovo 
spettacolo 
di Marta Graham 

•Amc I Italia e non esc ludo di tornarci» a 96 anni Martha 
Grahim (nella foto) sacerdotessa della danza moderna 
americana, la ancora progetti Domenica la si é vista a 
Charles! >n. sul pa lcoscenico dell Auditorium Gaillard d o . v 
ha accoi npagnato i ballenm della sua compagnia impegnati 
in uno ' pettacolo ospite del festival -Spoleto Usa- Subito 
d o p o la rappresentazione la signora Graham ha partecipa
to ad una festa ali aperto dove seduta ha conversalo a lungo 
c o n gli artisti e g', ospiti c h e si s o n o avvicinati a salutarla Al
le se f I e dei cent anni la celebre coreografa ha dichiarato di 
non cvei alcuna intenzione di ritirarsi dal lavoro 

Tensioni 
e malumori 
al Festival 
di Israele 

È in corso a Gerusalemme 
dal 19 mangio per conclu
dersi il 9 giugno il settimo 
Festival di Israele cui parteci
pano gruppi teatrali musi 
cali e di balletto provenienti 
da dodici differenti paesi II 

^™""™'^™^^^—™^— clima di tensione della città 
ha ri questi giorni gettato un'ombra sul Festival il quartetto 
jaz? de I batterista americano Max Roach ha annullato la sua 
partecipizione (perché timoroso della propria incolumità 
fisici) si istituito da quello di Aldo Romano unica partecipa 
zioen iti liana La cantante greca Vana Farandouri celebre 
intei prei e di cannoni di Theodorakis e Hadiidakis ha prote
stato pe aver la sua esibizione coinciso con le celebrazioni 
per I -Giorno di Gerusalemme» e per la conscguente, a suo 
dire itnimentalizzazionc politica cui sarebbe stala sottopo
sta F'er i giorni prossinmi si attendono IOpera Nazionale 
polccca che metterà in scena il Bons Godunovdt Mussorgs-
ki e I ter tro sovietico -Taganka» diretto da Yuri Uubimov 

Aliai Fenice 
un esposto 
sul direttore 
artistico 

Il tenore Franz Mauro ha re
so noto di aver pnsenta'o 
oggi alla procura della Re
pubblica presso il tnbunalc 
di Venezia un esposto-de
nuncia nei confronti del 
consiglio d Amministrazio-

^ ~ « « « " « ^ ^ ^ ^ — n c jjpi ipatro .La Fenice» in 
rela 'ione alla nomina del direttore artistico dell ente, il mae
stro inj'l "se JohnFisher Nel ladenuncia Mauro sosLene c h e 
Fishcr s.i rebbe un musicista privo della «nnomanza- in Cam-
p o t ' j l r i l e requisito previsto dall articolo 12 della legge 800 
c h e rcgula la nomina dei direttori artistici degli enti linci In 
pasi-cto il tenore milanese aveva presentato analoghe de
nunce n guardo le nomine dei diretton artistici della Scala di 
Milano ( del San Cario di Napoli 

Ai francesi 
di IHachette 
il 7,5% 
della «Cinq»? 

Il gruppo Hachette princi
pale gruppo editoriale fran
c e s e starebbe per acquista
re il 10-15% della rete televi
siva privata «la Cinq», c o n 
trollata da Silvio Berlusconi 
e da Robert Hersant Secon-

"""™"™™™"™^"™^~ d o LtbPration Hachette rile
verebbe una parte de l capitale di Jerome Sevdoux, c h e nel 
198'i fcn ido La Cinq Insieme c o n Berluscpn I Anche fonti del 
gruf p ò Fimnvest confermano l'operazione precisando c h e 
la fc rm. lizrazionc avverrà mercoledì prossimo durante un 
c o n . i g l o d'amministrazione dell emittente Ad Hachette, 
c h e in Italia é alleala c o n il gruppo Rizzoli Corriere della se
ra a ndrebbe il 7,5 X, del capitale della Cinq 

Giornalisti 
e diritto 
di sciopero: 
parla la Fnsi 

•I giornalisti della Rai tv han
n o gli stessi diritti di tutti gli 
altri giornalisti italiani e d eu
ropei» E per essi dunque il 
diritto di sciopero andrebbe 
contornato in tutta la sua in-
terezza tanto più «che la ca 

1 '"" ' ™"™""™"™*"—^̂ ™ legona sene é sempre servi
ta coi ( rande responsabilità, pnvilegiando sempre il dintto 
deg i ut -nli sino ad interrompere azioni di sciopero in cor
so inciso di avvenimenti di grande interesse nazionale co
me >;r esempio per il terremoto dell Irpinia» In un comuni
cate dil'uso len la Federazione nazionale della stampa ha 
cnerj IL imente protestato affinché in Parlamento si blocchi 
que li parte del disegno di legge sulla regolamentazione 
dello sciopero nei servai pubblici che riguarda direttamente 
i giornalisti radiotelevisivi 11 sindacato si nvolge al Senato al
lineile tenga conto «della specificità dell informazione», non 
dimenticando «che già la legge 103 del 1975 riconosce alte 
mass me cariche istituzionali la facoltà di attivare i canali ro
diote ev isivi per informazioni dirette ai cittadini» La Federa
zione h i anche chiesto un incontro al presidente del Senato 
Gioì uni u Spadolini 

CARMEN ALESSI 

medie d> 1 dopoguerra euro
p e o La ci matrice Calva di Eu-
géneloicco None un caso 

Del su i esordio ufficiale in 
lettera ur. i. s è detto Quello 
assolu o, però, nsale ancora 
agli anni scolastici «Nel liceo 
che fn'quentavo e erano Ore
ste Del Kuono e Domenico 
Porzio Ir-leme facevamo una 
nvistina. ÌM giostra Ammiravo 
le strepi! >se capacità di Del 
Buono, varamente I opposto 
del mia modo di scrivere lento 
e faticoso mi limitavo a piccoli 
racconti- Poi il Gruppo 63 
(•Avevo toccato non saprei se 
il culmin o il fondo dell im
maturità- ) con tutte le sue evo-
luzion >c<:io-lettcrane Quindi 
il distac:», lento dal Gruppo e 
la libc'ci navigazione nc! golfo 
della soliiudinc Con i saggi de 
La letttraiura come menzogna 
(1967) e Angosce d siile 
(1981 ) < on i reportage di O -
na e alti orienti ( 1974) e con 
I approlo-idimcnto di una ten
denza narrativa assolutamente 
persoralc I titoli s o n o Nuovo 
commento (1969), Agii dei ul
teriori (\')72), Pinocchio un li
bro pc rallelo (1977) Ci ntuna 
( 1 9 7 9 ) , Amore ( 1 9 8 1 ) . Di
scorso c'ell'ombra e delle stem
ma (l'382), Dallnfemo 
(1985), lino al recentssimo 

Encomio del tiranno (1990 ) 
Da hilarotragoedia a Enco

mio del tiranno 1 evoluzione 
letterana di Manganelli segue 
un percorso circolare Pietro 
Citati questa circolanti I ha dc-
scntta con precisione -Tra i 
molti libri di Manganelli, i criti
ci letterari distingueranno pro
babilmente, tra le visioni e i 
trattati Le pnmc che appar 
tengono al periodo più recente 
della sua attività registrano 
con lucida furia la forza dell in
conscio le sue frantumale co
smogonie e il suo angoscioso 
e vischioso potere di lamina
zione I trattati nsalgono al! Hi 
larotragoedia. e I Encomio del 
tiranno ne é I ultimo frutto La 
mente di Manganelli é posse
duta da una forte c o m p o n e n t e 
filosofica se fosse vissuto in al
tre epoche-, avrebbe scrit'o vo
lumi di metalisica. sull Essere 
o Dio o il Numero c o m e un al
lievo di Platone o drSp inoza 
Ora ha ambizioni più discrete 
Scrive sul m o d o di comunicare 
co i morti, sui fantasmi sui ti 
ranni, sui bulloni, sulle spie e 
sulle parole» Il tutto, combat 
tendo c o n una lantasia smo
data «SI, talvolta mi s o n o an 
c h e accanito contro la fanta
sia, perché é esigente arbitra-
na e solitana» 
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CULTURA E SPETTACOLI 
FIAUDITEL 

Il vuoto dopo Milan-Benfica 
Ancora il calcio 
dà il primato alla Rai 

E l i Ancora una settimana 
positiva por lo Rai Ad aver 
sbancato, com'era prevedibi
le, è stata Milan-Bcnfica, fina
lissima della Coppa dei Cam-
Sioni di calcio, con oltre 18 int

oni di telcspc uton Altn 
quattro i programmi della tv di 
Stalo piazzati tra l'top tcn< del
la settimana il film Un ragazzo 
di Calabria, Magia d'alate, 
Noraohneroe Tgl Sette Com

plessivamente lo share del 
programmi Rai, nella prima se
rata, e stato del SO OS contro il 
41 08 delle reti Flnlnvest Cin
que i titoli in classihca pro
grammati da Canale S il film 
Da grande (secondo, con 
7 778000 telespettatori, meno 
della metà della partita). La 
corrida TeleMike, Striscia la 
notizia e la seconda puntata di 
Il magistrato 

IBA.UNO ore 20 40 

Bertolucci e Correggio 
si incontrano 
per le strade di Parma 
• I Un grande incontro si ce
lebra questa sera nel corso del 
perttultimo Tgl Se'te. in onda 
alle 2040 su Ramno Da una 
parte Attilio Bertolucci par
mense uno del poeti più rap
presentativi del nostro Nove
cento letterario, dall'altra, An
tonio Allegri, in arte II •Correg
gio», illustre pittori) del nostro 
Rinascimento // Correggio ri
trovalo, questo il titolo dello 
•speciale» del Tgl Sette, docu
menta un viaggio di ritomo di 
Bertolucci, ormai ottuagena
rio, nella sua citta natale Sul fi
lo della memoria e monolo
gando In versi, il poeta altra-
verna la citta vecchia e nuova 
dalla stazione ferroviaria fino 
all'ingresso nella chiesa di San 
Giovanni Evangelista e all'a-

i verso gli aflrcschi della 

cupola Fu II che, nel 1521 il 
Correggio dipinse uno dei suol 
capolavori, il Transito di San 
Giovanni, che rappresenta il 
santo morente colto dalla vi
sione del redentore e degli altri 
undici apostoli La cupola e 
stata appena restaurata e n-
scoperta in tutto il suo antico 
splendore Autore di questo in
solito documentarlo e Giusep
pe Bertolucci, figlio di Attilio // 
Correggio ritrovato e trullo di 
una formula produttiva inedita 
per Tgl Sette alla sua realizza
zione (formato cinematografi
co, una settimana di riprese, 
troupe di 30 persone) hanno 
collaborato un'agenzia di co
municazione, la Public!» Fcb-
Mac e la Parmacotto spa, I a-
zienda alimentare che ha fi
nanziato il restauro (togli «(fre
schi di Correggio. 

Sono sempre di più le emittenti 
che al di fuori di ogni controllo 
affittano i loro spazi 
per aste e vendite via etere 

Un bazar dove si vende di tutto 
tappeti, orologi, quadri e gioielli 
Dal «tonfo » di Wanna Marchi 
ai giri d'affaii di ReteMia 

La tv, il mercato degli italiani 
Wanna Marchi in manette il clamoroso tonfo l'ha 
scaraventata dalle stelle alle stalle, direttamente in 
carcere per bancarotta fraudolenta Un «effetto fine
stra» piuttosto istruttivo sul rigoglioso sottobosco 
della televendite Ma l'imbonimento via etere non 
conosce soste Venghino venghino Ormai si vende 
di tutto, case, gioielli, antichità E sui gin d'affari si 
mantiene uno scrupoloso top secret 

MARIA a CALDERONI 

ERI ROMA Qualunque co*a 
volete, Il la trovate, senza muo
vere un piede fuon senza sco
modarvi, -con simpatia a casa 
vostra», «acquisti in poltrona», 
come recitano I messaggi Pro
vale tentate, digitate telefona
te il numero e quello II, so-
vralmpresso ben chiaro, avete 
preso nota' Telefonate Tele
fonate 

Una involontaria Helzapop-
pin', un happening a suo mo
do irresistibile sgorga dai lam
peggiamenti del video no stop 

Decine di network piccoli e 
grandi bombardano II poten
ziale compratore - «voi a casa» 
- mettendo In offerta pratica
mente l'Intero universo consu
mistico il Grande Imbonitore 
Tv 6 Infatti onnivoro 

Camice bianco e Inflessione 
veneta, un uomo bonario o fur
bo sta esortando I Invisibile 
pubblico a comprare Yang, sti
molatore buono contro i colpi 
di sonno, 1 reumatismi, l'artro
si, I impotenza, I Incontinenza 
degli anziani 'datemi retta, la
sciate a casa il pannolone. sti
molatevi» 

Poi a piacere, seguono piat
ti bicchieri, pentole Aetemum, 
segnitene telefoniche, Happy 
Harry per barba e capelli ivi 
vale SO sedute dal parrucchie
re», cuscino terapeutico anliar-
trosi, Sistem pool piacine per 
giardino, mountain bike, stona 
del jazz vero affare lire 400mi-
la, servizio da te cantone**, tu
ta dimagrante « h e non stringe 
né alla vita ne olla coscia», spo
sa 2000 modelli (limati Dalila 

di Lazzaro, mantelli volpe rus
sa, lire ? 800 000, telefonate te
letonale 

Aiuto, un tipo coi balfl che 
parla a raffica e maneggia pau
rosamente un arnese di ferro 
vuole a lutti i costi venderci un 
compressore dotato di 1100 
accessori, un signore di bon 
ton ci propina orientai carpets, 
tappeti indiani pakistani cine
si, kihm e simili, tutti -di primis
sima qualità», telefonate telefo
nate, saremo a casa vostra il 
giorno dopo con un camion 
carico di 200 esemplari E ma
ni dalle unghie laccate olirono 
•gioie gioielli di Valenza», 
gioielli Primo A Esse, •gioielli 
di ieri», un Centro Serena esibi
sce per ore luccicanti plateau, 
anelli, orecchini, spille, brac
ciali orologi 

Insonni, logorroici, perento
ri, vagamente minacciosi -non 
siete normali se non telefona
te», istnoni, lucifereschi, con la 
inedita schiera dei venditori tv 
- alla Wanna Marchi e non - il 
clima delle fiere e delle saghe 
paesane si fa elettronico un 
vero 'teatro», a metà tra la sce
neggiata e la commedia del-
I arte, diuturnamente in atto 

Di tutto di più. «Per questo 
splendido orologio Rolcx, si 
parte da un minimo di 4 milio
ni», Margulta Arte batte la sua 
asta, ma senza soluzione di 
continuità offronsl trapano di 
35 pezzi, macro-corredo, ani
ma gemella, la •stalla del casa
lingo per TOH, cnck per signo
re, lavalavello, Ihase out per 

Wann.) Varchi, 
4 la più 

famosa 
frale 
venditrici 
televisive 
sulla tv 

f w ha costruito 
] . » un impero 

non fumare più. Arti' vira qua
dri (•veniamo a o s o vostra 
nell'ora e nel giorno che vole
te»), Impianti sterco [per le 
pnme 103 telefonate trapunta 
in omaggio) gym bixe, fax, 
piattello tagliacrbe i orione 
per •dlmagnre 30 cr ili in 3 me
si» 

Insieme a case p< r le vacan
ze («basta un anticipo i\ 5 mi
lioni») , via cavo si vi ndono or
mai tappeti antichi mobili di 
antiquariato, gioielli d'epoca, 
oggetti preziosi, appagamenti 
vario taglio, anche si offrono 
prestiti ('il denaro vi arriva su
bito basta il vostro libi etto au
to») Né per fortuna manca il 
vibromassaggiatore professio
nal buono anche per «"hi vuo
le combattere la ciccia», ag
geggio convalidato d< dimo
strazione pratica, un g ande e 
bel sedere femmineo in primo 
plano che vibra a ritmo elettri
co 

Blonda con collana e tanti 
anelli legge le carte e predice 

sul due piedi salute am n al-
fan, un volto aggressiva ci 
guarda tra onde di (un <> dia
bolico, e la Maga Atchin i a che 
ci invila a comperare 1 suo 
amuleto, un mefistofeluo -an
ione ci intrattiene sulle r in» vir
tù del suo talismano (*g ir, mi
la la massima riservate.. n ) e 
cerca di catturarci un rr .ifp di 
Sanremo, <l unico in I alia a 
conoscere la magia nere 

Tra lusinghe e tabù imzio-
nolismo e occultismi non 
mancano infatti In tv n> m me
no gli operatori magK i (un 
mercato che In Italia viti* un 
giro di 500 miliardi l'anno <: 11 
milioni di affezionati eli» liti) 

La Confcommerdo pulirete 
al fenomeno concompien ubi
le attenzione «Intendiai IOCI -
dice l'avvocato Massime Vallo
ne, responsabile del iii'ivlrio 
studidell'organizzaziont -s ia 
mo nell'era che prelude alla 
possibilità di fare acqui', i a ca
sa propria col computei perso
nale Quello che larnei ituuno 

in queste vendile televisive è la 
carenza di regolamentazione 
una Ione presenza di abusivi
smo una pressoché totale 
mancanza di controllo chi ga
rantisce sulla qualità della 
merce e sulla liceità della sua 
provenienza'» 

Queste vendite dovrebbero 
essere -equiparate a quelle per 
corrispondenza ma oggi sia
mo allo stato brado Diversi 
progetti di legge sono (ermi da 
anni alla Commissione della 
Camera quella dell Industria 
da anni non trovano I opportu
nità di iniziare un qualsiasi 
iter» 

Dovrebbe comunque «es
sere cura dell emittente garan
tire la validità della merce of
ferta e consentire sempre quel
lo che la legge chiama lo IUS 
pemtendi cioè la facoltà con
cessa ali acquirente di "pentir
si dell oggetto comprato e di 
poterlo restituire una volta avu
to In visione, se per qualche 
motivo non sia di suo gradi

rne mot cmpleto» 
Critico Anche Marco Ventu

ra dingerite della Confeser-
centi l'altra grande organizza
zione razionale del commer
cio «Nan si hanno garanzie 
su'licienli sulla qualità del pro
dotto e si Ile tutela del consu
matore mentre le normative 
sono in adeguate» 

Prodighe, ciarliere ed estre
mamente espansive in video, 
le emittenti delle vendite sono 
piuttosta ermetiche e mule 
quande • i cerca di raggiunger
le dietrD lo schermo Bocche 
cucite Quale il monte affari 
del giro ve idite televisivo' I da
ti mane} l i) quasi tutti 

La se 11 ReteMia svela i suoi 
segreti, e parla di 406mila tele
fonate ricevute dalle aziende 
del Gru ?po Intermcrcato di cui 
è espressone, di un «giro» di 
160mll<i : lenti e un fatturato di 
oltre 2 M miliardi l'anno 

La polizia e secca «Sono tut
ti abusi n, lo scriva a chiare let
tere» Liifcttore Verrino della 
sezione nmminislrativa della 
questura di Roma cita i termini 
di legge Precisamente I art 
115 del Ti sto Unico di Pubbli
ca Sicurezza, che regola la 
norma! i\ a che concerne pub
blicità < «ndita 

Ogni lic ;nza deve essere au
torizzata • vidimata dal que
store ccn e pure le tabelle ta
riffane, e tale autonzzazione 
ha valid t.i temtoriale limitata, 
nguardsn e una provincia so
la «Condì 'ione, questa, mai ri-
spettata d ìlle emittenti» 

Siamo quindi in presenza di 
•una ili'1; Jltà generalizzata» e 
per qur rito riguarda la possibi
lità di w r ficaie l'autenticità e 
la prowr lenza della merce 
•anche qt. i siamo al buio» Di 
denunce, certo, ne sono state 
inoltrale f arecchic alla procu
ra delLi Ripubblica L Ispetto
re è p e o scettico, sugli esiti 
•Ma eh * \ jote, pensi solo che, 
a regolari! I intera materia, ab
biamo anfora oggi un decreto 
del 1931 Datato non le pareT» 

PUBBLICITÀ 

L'Upa dice: 
legge severa 
non punitiva 
BEI «Gli utenti di pubblicità 
auspicano una legge precisa e 
severa sul sistema tv clic tutta
via non sia punitiva per la pub
blicità come per certi aspetti è 
la norma anti-spot approvata 
dal Senato» Lo ha detto alla 38 
conferenza della Federazione 
mondiale dei pubblicitan, 
aperta icn a Venezia Felice 
Uoy. direttore generale Upa 
(Utenti pubblicitari associati) • 
L Upa e contraria al divieto as
soluto degli spot nei film ma, 
con discrezione sta studiando 
soluzioni di compromesse n-
spetto alla guerra totale che a 
quella norma fa la Finmvcst 
Nel corso della conferenza e 
stato fatto anche il punto sul
l'evoluzione del mercato pub
blicitario L investimento - ha 
detto Giulio Malgara preside'-
te dell Upa - dopo il galoppo 
degli anni 80. scgn > il passo 
ma si tratta non tanto ha ag
giunto Malgara di «saturazio
ne» quanto della necessità di 
strutturare diversamente 1 of
ferta di spot televisivi nell arco 
della giornata 

MRAIDUE ore 23 05 

«Mixer», 
omaggio 
a Manganelli 
REI Per ricordare Giorgio 
Manganelli lo scrittore morto 
ieri Raiduc ha deciso di antici
pare a oggi (alle 23 05) la pro
grammazione di Tentazioni 
dal Nord • Viaggio in Norvegia, 
ovvero il taccuino di viaggio di 
Mixer nel mondo curato dallo 
scnttore romano, inizialmente 
previsto per sabato prossimo. 
Un documentario, quello che 
vedrete stasera, che secondo 
la tradizione di Mixer abbina le 
immagini del paese vistalo 
dallo scnttore ai commenti -
ma in certi casi si tratta di vere 
e proprie «proBe di viaggio» -
del romanziere stesso La Nor
vegia di Manganelli diventa il 
•paese della solitudine, dove la 
luce non muore mai» 

C RAIUNO RAIDUE 4\RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 

T . 0 0 UNOMATTINA. DI Pasquale Satalla 
e.OO TQ1 MATTINA 

T.OO PATATRÀC. Varietà per ragazzi 1 1 .PO TENNIS. Internazionali di Francia 

B.OO L'ALBERO AZZURRO 1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
0 . 9 0 ANNIVERSARIO D I L L A FONDAZIO

NE DELL'ARMA DEI CARABINIERL 
Da Roma 

0 . 3 0 CAPITOL. Telenovela 
B.3Q OSE. Inglese e trance»» par bambini 

1Q.4Q UN MONDO NEL PALLONE 0 . 8 6 CAEABLANCA 

1 1 . 8 8 C N B T E M P O F A . T O l FLASH 1Q.OO ASPETTANDO MEZZOGIORNO 

1 4 . 3 0 VIDSOSPORT. Tennis Internazionali 
di Francia, Karaté Coppa Internazio
nale U k i d a , Football americano 
Partita di campionato 

1E.QO PSAMMED.Cartonlanimati 12.0Q MEZZOGIORNO E - ( f parie) 
1 8 . 4 9 T 0 3 DERBY 
1 8 . 0 0 TBLEQIORNALI 

1S .30 CONCERTO DELLA BANDA DEL-
L'ARMA 

1 3 . 0 0 T O l ORE TREDICI. TQ2 DIOGENE. 
TOa ECONOMIA 

1 0 . 3 0 TBLEQIORNALI REGIONALI 

13.3Q TELEGIORNALE. Tal Ir» minuti di 
14.0O TRIBUNA REFERENDUM 

1 3 . 4 8 MEZZOGIORNO E—12» parte) 
« 0 . 0 0 BLOB. DI tutto di più 

1 4 . 1 8 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 4 . 0 0 QUANDO 81 AMA. Telenovela 

1 4 . 3 0 L'ALBERO AZZURRO. ConC Madia 
1 4 . 4 8 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

1S.QO CRONACHE ITALIANE 
1 8 . 3 0 CICLISMO.73'Glrodlt«IU 

3 0 . 3 0 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA. 
Sceneggialo, con Claudio Amandola, 
Barbara De Rossi Regia dIFraneo Ros
ai (1» parte) 

1 8 . 3 0 BIQI DOSSIER. DI Roberto Valentin! 
1 7 . 0 0 TQ3 FLASH. DAL PARLAMENTO 

t S . 2 0 TQ3SERA 

1 7 . 3 8 SPAZIO LIBERO. Coldlrettl 
1 7 . 0 8 VIDEOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 

1 B . O O T G 1 FLASH 1 7 . 4 0 TOaSPORTSERA 

1 3 . 0 0 LE INTERVISTE DI ENZO BIAOI.QIu-
lio Andreottl • Achille Cicchetto n con-
fronte-

1 3 , 0 8 WOODV WOODPECKBR. Cartoni 
1 8 . 3 8 CUORI SENZA STA. Telefilm 

1 7 . 4 0 PALLACANESTRO. Ranger-Scavolinl 
1 0 . 4 8 TELEGIORNALE 

S 4 . 3 0 A U D A C I COLPO DEI SOLITI IONO-
TI.FIIm Regia di Nanni Loy 

1 8 . 8 8 SANTA BARBARA.Telefilm 1 0 . 1 8 T Q 3 LO SPORT 0 . 1 0 TQ3 NOTTE 

10.4O CHE TEMPO FA. TELEOIORNALB 
1 0 . 4 0 TQ1 SETTE 
1 1 . 4 0 TOTO, FABRIZI E I GIOVANI D'OO-

Ql . Film Regia di Mario Mattoll (1»tem-
pò) 

1 0 . 3 0 IL CACCIATORE 01 TAGLIE. Film con 
Sleve McQueen Eli Wallach Regia di 
BuzzKuhk 

«1.10 TRIBUNA REFERENDUM 

«3.48 TELEOIORNALB 
12.88 TOa STASERA 

2 2 . 8 8 

1 3 . 2 8 

TOTO, FABRIZI E I GIOVANI D'OO-
O l . Film (2° tempo) 

3 3 . 0 8 TENTAZIONI DAL NORD. Viaggio In 
Norvegia DI Giorgio Manganelli 

ATLANTE. L universo, la natura, la 
terra I uomo 

«3.38 CASABLANCA 
«3.40 TOl NOTTE. TQ EUROPA 

a i 8 T O l NOTTE. OGGI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPOFA 

0 . 1 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

O 4 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0 . 1 8 IL PADRONE DI CASA. Film con Beau 

Bridges Regia di Hai Ashby «Atlantic City» (Retequattro, ore 22,35) 

.& 

BvOO LOVE BOAT. Telefilm T.OO CAFFELATTE B.3Q IRONSIDE. Telelllm 
1O.30 CABAMIA.Quiz 
la .OO BIS. Quir con Mike Bonglorno 
11.4Q IL PRANZO É SERVITO. Oulz~ 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 3 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
13.QO AGENZIA MATRIMONIALE 
1S.3Q CERCO E OFFRO. Altual Uà 
l e .OO VISITA MEDICA. Attualità 
10.3Q CANALE 8 PER VOI. Attualità 
1 7 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.3Q BABILONIA. Quiz 
fS.OO OH IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
19 .Q0 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
1 0 . 4 8 , 
1 0 . 2 8 . 

• Blìr 

MOQLIE E MARITO. Quiz 
SCIA LA NOTIZIA 

H. MAGISTRATO. Film in tre puntata 
con Fram.o Nero Catherine Wilkin Re-

a di Kathy Mueller (ultima puntata) 
« « • 4 8 L'ETÀNBOATA.Attualità 
3 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1/18 STRISCIA LA NOTIZIA 

8 . 8 0 SUPER VICKV. Telelllm 
8 . 0 0 M O R K A M I N D V . Telelllm 
0.30 AGENTE PEPPER. Telefilm 

1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telelllm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW VORK. Telelllm 
1 2 . 3 0 CHIPS. Telefilm 
1 3 . 3 0 MAONUMP. I . Telelllm 
1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 
1 8 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Tolelilm con Brian Ketth 
1 3 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 0 0 ARNOLD. Telelllm 
1 8 . 9 0 L'INCREDIBILE HULK. Telelllm 
1 0 . 3 0 DENISE. Telelllm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 COLLEGE. Telelllm 
2 1 . 3 0 CANDIOCAMERA8HOW 
3 2 . 3 0 CE BOP A LULA. Attualità 
2 3 . 1 8 SETTIMANA COL. Con G Vialll 

0 . 1 9 CARA TV. Attualità 

0 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-

Qialocon Scherry Mathm 
1 1 . 3 0 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 1 . 1 9 STREOAPERAMORE.Telelllm 
1 1 . 4 0 CIAO CIAO. Cartoni animali 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 8 AZUCENA. Telenovela 
1 8 . 0 8 LAVALLEDEIPINI.Sceneoolalo 
1 8 . 0 8 FALCON CREST. Telelllm 
1 7 . 0 8 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO-

RE. Telenovela 
1 7 . 3 8 GENERAL HOSPITAL. Teletilm 
1 6 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 
1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 0 . 3 0 MAI DIRE Si . Telelllm 

1.30 LOUORANT. Telelllm 
L O S SULLE STRADE DELLA CALIFOR

NIA. Telefilm «Agente Dooley» 

2 0 . 3 0 AMORE, RITORNAI Film con Doris 
Day Rock Hudson Regia di Delbort 
Mann 

2 2 . 9 8 ATLANTIC CITY, USA. Film con Burt 
Lancasler Rema di Louis Malie 

0 . 3 8 AL DI LA DEL DOMANI. Film con Jean 
Parker Regia di Edward A Sutherland 

1 3 . 4 » 
1 6 . 0 0 
1 8 . 1 » 
10.01) 
1 0 . 3 0 
2 0 . 3 0 
« 1 . 3 0 

2 3 . 1 8 

PALLAVOLO. Italia-Francia 
BOX E DI NOTTE 
WRESTLINQ SPOTLIOHT 
Play off 
SPORTIMB 
BOXE DI NOTTE 
CALCIO. Germania Ovest-Ce-
coslacchla (amichevole) 
EUROGOLF 

0 .18 JUKEBOX.(Replica) 

1 1 . 3 0 TV DONNA MATTINO 

1 4 . 0 0 NATURA AMICA 

1 8 . 0 0 LA BALLATA DI BILLIE 

BLUE. Film 

1 7 . 4 8 TV DONNA 

2 0 . 3 0 MILIONI CHE SCOTTANO. 

Film Regia di Eric Till 

3 2 . 3 0 CRONO. Tempo di motori 

3 3 . 0 0 STASERA NEWS 

fWj\ mEon 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
1 9 . 2 0 LONOSTREET.Telelllm 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
SO.30 UN ESERCITO DI 8 UOMINI . 

Film Regiadi Italo ZIngarelU 
«2 .3 8 COLPO GROSSO. Quiz 
1.1.39 SPEEDY. Sport 

0 . 0 8 SETTE NOTE IN NERO. Film 
Regia di Lucio Fulcl 

vt*»a « M U S I C 

1 1 . 3 0 

1 4 . 3 0 

1 «.SO 

30.3O 

2 2 . 3 0 

EASYLISTENINQ 

HOT LINE 

BEST OF POWER HOUR 

SUPER HIT 

LLOYDCOLE 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 D.0 O UN AMORE IN SILENZIO 
1B.0O IL CAMMINO SEGRETO 
1 0 . 0 0 TVMAOAZINB 
1 0 . 2 8 OLI INCATENATI. Telenovela 

con Christian Bach 
8 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 
5 B.OO IL CAMMINO SEGRETO 

ciotti utile 

1 2 . 3 0 VIAGGIO IN ITALIA 
1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 0 . 0 0 PASSIONI. (77« puntala) 
1*0.30 CRISTAL. Telenovela 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
8 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI 

2 2 . 0 0 SPORT E SPORT 

1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 

1 8 . 1 8 COLORIRÀ. Telenovela 

1 8 . 3 0 L'UOMO E LA TERRA 

1 0 . 3 0 CARTONI ANIMATI 

3 0 . 3 0 IL MOSTRO. Film con Johnny 
Dorelll Regia di Luigi Zampa 

2 3 . 1 8 PIAZZA PULITA. Film 

?$• 

1 7 . 3 0 IRYAN 

10.3O WORLD SPORT 

1 0 . 3 0 AMORE DANNATO. Teleno-
vela 

1 0 . 3 0 ALL'OMBRA DEL PATIBO-
LO. Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

RADIO 
BftOIONOTIZIE GR1 6 7 8.10-11 12 13 14, 
13,17,19 23 GP2 6 30 7 30 8 30 9 30 1130; 
13 30,13 30 15 30 16 30 17 30 18 30 19 30, 
22 30 GR3 6 45 7 20 9 45,1145,13 45,14 45. 
11)45.20 45 23 53 

RADIOUNO Onda verde 8 03 (58 7 58 
9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Radio anch o 12 05 Via Asiago 
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2 0 . 3 0 I I CACCIATORE 01 TAGLIE 
Regia di Buzz Kullk, con Steve McQueen, Eli Wallach. 
Uta (1980). 92 minuti. 
A dimostrazione che il western non é mono Stavo 
f/cQueen esercita nell America di oggi la professio
n i anacronistica di cacciatore di tagli» Mentre la sua 
e jmpagna 6 in attesa di un figlio lui cattura un delin-
qjonte dopo I altro tinche uno dei ricercati non lo rl-
c itta rapendo proprio la sua dolce meta Uno degli ul-
tlTiIssimi ruoli dal grande Steve 
RAIOUE 

2 0 . 3 0 AMORE RITORNA 
Regia di Delbert Mann, con Doris Day, Rock Hudson, 
Tony Randa». Usa (1962). 104 minuti. 
Un agente pubblicitario gira alcuni spot di un prodotto 
inesistente Ma una tv per errore li manda in onda e 
a questo punto bisogna inventarsi un prodotto autentl-
03 Satira agrodolce sul mondo della pubblicità, con 
un bel cast 
RETEQUATTRO 

3 0 . 3 0 UN ESERCITO DI CINQUI! UOMINI 
Regia di Italo Zlngarelll, con Sud Spencer. Peter Gre-
v i s Italia (1969). 99 minuti. 
Cinque avventurieri vengono incaricati di rapinare un 
treno carico d oro per conto del rivoluzionari me'isi-
cinl Di solito pero l" questi casi i banditltiniscono 
psr lavorare in proprio Western «serio- nonostante 
K presenza di Spencer 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 II MOSTRO 
Regia di Luigi Zampa, con Johnny Dorelll, Sydne fio-
rr e, Renzo Palmer. Itali* (1977) 105 minuti. 
Giornalista di mezza tacca fa finalmente lo «scoop-
dalia sua vita Ma del tutto Involontariamente unma-
n aco comincia a spedirgli messaggi in cui gli annun-
c a l suoi omicidi 
ODEON 

3 1 . 4 0 TOTO*. FABRIZI E I GIOVANI D'OGGI 
Regia di Mario Mattoll. con Totò, Aldo Fabrlzl, Cnrlstl-
n» Kaufmann. Italia (1960). 94 minuti. 
TolO è il cavaiier Cocozza, Fabnzi il ragioniere D A-
more Non hanno nulla In comune Nonslconoscereb-
bsro nemmeno se I rispettivi rampolli il giovane geo
metra Carlo e la bella Gabriella non volessero spo-
sirsl Cosi Totò e Fabrizi si avviano a diventare con-
sjoceri ma I odio reciproco è davvero grande Fln-
e i e 
RAIUNO 

1 2 . 3 0 AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNOTI 
Regia di Nanni Loy, con Vittorio Gss»m«n. Claudia 
Cardinale, Renalo Salvatori Dalla (1959) 99 minuti 
Seguito (degno celi originale) dei celeberrimi -Soliti 
ifinoti- I maldestri ladruncoli romani stavolta si tra-
s enscono a Milano per rapinare I incasso del Toto
calcio Il colpo incredibile a dirsi riesce ma il bello 
davo ancora venire Mitico a dir poco Da registrare 
BAITRE 

2 2 . 3 9 ATLANTIC CITY, USA 
Regia di Louis Malie, con Burt Lancastor, Susan Sa-
rnndon.Usa(19B0) 104 minuti. 
Amara parabola sulla vecchiaia di un gangster di so
no B e sulla gioventù sprecata di una cameriera En
trambi sognano il grande colpo e uno sporco aitare di 
droga in cui restano coinvolti per caso sembra otto
ni la grande occasione Ma chi nasce perdente muore 
perdente Girato In una Atlantic City da incubo il hlm 
rusta li migliore del periodo americano di Louis Mal
lo già grande della NouvelleVague 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Una famosa immagine di Mozart 

Fiesole 
Un'estate 
nel segno 
di Mozart 
ELISABETTA TORSELU* 

Wm FIESOLE. Può darsi che po
vertà e concorrenza aguzzino 
l'ingegno: e cosi la 43* Estate 
Ficitolana. nonostante (o torse 
a causa) le scarse disponibilità 
finanziarie, presenta un cartel
lone ricco e si impegna a pro
durrò in proprio piuttosto che 
ospitare altri spettacoli magari 
illustri. Tre gli eventi operistici 
in cantiere: Le nozze di Fluoro 
(Teatro Romano, 11,12.13 lu
glio): quel raro Imito della pri
missima stagione fiorentina 
del melodramma che e Euridi-
te di Jacopo Peri (16 luglio) e 
la novlla assoluta di Daniele 
Zancttovtch la donna verde il 
2 agosto. Evidentemente gli or
ganizzatori, legati a doopio Ilio 
alla Scuola di Musica di Fieso
le, hanno preso gusto a realiz
zare opere a basso costo» e af
fidano anche il seguilo del Pro
getto Mozart Da ftnre(l'edi-
zione della trilogia mozartiana 
di Cosi km tulle, Nozze di Figa
ro e Don Giovarmi) a giovani 
interpreti non ancora In carrier.: 
ra. istruiti, con apposlio semi
nario tncnnalc, da un cantante 
dalle referenze mozartiane co
me Claudio Oesdcn che figura 
anche come concertatore. Co
me l'Estate Rosolarla dell'an
no scorso vide Cast fon tutte, 
quella di quest'anno proporrà 
le Nozze, ma non è un debut
to, perché quest'edizione gio
vane ha già girato nei teatri di 
tradizione italiani. Significativa 
la proposta deH'fundV'cedi Peri 
eseguita dall'esemble «Recitar 
Cantando* diretto da Fausto 
Razzi. 

Altra scelta intelligente quel
la della Pelile Messe Svlennelle 
di Rossini (IO luglio, Chiostro 
della Badia Ficsolana) esegui
ta dal Coro della Scuola di Mu
sica di Fiesole e con solisti 
scelti nel seminario di Dcsderi; 
mentre l'apertura, assai antici
pata sul resto del programma 
(il 6 giugno, ma nella chiesa di 
S. Stefano al Ponte Vecchio 
della vicinissima Firenze) e af
fidata all'Orchestra Giovanile 
Italiana - diretta da Piero Bel-
lugi e con Michele Campanella 
al pianoforte. Come si vede, a 
parte gli appuntameli came
ristici (il ritomo del Quartetto 
Ysaye il 24 e 25 luglio e il Quin
tetto Leningrado Mosca vinci
tore dell'ultimo Premio Gui per 
complessi da camera, che suo
nerà Il 6 agosto nel Chiostro 
della Badia), il grosso dello 
sforzo musicale e damandato 
a situazioni e complessi che 
ruotano attorno alla Scuola di 
Fiesole, e cioè l'Orchestra Gio
vanile, i cori della Scuola, il se
minario mozartiano di Dcsde
ri. 

Quest'anno l'Estate Ficsola
na dedica la sua sezione cine
matografica alla Nova vina, la 
scuola ceca che negli anni 60 
raccolse attorno a se l'avan
guardia praghese. La rassegna 
presenta 25 film tenuti nascosti 
dalla censura per oltre ventan
ni, che solo nf)l novembre di 
quest'anno, dopo la caduta 
del regime, sono tornali a cir
colare. In Italia furono visti per 
l'ultima volta a Sorrento nel 
'613. proprio dopo la fine dell'e
poca Dubcck che costituì II 
momento più propizio per il 
cinema ceco e slovacco // ci-
mena della primavera, cobi e 
intitolala la rassegna promos
sa in collaborazione con il 
Centro culturale francese di 
Roma, si terrà nella sala dello 
Spazio Uno dall'Il al 17 giu
gno. Fra i registi rappresentali 
Milos Forman, Jan Nemec. Jirl 
Menzel, recentemente premia
to a Berlino cori il suo Le allo-
dote sul lilo. 

Si è concluso a Treviso 
il sedicesimo festival 
del cinema di animazione 
e delle nuove immagini 

Tendenze, crisi di Idee 
e difficoltà produttive 
nei pareri di Bruno Bozzetto 
e di Nadia Thalmann 

Animati, ma non troppo 
Manfredo Manfredi con // Giudice e l'olandese Paul 
Driessen con Lo scrittore e la morte si sono aggiudi
cati i massimi riconoscimenti della sedicesima edi
zione di Trevisocartoon, il festival del cinema di ani
mazione e delle nuove immagini. Quattro giorni di 
film hanno riproposto il confronto-scontro tra «clas
sici» ed «elettronici», ma hanno anche mostrato diffi
coltà e limiti di questo genere cinematografico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 

MI TREVISO. Sara stato per la 
sede, l'austera sala del Teatro 
comunale di Treviso, ricca di 
velluti rossi e di lampadari, ma 
alla fine ha vinto la tradizione. 
Matite e pennelli l'hanno 
spuntata su bit e pixel e l'ani
mazione classica ha avuto la 
meglio sulla computer anima-
llon. E cosi il confronto (ma 
come si vede e anche uno 
scontro linguistico) svoltosi 
per quattro giorni alla sedicesi
ma edizione di Trevisocartoon, 
ha promosso due «classici» co
me Paul Driessen e Manfredo 
Manfredi. Il primo (a cui è an
dato il premio per il miglior 
film straniero) con lo scrittore 
e la mone porta avanti un suo 
personalissimo discorso fatto 
di segni essenziali e di esigui 
colori: un «minimalismo» grafi
co che, al contrarlo, esprimo 
una profondita di temi e di si
gnificati davvero eccezionale. 
Il secondo (che si è aggiudica
to il massimo riconoscimento 
per le opere italiane) con // 
giudice, sigla del serial tv II giu
dice istruttore, si mantiene fe
dele ad uno stile e ad una tec
nica che se non sembra aprirsi 
a scatti di originalità, conserva 
tuttavia una sua sobrietà ed 
eleganza formale. 

Ma il confronto di Treviso, a 
scorrere l'elenco dei premi, ha 
portato alla luce uno tendenza 
del momento (almeno per 
quanto riguarda l'animazione 
italiana) che è anche, un suo . 
limite. Ben cinque premi su 
dieci sono andati a prodotti 

destinati alla televisione, sigle 
o spot pubblicitari: un sintomo 
più che evidente di una certa 
perdita di «autonomia» del ci
nema d'animazione. Insom
ma, come già succede per il ci
nema «dal vero», sembra che la 
risposta alla crisi produttiva 
(ma sicuramente non a quella 
delle idee) debba fornirla la tv. 
in veste di committente e desti
nataria finale. Anche se poi, si
gle e spot a parte, sia mamma 
Rai che le privale ben poco 
fanno per promuoverei! cine
ma d'animazione. Cosi come 
distributori ed esercenti cine
matografici si mostrano assai 
restii a concedergli l'accesso 
alle loro sale. 

Certo il cinema di animazio
ne ha anche i suoi nemici in
terni. «Ci chiudiamo troppo in 
noi stessi - dice Bruno Bozzet
to - continuando a proporre 
sperimentazioni e ricerche fini 
a se stesse. Nel nostro mondo 
ci sono troppi animatori e po
chi sceneggiatori, troppo dise
gno e pittura e poco cinema. 
Anche i festival, di solito, pre
miano opere troppo virtuoslsti
che incentivando cosi la rin
corsa al puro formalismo. Vuo
le un esempio? Il mio Mistertao 
6 slato accettato ad un festival 
del cinema tradizionale come 
quello di Berlino (dove ha vin
to l'Orso d'oro, ndr) ed è stato 
invece snobbato dagli addetti 
ai lavori. Credo che dovremmo 
avvicinarci di più alla gente e . 
usare un linguaggio pio com
prensibile, più cinematografi-

Qui accanto 
un'lmmarjlne 
di «Georgi: 
e Roserriary» 
di Alison 
SnowrJM 
e David Fine 
A destri!, 
«Knickknwk», 
il video 
elettronici) 
di John 
Lasseter Giovani italiani 

tra elettronica e spot 
FABIO MALACNI NI 

co insomma». 
Anche la canadese Nadia 

Thalmann, docente all'univer
sità di Ginevra, uno dei nomi 
sacri della computer animation 
vuole andare verso il cinema. 
Ma le strade, di Bozzetto e del
la Thalmann, non potrebbero 
essere più distanti. Quanto l'u
no si preoccupa di comunica
re un'idea, di suggerire una ri
flessione, raggiungendo il 
maggior numero di persone 
possibile, tanto l'altra perse
gue il fine della ricerca, quasi 
snobbando il problema della 
distribuzione. «Bisogna aprire 
nuove strade - dice Nadia 
Thalmann - l'animazione tra
dizionale e noiosa e uguale a 
se stessa. La computer anima
tion va da (un'altra parte». In 
Rendez-vous a Montreal, un 
suo brevissimo film di pochi 
minuti. Marylin < Monroc - « 
Humphrcy Bogart si incontra
no sullo schermo del compu

ter corno non hanno mai fatto 
nella realtà. Attori sintetici, li 
chiama lei, ancora imperfetti, 
con le Iacee come le statue di 
cera dei musei di Madame 
Toussaud, e i movimi mi mec
canici, tanto simili al vero 
quanto inquietanti. «Prima bi
sogna riprodurre la rolla - ag
giunge la Thalmann - per po
terci poi lavorare sopri. Ma l'e
sperienza 6 affascinante, e co
me dare la vita a qualcosa di 
nuovo. Quando saranno per
fetti, quando saremo riusciti a 
riprodurre bene la po'le e i ca
pelli, li potremo dirigere come 
dei veri attori». 

Due vie diverse, come si ve-
de, quasi opposte, ma che non 
escludono una possib ile coesi
stenza. Oli esempi coicreti già 
ci sono e si sono vinti anche 
quia Treviso. Come nell'effica
ce commistione tra disegno 
animalo e sfondi iperrealisti 
realizzati al computer di Paris 

1789 di Jose Xavier e Jcr7y Ku-
lar. O come nel bellissimo Mi
naccia tecnologica dell ameri
cano Bill Kroyer: quasi una 
metafora del grande ducilo tra 
•classici» ed «elettronici", in cui 
gli svogliali impiegati di un ufli-
cio, che hanno le fatte tze del 
tradizionale lupo dei e artoon 
dysneiani, vengono sostituiti 
da efficienti quanto stupidi au
tomi. «Il computer può aiutare 
- spiega Bruno Bozzctt 3 - ma 
ci vuole un po' più d'intelligen
za. Se si persegue il puro com
piacimento estetico, se si con
tinuano a costruire pupazzi e 
bambolotti elettronici che ten
tano di simulare la realtà, que
sta strada è gii finita». E invece 
il cinema di animazione di 
strada ne vuole e ne pu<> anco
ra fare molla. Come l'omino di 
Mistertao, un po' alpinista e un 
po', filosofo, che scala le mon
tagne fino al Paradiso <; lascia 
dietro di sé perfino Dio. 

••TREVISO. Alla fine proprio 
l'assegnazione del Gran pernio 
Mistcrlinca Treviso '90 a una 
sigla televisiva un po' plumbea 
quale // giudice di Manfredo 
Manfredi, aiuta a capire per
ché l'animazione tradizionale 
Incominci a guardare alle 
•nuove immagini» al computer 
e viceversa. Diciamolo: non 6 
un momento di grande vivaci
tà per le proposte italiane e 
d'altra parte perora, malgrado 
gli investimenti di questi ultimi 
anni, non e che l'innovazione 
tecnologica abbia contribuito 
granché a rilanciare l'anima
zione noslr.iva (che decollala 
non 6 mai). Forse nemmeno 
in termini di immagine se i 
pubblicitari sembrano ancora 
preferire quel «richiamo alla 
tradizione» buono per lo spot 
di Natale (Mainarti Bruno Boz
zello). Ben venga quindi un'o
pera prima fresca come Green 
Movie di Elena Chiesa, che 
gioca con Mondria e Pollock 
senza altcz;:osita. 

È una nuova generazione, 
proveniente dal design, dalle 
arti visive (quando non diretta
mente dall'informatica) quella 

che a T-cviso si 6 presentata 
per la puma volta al cospcilo 
dei Bozzetti! e dei Manuli. Tre 
scuole di pensiero ma anche 
Ire strategie verso le contropar
ti (orti (pubblicità e televisio
ne) sono e Tterse tra i partner 
oggi più 'Jel oli (i produttori). 

La prima :? quella dcll'cflcllo 
speciali; are complemcnlare, 
certo, s Ila r presa dal vivo, ma 
•più reale del reale», comi; gli 
yogurt ificrrcalislici e la bolla-
cartoon ([ remio Nuove Im
magini) d<'l milanese Mano 
Zanot. Ne >suno, beninteso, 
pretende' di ricosirulre un 
Frankeiste n In computer gra
fica cerne quello che Nadia 
Tnalm.ni, ricercatrice ginevri
na inserita ridia giuria di Trcvi-
socarteen, persegue da anni. 
Nel mirino c'è piuttosto II mer
cato pubblicitario. A questa 
scuola si oppone quella della 
•coscienza del media»; l'Imma
gine di sintesi (o 3D che dir si 
voglia) e, nel bene e nel male, 
una sog ia «letica che abbia
mo oltre pausato dopo l'imma
gine cinematografica e quella 
elettroni :a I toni variano dal-
I'-autonomia . dell'astratto-

Primeteatro. A Siracusa Mario Martone dirige la tragedia di Eschilo 

Una foresta di microfoni 
annuncia il dramma dei Persiani 
Macchine contro macchine. Ad arginare il frastuono 
ormai intollerabile del traffico automobilistico che 
assedia il Teatro Greco di Siracusa (qui le rappre
sentazioni, secondo tradizione, si svolgono nel tar
do pomeriggio), Mario Martone, regista dei Persiani 
di Eschilo, na adottato un sistema di amplificatori e 
diffusori, tale da consentire alla parola dell'antico 
poeta di giungere nitida al nostro orecchio. 

AGGEO SAVIOLI 

• I SIRACUSA. L'uso di micro
foni, negli spettacoli all'aperto, 
non è cosa nuova. Ma il giova
ne teatrante napoletano, 
esperto in raflinate tecnologie, 
sembra essere riuscito qui a 
connettere nel modo migliore 
le esigenze estetiche e quelle 
utilitarie. Le voci degli interpre
ti si ramificano per lo spazio 
scenico, risuonano al di la di 
esso, nel boschetto su cui ve
diamo spuntare le tom di le
gno delle sentinelle, ci colgo
no di lato e alle spalle, echeg
giano al nostro fianco. Ed ec
coci coinvolti nel dramma col
lettivo d'una superba potenza 
umiliata, d'un popolo (anzi di 
più popoli) che la tracotanza 
megalomane di un sovrano 
conduce al disastro. 

/ Persiani e l'unico testo di 
Eschilo, e degli altri grandi del
l'epoca, fra quanti ce ne sono 
pervenuti per intero, che traili 
un argomento allora «di attua
lità»: allestito nel 472 avanti 
Cristo, esso narra infatti la vit
toria degli Ateniesi sui Persiani, 
e sui loro alleati o sudditi, nella 
famosa battaglia navale e ter
restre di Salamina, appena ot
to anni prima: ma la narra dal
la parie dei vinti, intrecciando 
e quasi sovrapponendo, all'in
tento patriottico e apologetico 
(conseguilo, per via indiretta, 
con straordinaria efficacia), 
un'alta, dolente meditazione 
sulle sciagure umane. 

La vicenda ha luogo nella 
capitale persiana, Suso, dove 
la regina Atossa, vedova di Da-
no e madre del nuovo re, Ser
se, attorniala dal coro degli 
•anziani consiglieri», é in an
siosa alesa di notizie sull'esito 

della guerra. Queste arriveran
no, angosciose e terrìbili, attra
verso Il racconto del Messag
gero, uno dei pochi scampali 
alla 'mattanza» della quale sa
rà sialo oggetto l'esercito inva
sore. L'ombra di Dario, il de
funto monarca evocato dagli 
Inferi per breve tempo, e poi lo 
stesso Serse, reduce dalla 
sconfitta, completeranno, coi 
loro Interventi, il quadro dei 
fatti e delle responsabilità. 

Per ritrovare, negli annali di 
Siracusa (quello odierno è il 
trentunesimo ciclo), un'altra 
edizione dei Persiani, bisogna 
nsalire al lontano 1950, quan
do Vittorio Gossman fu, come 
attestano le cronache, un me
morabile Messaggero (egli 
avrebbe poi ripreso la tragedia 
eschilea, con la propria com
pagnia, nella stagione '52-
'53). Nella realizzazione di 
Mario Martone, la figura fisica 
del Messaggero scompare, e se 
ne ascolla solo la voce (appar
tiene a Remo Girone, ma è re
gistrala), come se provenisse 
da punti diversi e distanze va
ne: I invisibilità del personag
gio, del resto, può dare per 
contrasto una strana evidenza 
al lungo elenco di nomi di co
mandanti combattenti, di cui 
s'annuncia la morte cruenta. 
Corposo è invece il rilievo con
ferito al fantasma di Dario, che 
Piero Di Iorio Incarna con mol
ta incisività, meritandosi una 
buona porzione di applausi. 
Toni Servillo e il Primo Corifeo: 
una presenza sicura e forte, 
che assume peraltro la totalità 
del ruolo (il Secondo Corifeo, 
Antonio Nerwiller, offre solo un 
riscontro di gesti e movimcn-

Dietro la maschera 
il complesso di Edipo 

STEFANIA CHINZARI 

Sopra una scena dei «Persiani» e a destra un momento dell'" Edipo» 

ti). Più acerbop l'apporto di 
Mariella Lo Sardo, nei panni 
della regina; Andrea Renzi di
ce adeguatamente la parte di 
Serse, che farà il suo ingresso, 
giù nella stretta conclusiva del
la storia, in scila a un robusto 
cavallo. 

L'ombientc visivo è ricrealo 
da Martone con notevole origi
nalità (anche se. come si e an
ticipato, il maggiore impegno 
é parso esercitarsi sul piano 
sonoro e vocale). Un ampio 
semicerchio di sabbia fine e 
bianca accoglie l'azione; al 
suo centro, una struttura a gra
doni, insieme trono e tomba 
(dai suoi recessi, emergerà lo 
spettro di Darlo); un eguale 
semicerchio verrà mostrato, di 
scorcio, allorché si schiuderà 

la porta di quello che si profila 
come il largo frontone d'un pa
lazzo (modellato su ricostru
zioni archeologiche di remoti 
edifici). Tra gli oggetti di scena 
(disegnati da Giulio Ccraldi) 
hanno spicco i gr; ndi archi, 
simbolo dell'arte txllica dei 
Persiani, destinata a crollare 
dinanzi a lance, scudi e coraz
ze dei Greci. L'«onc "italrlà. dei 
perdenti, I-estraneità, della lo
ro cultura è sottolineata dalle 
musiche di Franco Baltiato e 
Giusto Pio, che e .aborano per 
via elettronica un a'iaiico can
tilenare, intonalo anche dal vi
vo delle voci. Lo scontro cata
strofico (anziché fecondo in
contro) diciviltàthf erenti.chc 
qui si effigia, non manca certo 
di richiami al nostro mondo di 
oggi. 

Edipo 
di Seneca, traduzione di Vico 
Faggi, regia di Rino Sudano, 
scene e costumi Marc o Nalcri, 
luci Sabrina Santoni, masche
re Giampaolo Dattena. Inter
preti: Rino Sudano. Anna D'Of-
iizi. Senio Datlcna, El o Turno 
Arthemalle, Simonetta Sorti 
Cagliari: Auditorium 

H CAGLIARI. Mentre s dedi
cava all'educazione del giova
ne Nerone, tomaio a Roma dal 
lungo esilio cui lo aveva co
stretto l'accusa di congiura 
contro l'imperatore Claudio, 
Seneca diede vita ai suoi testi 
teatrali. Scrisse nove Iragetlic, 
lune d'argomento gr«o, Ira 
cui anche Edipo, che Ifrjppo 
Quattro Cantoni ha messo in 
scena all'Auditorium collima
le di Cagliari per la regi» di Ri
no Sudano. 

Edipo secondo Lue io Amico 
Seneca é un sovrano infelice e 
intestalo, sin dall'Ini ciò della 
tragedia oscuramenti' oppres
so (ed é questo uno degli ole-
menti che più lo allontano dal 
ritrailo dell'eroe tramandatoci 
da Sofocle), da un suo irnpre-

cisato senso di colpa. La sua 
evoluzione di personaggio non 
va. come in Sofocle, da una 
iniziale innocenza ad un pro
gressiva conoscenza del pro
prio destino e dunque della 
sua solfcrenza. ma segue una 
strada più psicologica e più 
moderna, parlando (a noi og
gi che abbiamo conosciuto 
f-'reud e l'inconscio) di un sen
so di colpa in qualche modo ri
mosso, che aspetta solo di ve
nire alla luce. 

Sulla scena la scenografia di 
Marco Natrri è semplice, nuvo
le sospese, una parete nera 
con quattro finestre che si 
aprono verso l'interno a rap-
prcsenlare il palazzo reale, e 
un imponente abito nuziale 
sulla desila, luogo deputalo 
che scrvir.i alla giovane figlia 
di Tiresia per descrivere al re 
gli esiti raccapriccianti del sa
crificio fatto agli dei. Ma non e 
il fasto scenografico ad interes
sare la rigorosa compagnia di 
Sudano. 

Tutto, nello spettacolo, si fo
calizza nella recitazione, nello 
parola e nel testo, prcsenlato, 
nella traduzione di Vico Faggi, 

in versioni; praticamente inte
grale. E la parola di Seneca, 
nata da un'idea di teatro che 
assomipliava più alla lettura di 
versi per pochi intimi che ad 
una rappresentazione affollala 
per il pi bblico, è ricca, ricchis
sima. Ljnghi monologhi, pò-
chissmi dialoghi, corpo»; tira
te del cor> (pOrte dagli stessi 
attori :< n unico espediente di 
indoswe delle maschere tra
dizionali) raccontano le tap
pe e II destino di Edipo, bimbi-
no nulo sotto la luce di una 
profetili terribile che lo vuole 
assassino di suo padre e se
condo minto di sua madre. 
Una vil.i unito ineluttabilmente 
segno lo d.i rendere inutili tutte 
le prec;u2 ioni del genitori, 

Sudano, in scena nei panni 
di Ed r>). ha reso con intensità 
la gravosa ricerca del suo per
sonal^ o, aldancato e sostenu
to dalla colente Giocala di 
Anna D'OI'izi e dal consapevo
le Creonte di Senio Daltena, ol
tre cr e da Simonetta Soro e da 
Elio Turno Arthemalle. Lo 
spettacolo dopo alcune repli
che all'Ajditonum, e ora in 
scena rei teatro del gruppo, il 
Pala2zc ci Inverno, e s.ira in 
seguito in tournee. 

(Correnti Magnetiche) all'ac
cento sulla progettazione grafi
ca (Equart) a chi, come Laura 
Di Biagio lavora in 3D in ottica 
di cartoon classico, trasfor
mando un telefono Sip in un 
personaggio accattivante mor-
bidoso. 

Infine c'e chi ha detto addio 
alla tridimensionalità, troppo 
ngida o troppo cara, e si pro
pone di nawicinare il compu
ter alle due dimensioni care ai 
disegnatori. È il caso di molli 
italiani (Vidigraf, Guido Van-
zetti) ma soprattutto dell'Ina 
(Istituì National de l'Audiovi-
sual), in pratica l'Ente cinema 
francese, che da qualche tem
po va predicando che lo «stile 
europeo» deve avere la meglio 
sul monopollo giapponese se 
non proprio su quello della Di
sney e Wamcr Bros. Ottimi 
propositi, specie se seguiti da 
qualcosa di più commestibile. 
Ma per ora la cultura del car
toon si rinnova negli Usa dove 
77ie Simpson un serial a dise
gni animati su «famiglia più di
sastrala d'America», batte in 
popolanti qualsiasi situation 
comedy in carne ed ossa. E 
non in Europa. 

Il balletto 
L'energia 
senza estro 
di Petronio 
• • ROMA. Mollo fortunata e 
molto frequentata dal pubbli
co giovane della capitale la 
rassegna «RomapiùDanza», al 
Teatro 11 Vascello, ha concluso 
il suo ciclo americano con una 
prima nazionale: l'esibizione 
della compagnia di Stephen 
Petronio. Un giovanotto dalla 
tcsla rasata e dal corpo pla
smalo da molli anni di danza 
che, fattosi notare nella com
pagnia della celebre Trisha 
Brown, da qualche anno ha 
provato a mettersi in proprio, 
(ondando per l'appunto un en
semble prelcnziosamcnlc inti
tolalo a se stesso. 

Non cosi esclusivo è però il 
lavoro che questo presunto 
leone della scena newyorkese 
ha proposto, almeno a Roma. 
Nel quattro pezzi mostrali al 
Vascello si noia una spavalda 
energia. Si resta stupefatti dal 
coraggio, tutto americano, nel 
lanciarsi in movimenti senza 
respiro discorsivo che si esau
riscono nella loro stessa forza 
propulsiva e nella bravura, tut
ta tecnica, dei ballerini. In que
sto senso, l'ottimo danzatore 
Petronio non si discosta dagli 
ultimi coreografi statunitensi 
che una stampa americana 
troppo sicura di se e della sua 
ormai dubbia supremazia in 
fatlo di danza, non solo ha in
coraggialo, ma spacciato per i 
futuri demiurghi della danza 
del Duemila. 

Non ci pare sia cosi. Petro
nio usa musiche prive di spes
sore. Solo in Simukxrum Reels 
l'apporto del discreto compo
sitore e percussionista David 
Linton sembra confenre a una 
coreografia dal vaghi rimesco
lìi epocali - ci sono costumi ri
nascimentali ridoni a cifra 
postmoderna In mezzo a tuti
ne anonime - qualche sfondo 
poetico, contrastarne rispetto 
al superficiale rumare delle 
musicnc precedenti. Lo stesso 
giudizio e estendibile alla qua
lità del lavoro coreoi'rafico. 
Siamo lontani dall'intelligente 
fragore urbano dei canadesi 
La La La Human Stcps e pur
troppo vicinissimi a quella pro
duzione artistica americana, 
ad esempio letteraria, che 
scambia I incosistenza del lin-

fiuogglo per estro e novità vo-
ute. QAtaGu. 
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«Orrery(8orealis> 1990 flel sovietico Robert Rauschenbury 

Euphronios, tutti 
i suoi vasi 
in mosto ad Arezzo 
E u p h r o n i o s , «il T i z i a n o de i ce ramis t i att ici» c o m e 
lo de f in i sce lo s tud ioso Pao lo En r i co Ar ias , è in 
mos t ra a l m u s e o a r c h e o l o g i c o d i A rezzo . Q u i so
n o espost i vasi e c ra ter i de l l 'a r t is ta g reco c h e , tra il 
V I e i l V s e c o l o a C , p r i m e g g i ò ne l l a t ecn i ca de l l e 
• f igure rosse» La mos t ra raccog l ie pezz i d a tu t to i l 
m o n d o , tra c u i la restaurata « A m a z z o n o m a c h i a d i 
Dac ie» 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO MILIANI 

H i AREZZO Sf> Ercole do
vette superare le proverbiali 
sette fatiche, a qualcun altrp 
la mitologia greca no ruiervò 
ben dodici il forzalo di que
ste imprese fu Eracle il qua
le doveva riparare a uri suo 

' funesto momento di follia 
Come prima fatica I eroe af
frontò il leone Nemeo ani
male, di proporzioni smisu
rate, era dotato di una 
preoccupante invulnerabili
tà alle armi per cui Eraclc, 
constatando di persona co
me frecce e spada non t|li fa-

,. cessero nemmeno il se lieti-
-- co dovette prenderlo per il 

collo e strozzarlo con le sue 
mani Questa terribile lotta 
l'ha raffigurata il pittore J ce-

' nimistà attico Euphronios su 
un cratere a calice conserva
to al Louvre di Parigi ma che 
da sabato e in mostra ni Ita
lia Al museo archeologico 
di Arezzo, per I e s a l t i l a 

' dove e in corso fino al 31 lu
glio la mostra «Capolavori di 

i tuphromos un pioniere del-
' la ceramografia attica-

L'esposizione raccoglie 
38 pezzi dell artista, attivo 
come pittore dal 520 a C fi
no al 490 a C , come vasaio 
per il ventennio successivo, 
provenienti da Parigi. Berli
no, Leningrado. Boston da 

, una collezione privata di Ba
silea, e mette fianco a fianco 
vasi e crateri per volontà del
la soprintendenza archeolo
gica toscana e del Louvre 
dove la mostra si trasferirà il 
18 settembre 

La pittura de vasi a figure 
rosse, la tecnica in cui Etph-
ronios eccelse conobbe 
una grande d ffusione per 
due secoli dal 530 a C circa 
soppiantando a fase della 
pittura vascolare a figure ne
re «Fu il mercato, special
mente quello dell Eìruria -
spiega Mario Ogielman ar
cheologo doliti soprinten
denza toscana, uno dei 

" coordinatori della mostra -
a decretare il successo della 
pittura delle figure rosse su 
fondo nero questa tecnica 
infatti permetteva ad artisti-
artigiani come Euphronios, 

' ma lui era il porno della 
* classe, di inlonc|(re alle figu

re una forza, uj^ltfgore une-
' spressività. urW' profondità 

impensabili con le figure ne
re» Set>_«e, continua C>-

'" gielrnarnRphronios talvol-
. ta facesse^ompiere ad alcu
ne donne r.ippresentate 
mentre bevono e suoneno 

(su un vaso dell Ermitage) 
•torsioni del corpo quanto 

- meno ardue •. rimane altissi
ma la lezione figurativa di 
questo artista greco 

Tanto alta che Paolo Enn-
co Arias, uno dei maggiori 
conoscitori della materia, 
autore di un saggio contenu
to nel catalogo, non esita a 
definire Euphronios -il Tizia
no dei ceramisti Per la sua 
nuova concezione cromati
ca per il perfezionismo esa
sperato nei colon e nei con
torni, per l'accuratezza dei 
dettagli del corpo umano» È 
vero infatti che questo Era
cle in lotta perenne con il 
leone, con Anteo, in com
battimento con le amazzoni, 
quei giovani in palestra o 
quelle donne con uva e flau
to ispirano fin troppo quella 
nostalgia per l'amore del 
corpo che la moderna civiltà 
cristiana ha tante volte di
mostrato nei confronti del-
I antichità ellenica 

Tuttavia, avverte Arias, «le 
scene figurate sui vasi non 
sono soltanto rappresenta
zioni di miti ma nascono an
che da una corrispondenza 
con la letteratura, con tanti 
miti omerici, e con la realtà 
sociale dell'epoca» Lo di
mostra, scrive lo studioso 
nel catalogo riferendosi al 
cratere di Berlino, che Euph
ronios -vuole cominciare a 
studiare non tanto il mo
mento musicale, la lezione 
condotta dal flautista Polyk-
les mentre altri tre giovani 
ammantati elegantemente si 
preparano ad ascoltarlo, ma 
I insieme »di personaggi di 
un determinato ambiente, 
certamente raffinato, dell a-
nstocrazia giovanile dei Pisi-
strati» E i circoli giovanili i 
banchetti, le danze, nel pe
riodo della tirannia dei Pisi-
strati, erano un elemento di 
aggregazione sociale, oltre 
che religiosa 

Nò va dimenticato che Eu
phronios concentrò molte 
delle sue energie raffiguran
do Eracle Perché, dice Cy-
giclman, "probabilmente 
costituisce un riferimento di 
propaganda sociale, essen
do Eracle I eroe puro che li
bera il mondo dall oppres
sione Non possiamo averne 
certezza, ma oggi abbiamo 
buoni motivi per credere 
che molti vasi di Euphronios 
contengano riferimenti alla 
politica contingente attra
verso motivi mitici» 

I padiglioni degli artisti giapponesi, scandinavi e danesi alla Biennale 

L'inquietante trionfo dei materiali 
ENRICO QALLIAN 

• i VENEZIA Non volendo 
disturbare I ondata di colore, 
il sublime eflluvioche sale al
le nan il cicaleccio a volte 
anche distratto, ma pur sem
pre ridondante dei materiali 
il viandante cammina cam
mina con il cuore scoppiet
tante per la coloratissima 
Biennale 

I padiglioni sono tanti, le 
banchettate sono tante, la 
carta stampata offerta si in
colla alle palme delle mani 
sudate e il girovagare è fra
cassone Poi la calma appa
rente permette un apparente 
riposo agli occhi e allora i 
giapponesi, gli scandinavi, i 
danesi appaiono ingaggian
do una sosta beata Saburo 
Muraoka e Toshikatsu Endo 
sono dotati ai una calma ap
parente ma è nel titolo, e nel-
I incontaminata perizia del 
lavoro sui materiali che si 
annida l'allegoria dissacran
te e l'umorismo bruciante 
Profondi conoscitori della 
duttilità dei matenali si sbiz
zarriscono cosi a far diventa
re gigantesco il sughero e na
no il ferro 

Impastati di allegonc, i 

materiali possono diventare 
altre cose pur rimanendo mi
ti terreni e le immagini si 
sommano alle immagini net
tate di quelle incrostazioni 
storiche che hanno dev iato il 
senso e il significato vero che 
i materiali posseggono 

Bandito da loro il lereiu
me, la pulizia che appare è 
inquietante la bruciatura ri
veste la materia come un abi
to nuziale e il titolo fa il resto 
Fontana titola il materiale 
Fontana senza acqua Fonta
na sen?a tubatura Fontana 
che reclama cascate e ac
quazzoni di memorie Memo
rie ecologiche Saburo Mu
raoka invece ossigena la pa
rola di ferro incisa a caratten 
di fuoco e poi sommessa
mente urlata Urlata da un 
megafono sordo e schiaccia
to contro lastre di ferro ri
dondanti e convesse quan
do diventa concavo il mate
riale gracida invettive roche 
che rapiscono la persona fi
no al punto di immobilizzar-
la 

L opera di Helle Behrnol, 
danese, affronta temi com

plessi fra esperienza d"i sen
si e riflessione I. opera ò 
sempre la somrnj di piu |in 
guaggivisi\i di p u misteri di-
svelati I artista ne é quasi co
sciente e si prod s.a per to
gliere aggiunger' e in cuor 
suo cela a malap^n i I ansia 
per azzerare In er i opera 
del creato ridotti a parola 
Tutto è linguaggio e I artista 
danese sbriga le i-t'igate fac
cende estetiche e on strordi-
nana meticolosa perizia 
Nell installazione ' «qua di
venta stiana L , ia ;u i quasi 
fotografa I attimo stesso in 
cui ripiomba da dove 0 venu
ta L artista media <• sceglie i 
materiali accostando porcel
lana fantasmatic a un invi
tante lacca, al ferrc lavorato 
e I acciaio si consegna al ve
tro per trapassare I parados
so del titolo Al di i c e sem
pre un immagine più titolata 
che sfugge nella ri icona im
possibile di un l u i ntorno 
forzoso L'artista lo sa e sfida 
Sfida il materiale •• il signifi
cato diviene trasparirle il si
gnificato ultimo di tutte le co
se al di là del tiene e del male 
e il titolo e cosi rit ov ito Ac
qua strana 

Un gran silenzio re?na so

vrano tra le opere je paesi 
nordici ÈI ovvietà del .'I «'ta
le che fa sperare eli "Wlare 
I opera È la Indirne nsonali-
tà che abiura se stes a per 
poggiare le proprie pc sterga 
fra nevi e ghiacci e risultare 
naturale Un paesaggio natu
rale sen7a cartoline ol-'ocra-
liche appassiona jli aristi 
nordici La Finlandia con 
Karl Caven la Norvegia con 
Per Barclay e la Svezn con 
Jan Hafslrom per nell i loro 
diversità innalzano un a tire 

al silenzio Un silenzio che 
appassiona Un silenzio di 
materialità necessaria II tal 
modo tutto è percorribile e 
tutto è lavorato per avvertire 
e rendere avvertibile la pre
senza di qualcosa che sta in 
cielo in terra e in ogni luogo 
La materia, che può essere 
appiccala o piantala o anche 
nascosta tra le pieghe della 
natura come segnale, come 
avvertimento La materia so
vrana La materia mai condi
scendente e mai lasciva la 

mat'n i (li tutti i giorni quelli 
che si ircva anche nei 'egrt ti 
degliat»'ri della spazzatura 
del iitrovttu Le parole fanno 
il re.to Le parole che diven
tane tuoli I titoli che siglano 
sempre I intima essen/ i del 
le cose Le parole che seque
strano i significati impalali 
doli sullo .commento dt Ila 
vita La ;:oria ha bisogio di 
matenali e i materi ili si ritro 
vano Cercandoli col ha oso 
speso e senza sosta I inate-
nali st.ib liscono le rei. ^iom 

con I" altre cose e le altre 
persone i materiali veri vis
suti the svel ino la cosa o fi
no allo svelamento della co
sa ali attimo prima che dt-
venga cosa Cd ò la e le ope
rano g'i artisti scandinavi I 
materiali non latino immagi
nare altro che quello che so
no Onnivori si mescolano al
le pareti sul pi incito di le
gno permettono si farsi ap
piccare al soffitto con grande 
dimestichezza come se aves
sero albergato la da sempre 

Venezia, assegnati i Leoni d'oro 
M La 41» Biennale di Vene
zia si e aperta ieri alla pn wnsa 
del presidente del Consiglio 
Andreotti e del ministro riolle 
Partecipa/ioni statali Fiacan-
/anicon I annuncio dei confe
rimenti dei premi della guria 
presieduta dal cntico d arte 
Gillo Dorflcs e composta da 
Jean-Christophe Amman Ri
chard Francis RudiFuch'. Die-
ter Honisch Calhenne Millete 
MarkRosenlhal 

I -Leoni d'oro» sono andati a 

Giovanni Anselmo per la pittu
ra e a Bernd e Milla Becher 
presenti nel padiglione della 
Germania federale, per la scul
tura il premo «Duemila» per un 
giovane artista ò stato assegna
to ali inglese Anish Kapoor 
mentre il premio dei paesi e 
andato a Jenny Holzcr e la pa
diglione stalunilense. dove 
l'artista ha realizzalo un'opera 
definita suggestiva 

Il nconoscimcnto a Jenny 

tfolzi'r prima donna a ra ipre-
seniore gli Stati bniti alla Bien 
naie fa seguito al premio vinto 
nell fS da lasper lohns espo
nente della "pop art- a testi 
monian'a dell interesse per 
I espics; ione artistica d o sco
ccano Ccn il premio alla Hol-
zer si 6 /cluio premure l.i sua 
•stoni» tip.camente america
na Figlia e nipote di rivenditori 
d automob li Ford I artista cre
sce nell Ohio nel Midwest, re

gione che tantissimi americani 
considerano -cuore» e co
scienza della psiehe aniencj-
n i Si Iritta quindi di una re
gione i cui modelli linguistici 
costituiscono lo standaid e do
ve come lei stessa afferma il 
linguaggio -arriva in esplosioni 
dire-Ite che possono essere 
piacevolmente o dclorosa-
mc me oneste- La Biennale n-
marra aperta fino al 30 >cltcm-
bre 

Prendete 
il lato migliore 

della vita. 
Corsa Swing. 

•[9S8 Per dimeni care in fretta le preoccupazioni e ritro
vare v -liKcmente (a 141 km/h) i l buonumore e bene 

muov;r->i in Corsa Swing. E la velocità non è che 

una f r i f e r i t e parentesi. Per conoscere appieno 

Corsa Su in); passate un po' di tempo con lei. Diciamo 

100 km. AH i fine vi accorgerete d i aver consumato 

appena I> l i tr i di carburante e di aver trovato un'au

to straoi dinaria su cui contare in ogni momento. 

S E N Z A I N T E R E S S I 

8.000.000 
I N 2 4 M E S I 
E oggi Corsa Swing arriva dritta al centro dei vostri 

desideri con un eccezionale finanziamento d i 8 mi

lioni in 24 mesi senza interessi o in alternativa Corsa 

e anch : ?ap84, con uno straordinario equipaggia

mento d sene comprendente alzacristalli elettrici e 

tet to ap -ibi e a sole l ire 10.325.000 (prezzo d i l i 

st ino I V A inclusa). Scegliete Corsa nella moto

r izzazione che p iù si addice al vostro carattere 

1.0, 1.2, 1.4 1.6i, 1.5Dc 1.5TD, 1.4i catal i t ico. 

So rnd : te , Corsa Swing è felice d i conoscervi. 

I 
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Morto 
Konopinski 
Era a Los Alamos 
con Oppenheirner 

Lo scienziato atomico americano Emil Konopinski, che col
laboro alla concezione della bomba atomica americana 
con Robert Oppenheimcr ed Edward Tcllcr, È morto sabato 
all'ospedale di Bloommgton (Indiana) all'età di 70 anni. Lo 
hanno annunciato in serata i suoi lamigliari. Konopinski 
aveva cominciato a lavorare con Enrico Fermi nel primo la
boratorio di fissione nucleare dell'università di Chicago pri
ma di entrare a far parte del -Progetto Manhattan- nel labo
ratorio di Los Alamos, nel nuovo Messico, durante l'ultima 
guerra. Fu lui a fare i calcoli necessari per garantire la sicu
rezza degli impianti per la produzione della bomba atomica 
e dimostrò teoricamen te che una esplosione termonucleare 
non avrebbe completamente distrutto la terra. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il piombo 
avvelena 
(bambini 
di Parigi 

Dal 1987. più di 500 bambini 
francesi, soprattutto della 
banlieu parigina, sono risul
tali affetti da saturnismo, 
cioè da Intossicazione da 
piombo. Lo rende noto il 
quindicinale Tempo Medico 

^m^~m—m~~~^~i ricordando che da tre anni 
in Francia è iniziata l'indivi

duazione sistematica degli avvelenamenti da piombo nella 
famiglie disagiale che vivono nella case costruite prima del 
1948. Da quando cioè la legge francese proibisce l'uso delle 
vernici colorate a forte tenore di piombo. Questo rilevamen
to e stato compiuto però solo sulla metà delle case -sospet
te» e quindi la quantità dei bambini affetti da saturnismo po
trebbe essere anche doppia. L'avvelenamento da piombo si 
manifesta con dolori addominali, costipazione, anemia e 
sonnolenza. 

Un progetto 
genoma 
anche per 
gli animali? 

Il gigantesco progetto per la 
mappatura del genoma 
umano potrebbe essere pre
sto doppiato da un altro pro-
gè» >. non meno ambizioso quanto a fini pratici: quello della 
mappatura del genoma degli animali. Lo aflcrma il settima
nale scientifico americano Sc/ence citando alcune fonti spe
cializzate. L'idea di fendo e di arrivare ad una mappatura 
del patrimonio genetico di alcune delle più comuni specie 
di animali domestici. Ma e chiaro che l'obiettivo e quello di 
arrivare a produrre poi dei superanimali ad alta redditività, 
ma anche carne con caratteristiche particolari. Ad esempio 
con basso tasso di colesterolo o con una notevole quantità 
di proteine: utili, ad esempio, per slamare popolazioni col
pite da siccità. 

Incontri 
, di cooperazione 
spaziale 
Italia 
Giappone 

Una delegazione di una ven
tina di esponenti dell'indu
stria e della ricerca aerospa
ziale italiana e a Tokio per 
una serie di Incontri In vista 
di possibiità di cooperazio
ne con 11 mondo spaziale 
giapponese. È la prima volta 
che i due paesi avviano col

loqui nel settore aerospaziale, nell'ambito dell'accordo qua-
l/dco per la coopcrazione scientifica e tecnologica nippo-ita-
1 (tona siglato nel 1983. L'Italia'spende, attualmente ctoRa,, 
• 1.000 miliardi di lire l'anno per la ricerca spaziale, di cufme-
1 tà destinata a finanziare I progetti dell'Eia, l'Ente spaziale 

europeo, e l'altra metà il programma spaziale nazionale, 
che prevede tra l'altro la realizzazione di un razzo vettore 
capace di mettere in orbita satelliti e sonde fino a 700 chilo-

' grammi di peso. Il Giappone spende poco più dell'Italia, l'e
quivalente di 1.200 miliardi di lire l'anno, e ha in cantiere la 

, costruzione ci un razzo vettore, l'-H-2», per l'immissione in 
i .orbita di satelliti fino a due tonnellate di peso. 

L'insonnia 
per curare 
ila sindrome 
depressiva 

L'insonnia come cura anti
depressiva è stata proposta 
e discussa ad un seminarlo 
dcll'-American Psichiatrie 
Association-, l'associazione 
di categoria degli psichiatri 

"' . '•• Usa. Durante 1 lavori del sìm-
•»••»•»•»•»••»•»••»••••••••••••••••••• posio, a New York, la dotto

ressa Ellen Lcibenluft del 
•National Institute of Mcntal Health» ha illustrato una ricerca 
condotta su un campione di 1.500 persone con problemi di 
depressione: quasi due terzi delle -cavie- hanno dato segni 
di miglioramento dopo una notte passata in bianco. Secon

d o alcuni medici molte depressioni vengono esasperate da 
• ormoni prodotti dal cervello durante il sonno. Altri medici 

pensano che spesso i depressi dormono troppo a lungo a 
.'causa di un -guasto» del loro orologio biologico e ad avere 
un'influenza negativa sull'umore sarebbe la temperatura del 

"corpo, che sale quando si dorme. 

NANNI RICCOBONO 

Polemica negli Stati Uniti 
«I medicinali approvati 
dall'Ente per la salute Usa 
sono spesso pericolosi» 
• • . Più della metà dei medi
cinali approvati fra il 1976 ed il 
1985 dal-Food and dnigadml-
nistration» (Ida), l'ente federa
le statunitense per la tutela del
la salute ha provocalo -seri ef
fetti collaterali», tanto seri da 
aver in alcuni casi comportato 
il ricovero, danni permanenti o 
la morte dei pazienti cui erano 
Stati somministrati. Questo il ri
sultato di uno studio condotto 
dalla -Cenerai a:counting offi-
ge (Cao)», un organismo di 
controllo generale Per l'esat
tezza, stando al rapporto Cao, 
il 51,5 per cento dei medicinali 
introdotti nei dieci anni esami
nati presentava dei -rischi ele
vati» per la salute dei cittadini, 
tali da richiedere -una più ade
guata informazione sull'eti
chetta della confezione» se 
non -il ritiro dal mercato del 
medicinale stesso». 

La tesi del Cao. resa nota 
l'afe* notte a Washington, ha 

già provocato reazioni polemi
che da parte del Fda che ha 
prontamente diramato una 
controdichiarazione attraverso 
il portavoce Jclf Nesbit: -Nu
merosi medicinali criticati dal 
Cao hanno salvato molte vite 
umane e migliorato la qualità 
della vita di milioni di persone, 
Qualcuno dei medicinali ap
provati, per i quali siano stati, 
successivamente all'approva
zione, riscontrati clfetti collate
rali rischiosi sono comunque 
gli unici disponibili per la cura 
di una determinata malattia, o 
quantomeno i migliori dispo
nibili». 

Il rapporto del Gao arriva in 
un momento di grosso dibatti
to sull'effetto Aids nel settore 
della ricerca farmacologica: di 
fronte alle malattie fatali - han
no notato gli esperti - la Fda 
tende a confondere più facil
mente l'autorizzazione a dare 
il via alla sperimentazione sul 
pazienti. 

.Degrado del patrimonio A Londra e a New York 
artistico: rimportantissimo ruolo 2 monumenti identici in condizioni 
giocato dai fattori climatici molto diverse. La cura della cera 

Il tempo e due obelischi 
Due obelisch ì identici, dell 500 a.C., do
nati verso la metà dell'800 dal re d'Egitto 

' uno agli Stati Uniti, uno all'Inghilterra. 
L'obelisco americano, però, perdeva 
schegge di granito da una delle sue 
quattro facce, mentre quello inglese sta
va benone. Prima di raggiungere le di
verse destinazioni i monoliti erano rima

sti adagiati per secoli sul terreno vicino 
alla costa ed avevano entrambi subito 
l'attacco della cristallizzazione salina. 
Ma l'intera superficie dell'obelisco in
glese era stata trattata con cera liquida 
calda che, penetrando nella struttura 
porosa del granito, l'aveva isolata dal
l'acqua dicondenscizione. 

OTTAVIO VITTORI 

•*• II degrado del nostro pa
trimonio artistico ha ormai rag
giunto uno stadio di estrema 
gravità. Statue, palazzi e bronzi 
all'aperto mostrano segni di 
corrosione cosi devastante da 
offendere profondamente il 
nostro senso estetico. Giova 
sottolineare che anche le roc
ce naturali sono soggette allo 
stesso tipo di degrado. Si tratta 
tuttavia di un fenomeno per 
noi impercettibile in quanto si 
svolge sulla scala dei tempi 
geologici. Con l'elevata quanti
tà di sostanze chimiche pre
senti nelle arce urbane si spie
gano i tempi estremamente 
brevi impiegati dal degrado ad 
attaccare monumenti, statue e 
palazzi che adomano le nostre 
città. 

Alcuni fattori climatici locali 
giocano un ruolo determinan
te ncll'accelerare vieppiù il 
processo di degrado, Tuttavia 
l'obiettivo di tracciare un qua
dro di natura scientifica atto a 
descrivere il meccanismo d'at
tacco dei marmi da parte del
l'ambiente è un compito estre
mamente arduo. La varietà dei 
fattori in gioco è cosi ampia 
che raramente lo studioso rie
sce a stabilire quantitativa- ' 
mente l'importanza degli uni 
rispetto agli altri. 

Eppure la ricerca del mec
canismo di degrado in atto su 
un'opera d'arte 6 necessario. 
Qualsiasi tipo d'intervento di 
restauro e protezione è desti
nato ad avere successo soltan-

traccia tanto che i geroglifici 
che li adomavano erano del 
tutto intatti mentre in quello 
danneggiato erano divenuti in 
pochi anni praticamente illeg
gibili. . . / • • 

Una indagine approfondita 
sulla struttura del monolite 
corredata da esperimenti di la
boratorio mostro che il proces
so di degrado era dovuto alla 
cristallizzazione di sali da solu
zioni acquose. Se l'acqua di 
una soluzione salina evapora 
completamente lascia come 
residuo il sale in forma solida. 
Il sale cristallizzato ha un uolu-
me maggiore eli quello della so
luzione. Se la soluzione ac
quosa occupa Interamente un 
alveo ristretto, la cnstallizza-
zionc dei sali per evaporazio
ne dell'acqua liquida è in gra
do di esercitare pressioni ele
vatissime sulla parete. Nel caso 
dell'ago di Cleopatra i sali era
no contenuti nei microscopici 
interstizi della struttura del gra
nito. Come l'umidità relativa 
dell'aria aumentava, i pori si 
imbibevano di acqua forman
do soluzioni acquose dei sali 
stessi. All'abbassarsi dell'umi
dità relativa, l'acqua evapora
va dall'interno del granito. I sa
li cristallizzavano esercitando, 
per aumento di volume, azioni 
di natura distruttiva sulle pareti 
dei pori frantumandoli. Di qui 
la pioggia di schegge sul terre
no circostante. La spiegazione 
di come mai soltanto uno dei 
quattro lati conteneva sali nel

lo -«sono conosciutele C/LUS»S. J a sfruttar»,superficiale fu for- '• da 
def d irado . TàVólu* rinpBi]f 3dft* da* un'indagine concer-- là 
ne avente lo scopo di ricostruì- inerite latteria» passata dell'o- or, > scopo 
re 11 processo di attacco si pre
senta nella veste di un vero e 
proprio rebus. Tra i più clamo
rosi c'è quello concernente il 
degrado dell'obelisco di New 
York. Donato nel 1880 al po
polo statunitense dal re d'Egit
to fu montato In Central Park e 
viene comunemente chiamato 
•l'ago di Cleopatra». 

Fin dai primi tempi della sua 
installazione si osservò che da 
una delle facce del monolito 
(a sezione quadrata) si distac
cavano schegge di granito che 
cadevano a terra in gran copia. 
Stando alle cronache dei gior
nali la quantità di detriti rac
colti in un anno dalla nettezza 
urbana ai piedi dell'obelisco 
sarebbe stata sufficiente a co
struire una casa. 

• Non c'è spazio per elencare 
In dettaglio le tappe del pro
gresso conoscitivo che porto 
gli scienziati alla soluzione del
l'enigma. . . . < • 

Il primo fenomeno da spie
gare riguardava il fatto che sol
tanto uno dei quattro lati del
l'obelisco era soggetto al rapi
do processo di. sfaldamento. 
Sugli altri tre noti se ne notava 

passata dell'* 
belisco. 

Assieme a un obelisco ge
mello fu fatto costruire dal Fa
raone Thutmose nel 1500 a.C. 
e montato alle porte della città 
di Eliopoli (l'attuale Cairo). 
Nel 43 a.C. Giulio Cesare deci
se di rimuovere ambedue i 
monoliti per installarli ai lati 
del porto di Alessandria. 

In realtà furono adagiati sul 
terreno vicino alla costa dove 
rimasero sino alla fine del se
colo scorso. Il velo cominciava 
a squarciarsi. L'acqua dei fiu
mi e del mare allagava occa
sionalmente la località fino a 
bagnare il suolo sul quale gia
cevano i due obelischi. Tutta
via la faccia dell'obelisco arric
chitasi dei sali contenuti nelle 
acque non era quella adagiata 
sul terreno. La microscopica 
struttura porosa del granito 
aveva fatto si che l'acqua dell'I
nondazione fosse trasportata 
per capillarità sulla faccia op
posta, dalla superficie della 
quale evaporava nell'aria so
vrastante arricchendo di sali la 
struttura superficiale del grani
to rivolta verso il cielo. 

Ma la storia non finisce qui. 

Nel 1878 il re d'Egitto aveva 
donato al popolo ingls-se l'o
belisco gemello di quello del 
Central Park. Anch'esso è fatto 
dello stesso raro granito roseo 
delle miniere di Sveni! e an
ch'esso pesa 200 tonnellate 
come l'altro. La copia perfetta 
dell'obelisco statunitense fu 
montata nel centro di Londra 
sulle rive del Tamigi. 

L'ago di Cleopatra londine
se non aveva mai dato il ben
ché minimo segno di sfalda
mento. La sua superficie e ri
masta perfettamente intatta e i 
geroglifici sono egualmente 
leggibili sulle quattro f.icciate. 
Come mai non ha sibilo lo 
stessso degrado del gemello? 
Eppure le vanazior.i di umidità 
relativa dell'aria di Londra non 
sono di molto diverse Ca quel
le di New York. In terra egizia
na I due obelischi erano rima
sti adagiati sul terreno l'uno vi
cino all'altro per quasi 2000 
anni. Non c'era nemmeno da 
supporre che uno dei due fos
se rimasto all'asciu::o i>er tan
to tempo. Il mistero fu trovalo 
quando in un polveroso archi
vio di stato inglese fu trovato 
un documento datato 1878 
con cui il governo di S M. Bri
tannica ordinava a una ditta 
una enorme partita di cera d'a
pi. 

il solerte funzionario inglese 
che nel 1878 preso in conse
gna l'obelisco si premurò di 
cospargerne di cera l'Intera su
perficie. La cera liquida (cal
da) •OTpeneJotfip««ip..lMi--'X1:.7 
là nella .'struttura «KiM^dM»*«-te 
granito Isolandola (un.i volta ' 
raffreddatasi) dall'acqua di 
condensazione. Era penetrata 
cosi profondamente nell'inter
no del manufatto da non la
sciar traccia in superficie. È su
perfluo aggiugerc che, chiarito 
il mistero, anche l'ago di Cleo
patra del Central Park lu sog
getto allo stesso tiattumcnto 
protettivo. Tra gli elementi da 
acquisire per ofteruaie una 
corretta diagnosi dri degrado 
c'è quindi anche la storia -del 
manufatto», vale a d re < la qua
le miniera fu estratto il minera
le, in quale località l'opera 
d'arte è stata via via installata 
nel corso del tempo passato e 
infine chi fu l'artista che lo la
vorò. A proposito dell'impor
tanza di quest'ultimo latlore 
giova ricordare che in tutti i 
racconti della vita di Michelan
gelo viene menzionata la sua 
puntigliosa ricerca (da alcuni 
definita maniacale) delta mi
niera di marmo dilla quale 
estrarre il blocco d» lavorale. 
Ebbene, le statue di marmo di 
Michelangelo, anche quelle 
esposte all'aperto per secoli, 
non mostrano alcun segno di 
degrado. 

Il grande errore 
delle ciminiere 
troppo ailte 

H I L'acidificazione dell'ambiente resta uno 
dei problemi più spinosi del mondo-indu
strializzato. Malgrado gli sforzi collettivi di or
ganizzazioni scientifiche e di - pochi - go /er-
ni ben intenzionati il flagello delle piOfigic 
acide continua a colpire le regioni industria
lizzate dell'emisfero settentrionale e sta at
tualmente estendendosi anche verso le zone 
meridionali. Ogni anno sull'Europa e sul 
Nord America piovono quantità di anidride 
solforosa che variano tra i 110 e 1115 milioni 
di tonnellate. 

Da parte loro, le nazioni dell'Ocse. l'Orga
nizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo 
Economico, emettono complessivamente cir
ca 37 milioni di tonnellate di ossidi di azoto 
all'anno. È cosi che nelle regioni più indu
strializzate, cioè Europa e Nord America, il 
90% dei depositi di zolfo deriva dalle attività 
umane. E il calcolo dello zolfo atmosferico 
assegna ormai a quello «antropico», cioè 
emesso dalle indusstrie e da Altre fonti non 
naturali un inquietante 50%. 

E questo nonostante si sia tentato, negli ul
timi anni, di rimediare ai danni maggiori. Ma 
qualche volta i rimedi sisono rivelati peggiori 
dei mali. 

Nel corso dell'ultimo trentennio le ciminie
re delle centrali elettriche e dei complessi In
dustriali sono state costruite molto più alte al 
fine di evitare che le emissioni inquinaiacro 
l'ambiente immediatamente circostante. 
Questo però ha comportato una dispersione 

ancora maggioredegli inquinanti. Infatti, 
mentre prima degli anni sessanta il fumo del
le fabbrica inquinava in un raggio di 50 km al 
massimo, ora l'anidride solforosa e gli ossidi 
d'azoto che escono da altissime ciminiere 
vengono invece trasportati dai venti domi
nanti per distanze lunghissime, a volte per 
migliaia di chilometri e si combinano con il 
vapore acq ueo. la luce solare e l'ossigeno for
mando un brodo diluito che aumenta l'acidi
tà dell'acqua dolce di laghi e torrenti. Ma la
ghi e torrenti non sono le sole vittime di que
sto fenomeno. 

In Polonia i depositi acidi provocano l'ero
sione del binari ferroviari dell'Alta Slesia, tan
to che la velocità dei treni deve essere limitata 
a non più di 40 chilometri oran. 

In Scanc inavia ben ventimila dei novanta
mila laghi svedesi sono divenuti acidi e si ri
tiene che slmeno quattromila siano rimasti 
totalmente privi di fauna ittica. La situazione 
è anche peggiore in Norvegia dove l'80 per 
cento dei laghi e dei torrenti è da considerarsi 
tecnicamente morto. Alcuni ricercatori della 
RFG hanno identificato nelle pioggie acide 
una delle probabili cause primarie della mor
te degli alberi che al momento interessa il 52 
per cento delle foreste nazionali. 

Per lo stesso motivo in Svizzera il 43 per 
cento dello conifere è morto o gravemente 
danneggiato. Lo stesso vale per il Canada e 
gli Stati Uniti. 

. Il caso del bambino di Pavia contagiato ripropone il problema delle trasfusioni «pericolose» 

Sangue a rischio Aids. La sicurezza costa toppo 
Esiste una nuova metodica 
basata sull'ingegneria genetica 
Ma i suoi costi restano ancora 
eccessivamente elevati 
Un contagio ogni 50.000 trasfusi 

"~ FLAVIO NICHELINI 

• i Come è potuto accadere 
che una trasfuzione di san
gue abbia contagiato Mauri
zio, il piccolo paziente leuce
mico dell'ospedale -San Mat
teo» di Pavia, trasmettendogli 
il virus dell'Aids? Se si esclude 
la possibilità di un errore, l'u
nica ipotesi plausibile è quel
la che i virologi e gli immuno
logi chiamano «finestra aper
ta». Cerchiamo di spiegarci 
con parole semplici. I test 
eseguiti sulle partite di san
gue destinate alle trasfusioni 

non possono scoprire il virus. 
ma solo gli anticorpi prodotti 
dall'organismo per difendersi 
(in modo del tutto nelficace, 
purtroppo, nel caso del
l'Aids). Per identificare il vi
rus sarebbero necessario pro
cedure sofisticate, eseguibili 
attualmente solo in centri 
specializzati come l'Istituto 
superiore di sanità. 

Ed ecco il problema: dal 
momento dell'infezione a 
quello in cui compaiono gli 
anticorpi possono trascorrere 

diverse settimane e in a «uni 
casi, fortunatamente rari, ad
dirittura tre anni. I test es<:|.|ui-
ti durante questo perioco ri
sulteranno quindi negativi, 
nonostante che il sangu.' sia 
già infetto. Perché accade? E 
come rendere più sicuie le 
trasfusioni? 

Il fenomeno non rigu.i-da 
soltanto l'Hiv. Anche per I in
fluenza, una volta iniettato il 
vaccino, trascorrono oltnt tre 
settimane prima che il siste
ma immunitario inetta in 
azione gli anticorpi. Il fatto è 
che i virus, a differenzi! lei 
batteri, sono microrganismi 
parassiti: per vivere e repli
carsi devono insediarli in 
una cellula e trasformarla in 
una macchina produttrice di 
altri virus. 

Spiega lo scienziato nttu-
nitenze Robert C. Gillo: 
•Quando il virus dell'Aldi pe
netra nella cellula ospiti: un 
suo enzima usa l'Rna ciimc 

stampo per costruire una mo
lecola corrispondente di 
Dna. Questo Dna migra nel 
nucleo cellulare, inserendosi 
nei suoi cromosomi, dove co
stituisce la base per la repli
cazione virale. Nel caso del-
l'Hiv la cellula ospite è spesso 
un linfocito T4, cioè un glo
bulo bianco del sangue che 
ha un ruolo cardine nella re
golazione del sistema immu
nitario. Una volta all'interno 
del T4. ('/ virus può rimanere 
inattivo fino a quando il linfo
cito subisce una stimolazione 
immunologia: ad esemplo 
in seguito ad una Infezione 
secondaria. La situazione è 
resa ancora più complessa 
da un fatto messo In evidenza 
da Wade P. Parks dell'Univer
sità di Miami. Parks ha infatti 
dimostrato che un individuo 
infettato dall'Hiv può ospitare 
diversi ceppi del virus, tutti 
strettamente affini come cor
redo genetico. 

Come individuare la pre

senza del virjs Hiv nei cam
pioni di ue.ngue anche duran
te i periodi silenti? Secondo il 
professor Girolamo Sirchia, 
che dirige a Milano il Centro 
trasfusioni, «.sinora le trasfu
sioni di sangue risultate nega
tive allo screening, e che han
no poi determinato una inle
zione nel ricevente, sono sol
tanto una ogni 50mila. Tutta
via il problema esiste, e non 
per quello non ci limitiamo 
più ad eseguire i consueti te st 
sui campioni di sangue e pla
sma, ma vogl.amo conoscere 
bene i nostri donatori, assicu
rarci in primo luogo che non 
siano tossicodipendenti». 

Il problema esiste anche e 
soprattutto per la messa a 
punto di nuo»/i test, più speci
fici e sensibili. Nell'autunno 
dell'anno scorso scienziati 
americani di Cambridge 
(Massachusetts) avevano 
annunciato ta realizzazione 
di una metodica nuova che, 

utilizzando le tecniche delle 
biotecnologie, avrebbe con
sentito una più rapida e sicu
ra identificazione del virus 
dell'Aids. Allora la nuova me
todica, chiamata Ligase 
chain reaction, non era appli
cabile agli screening di mas
sa a causa dei costi elevati. 
Bisogna tuttavia chiedersi se 
siano state destinate suffi
cienti risorse a questo filone 
di ricerca e fino a che punto 
le incertezze sul business non 
abbiano frenato il lavoro del
le principali case farmaceuti
che in un campo tanto deli
cato. Se la tecnica venisse 
perfezionata e resa accessibi
le ai centri trasfusionali, di
venterebbe possibile identifi
care tutti i virus presenti in un 
organismo, compresi quelli 
dell'epatite C (un tempo de
finita non A non B) responsa
bile di buona parte delie epa
titi trasmesse con le trasfusio
ni di sangue. 
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IL DOCUMENTO 

Gli interventi consegnati alla presidenza del Ce 
LUCIO 
LIBERTINI 

La grande questione intorno alla quale si 
svolge il dibattito nella sinistra - al di là dei -si» 
e dei «no-, e di problemi immediati, pur se nle-
vanti - e quella del destino di questa stessa si
nistra, al termine di un secolo dominato da 
grandi e drammatici avvenimenti che hanno ri
messo in discussione le nostre idee Certo, la ri
presa di una azione di massa, il recupero del 
rapporto con la gente sui problemi concreti, 
troppo dimenticali, sono urgenti e priontan 
senza tutto questo una forza politica non vive, 
e si nduce ad una accademia Ma quella rifles
sione è oltretutto indispensabile, perché defi
nisce l'identità il soggetto politico e culturale 

Da ques'o punto di vista ho letto vSKUmià 
interventi interessanti, che in parte condivido e 
in parte no da Bobbio a Barcellona, da Tornali 
a Salvato, a Chiarente Ma proprio questa di
scussione aperta mi induce ad esporre alcune 
considerazioni 

Pnma di lutto nutro molto pessimismo a pro
posito degli avvenimenti dell Est In quei paesi 
- parto dell Urss e della Cina, non di quegli Sta
ti nei quali determinali regimi sono stati impo
sti dall estemo - un grande processo rivoluzio
nano, che rimarrà comunque una svolta nella 
stona dell'umanità è drammaticamente sfo
cialo in regimi tirannici i cui contenuti si sono 
posti in una radicale contraddizione con gli 
ideali del socialismo e del comunismo Su ciò 
non ho mai avuto dubbi, e con me non li han
no mai avuti quei numcosi compagni che, co
munisti da più o meno lungo tempo, hanno 
sempre combattuto a viso aperto lo stalinismo 
e ogni forma di automatismo, anche a prezzo 
di gravi incomprensioni e di forme di esilio po
litico 

Gli avvenimenti dell'Est sono positivi, perché 
comunque hanno segnato il crollo di sistemi 
autoritan e una riapertura democratica Ma sa
rebbe davvero ingenuo non vederne i gravi ri
schi e le tendenze negative Ciò che è accadu
to ha compromesso gli ideali del socialismo 
(non solo del com unismo) dinanzi a gran par
te dell'umanità, e dunque genera posizioni 
conservatrici, e persino ridussi reazionari In 
questo scenario, ingombro delle macene di 
una contraffazione autontana del socialismo, 
si napnra una dialettica tra destra e sinistra, li
bera dalla ipoteca dogmatica che I ha impri
gionata per mezzo secolo Ma sarà duro risali
re la china, ci vorrà tempo e fatica Davvero sa
rebbe un errore imperdonabile innestare su 
Suesti avvenimenti un maldestro tnonfalismo 

ella sinistra, e immaginare fughe in avanti, 
scorciatoie trasformismi Ci attendono passag
gi difficili, che richiedono coraggio morale e 
intellettuale 

E ciò anche perché una riflessione assai se
na deve essere fatta sui contenuti del sociali
smo anzi pnma di tutto proprio per questa ra
gione Tutto è in movimento, e le esperienze 
storiche lasciano conseguenze pesanu, non 
sono acqua su I vetro 

Non credo tuttavia che in questa riflessione 
ci aiuti mollo il ricorso agli aggettivi E trovo 
una via senza sbocco quella di coloro che, in
soddisfatti della stessa espressione •socialismo 
democratico-, riscoprono adesso (come sug
gerisce Bobbio) la formula del socialismo libe
rale che era tramontala con il Partilo d'azione 
Una formula che abbiamo sentito riecheggiare 
nell Assemblea del Psi a Rimini 

Certo, ormai dovrebbe essere evidente a tutti 
- perciò Bobbio ricorre all'aggettivo -liberale» -
che ogni riduzione o attenuazione della libertà 
e della democrazia politica sfociano nell'auto-
ntansmo e negano i contenuti di liberazione 
del socialismo Ma come conciliare libertà po
litica ed eli TI inazione di ogni forma di oppres
sione e sfruttamento' Torniamo ad un tema 
cruciale de la stona della sinistra 

Ormai abbiamo imparato dalla esperienza 
che se si sopprime il mercato, e dunque un si
stema di opzioni individuali, e lo si sostituisce 
inevitabilmenecon processi burocratici, si ren
de impossibile la democrazia politica Ma il 
mercato d altro canlo, genera insoppnmibili 
tendenze alla concentrazione della ricchezza 
e dei poteri, ali aulontansmo in vane forme, a 
tendenze che contrastano con le aspirazioni 
alla piena emancipazione sociale Cade I illu
sione , che è assai precedente alla rivoluzione 
russa, e affonda le sue radici nella socialdemo
crazia tedesca dell Ottocento, che la liberazio
ne sociale e una razionale utilizzazione delle 
risorse possano realizzarsi ponendo nelle ma
ni dello Slato tutta l'organizzazione dell eco
nomia. 

Ma rimane vero che il mercato - e dunque il 
meccanismo di accumulazione che ad esso 
presiede -concentra in poche mani l'informa
zione, mette I economia sotto il controllo di 
oligarchie finanziane, genera diseguaghanze e 
la emarginazione che caratterizza la società af
fluente dei due terzi, origina la logica divan-
canle che contrappone I area avanzata e l'uni
verso del sottosviluppo su scala mondiale II 
mercato, e la logica di quel meccanismo di ac
cumulazione sono alla radice della questione 
ambientale e appaiono difficilmente compati
bili con il concetto di sviluppo sostenibile 

Presentare ciò che é accaduto come la scon
fitta definitiva di ogni idea di socialismo, di 
nuova società, e il capitalismo che conoscia
mo come una se ita di ultima spiaggia nella 
storia dell umanità é davvero il massimo di 
astrazione, di fuga dai problemi 

C è dunque il problema di una programma
zione democratica di una forma statale, di un 
sistema poi lieo che consentano di rovesciare 
quelle logiche, a livello interno e intemaziona
le, di «ingiungere il massimo di libertà politica 
con I eliminazione di ogni sfruttamento e su
balternità Qui e il nocciolo duro della questio
ne La formula del socialismo liberale lo aggi
ra, riflette l'idea di un mondo senza classi, e in 
realtà una conce/ione nella quale le classi su
balterne sono destinate a nmanere tali, e non 
saranno mai protagoniste, ma si riducono ad 
una emarginazione da assistere 

Ed invece esistono le classi, pur se cambia
menti profondi si registrano nella loro compo
sizione ejrondrzione, ed esiste la logica drvan-
canMM|NMMCato Ed esiste uno Stato che non 
é nMtyKHKanche quando si è garantita la li-
bertirpMMea, si intreccia con i grandi poten 
Ecco, dunque, che si npropongono interrogati
vi vecchi e nuovi e occorre scavare di più sul 
rapporto da programmazione e mercato, sui 
rapporti^ le classi, sul possibile depenmento 
dello Stato (uso la formula marxiama brutal
mente negata dai regimi dell'Est), su di un 
nuovo e più avanzato orizzonte democratico 

Ecco che cosa ha ispirato e ispira molti di 

noi che non abbiamo condiviso in congresso 
le proposte di Occhetto Non certo volontà di 
immobilismo sotterrannei filoni stalinisti rifiu
to di rimettersi in discussione desiderio di 
chiamarsi fuon da una crisi (quella del comu
nismo e del socialismo) che comunque ci coin
volge, negazione di quella nfondazione della 
sinistra che appare sempre più necessaria 
Piuttosto siamo stali animati dalla volontà di 
andare alla ncerca del nuovo, partendo dalla 
realtà della società e dei suoi conflitti, senza n-
cadere in vecchie formule e luoghi comuni, la 
volontà di evitare scorciatoie propagandistiche 
che suscitano I entusiasmo della grande stam
pa ma non affrontano I problemi reali 

Non sono, certamente, di quelli che immagi
nano o sperano che la struttura della sinistra n-
manga in Italia com è Al contrano sono impa
ziente di un suo mutamento di una sua riorga
nizzazione, di una sena innovazione nei con
tenuti Ma perché prendere per buone le ncet-
te stantie che ci vengono offerte dall esterno e 
che sotto l'etichetta delle novità, rispondono a 
vecchie cose, e non ci dicono nulla sulle que
stioni vere che sono dinanzi a noi' Perché non 
ricollegarci invece ai dibattiti più avanzati della 
sinistra europea che vertono propno sul rap
porto tra programmazione e mercato, sulle 
modifiche che esso può indurre nel meccani
smo di accumulazione e di sviluppo, sull ab
bandono di una concezione statalista del so
cialismo che lascia intatta tutta la sua carica di 
liberazione' 

Bisognerà pur chiedersi perché il Partito co
munista italiano nonostante ciò che di negati
vo questo nome evocava nella realtà contem
poranea sia stato sino ad oggi l'espressione di 
•ante aspirazioni, di tanti conflitti sociali, di 
tanti ideali che lo stesso Bobbio ha evocalo, in
terrogandosi su chi e come potrà in futuro rap
presentarli E la risposta è nella analisi della so
cietà italiana, nei suoi conflitti, nella sua stona, 
nelle sue forze é nella concreta storia del Pei, 
che non si può negare, senza con ciò negare 
l'ascesa democratica del paese II termine libe
rate, me lo si consenta, evoca propno una dot-
tnna che afferma decisamente la libertà politi
ca, ma la colloca in un mondo senza classi e 
senza conflitti, nel quale I eguaglianza dei dint-
ti formali, per incanto equivale ali eguaglianza 
dei dintti sostanziali Abbiamo imparato dalla 
stona l'importanza dei dintti formali, non sosti
tuibili senza incorrere nella tragedia della ditta
tura ma stiamo attenti ora a non cancellare i 
dintti sostanziali e cioè la concreta storia e 
realtà di un popolo 

MAURIZIO 
CHIOCCHETTI 

La schiettezza, il quadro di analisi e di nferi-
mento propostoci da Occhetto in questo Ce ha 
sicuramente il merito di poterci far fare dei 
passi in avanti, sulla strada della costruzione di 
una nuova formazione politica della sinistra, 
che parta da una nostra nfondazlone 

Anche sul piano della chiarezza reciproca 
qualche passo avanti é sialo fatto Leggo uno 
sforzo comune in questa direzione Si sentono 
voci di cntica e di stimolo intemo che parlano 
di eccessivo 'politicismo» della nostra azione 
politica nell'arco che va dal Congresso di Bolo
gna ad oggi Anche io la vedo ma non nel sen
so che alm compagni hanno indicato Vale a 
dire quella che ci farebbe prefenre le reti diplo
matiche con altri partiti, e in particolare con il 
Psi, o indinzzare la nostra iniziativa verso le n-
forme elettorali Vedo per altro un vizio •politi
chese» quando si misura la politica nspetto alla 
distanza o vicinanza nspetto agli altri o quando 
si contrappone il sociale (indefinito') alle nfor-
me di sistema È anche per questo che non riu
sciamo più a farci capire dalla gente Quando 
misunamo la nostra azione rispetto agli altn 
partili e non su bisogni e diritti essenziali Ri
tengo invece che propno intraprendendo, con 
decisione, alcune iniziative che già abbiamo in 
campo, possiamo da subito riprendere quel 
rapporto di massa che In questi anni abbiamo 
perso Mi nlerisco alla legge sui tempi, elabora
ta dalle donne e alla raccolta di firme per i refe
rendum elettorali Due espenenze eflicaci nel
le proposte e nel metodo adottalo Ciò non si
gnifica pnvilcgiare le istituzioni, le nforme isti
tuzionali, rispetto ad una analisi di ciò che si 
muove nella società e nella economia, non so
lo italiana Anzi, come ha dello bene Occhetto 
nella relazione è vero propno il contrano, ana
lizzando ciò che ci ha detto il voto del 6 mag
gio In Trentino Alto Adige si sono tenute le 
elezioni per il nnnovo di tutte le amministrazio
ni comunali escluso Bolzano Per il Pei si è trat
tato di un risultato negativo, ma non brutto 
Perdiamo sia nspetto alle elezioni politiche 
che alle comunali del 1985, non in maniera 
clamorosa Guardando alle elezioni di questi 
ultimi cinque anni il risultato del 6 maggio non 
rappresenta per noi il punto più basso Nelle 
amministrative dell 88 il Pei ha infatti registrato 
una perdita ben più consistente e profonda, 
dall 1 al 2 5% in più Anche da ciò ne deriva il 
fatto che la sconfitta nostra non può essere ad
debitata agli esiti dell ultimo Congresso Se ad 
affermare ciò fosse solo il sottoscritto sarei fa
cilmente tacciabile di una qualche 'faziosità» 
Lo stesso commento però lo abbiamo ritrovato 
su tutti i mezzi di informazione locale, fra le 
forze politiche e la popolazione 

Conosciamo tutti lo strapotere esercitalo 
dalla De In Trentino e dalla Svp in Alto Adige 
Eppure in queste elezioni la sinistra le forze di 
progresso avanzano di qualche punto In alcu
ne importanti città si può pensare a governi di 
alternativa, se non fosse per il fatto che il Psi 
non vuole per ora abbandonare un rapporto 
di governo con la De 11 nsultato è il frutto di al
cune particolarità locali non ultimo il fatto che 
il partilo autonomista trentino, nonostante ab
bia svolto una campagna elettorale nettamen
te razzista perde sensibilmente consensi Una 
parte di questi tornano alla De che riesce cosi a 
mantenere le propne posizioni In Sud Tirolo 
poi perdura positivamente la perdita di con
sensi di lingua tedesca alla Svp, a favore dei 
verdi II alternativi Registnamo inoltre un buon 
nsultato delle liste aperte sia in Trentino che in 
Alto Adige Alcune di queste liste raggiungono 
ottimi risultati, tanto più dove esse non sono 
solo il 'mascheramento» del nostro simbolo, 
ma nascono da rapporti reali e risultano essere 
il frutto di movimenti e aggregazioni sociali 
Tanto più ciò avviene nei piccoli centn dove il 
contatto è personale e diretto nspetto a difetti 
nostn di comunicazione urbana Dopo questo 
voto quasi paradossalmente, anche in una zo
na bianca quale il Trentino abbiamo più consi-
glien comunali e più comuni dove è possibile 

formare maggioranze alternative Non vi è 
dubbio che su questo risultato elettorale no
stro occorre ragionare a fondo situazione per 
situazione in tutto il paese evitando se possi
bile le defaticanti discussioni tra di noi cercan
do al contrario i punti fondamentali per il ri
lancio della nostra concreta iniziativa politica 
Non mi dimentico di ciò che ho visto che ab
biamo visto in campagna elettorale lassismi e 
assenze Dobbiamo però avere la forza di 
guardare avanti Tutti Anche perché in questa 
campagna elettorale ci sono giunti segnali po
sitivi, interessi nuovi seppure non generalizza
ti, provenienti da ceti sociali diversi Sarebbe 
un errore deluderli E allora non ci resta che 
correggere il nostro operato dando vita da su
bito al passaggio fondamentale per la Costi
tuente di una nuova formazione politica la co
struzione dei comitali per la costituente tra i la
voratori sul territorio dentro le aree culturali 
che stanno guardando con Interesse 

Non capisco le motivazioni di chi prende 
spunto, ali intemo del Pei da questo nsultato 
per mettere in discussione le decisioni del XIX 
Congresso A mio avviso non vi è alternativa 
Discutiamo invece delle cose da fare - come 
qui in parte è avvenuto positivamente - per 
adempiere ad una impegnativa ncerca pro
grammatica che ndefimsca le nostre idee for
za, diano contenuto a valori alti rendano cre
dibili I contenuti dell alternativa Tutto ciò pa
rallelamente ad un radicale npensamento del
la forma partito II Pei partito di massa, non c e 
e non c'è mai stato in vase zone del paese Oc
corre dunque concretamente e localmente ri-
definirne i caratten, le sue basi sociali, fargli n-
trovare la forza per divenire canale di afferma
zione di tanti, grandi e piccoli diritti, centro di 
soddisfacimento di bisogni ed interessi nuovi 
In questi anni, invece, abbiamo dato molte vol
te un immagine detenore di vecchio potere 
partitocratico, alla stregua di altre formazioni 
politiche Anche cosi potremmo superare le di
scussioni e le lacerazioni tra si e no, ancora più 
ampiamente di ciò che sta avvenendo o ciò 
che è già avvenuto Siamo ancora lontani dal-
I incominciare a percorrere con decisione le 
idee portanti tracciate nel XVIII e XIX Congres
so È quello un asse importante da arricchire e 
potenziare nelle sue direttrici portanti richia
male dal segretano nella relazione A volte ho 
1 impressione che quest asse sia solo agitato o 
declamato Se vogliamo veramente nformare 
la politica, rinnovarci profondamente e guar
dare al nuovo, occorre fare molto di più 

VITTORIA 
TOLA 

Non si dovrebbe continuare indefinitamente 
a discutere tra noi nei termini che abbiamo af
frontalo al congresso 

Se ciò continua ad avvenire è per il fatto che, 
evidentemente, non solo problemi posti da 
quel congresso non sono stati superati e non 
sono superabili in breve tempo e in modo su
perficiale, ma anche perché dopo il congresso 
non sono avvenuti fatti nuovi, scelte positive 
che permettano a tutti di andare oltre quel di
battilo 

Il dato elettorale nella sua drammaticità si 
colloca in questo contesto, già a suo modo 
drammatico Pertanto tutti gli appelli all'unità e 
all'ascolto rischiano la vuota fraseologia e di 
mettere solo in rilievo la nostra divaricazione 
sempre più sostanziale se non si parte propno 
dall accettazione della profonda differenza di 
analisi, cultura politica, proposte, e strategie 
cheespnmiame 

Credo davvero che il voto sia la malinconica 
conferma di una profondissima crisi della sini
stra e di allontan imento di qualsiasi prospe'ti-
va di alternativa a cui noi diamo un contnbuto 
nlevanlc 

Un'alternativa che si allontana non solo per I 
rapporti dì forza espressi dal voto (dove mi pa
re che neanche il polo moderato abbia nono
stante tutto, di che gioire) ma per la cultura 
politica, i valon, i soggetti che si prediligono, i 
progetti che essa espnme 

Nel voto io trovo la conferma (e anzi l'aggra
vamento) di una nostra caduta di credibilità, 
di noi come forza di opposizione e di rappre
sentanza di interessi diversi da quelli delle for
ze dominanti e quindi non credibili neanche 
come forza di governo alternativo 

E se per l'analisi si sceglie il lungo penodo 
perché decidere solo per il decennio e non an
dare oltre, a quella metà degli anni 70 che ap
pare sempre più come uno spartiacque decisi
vo? 

La nostra non credibilità non trova nella 
•svolta» una soluzione ma crea solo un ulterio
re aggravamento eliminando un collante idea
le in tanti strati popolari facendo precipitare 
(anche se ancora in modo non irrimediabile) 
una volontà collettiva di npresa e di speranza 

Ho sentito le motivazioni a favore della svol
ta che sono state portate Non mi convincono 
anche per I esaltazione che questi stessi com
pagni hanno fatto dei suoi risultati nei mesi 
precedenti Non siamo stati al centro del dibat
tito politico italiano' Se la ripropongo come 
elemento critico e negativo non lo faccio per 
una critica apnoristica né per sensibilità perso
nale, ma perché è una conferma (non la sola) 
che mi viene dal contatto diretto con compa
gni e compagne nosln e soprattutto tantissimi 
eletton uomini e donne giovani e anziani che 
ho incontrato in campagna elettorale Uomini 
e donne molto inquieti e malcontenti su tanti 
problemi quotidiani e su problemi sociali Ma 
sorprendentemente poco interessati ai fatti 
dell Est Non lo sottolineo per polemica condi
vido anche qui il giudizio di ingrao e tuttavia 
quesloè un dato della mia esperienza 

In questo Ce ho sentito tante analisi anche 
contrapposte ma non mi pare di aver sentito 
quale tipo di campagna elettorale sia stala fat
ta realtà per realtà, che cosa in queste settima
ne abbiamo proposto e verificato, con quali 
forze e con quali strumenti 

Dopo le notizie di stampa dalla formazione 
delle liste In poi che hanno modificato già in 
campagna elettorale la nostra immagine, qual
che spiegazione era dovuta 

Discutiamo e appaiono mancare nfenmenti 
reali e nella discussione assume carattenstiche 
sempre più gravi non solo la nostra debolezza 
politica ma anche lo stato veramente grave del 
partito a cui questa rimanda Non parlo solo di 
strutture organizzazione nsorse gruppi din-
genti, ma di centinaia di migliaia di uomini e di 
donne di tutta Italia abituate a fare i conti quo
tidianamente con la politica e a cui sembra 
mancare I alimento pnmano 

C è un eccesso di politicismo (che però ap-

p issiona élite nstrette) e e è un defi it di poll
ili a perché e è un deficit di analisi e ih scelte e 
qi ii idi di propsote concrete e credib >i EI atte
se miracolistica creata dalla svolta s< ìve solo a 
rasserenare alcuni non a creare co isensi di 
rra.sa 

Mentre si creano vuoti e si allarga no feno-
mei ii degenerativi Carlo Smuraglia li i denun
ci ilo la mancanza di regole e di ealra che 
hanno carattenzzato questa campai ia eletto
rale dove sono stati Imitati i peggiori vi 'i altrui 

Allora è sbagliato leggere anche ncto fe
nomeno come un effetto della nostr ì procla
mala non diversità' O addmttura di una disso
luzione dove vale il >si salvi chi può»' 

Il problema della deriva a destra ( - di politi
ci imo) può essere motivato anche con lo st ato 
più grave del partito, oltre che con I inalisi del 
ve to della realtà italiana a cui rimami i, e di Ilo 
st ito di salute della nostra democrazia 

Finalmente si pone attenzione al ci ito grave 
del «voto dei non votanti» (quello che racco
glie astensioni, schede bianche e ri ille, liste 
monotematiche) una forza pan al 20 X, dell e-
lettoralo italiano 

So bene che non tutto nasce dalla tvolta ma 
la svolta ha introdotto veleni disgrega vi tino al 
limite della dlssoluzionee non solo nelle sezio-
nl 

Anche per questo c'è bisogno di ce r rezioni e 
di definire il senso di marcia della costituì nli» 

Il segretano ha detto nella sua reazione di 
non voler esaurire Ianalisi del vote ma che 
questa deve andare più a fondo : >n studi 
scientifici e rigorosi Credo che sia cinsi} an
che se lo diciamo a ogni nsultato eh 'forale e 
mai lo facciamo 

Invece farlo è indispensabile ancl f per an-
dan' oltre analisi superficiali interessi e <icon
fermare rassicuranti ipotesi apnoristic he 

Se vogliamo, se mettiamo al lavorc studiosi 
capaci e nsorse, le ragioni dell'astensionismo 
possono essere verificate 

E per 'inlre, a me, in questo risultati» appare 
particolarmente triste un dato assolutamente 
annunciato come la perdita di forza le mmimle 
che la svolta ha messo in campo Que ita volta 
indiscutibilmente1 

LANFRANCO 
TORCI 

Condivido la preoccupazione di Cicchetto 
si Ila riduzione dell insediamento se* tale del 
Part to come una delle cause delle no'tre diffi
colta elettorali Credo però che il mo<1<j in cui è 
stilo proposto si prrsti ad interpretazic il diver
se e nche assai preoccupanti, se non v ene ap
profondito esplicitamente in paralltl > a una 
adeguata ridiscussione della nostra • < ricezio-
ne della autonomia e del ruolo delle organiz
zazioni sociali in cui sono presenti, con frana
ne n'sponsabilità i comunisti stessi 

Non penso solo ai difficili, ma alni no cor
rettamente discussi, temi del sindacat .< Penso 
più specificamente alla cooperaziom ' alle or
ganizzazioni dell'area della impren bitonalità 
diffusa e delle professioni, verso le qn ili parla
re di disattenzione e di distacco dall azione 
comente e dalla elaborazione slessa <1< I Pei è 
quali eufemistico " -

Ma questo limite se si poteva addet ìlare nel 
passato ad impostazioni politiche e ideologi
che oggi per fortuna minontane, denwi CIM da 
una malintesa esigenza di superare pratiche 
politiche consociative e subalterne, vigenza 
giusta se non finisce per rinchiudere il Partito 
nel -puro» cielo della politica 11 prò!. Irma va 
inveì e risolto con la coerenza e la crei il olita di 
un nostro autonomo disegno programmatico 
in cui inquadrare anche dall opposi » < >ne I a-
ziome quotidiana di difesa e di premozione 
delle aree sociali in cui siamo Insediati, pena il 
nschio di una iniziativa solo legata a >mgoli e 
cont ngenli movimenti di opinione :ppure -
sopr «tutto al Sud - di una riduzione c< I partilo 
alla denuncia isolata e impotente dell' male-
la te altrui 

M.i tornando al risultato elettorale e re do che 
il dato più di fondo nvelato dal voto via il cre-
sc en j distacco fra cittadini e sistema ck i partiti, 
il nf uto crescente della pervasivitc 'li ogni 
a,petto della vita quotidiana assurto ormai 
d illa presenza dei partiti stessi 

Ora noi non possiamo mirarci da 'tu:sto si
stema politico, come ci propone Pus d'Ar-
CJIS ma dobbiamo più nettamente preporre 
un suo riequilibrlo dal lato del potere ti M cilta-
d ni v delle organizzzioni sociali, di cui dobbia
mo difendere I autonomo nfenmento ali i pro
pria base associativa ., 

Vanno in questa direzione propost' • pur cosi 
d verse Ira loro quali quella della rilc ri i.i elet
torale e del relativo referendum, e c|u 'Ila sul 
reddito minimo garantito Bisogner t iridare 
molto più a fondo con proposte credi JIII e eoe-
n nti su temi di grande attualità comi' quello 
d*l governo delle Usi della Rai, o que lo delle 
privatizzazioni, fino allo slesso finanziamento 
pubblico dei partiti, anche per il qu tk si po
trebbe pensare ad una riforma dal late dei cit
tadini 

Con grande innovazione dobbiamo Infine 
a'frontare il rapporto fra cittadini e servizi pub
blici per rafforzare anche con meccani'mi di 
mercato la voce degli utenti e ndun-e il t anne
ri' parassitano e lottizzalo di tanta p ule della 
g»stione pubblica 

Uni curvatura più nettamente «ai t partito-
natica» della nostra proposta islituzic naie non 
comporta necessanamente un nos*n i isola
mento né specificamente una ispirazi ;ne anti-
tocialista ma può arrochire lo stesso confron-
o gi.l positivo apertosi recenlementi' col Psi 
oropi io sugli stessi temi istituzionali 

GRAZIA 
LABATE 

La recente competizione elettorale < le e I ha 
v-sti impegnati nel confronto sul tem.i del go
verno delle amministrazioni ha dato |*'r noi 
usilo negativo 

Condivido l'analisi svolta dal comparto Oc-
rnetto ma ancor di più condivido la rn cessità 
di andare avanti con speditezza nlanuanelo la 
svolte sancita dal 19 Congresso 

Il punto è aprire subito una nuova stagione 
di iniziative di massa e cosi gettare le r <is della 
rastnizione di un nuovo radicamento icciale, 
( le ci riconosca e comprenda le ragio 11 di una 
forza di opposizione capace di indie.i:e solu-
;• oni credibili per il governo dei probli 11 "tem

pre più gravi che attraversano questa d< heata 
fase di transizione della no >tra societ.l 

Non gioverebbe in pnmo luogo a noi ma so
prattutto al paese rimanere a lungo im es' ali in 
una discussione interna bus Ma su unu sorta di 
«stop and go« cioè verificare la linea o andare 
avanti Ci serve analizzare con spinto critico 
certo, il risultato di questo voto ma li più ci 
serve ritrovare rapidamente le nosfe ngioni 
solidali dello stare insieme per costruire un 
programma di governo alternativo e di s nistra 
che attragga sensibilità attenzioni interessi 
vecchi e nuovi nonché la fiducia di qu. nn h.in-
no interrotto o sospeso 1 adesione a noi e più 
in generale al sistema dei partiti come il risulta
to elettorale ci indica chiaramente 

Riflessioni franche ed impegnative si sono 
aperte nel corso del dibattito di questi giorni 
Vengono in causa per noi questioni eli fondo 
lo sviluppo della nostra linea politica a nostra 
funzione democratica rilormatrice e naziona
le il futuro della sinistra 

Il compagno Occhetto ci sollecita ad andare 
alla radice profonda delle cose nel» imando 
gli assi teorici affermati al 18 Congresso per 
comprendere nell oggi i mutamenti intervenu
ti le modificazioni sociali il rapporto partito-
società società istituzioni istituzioni epe itica 

Valutare i processi in corso al di ià di ogni 
forma di pigrizia culturale politica e teorica, 
superare ogni forma di schematismo ci conse
gna il necessano realismo politico per com
prendere the il processo che abbiano aperto 
al 19Congressononpuòessere reali >ticamen-
te da nessuno invocato come la causa delle 
nostre disgrazie 

A mio modo di vedere dal nsultato elettorale 
emerge una indicazione cogente ac< elerare e 
ralforzare la costruzione della nuova id entità 
della nuova formazione politica, sulla base di 
precise scelle programmatiche per il governo 
dei problemi che abbiamo di fronte e che il 
compagne Occhetto ha indicato come agenda 
delle pnorità di iniziativa politica di in issa nel 
paese fino all'approdo della convenzic me pro
grammatica che non distinguerei in quella se
de dalla proposizione della nuova (orna parti
lo 

E veniamo ad una delle Indicazioni politiche 
sulle quali costruire da subito la nostia iniziati
va nel paese e nelle istituzioni, la questione 
della Usi 

Dalle affermazioni di Occhetto a Bologna fi
no ad oggi si sono moltiplicate interpn Uizioni, 
prese di posizione falsi scoop giornali .tiri che 
nschiano eli distoreere e confondere I indica
zione politica quale gesto emblematico di <iu-
tonforma della politica e delle istituite ni di 
non acced ere a nuove nomine da parte nostra 
dopo che saranno costituiti i nuovi ce risigli co
munali scatunti dalla elezioni del 6 maggio per 
i comitali di gestione delle Usi 

Pnmo obiettivo in questa fase è quello di eli
minare la confusione nel partito ed il r scino in 
questo contesto di iniziati.e Incon rollate e 
controproducenti cosi come si è veiuic<ito in 
Sicilia con le dimissioni dal partito di ...mmini-
straton delle Usi A partire da questo gesto 
esemplare che nmane pienamente a tualt e 
condivisibile va ribadito con chiarezze I intero 
ragionamento politico e le nostre proposte sul
la sanità proponendole ali estemo, ne le nuo
ve istituzioni elette fra i cittadini ed i soggetti in
teressati con iniziative appropnate e proposte 
convincenti 

Abbiamo infatti affermato che questo gesto 
di autonforma deve in primo luogo r'uamare 
in causa la responsabililà del goverro e del 
Parlamento ad approvare immediatamente la 
nuova legge di riordino del Ssn con < ontenuti 
utili a soddisfare efficientemente ed efficace
mente il diritto alla salute dei cittadini 

Siamo perciò per una riforma «utile» che 
cambi la qualità della sanità La legge De \J> 
renzo non risponde in alcun modo a questa 
esigenza fondamentale e per questo v<i contra
stata decisamente nel Parlamento e ne I paese 
Nei nuovi consigli comunali provineuili e re
gionali eletti dopo il 6 maggio il pnmo impe
gno del Pei deve essere quello di avanzare un 
confronto ed una discussione politica cor tutte 
le altre forze perché entrando nel merro emer
gano le proposte più appropriate per modifica
re la 833 come del resto negli scorsi mesi era 
già emerso in posizioni presentale nelle audi
zioni alla commissione Affari sociali dall Arici 
e dalle Regioni sul testo di legge goveniutuo 

La questione delle autonomie locali e delle 
Regioni è determinante nel nuovo nav>etto dei 
poteri per i governo della sanità non e possi
bile lasciare al governo I impudenza di varare 
una legge che è un vero e proprio pasticcio isti
tuzionale che esclude in toto la tito ir là dei 
comuni Siamo per abolire i comitati ji gestio
ne delle Us ridando ai comuni la piena titolari
tà delle scelte politiche atluative d'Ili pro
grammazione nazionale e regionale e siamo 
per distingjere cosi il momento politico da 
quello gestionale affermando la gcstiore della 
sanità attra\ erso strumenti «aziende» dirette da 
tecnici con il compito di organizzare e gestire i 
servizi per raggiungere g i obiettivi pri'f ssati 
Per queste motivazioni siamo contro jt i que
gli escamotage presenti nella nuova normativa 
del governo che mantengono sotto mentite 
spoglie ì vecchi comitati di gestione e < he allar
gano le nomine politiche nei consigli d ammi
nistrazione dei lutun ospedali scorporiti Se 
questa è la nostra impostazione sostanziata da 
più di un anno nella proposta di legge alterna
tiva a quella del governo presentala dal rostro 
partilo che si è articolata ne) solco i insto da 
noi delineato sul ten-eno della riforma del e au
tonomie e della riforma della pubblic i ammi
nistrazione dobbiamo essere consapevoli che 
la nostra coerenza di impostazione e tli inizia
tiva politica deve essere esercitata fino ri fon 
do Perciò siamo contran al rinnovo elei e omi-
tali di geslicne delle Usi nostri che r e marno 
debbano essere aboliti e ci impegnarr o da qui 
ali approvazione della legge che second a il ca
lendario parlamentare dovrebbe esse e varata 
entro il 20 luglio ad aprire in tutte le se di eletu-
ve rinnovate e nel paese un confronto '.errato 
su questa impostazione 

È necessano portare a coerenza un pnnci-
pio fondante per nnnovare la politica • I intera 
pubblica amministrazione distinguere Iazio
ne politica dall ammini «trazione e dall a gestio
ne 

Perché non deve essere possibile in questo 
nostro paese fare esercitare alla politi) a la sua 
azione, necessaria indispensabile n 'Ile sedi 
che le sono proprie (Parlamento Regi ani Pro
vince e Comuni) con scelte precise di indiriz
zo, programmazione e controllo e datarsi di 
strumenti di gestione con a capo tecriK i am
ministrativi con piena autonomia e resi>onsa-
bilità, capaci di attuare gli input che iicevono 
dall azione eli programmazione e di governo 

politico' 
Peri he le istituzioni politiche nella loro a7io-

ne di governo attraverso una miriade di stru 
menti enti aziende ecc devono dentro il mo-
mentc gestionale sentirsi più sicure e garantite 
nomir andò in secondo grado i loro rappresen
tanti che anche nel migliore dei casi fin scono 
per imbrigliare una corretta azione di gestione' 

Il pioblema vero è un altro è che siamo in 
presenza di istituzioni politiche (dal centro al
ia per feria) che abbisognano di profonde n-
forme istituzionali che affrontino (Ino in londo 
il problema della funzionalità e degli strumenti 
dell m ione politica e di governo ali altezza dei 
tempi rompendo I involucro duro di una pub
blica amministrazione di st impc Crispino e 
dolandosi di moderni stpjmenti di gestione e 
controllo dell azione amministrativa Questo è 
tanto più necessario per la sanità e he e orga
nizzazione complessa ad alta professionalità e 
perche deve fornire beni e servizi particolarissi
mi cicè salute Per questo noi abbiamo propo
sto da tempo il superamento dei comitati di ge
stione e abbiamo chiaramente individuato nel
la projrammazionenazionale regonale enei 
piani attuativi dei Coruni 1 input politico di 
scelta <e di indirizzo a cui le future aziende sani
tarie locali devono riferirsi 

La nostra azienda sanitaria è quindi mo
mento gestionale autentico che mi ite insieme 
risorse beni e servizi e li organi/za al meglio 
con ef icienza economicità traguardando gli 
obiettivi che la politica avrà fissato nelle istitu
zioni 'Ottoponendosi al controllo e alla verili-
ca sui risultati da parte degli organi politici 
competenti che attraverso 1 istituto della revo
ca del mandato di fiducia conferito ai dirigenti 
dell az enda hanno tutto i' potere di sostituire 
chi non è capace di gestire e raggiungere le fi
nalità prefissate 

Bisogna dunque liberare la poi fica dall in
vadenza nella gestione e liberare la gestione 
dall appiattimento burocratico deresponsabi
lizzante e demotivato o dalla furberia dell uso 
del codicillo per intralciare o avvantaggiarsi in
debitamente nell esercizio delle proprie fun
zioni Questo è necessario in tutu ic ampi ma è 
vilale per la sanità per diverse ragioni 

a) il Ssn è con la scuola quello a cui il citta
dino guarda con più attenzione poiché rivolge 
ad essa domande salute complesse e lo fa 
quasi sempre in condizioni di particolare de
bolezza, 

b) il servizio sanitario certamente non è il 
più ine ficiente dei servizi pubblici ma è quello 
dove ogni fenomeno di inefficienza appare più 
intollerabile e gravoso per il cittadino 

e) in molte regioni e citta d Italia la questio
ne molale ha avuto manilestazioni particolar
mente ìcule nella sanità facendo energere un 
intreccio perverso anche nell organizzazione 
di fatti corruttivi tra setton degli apparali e 
componenti dei comitati di gestione appan
nando cosi anche 1 operato di corretta gestio
ne che in molte pam del paese è stata realiz
zata 

Occc rre dunque compiere con coerenza le 
nostre scelte fino in fondo a partire dalla batta
glia pai lamentare che ci attenda nei prossimi 
giorni 'u tutto il complesso del riordino del 
Ssn Come allora tradurre concretamente il ge
sto di autonforma lanciato dal segretario del 
partito? 

Innanzitutto inverando i programmi per la 
formaz one delle giunte di Regioni Prov inefc e 
Comuni di contenuti e proposte fortemente in
novata per la sanità sottolineando laddove 
abbiamo avuto funzioni di governo tutto ciò 
che abbiamo programmato reali :zato e as
sunto carne impegno per il futuro ed è davve
ro molto nspetto al resto del paese ciò di cui i 
comunisti sono protagonisti 

In atlesa della nuova normativa nazionale i 
nuovi consigli comunali laddove le Usi sono 
monocomunali, dopo che il nuovo consiglio 
avrà eie Ito la giunta lo stesso delega ali asses
sore alla sanità le funzioni di governo politico 
dei comitati di gestione il quale si avvale del-
I apposita commissione consiliare per tutti gli 
atti ogg di competenza del comitato di gesUo-
ne responsabilizzando per I ordinaria gestione 
i tecnici ali interno della Usi e per le scelte ge
nerali I intero consiglio 

Laddove le Usi sono pluncomun ili I assem
blea in ercomunale elegga nel numero oggi 
stabilito dalla legge i futun assessori alla sanità 
dei Comuni i quali assicurano il lunzionamen-
to del governo politico delle Usi e I assemblea 
avrà alneno in questa fase quel ruolo di indi-
nzzo e eh scelta che finora non ha avuto - •, 

La mastra funzione di responsabilità dove 
siamo lorza di governo verrebbe callaia, non 
ci mireremmo sull Aventino né manderemmo 
al commissanamcnlo le Usi avveremmo I e-
spenen/a di un nuovo rapporto tecnici politici 
ognuno per le proprie lunzioni e 11 onsiglico
munali eletti dai cittadini svolgerebbero in 
questo e ampo una funzione veramente di dife
sa degli interessi della comunità essendo da 
essa eletti e sottoposti a giudizio e ve rifica 

Occorre quindi lanciare una campagna di 
informazione e proposta politica ai cittadini, ai 
soggetti del mondo della sanità per evidenzia
re nel concreto le conseguenze e i danni che la 
proposta di legge del governo provocherebbe 
alla già disastrata struttura samtana e più in ge
nerale cille politiche della salute L occasione 
ci è forr ita non solo dalla ripresa del dibattilo 
parlarne ntare sul disegno di legge del governo 
ma anche sulle misure di contenime nto del de
bito put blico che attraverso le orari- ai aremote 
vessazioni di ticket e balzelli inaspnseono il di 
ntto alla salute della gente Le misure prean-
nuriciatedi rastrellamento di oltre 3 W0 mihar 
di dalla sanità sono I antico e ormai noto stru
mento con cui il governo aflronta li sua mea 
pacità di far fronte al debito pubblico e a co
raggiose politiche di razionalizzazione e quali 
ficazione della spesa sociale Ci attendono in 
questi giorni dunque iniziative e battaglie poli
tiche importanti che di fatto riaprono il canale 
di comunicazione con i cittadri il paese, le 
forze pe litiche e sociali Sta a noi dimostrare 
con le nostre proposte e la battaglia politica di 
massa cric è possibile rispondere correttamen
te alle aspettative oramai general Z7ate di una 
sanità elficiente ed efficace che sostanzi mate
rialmente per tutti il dintto costituzionamente 
protetto Un avvertenza deve guidar-- costante
mente la "ostra iniziativa politica coerenza di 
impostatone, fine del consociativisrno volon
tà politica e unitaria di tutto il partito non deve 
vedere e ome è stato nel passato il problema 
della sanità come una questione specifica e di 
settore. Tia come una grande occasion» ap
punto emblematica per affermare propno da 
qui una nforma della politica delle istituzioni 
della pubblica amministrazione e raccorciare 
cosi distanze pericolosamente grandi tra citta 
dini. istitjzioni e politica , u 

20 l'Unità 
Martedì 
29 maggio 1990 



^10 
viale mozzini 5 

via trionfale 79 96 
viale xxi aprile 19 
viatuscolana160 
eur-piazza caduti 

della montagnola 30 

re/oli PLANCIA 

Ieri tife minima 14* * 

fià massima 24* 

0(5ói il sole sorge alle S 39 6 6 e tramonta alle 20,36 

Ui redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
'telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

-3QO— 
1990:UN ANNO 
INSIEME CON. ... 

Mondiali 
dietro l'angolo 

(o quasi) 

A PAGINA 2 3 

Il cantiere del 
tram veloce 
che collegherà 
piazzale 
Flaminio con 
piazza 
Mancini, ad 
alcune 
centinaia di 
metri dallo 
stadio 
Olimpico Nella 
foto piccola la 
stazione 
dell anello 
ferroviario di 
Farneto i 
lavori sono 
ancora In allo 
mare 
(foto di Alberto 
Pais) 

La giunta decide di demolire la struttura. Incerto il futuro dell'area 

L'ex centrale sarà rasa al suolo 
L'ex centrale del latte ha t giorni contati Ieri la giun
ta ha deciso la sua demolizione. Da venlicare l'ipo
tesi di affidare i lavori al Genio militare Formata una 
commissione di quattro assessori per valutare possi
bili proposte di utilizzazione dell'area. Le alternative 
vanno dal trasferimento del mercato di piazza Vitto
rio ad un centro commerciale. Nicolini: «È un rito 
spettacolare ma senza progetto» 

MARINA MASTROLUCA 

• I Brutta e impossibile Da 
cancellare a colpi di ruspa o 
di piccone L'ex centrale del 
latte ha i giorni contati Con 
una deliliera approvata con 
procedura d'urgenza, la giun
ta capitolina ha deciso ieri la 
demolizione dell edificio, fa
cendo salva solo la facciata 
principale di via Giolilti e na
turalmente I resti dell acque-
dolto Claudio incorporati nel
la strutturi Abbattuta per fare 
cosa' Per il momento nessuno 
lo sa Anzi le opinioni sono 
piuttosto variegate, tanto che 
la giunta ha anche deciso di 
affidare ad una commissione 
ad hoc il compilo di valutare 
possibili utilizzazioni dell a-
rea Urne; indicazione, -la 
prospettiva del risanamento 
dell Esquilino» 

Due i criteri da seguire per 
la demolizione- la salvaguar
dia delle strutture circostanti e 
I economicità dell'operazio
ne motivo per cui I assessore 
ai lavon pubblici Gianfranco 
Redavid chiederà I intervento 
del Genio militare In raso di 
impossibilita, i lavori verranno 
affidati con una gara d appal
to informale La spesa previ
sta, in questa seconda ipotesi, 
èd i un miliardoe3!2 milioni, 
ma per il momento la giunta 
ha preferito soprassedere in 
attesa del parere del Genio 

Tutti da verificare anche i 
tempi Nella prossima riunio
ne di giunta Redavid riporterà 
il responso del militari Entro 
15 giorni, è attesa invece la 
proposta della commissione 
dei quattro assessori Gerace. 

Una panoramica della ex centrale del latte ali Esquilino 

Costi, Redavid e Battlstuzzi, 
sulle ipotesi per I utilizzo del-
larea «Forse sarebbe stato 
meglio avere prima un proget
to compiuto - ha commenta
to il sindaco Franco Carrara -
Ma e è sempre il rischio che 
per aspettare di avere tutto in 
mano non si cominci a fare 
nulla La demolizione ha un 

senso se in un mese e mezzo 
riusciamo a decidere che co
sa lare Mi auguro comunque 
che entro la fine dell estate si 
possa arrivare ad una decisio
ne» 

E non sarà certo facile L i-
potesi del trasferimento del 
mercato di piazza Vittorio, 
che era finora la più accredi

tata, non è, infatti, per niente 
scontata N< Ila stessa «com
missione de quattro» i pareri 
sono diverge: liti Coiti vedreb
be volentieri un parcheggio a 
raso e in prò ipettiva un centro 
commerciale Redavid ci tra
sferirebbe il ii ercalo di piazza 
Vittorio, utilizando anche la 
caserma Sani e le panetterie 

militari Gerace, in/ece, in un 
primo momento era persino 
contrario alla de indizione, 
ventilando la possibilità di 
una ristrutturazioni.1 dell edifi
cio con il contributi i di privali 
Nemmeno I abbattimento 
della centrale, del resto, ha 
trovalo pareri unanimi in 
giunta Contrari il prosindaco 

Beatnce Medi, favorevole al 
nutilizzo della struttura, Rava-
glioheAntinon 

Ieri, intanto, l'assessore al
l'annona Oscar Tortosa ha 
presentato in giunta una deli
bera che prevede la soppres
sione del mercato di piazza 
Vittorio 11 provvedimento, che 
verrà votato nella prossima 
nunione di giunta, sarebbe 
slato approvato dalla settima 
commissione consiliare e da
gli stessi operatori Secondo 
l'assessore, la delibera è 
«complementare» alla decisio
ne di demolire la centrale Ma 
è ancora tutto da vedere 

•Credo che la decisione 
della giunta abbia una base 
ideologica, se non addinttura 
religiosa - ha commentato il 
capogruppo del Pei, Renato 
Nicolini - È come se cancel
lando il luogo si cancellasse 
anche la violenza che ha ospi
tato Se non si pensa ad un in
tervento complessivo su tutta 
la zona, si rischia di ridurre 
tutta l'operazione ad un tra
sferimento del degrado in 
qualche altro posto Bisogna 
pensare ali utilizzazione del-
I area, che va destinata al 
mercato mentre la giunta si 
muove in un decisionismo so
lo spettacolare» 

«Stampa romana» 
nella bufera 
dopo il congresso 
**• Non poteva restare senza 
reazioni il risulta to del primo 
congresso dell Associa/ione 
Stampa romana che si e svolto 
venerdì, sabato e domenica al 
l'albergo Milton Con 81 voti su 
120 e slato eletto a precidente 
del sindacato dei giornalisti 
del Lazio C laudio Alò. candi
dato della corrente -Svolta pro
fessionale» Vicepresidenti il 
segretano uscente Giovanni 
Buffa e, pei i pubblicisti Nino 
Amoroso .Nel direttivo dell As
sociazione 8 prolcssionisti di 
•Autonom a» (Orazi. Roidi, 
Bonsanli. Venduti Garambois 
Lomin Sat anino e Seghetto 
corrente che ha ottenuto la 
maggiorala relativa tra i gior
nalisti rorru ni 8 della -Stampa 
romana» Diaconale Angeli 
Andreani Banfi Culli Leone 
Pompei, Pucci), altri 4 di -Svol
ta» (Conti, Maglie, Brugnoli, 
De Scalzi) 

Per Ire giorni un lavoro in
tenso aveve accompagnato gli 
incontn tra le due liste alleate 
(«Svolta professionale» e 
«Stampa romana») e -Autono
mia e solidarietà» Un lavoro 
per raggiungere pur ira mille 
difficoltà, una soluzione unita-
na cosi da ; ndarc con maggio
re Iona agi importanti appun
tamenti cns attendono la cate
goria nnncivo del contratto e 
congresso straordinario della 
Fnsl 

I congrcsisti avevano a di

sposizione un nuovo statuto e 
nuovi meccanismi elettorali 
per quella soluzione unitaria 
che sembrava tutta in salita ma 
non irraggiungibile Poi alle 
22 30 di sabato la rottura Vit
torio Roidi candidalo di •Auto
nomia» editorialista del A/es-
buggero ha spiegato che «do
po tanti anni di opposizione» 
non era possibile alla sua lista 
•rinnegare il passato» Perciò 
non avrebbe volato la relazio
ne del segretario uscente. Gio
vanni Bulla il quale aveva at
taccato i comitati di redazione 
in particolare quello di Repub
blica 

Nel suo comunicato -Svolta-
paria di ^condizionamenti 
esterni i quali hanno determi
nalo I impossibilità di una inte
sa unitaria» «Ci piacerebbe sa
pere quali» ha risposto -Auto
nomia e solidarietà», il cui or
dine del giorno sulle contrad
dizioni del giornalista che sia 
anche dipendente da un ulfi-
cio-stampa di politici o di 
aziende aveva suscitalo divi
sioni tra la -Romana» e -Svol
ta» 

•Stampa romana» comun
que chiede che il confronto 
non venga interrotto e a questo 
scopo, in vista dell elezione 
della nuova giunta invita la 
componente di -Autonomia» a 
designare un proprio rappre
sentante nel futuro organismo 
direttivo dell Associazione 

Avviso di garanzia per Paris, firmò lo sfratto per Ciarrapico 

Battaglia delle terme di Fiuggi 
La Procura indaga sul vicesindaco 
Dal consiglio comunale alle aule di tribunale, la bat
taglia per la gestione delle Terme di Fiuggi, non co
nosce soste Ieri il vicesindaco, Felice Paris, è stato 
convocato dalla Procura di Frosinone che gli conte
sta abuso di potere per aver firmato l'ordinanza di 
«sfratto» per Ciarrapico. E prima delle Corti d'appel
lo, ci sarà il round di mercoledì, quando dovranno 
essere eletti sindaco e nuova giunta 

RACHELE QONNELLI 

**• -Fuori due» deve aver 
pensalo -il Ciarra» davati alla 
capitolazione del suo secondo 
avversario Felice Paris il vice-
sindaco di Fiuggi, ò stato chia 
malo a comparire icn mattina 
davanti al sostituto procurato
re della Repubblica Alberto 
Amodio Deve rispondere di 
abuso di potere per aver firma
to I ordinanza clic cacciava -re 
Ciarra» alias Giuseppe Ciarra
pico, dalle Terme senza avere i 
titoli per farlo Quell ordinan
za, insomma polcva essere fir
mata solo dal sindaco in per
sona Oppure Paris avrebbe 
dovuto essere Investito di una 
speciale delega Questo è ciò 
che si è sentilo dire icn il vice-
sindaco Felice Paris negli uffici 
dello Procura circondariale Se 
I aspettava, appena gli era sta
ta notificala la comunicazione 
giudiziaria sabato scorso ave

va capilo che gli sarebbe stata 
contestala I illegittimità del 
provvedimento, adottato pe
raltro di malavoglia, spinto dal
la pressione popolare e dal-
I improvvisa malattia del primo 
cittadino il de Antonio Casa-
lelli. amico di lunga dala di 
Ciarrapico E nel consiglio co
munale di domenica scorsa 
aveva rassegnato le dimissioni 
«Ho preso alto che si era spez
zato Il rapporto fiduciano con 
il sindaco dopo il telegramma 
di sabato scorso con cui mi dif
fidava dall'assumere alti che 
non fossero di ordinaria ammi
nistrazione», dice Paris 

La denuncia per abuso di 
potere, è partita d ufficio non 
fa parte delle iniziative legali 
messe in campo dall impren
ditore andreottiano Ma ù arri
vata in contemporanea con la 

Felice Paris 

risposta di C^rrapicc I impu
gnativa dell ordinanza di fron
te al Tribunale amministrativo 
del Lazio feri mattimi infatti e 
arrivata anche la nolif «ra del ri
corso al Tar. un dos< ler di 30 
pagine con cui Ciarrapico cer
ca di dimostrile di esi ere stato 
ingiustamente usuri alo da 
una giunta senza blasone in 
prorogano, e < hiede Ji essere 
reintegrato n:l suo -impero di 

acque» con la sosp ensiva del 
provvedimento II T.ir dovrà 
decidere il 4 giugro e sul ban
co degli imputati ntieme al 
Comune, straname n'e dovrà 
esserci anche la Re ione, non 
si capisce con qu.n compe
tenze 

Prima però ci son • altre bat
taglie nella guerra ti i il titolare 
della finanziaria -Itjllin 80» -
Ciarrapico - e la < fa per il 
controllo della principale risor
sa economica le icque La 
prima tappa deliaci ;-ra giudi
ziaria sarà venerdì prossimo 
giorno in cui la Co-i <l appello 
di Roma dovrà pi 'ridere in 
esame il ricorso pio sitato dal 
Comune prima de 11 ordinan
za contro la preu> i dell am
ministratore dell Eri • Fiuggi di 
non cedere le Terr i< se non 
dopo la riscossione di 73 mi 
liardi La Corte d api K Ilo si oc
cuperà una seconJ volta del
la vicenda dei 73 n liardi sta
bilii! dal lodo arb Ir ile presie
duto da Filippo V< ri e il 6 giu
gno Fino ad allora | < rò anco
ra molta acqua min 'rale deve 
passare sotto i ponti 

La giunta comuni? di do
menica scorsa ce nvecata co
me ultimo atto dal vici'sindaco 
dimissionano ha rinviato a 
mercoledì prossimo il consi 
gito comunale, a mito per 

mancanza di numero legale 
Mercoledì sarà un giorno de
terminante ali ordine del gior
no e 6 I elezione del sindaco e 
della nuova giunta Per il mo
mento non si sa neppure chi lo 
presiederà questo consiglio 
comunale Tornerà a farsi vivo 
il sindaco' Oppure lo sostituirà 
I assessore anziano Rocco 
Penna uomo forte della De 
andreothana' Finora si parla di 
una maggioranza Dc-Psi-Psdi. 
ma I accordo non e e Inoltre 
sabato scorso sui muri di Fiug
gi ò apparso un manifesto che 
denuncia la latitm.'a del sin
daco Casatelli e in sostanza 
appoggia la battaglia popolare 
contro Ciarrapico lirmato 
-Noi coscienza critica della 
De» La lista -Fiuggi per Fiuggi» 
(comunisti repubblicani, ver
di e indipendenti), protagoni
sta della lotta per il ritorno del
le Terme al Comune, farà co
munque la sua proposta «In 
attesa dell assetto definitivo 
con la creazione di una so< ictà 
mista pubblico privata. - spie
ga Antonello Bianchi - spetta 
al Comune gestire le Terme 
Perciò chiederemo I elezione 
di un sindaco e di una giunta 
provvisori che portino a termi
ne questa prima fase» Il candi
dato della lista -Fiuggi per 
Fiuggi» sarà Giuseppe Cetani 

Tor Bella Monaca: 
una scuola 
intitolata 
a Sandro Pettini 

Scuola elementare -Sandro Pertini» molto presto si chiame
rà cosi la scuola di via doli Archeologia 137, a Tor Bella Mo
naca Gli organi collegiali del 179° circolo didattico hanno 
in'atti accolto ali unanimità la proposla di int lolare I istituto 
scolastico ali ex presidente della Repubblica recentemente 
scomparso In pro|>osito la ripartizione del Comune ha già 
espresso al provveditore agli studi parere favorevole La scel
ta di Pertmi sottolinea il direttore didattico in una rota, «vuo
le essere il simbolo di un modello di uomo e di cittadino che 
g'azie anche al poiere carismatico che ne contraddistinse il 
rapporto con i suoi interlocutori, possa continuare a propor
rò in modo suggestivo e convincente gli ideali ai quali ispirò 
U propria vita croie amente e coerentemente costruttiva» 

In una nuova 
enciclopedia 
i «mille segreti» 
della città eterna 

«I-e '.00 meraviglie di Roma» 
Ovvero un paio di occhiali 
nuovi per scoprire i mille se
greti della citta e orna i teso
ri delle vie storiche le parti
colarità degli antichi monu-

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ . ^ _ ^ ^ menti Èil titolo dell cnciclo-
*"***̂ —**—**—™,*™,,",*̂ "*—**— pcdia a (avicoli della New-
te -i Compton presentata alla stampa in bella mostra da do-
rr ini in lune le edicole cittadine È un modo diverso di 
rtecontare Roma attraverso i suoi monumenti -strappando 
I interesse anche del lelloro più distratto» Queste almeno, 
le convinzioni che >ono siate espre-oc dal direttore e dall e-
d lore dell opera 

Domani 
i poliziotti 
in piazza 

1 contratto 

I poliziotti aderenti al sinda
cato unitario Siulp manife
steranno domani -per prote
stare contro I inscnsibililà 

n e r i l COntra1ttO d c l fi°vcrno P " l a mancata 
p e r I I lU I IU fUL lU applicatone dcl contralto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di lavoro per le forze dell or-
*™"*™*™""*™**™**™™"™™***™™ dine» L appuntamento e In 
puzza della Repubblica da dove in corteo i poliziotti rag
giungeranno il tcatio Eliseo in via Nazionale, dove si svolge
rà la mamfcstaziore con la pariccipa/ionc dei rappresen
ta ili dei sindacali confederali In una nota la segreteria na
zionale del Siulp da sottolineato che nonostante la firma 
del contratto risalgi allo scorso dicembre e I imminente e 
gravoso impegno che attende la Ps per i campionati mon
di ili, ancora non se no entrati in vigoro gli accordi sottoscrit
ti Il Siulp ha precisato anche che le notizie dei piom scorsi 
sugli anticipi dei benefici contrattuali per il pubblico impie
go «sono cosa veccti ia« e riguardano solo un modesto antici
po «È quindi indispensabile - afferma il Siulp - un forte se
gnale di mobilitazione degli operatori dcl comparto sicurez
za per accelerare I iter di altn importanti provvedimenti, tra i 
qtali la definizione dei profili professionali e l'aumento de
gli organici» 

Oggi 
scioperano 
per4 ore 
i metalmeccanici 

I lavoratori metalmeccanici 
sciopereranno oggi per 
quattro ore a sostegno della 
vertenza per il nnnovo del 
contratto di lavoro «Ad un 
mese dall'apertura delle trai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tative- affermano Firn. Fiom 
'*™"̂ ™,"™"J"™™*™*™"*̂ ,*̂ —* e Uilm-le controparti anco-
ia non entrano nel mento delle richieste» Per questi molivi, 
durante l'astensioni» dal lavoro si svolgerà con inizio alle 
Ì'M, una manifestazione in piazza Santi Apostoli Infatti, 
proprio nei pressi dilla piazza nelle stesse ore. si terrà las-
' e mblea annuale degli industriali di Roma alla presenza dcl 
presidente della Confindustria, Sergio Pininlanna 

Nella notte 
Ite incendi dolosi 
al Policlinico 
Lievi i danni 

Numerose squadre del Vigili 
del Fuoco sono intervenute 
durante la notte nei sotterra
nei di alcuni padiglioni dcl 
Policlinico «Umberto Primo» 
per spegnere focolai d in-

s__^____^^_^^__ ccndio appiccati dolosa-
1****™*—""•"•"*****——™***™>™" mente 1 Vigili sono intcrve-
ruli nella seconda clinica, cordiochirurgica nella seconda 
cinica medica nel a palazzina per le malattie tropicali e 
r P le cucine È stato accertato che gli incendiari avevano ap-
p ccato il luoco a mucchi di cartoni por mballagcioeogget 
t n disuso I focolai sono stali spenti dopo un ora di lavoro 
C ( stato molto pam.o tra gli ammalali dcllevanc clmiche-
a causa principalmente del fumo - ma non e stato necessa-
r o sgomberare gli edifici 

GIANNI CIPRIANI 
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Cantieri in città 
Piazza del Pantheon 
cambia look 
Una nuova pavimentazione 

• I Per un pc' soltanto, ma 
spostatevi. Allriincnti, le vostre 
serate all'aria aperta, intorno a 
un tavolino di bar, non saran
no più cosi calme, rilassate. 
Spostatevi, senza però perdere 
l'abitudine, perche, Ira non 
mollo, il rito potrà ripetersi, più 
gratificante di prima. Eh. si. 
Piazza del Par.thcon cambia 
vestito, si rinnova. Gli operai 
del Comune stanno inlatti rifa
cendo la pavimentazione, lu
strando ogni angolo. Un altro 
dei rr.jilc cantieri, che intesta

no le strade della citta? Ancora 
•lavori in corso», in vista dei 
campionati mondiali di calcio? 
O, molto più semplicemente, 
la sana preoccupazione «ar
cheologica- per uno dei pezzi 
più amati della capitale? Mon
diali o meno, anche la celebre 
piazza ha aperto il suo cantie
re. «Non per molto», assicura
no i responsabili. Non per mol
to e, soprattutto, con la speran
za che un pavimento nuovo 
non taccia perdere quel sapo
re d'antico. 

Il Pei sul traffico 
«Estendiamo la fascia blu 
a Trastevere 
e alle Mura Aureliane» 
• i -Ci sembra necessario 
che il dibattito in corso sul traf
fico si concluda con qualcosa 
di più impegnativo di un ordi
ne del giorno, e ic rischicrebbe 
di sembrare più che una di
chiarazione di suona volontà, 
una befla per chi misura sulla 
sua pelle il disagio crescente 
del traflico rorrano». Secondo 
Renato Nicoliri, capogruppo 
del Pei al comune di Roma, su 
un problema cosi serio come 
quello del trai ico non basta 
l'ordine del giorno, ma occor
rono atti amministrativi, deli-
bere e ordinarie. L'ex asses
sore alla cultur;.. in una dichia
razione, ha ricordato come le 
opposizioni abbiano già pre
sentato in consiglio comunale 
due proposte Ci deliberazione 
di Iniziativa consiliare •aperte 
alla firma di tutti i consiglieri 
che intendono lottare vera
mente contro il caos e la para
lisi*. 

Le delibero proposte dai co
munisti, secondo Nicolini. 
«chiedono con chiarezza e 

senza compromessi misure 
possibili come l'estensione in 
termini spaziali a tutto il perì
metro delle Mura Aureliane ed 
almeno a Trastevere della fa
scia blu: la sua estensione in 
termini temporali: il divieto 
d'accesso ai pullman turistici 
all'interno del centro storico 
ed in zòne delicate come via 
delle Fornaci: la prtJdrsposfeló-
ne immediata di percorsi riser
vati al mezzo pubblico senza 
soluzioni di continuità dalla 
periferia al centro: la loro tra
sformazione entro l'autunno in 
strade riservate al mezzo pub
blico-. A queste proposte, se
condo il capogruppo del Pei. 
se ne possono aggiungere altre 
come l'impiego più efficace 
dei nuovi vigili assunti dal co
mune «partendo dalla consta
tazione che l'emergenza trafli
co non e più separabile per cir
coscrizioni- e un atteggiamen
to fermo di indirizzo nei riguar
di dell'Aide «perché sottragga 
alla lottizzazione questa azien
da essenziale per la città-. 

Intervento a Tor Tre Teste 
I vigili urbani intimano 
lo sgombero immediato 
di un minipark-giochi 
H Tutti barrbini amano il 
•Luna Park-. Realizzare il loro 
desiderio non e difficile e non 
bisogna necessariamente rag
giungere l'Eur per farli diverti
re. Basta portarli in una qual
siasi arca verde della città o in 
un giardino pubblico dove ci 
sono minipark-giochi. 

Ma non e sufficiente avere 
un trenino e una giostra per in
stallar!;, magari in un parco, 
una zona-gioco per bambini. 
Occorre innanzitutto una li
cenza per spettacolo viaggian
te e il timbro d'autorizzazione 
della Circoscrizione di residen
za. E non sempre è facile^lte-
nerte. ~ 

È il caso del minipark-giochi 
di Tor Tre Teste, di proprietà 
della signora Fernanda Del
l'Acqua, 49 anni, invalida di la
voro con tre figli a caricojli cui 
due in età scolare. La donna 
ha ottenuto nel 1986 il nulla 
osta dal ministero dcìtjujiaflno 
e spettacolo, il collaiÉJjgtJelle 
attrezzature deirambjpjif e il 
nulla osta dalla Siae. SWmtini-
ta inoltre delle necessarie assi-
cmazM$tSSP° < l u i " r o a n n i 

di s t i W S i i viaggiante ha 
scelto wSofie verde a sinistra 
di Via Davide Cam pari come 
luogo idoneo xr installare il 
suo trenino «lillipuziano», una 

autopista per automobiline, 
una giostra roteante e un padi
glione da intrattenimento. -

Scaduta la proroga di auto
rizzazione il 4 aprile, la signora 
ha fatto prontamente una nuo
va richiesta. Ma il presidente 
della VII > circoscrizione ha or
dinato invece «la revisione del
la richiesta di proroga, poiché 
essendo l'occupazione di gio
stra a carattere temporaneo e 
avendo la signora ottenuto più 
volle concessione di occupa
zione suolo pubblico nell'area 
richiesta, la concessione assu
merebbe la caratteristica del
l'occupazione permanente". 
Ha quindi consigliato alla don
na di rimuovere il tutto entro 
dieci giorni dalla data della no
tifica. -In caso di inadempi
mento si procederà d'ufficio, 
con spese a suo carico», jg? 

Non si comprende Storcale 
motivo della non autorizzazio
ne. Forse é dajiBercare nella 
richiesta dyjHwiamento^di 
occupaziorifHWnetri quadrati 
SO a 150. Intanto la signora 
Fernanda ha avuteceli la visita 
dei vigili urbanpJCtie hanno 
smontato il trenino e intimato 
lo sgombero «ptro due giorni. 
«La gente di Torre Tre Teste mi 
è vicina - ha dichiarato - . Ho 
raccolto a mio favore le prime 
settanta firme». C Maler. 

Ultimatum dei vigili 
aderenti al Sulpm 
che chiedono 
un'indennità-stress 

\jà replica di Meloni 
«Facciano pure 
Sono pochi, nessuno 
se ne accorgerà» 

«Troppo lavoro "mondiale" 
0 soldi o sciopero» 
Pagamento degli arretrati e riconoscimento di una 
«indennità per lo stress e il superlavoro» nel periodo 
dei mondiali. Sono le richieste presentate ieri dai vi
gili urbani aderenti al sindacato unitario Sulpm. Altri
menti non lavoreranno nei giorni in cui si disputeran
no le partite. L'assessore alta polizia urbana, Meloni: 
«Alle stupidaggini non si può rispondere. Lo sciope
ro? Sono talmente pochi, nessuno se ne accorgerà». 

GIULIANO ORSI 

• • Si é conclusa con la mi
naccia di uno sciopero «mon
diale- l'assemblea indetta ieri 
dai vigili urbani aderenti al sin
dacato unitario dei lavoratori 
polizia municipale (Sulpm). 
La vertenza passa attraverso 
tre nodi: il pagamento degli ar
retrati, compresi quelli per la 
produttività (pari a un milione 
e mezzo di lire), il riconosci
mento di un'indennità «per lo 
stress e il superlavoro» nel pe
riodo dei campionati del mon
do (circa 400.000 lire) e la do

tazione di un distintivo di rico
noscimento per i seicento vigili 
urbani recentemente assunti 
che, se non arriveranno in 
tempo le divise, saranno co
stretti a svolgere il servizio in 
borghese. «Se queste tre richie
ste non saranno accolte dal
l'amministrazione comunale 
entro 18 giugno - ha detto al 
termine dell'assemblea Loris 
Merolli, segretario del Sulpm -
non lavoreremo nei giorni in 
cui Roma ospiterà le partite dei 
mondiali di calcio. L'avevamo 

già prennunciato il 24 marzo 
scorso. PurtropfO in questi 
due mesi il Comune non ha 
fatto nulla per cvit ire lo scio
pero». 

Immediata la replica del l'as
sessore alla polizia urbana, 
Piero Meloni: -Un'indennità 
per lo stress e il superlavoro? 
Ma come si la a risjiondere se
riamente a simili stupidaggini? 
Queste sono proposte di un 
folle o di un gruppetto di folli. 
Scioperassero pure, sono tal
mente pochi che lessuno se 
ne accorgerà. Stila questione 
delle divise, poi, quelli del 
Sulpm non sono bene infor
mati. Arriveranno. All'ultimo 
momento, ma arriveranno. 
Abbiamo dovuto fare 1 salti 
mortali per rientrili- nei tempi, 
ma ce l'abbiamo latta. Più se
ria invece la questione della 
produttività, un problema che 
investe tutti i trenta itila dipen
denti dell'amministrazione co
munale. E che la giunta sta 

cercando di risolvere in tempi 
rapidi-. 

All'assemblea del Sulpm, 
che chiede inoltre l'aumento 
dal 20 al!'80 per cento dell'in
dennità di pubblica sicurezza 
riconosciuta dalla legge qua
dro, erano stati invitati il '«inda
co CarTaro. il prosìndaco Medi 
e lo stesso assessore Meloni. 
Ma nessuno di loro si e presen
tato. «Peccato - 6 stato il com
mento dei sindacalisti -. han
no perso l'occasione di con
frontarsi con noi. di dare una 
risposta concreta Ile nostre ri
chieste. E la possibilità di far 
sospendere lo stato di agnizio
ne». Il sindacato unitario ha 
inoltre denunciato l'asioluta 
precarietà dei mezzi con cui 
andranno ad affrontare J'emor-
genza-mondiali. Dalle auto in 
servizio, che hanno un'età me
dia di 10-12 anni, alle radio 
portatili, promesse ma mai 
consegnate. L'assessore alla 
polizia urbana ha replicalo for
nendo il dato relativo .ill'ac

quisto di nuovi veicoli: 35 mo
tociclette e 250 automobili, 
che saranno a disposizione tra 
pochi giorni. 

In materia di traffico. Meloni 
ha invitato ieri i vigili urbani ad 
una più severa vigilanza per 
garantire cosi il rispetto delle 
norme sul canco e scarico del
le merci. «Non vogliamo perse
guitare nessuno - ha precisato 
l'assessore - ma l'indisciplina 
generale rischia di aggravare 
un situazione già compromes
sa. Camion, autocarri e furgoni 
caricano e scaricano anche 
nel centro storico senza tener 
conto degli orari e delle arce di 
sosta, queste ultime spesso oc
cupate da auto private. E quasi 
sempre i camion parcheggia
no in seconda o terza fila, 
sommando caos al caos. E' 
perciò indispensabile il rispet
to delle regole. Ai vigili ho 
chiesto maggior scrupolo e mi
nore tolleranza. Nell'interesse 
di tutti». 

L'opera viaria sarà inaugurata sabato prossimo 

L'autostrada entra in città 
In marcia sul «tronchetto» delTA24 

• • Da sabato prossimo 'au
tostrada entrerà in città Con 
l'apertura al traffico del secon
do tronco dell'A24 (la Roma-
L'Aquila-Pescara), prevista 
per il 2 giugno prossimo ap
punto, sarà infatti possibile im
mettersi direttamente in auto
strada percorrendo la tangen
ziale est. . , - . 

É il primo esperimento nella 
capitale di colkgarriehGn cUrct- ' 
to dell'autostrada con II cen
tro, il prolungamento del tron
co autostradale attraverso gran 
parte della città. Supera il 
quartiere Tiburtino, per attra
versare poi, con una galleria 
lunga 400 metri e dotata di un 
sistema di ventilazione pc r il ri
cambio dell'aria, Portonnccio, 
via Pittaluga e piazza De Cri-
stoforis; scavalca lo scalo fer
roviario di San Lorenzo per im
mettersi ancora in quella parte 
di tangenziale che collega i 
quartieri est di Roma con il Sa
lario e la via Olimpica. • 

Un progetto ambizioso che 
ha preso il via nell'83 >• che 
portato a termine in due anni 
offre oggi una serie di confort e 
moderne strutture. Li nuova 
arteria e infatti dotata di un si

stema di pannelli a messaggio 
variabile per la sicurezza dei 
viaggiatori che consentono di 
segnalare con tempestività 
ogni informazione utile alla re
golarità e alla fluidità del traffi
co, nonché di un valido im
pianto d'illuminazione. 

Progetto ambizioso e desti
nato però a suscitare ancora 
molte polemiche: non tanto 

- per il costo complessivo dell'o-
• pera, che si aggira intomo al 7 

miliardi e 600 milioni di lire, 
quanto per il fiume di auto che 
vi si riverserà inevitabilmente 
causando uno spostamento 
del traffico e del caos dalle zo
ne periferiche a quellecentrali. 
Per non parlare poi del disagio 
degli abitanti per l'inquina
mento acustico, già all'origine 
di molte polemiche su questo 
progetto. Infatti già nei mesi 
scorsi gli abitanti della Serpen-
tara erano insorti contro «l'au
tostrada» urbana che sarebbe 
sfrecciata sotto le loro finestre, 
duplicando in pratica gli sce
nari ben noti di San Lorenzo e 
del Prenestino. Ora, con il tron
chetto in funzione, l'ammasso 
di lamiera sarà sempre mag
giore su tutta la tangenziale. 

Completamente gratuito, è in via XX Settembre 

Prevenzione tumori 
Un centro per le donne 
Funziona da poco più di un anno ed ora è comple
tamente gratuito. Il Presidio di prevenzione oncolo
gica, in via XX Settembre 89, è mirato in prevalenza 
a «scoprire» e prevenire i tumori femminili. Basta fa
re una telefonata (ai numeri 4742711 - 4740658 -
4742646) e l'appuntamento per una visita completa 
e gratuita è assicurato. Anche se non si hanno di
sturbi particolari e si vuole solo fare un controllo. 

• i É gratuito, funziona, e 
tempestivo. Le donne oggi, per 
la prevenzione dei tumori fem
minili, hanno un punto di rife
rimento in più. Al «Presidio di 
prevenzione oncologica» non 
bisogna fare file agli sportelli, 
portare certificati, avere la pre-
scrizione del proprio medico 
curante. Basta, con una telefo
nata, prendere appuntamento. 
Quindi, nel corso di un'unica 
seduta, si effettuano tutte le in
dagini necessarie (analisi, visi-
la, ecc.) per accertare lo stato 
di salute rispetto ai tumori tipi
camente femminili e a quelli 
del colon-retto. 

Ma che cos'è questa novità? 
Si tratta di un centro che nasce 
agli inizi doli 89. grazie agli 
sforzi economici ed all'impe
gno deH'«Associazione Angelo 
Memi Bortoloni», un giornalista 
morto di cancro, che negli ulti
mi tempi della sua vita si impe
gnò motto nella lotta contro la 
•malattia incurabile». Lo scopo 

dell'associazione è la promo
zione ed il sostegno ad iniziati
ve finalizzate alla prevenzione 
dei tumori. Ed è proprio quan
to e riuscito a realizzare nel 
suo primo anno di attività: una 
struttura di medicina preventi
va, dotata di mammografo, 
ecografo. di apparecchiature 
per l'endoscopia digestiva, di 
due ambulatori e di un'equipe 
di circa dieci persone fra medi
ci e tecnici. 

•Si tratta di un'iniziativa che 
vuole distinguersi'dall'operato 
delle strutture pubbliche e dal
le loro paurose disfunzioni -
dice il dottor Stefano Mele, del • 
consiglio direttivodell'associa-
zione -. Regola vorrebbe che 
ogni 200.000 abitanti ci fosse 
un centro di prevenzione on
cologica. A Roma, Invece, di 
centri di prevenzione oncolo
gica efficienti e che non siano 
privatwion ce ne sono. Per sot-
toporsì ad un controllo biso
gna attendere anche sei mesi, 

percorrendo uni» "via crucis-
burocratica senzii fine, mentre 
è chiaro che nell.i diagnosi 
precoce è importante soprat
tutto la tempestivitil». Quanto 
sia importante jn'efficace 
azione preventiva ci aiutar*? a 
capirlo i numeri: in Italia 
muoiono ogni anno per can
cro alla mammella 9.500 don
ne, 4.000 per cancro all'utero, 
mentre sono 4.51X1 i decessi 
annui per cancro al colon ret
to. La diagnosi precoce (se
condo un'inclag.ne condotta 
sulla popolazione .isintomati-
ca) può ridurre del 30'*, la 
mortalità per carcinoma della 
mammella, mertre per jna 
persona che accusa disturbi 
un'indagine rapida <» tempesti
va spesso può costituire la sal
vezza. È stato cosi che nell'89 il 
presidio di prevenzione onco
logica ha «scoperò» e «preso in 
tempo» ben 18 casi, su 3.000 
che ne aveva esaminati. Ma 
non è che l'inizic. Infatti, dico
no i responsabili, la struttura 
del Presidio è jltn:zzata per 
esaminare fino a IO 000 perso
ne in un anno. Con l'impegno 
e la promessa, per cosi dire, di 
non abbandonale a se stesse 
(cioè in quel labirinto buro
cratico ed inefficiente che e la 
sanità pubblica di Roma), le 
persone che scc-priranno di 
aver bisogno di cure 

Protesta in Vaticano 
I dipendenti 
battono cassa 
• * • Appena rientrato dal 
viaggio a Malta Sua Santità è 
stalo disturbato da uno «scio
pero» dei dipendenti del suo 
Stato. Dopo una riunione qua
si carbonara nella sede della 
mensa del Vaticano, almeno 
500 tra custodi dei musei, tele
fonisti, impiegati del governa
torato e della radio, si sono di
retti in corteo verso le finestre 
degli appartamenti papali Al
l'origine della protesta, silen
ziosa e composta, come si 
conviene al luogo, motivi sala
riali e pensionistici. I dipen
denti dello Stato Vaticano 
chiedono aumenti degli sti
pendi, delle pensioni, delle in
dennità per le vedove. Le cifre 
attuali, secondo i man.festanti, 
non «stanno né in cielo, ne in 
terra». Ecco qualche esempio. 
Un custode della basilica di 
San Pietro, dopo 40 ami di ser
vizio riceve una pensione di 
1.210.000 lire, un «guardinno» 
del Tesoro deve fare ero e ore 
di straordinario per raggiunge
re i due milioni di lire, uri ma
gazziniere con poca anzianità 
non raggiunge il milione e 
300mila lire. Le vedove si fer
mano a 500-600 mila li-e. 

Dopo una serie di telegram
mi diretti a Giovanni Paolo II. 
continui colloqui con il cardi
nale Casaroli, promesse e ri

pensamenti, ieri alle 17.30 l'as
semblea: -Ci siamo ritrovati a 
mensa e abbiamo discusso 
delle cose da fare - dice un'ex 
dipendente - ci sono volute 
due ore di parole per decidere 
di andare in corteo fino al cor
tile di San Damaso. Proprio 
sotto alle finestre del Papa. 
Non abbiamo latto rumore, 
ma i prelati si sono accorti di 
noi. Si sono affacciati, ma non 
hanno detto nulla. Adesso, pe
rò, speriamo che riferiscano a 
Sua Santità. Vogliamo essere 
ricevuti, vogliamo spiegare le 
nostre ragioni. È asssurdo che 
gli stipendi qui siano sempre 
gli stessi». 

Questo tipo di comporta
mento non e proprio all'ordine 
del giorno nello Stato Vatica
no. L'ultimo sciopero risale a 
quattro-cinque anni fa e fu or
ganizzato sempre per motivi 
salariali. Il disagio che ha por
tato al corteo di ieri e vivo già 
da mesi. Nel nove mbre scorso 
era stata proposta una media
zione: una sorta di una tantum 
per placare le acque. Ma, an
che in quel caso Casaroli ha 
dello no. Adesso si riapre la 
trattativa, almeno cosi sperano 
i dipendenti in rivolta. Gestirà 
la vertenza il «sindacato» dello 
Slato della Chiesa: l'Associa
zione dipendenti aki vaticani. 

MANIFESTAZIONE-CONCERTO 
PIAZZA FARNESE 

Mercoledì 30 ore 18.30 

CON LA PALESTINA 
NEL CUORE 

Intervengono: 
Nemmer HAMMAD 
iimbasciatore in Italia dello Stato di Palestina 
Gianni CUPERLO 
segretario nazionale Fgci 
Attilio TEDESCHI 
ccordinatore Salam, Ragazzi dell'ulivo 
il sindaco della città di Beit Saur 

Aderiscono: 
ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
SOCCORSO SOCIALE PALESTINESE 
CROCEVIA 
SALAM RAGAZZI DELL'ULIVO 
COOP. NORD SUD 

PROIEZIONE VIDEO 
CONCERTO 

FGCI 

Associazione Lega Studenti Medi 
JONAS F.G.C.Ì. 

CAMPEGGIO STUDENTESCO 
INTERNAZIONALE 

i. 
/ • 

/ 

\ / 
camp«gglo atuduntesco / 

lnlurnazlonal« / 
1990 ,-'' 

Castiglione della Pescaia (Grosseto) 
dal 5 al 15 luglio 1990 

Por informazioni telefonare al 06/67.82.741 
(dal lunedi al venerdì ore 16.30 - 18,30) 

CON IL PATROCINIO DI: 
! j COMUNE DI ROMA 

PROVINCIA DI ROMA - REGIONE LAZIO 

UISP CSEN 

RIME 

PRIMO 
TORNEO DI CALCIO 

DIELLE 
COMUNITÀ STRANIERE 

IN ITALIA 

ROMA 12 MAGGJO/10 GIUGNO 1990 

STADIO F. BERNARDINI 
VIA PASINI 

Abbonatevi a 

ruiiità» 

22 l'Unità 
Martedì 
29 maggio 1990 
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Viaggio simulato 
nei Mondiali 

Oggi apertura dell'Olimpica 
pronto il «ponte dei militari» che l'attraversa 
La stazione Farneto sull'anello ferroviario 
è ancora tra ruspe e calcinacci 

Alla ricerca dello stadio 
Indicazioni assenti, entrate irraggiungibili 
L Olimpica verrà inaugurata oggi, da Redavid Ma il 
viaggio per lo stadio è ancora accidentato L'arena 
calcistica sembra quasi un miraggio si vede il grande 
cappello ma raggiungerla sembra impossibile li pon
te per il passaggio pedonale, che sarà attraversato dai 
tifosi giunti col treno, è pronto La stazione no, è anco
ra un fosso pieno di ruspe Trovare le entrate è quasi 
un rebus e I accesso alla tribuna è ancora fantasma 

OBLIA VACCARELLO 

M Simulazioni di viaggio 11 
biglietto e giù comprato da 
tempo Non rcsla che incam
minarsi per raggiungere il 
•maestoso- Olimpico inlorca 
re I automobile e scivolare per 
le -nuove- strade della capita 
le Sul finire della Salaria e e 
già ana di campionato le ma-
scolte per i Mondiali a gran 
dc//a naturale reclamano in 
vitanii le pubblicità Ecco I in 
dica/ onc pi r il Poro Italico e 
subito dopo I ingresso dell O-
limpica Andatura comoda 
asfalto appena rifatto Sulla si
nistra nell i carreggiata inter
na un pucolo neo ancora 
qualche tiansenna Dopo 
qualche ceni naio di metri le 
indicazioni per ponte Milvio e 
piazzale CI xiio Ma non sono 
no ormai ce n I Olimpica si va 
diritti allo stadio Tra poco do
vrebbe esM ri i la galleria Fle 
ining nuova liammante Edi 
fatti e è Ma a strada e ancora 
sbarrata Por continuare biso 
gna aspettare I inaugurazione 
che avverrà oggi in mattinata 
alla presenta dell assessore 
Redavid Non resta che imboc 
care la deviazione obbligato-
na Flaminia Cassia Centro 
Le ruote macinano deluse le 

poche centinaia di metri si la
sciano dietro I Olimpica e I im
magine lontana del piccolo 
inaccessibile traforo 

Il percorso un pò più arci-
dentato prosegue su viale Tor 
di Quinto dopo un inversione 
di marcia che blocca il flusso 
delle macchine in direzione 
del nuovo centro Rai Prima di 
raggiungere piazza di ponte 
Milvio appaiono rassicuranti 
le indicazioni per lo stadio II 
•viandante- da bravo "veggen
te- dovrebbe salutarle con un 
amaro addio infatti non ne ve
drà più neanche I ombra Sul 
lungotevere nei pressi della 

.Farnesina il dubbio si la grave 
Lo stadio è vicino ma come 
raggiungerlo' Proviamo a gira 
re per il ministero degli Esteri 
Ecco finalmente il luogo della 
grande agone col suo enorme 
•cappello- bianco Ma come 
un miraggio sembra lontano 
irraggiungibile Girando intor 
no alh ricerca di un varco ec 
co stagliarsi I "epico- ponte 
costruito in fretta e furia dal se
sto battaglione «Trasimeno-
del genio pontieri È già pron 
to tutto in ferro con assi di le
gno sul fondo Serve ai pedoni 

per attraversare I Olimpica e 
dirigersi alla stazione ferrovia
ria Fameto distante dal ponte 
circa un chilometro di viuzza 
campagnola Sarà affollata dai 
tifosi in viaggio da S Pietro e 
da Vigna Clara lungo la linea 
Maccarese Roma un fram
mento dell anello ferroviario 
che attraversa la capitale 

Il ponte e già pronto Ma la 
stazione no e ancora un em 
bnone imprigionato in un 
grande fosso brulicante di ru 
spe e di operai Tutt intorno la 
strada e solo un tappeto di ter 
ra battuta Quando sarà pron 
ta' «Non prima di una settima
na- rispondono al cantiere E 
già sarebbe un miracolo II 
cammino intorno al grande 

stadio continua Chissà se 
proseguendo su viale dello 
Stadio Olimpico lo stradone 
che sovrasta e circonda il cam
po si troverà una delle entrate 
Illusione II vialone scende giù 
diritto fino al parcheggio di 
piazzale Maresciallo Giardino, 
ancora in allestimento 

Girando su viale Angelico 
appare un altra delle «grandi» 
opere, una traccia di pista ci
clabile, strettirà quasi un 
frammento sembra impossibi
le percorrerla nei due sensi Al
la ricerca del varco per acce
dere ali arena calcistica si arri
va ali altezza di ponte Milvio, 
dove e è il centro stampa -Gae
tano Scirea- In alto sventolano 
le strisce che annunciano I im

minente inau jurazione dello 
stadio fissata pi-r giovedì 31 
Ma delle entra e ancora nessu 
na traccia «Pr< w gua Cinlto sul 
lungotevere Maresciallo Ca 
doma e poi jin a di stra sul 
viale delle Olimpiadi da II si 
entra Indicazioni pero nonne 
trova- dice un /igile in forza 
dinanzi al ccnt-o stampa II 
consiglio è pr< zioso II grande 
viale diviso in ti e carreggiate 
solcato di cam io i e vetture de
gli operai porti iflntto alla cur
va sud Dinan i ili entrata fer
vono i lavon, I K fallo >>• in nfa-
cimento. le aiuole intorno fu
turi giardini, ospitano per 
adesso solfanti > t -ira smossa 

L accesso alla tnbuna Teve
re, circondata dì atletiche sta-

As Im sto, il 
pome 
sul' Olimpica 
reali? rato dal 
Gene Pontieri 
A astra si 
abbellisci' il 
pai cri «gaio di 
piazr i Mancini 
con le piante 

tue e ancora fanlasni i E forse 
lo sarà fino ali ultimo «l'er 11-
naugurazione di gi< ivedl, 
quando verrà il Papa - dice un 
operaio - e stato oleato un 
passaggio dalla cur.a sud-
Tutto lo stadio dentro I anello 
della rete metallica < circon 
dato da una cintura di piccoli e 
grandi cantieri Slesso viavai di 
lavoratori nei pressi i< Il entra 
ta opposta la curva nord can
cello L, proprio dinari. I al pon
te costruito dai militari l a «L» 
però è smozzicata < sbiadita 
ancora senza nessun > indica
zione di ingresso Fer i tifosi 
nostrani non è un problema 
avvezzi ai varchi eh-Ilo stadio 
Per gli stranieri, sarà un pelle
grinaggio' • l a «i i ' .Trinai . -g i . - ln . ^ - j 
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Un nodo 
di traffico 
fa impazzire 
Tor di Quinto 

• • Una croce di macchine nel bel mezzo di 
Male Tordi Quinto -Buttate fuori- dall Olimpica 
sbarrata prima della fiammante collina Fle 
nung le vetture dirette al grande stadio fanno 
inversione di mania sul viale solcato da altre 
macchine dirette al centro Rai di Grottarossa 
Risultato un nodo pericoloso e dannoso per il 
traffico reso più intricato dall uso dell inversio 
ne selvaggia Cechi seguendo intuitivamente il 

codice stradale (le indicazioni mancano') si di 
spone sulla carreggiata laterale di estrema de 
stra poi attraversa quella di centro e infine gira a 
sinistra Ma sono pochi Gli altri curvano ali im
provviso dalla corsia centrale battendo in tem
po gli attardati prudenti Da oggi forse con I a 
pertura dell Olimpica almeno questo nodo si 
dissolverà 

tara veloce etemo incompiuto 
Ai parcheggi mancano i soliti ritocchi 
I parcheggi e i >ono, ma non funzionano Mancs no i ri
tocchi (ma <li quanti ritocchi hanno bisogno9), picco
le cose che non hanno permesso, fino a ieri, I apertu
ra al pubblico Nei cantieri gli operai sono quasi span
ti e hanno lasciato i giardinieri Cosi al Fla-n nio, a 
piazza Mane mi e a piazza Maresciallo Giardino A ri
lento i lavon per la tranvia veloce II cantiere è in piena 
attività e il tr.irn dovrebbe partire tra pochi giorni 

FERNANDA ALVARO 

• i L idea era 
in macchina 
parcheggi e de 
re per un attim 
ripartire verso 
sosta fermarsi 
tersi in strada 
vamo racconti 
me funzionar 
mondiali Qua 
li gestisce con 
se e e o non e i 
ce il -mondial 
è stalo soltanto 
ro tra auto in d 
la una girne 
transennate e 
sensi unici sen 
sciare I auto u 
realizzati a qui 

qjella Ji uscire 
arrivare ai vari 
K sitare seppu 
> la vet ura Poi 
jn altra area di 
pjgareenmet 
Irsomna vole
re ai le tori co-
o i parcheggi 
ilo cosi no chi 
e si fa a capire 

spazio Einve-
p trcheggi tour» 
u icon nuogi 
sppiaetripafi-
ina tra buche 
n perdersi tra 
ca scns :> Di la 
uno dei posti 

si o sco 30 fino 

a le ri non se ne parlav 
Il Maggio parte d J Rialzale 

Flaminio Qui di p ircrieggi 
non ce ne sono ma v stt che 
siamo di strada conviene dare 
un occhiata ali opcr |iiu con
trastata del pacchetto mondia
li Porta del Popolo si I isc a al
le spalle un cantiere in i iena 
attività operai dell Em I-attac
cati- ai tralicci che d »T inno 
trasmettere I energia per la 
tram la veloce "asfaltisti- suda-
tissimi e indaffarati 0|>er<ii in
tenti a ripulire dal calcinaccio i 
binari E poi une»civa'nce 
qualche camion un p> e i ca 
noie cumuli di asfallo bkcchi 
e blocchi di travertir D ci* do 
vranno sorreggere la r ngluera 

di ferro proteggi tram A prò 
posilo di ringhen appena 
messa è già ro ta Piuttosto che 
di ferro si diret be costruita con 
la latta -lo non e entro - si di 
fende Gaetanc Ajena operaio 
mentre assapora un panino i l 
prosciutto - lo sono addetto a 
riempire i solchi dei binari con 
della gomma liquida antinj 
more Finirerro in settimana 
Abbiamo commi iato tardi ci 
hanno fatto sgobbare- lncu 
rlositd dalla < hiaci-h erata si 
avvicina una signora -Sono 
Silvia Milano-di< e - La prego 
di scrivere che q JI non si dor 
me da mesi perjh^ lavorano 
anche la notte Faccia sapere 
alla gente chf nosfianzidnio 
gli handicappati che vivono 
nel quartiere sono ormai co 
stretti agli arresti domicilian 
Queste ringhiere che non per 
mettono lattraversimento o 
hanno rovinai • A 'otografare 
il disagio bas'a UT dipendente 
di -Castroni- Pur di non in 
camminarsi con ura cassetta 
di birre tra le braccia alla ncer 
ca di un -valico scavalca le 
due ringhiere L operazione e 
lunga e faticosa 1 ornando alla 
tranvia protetta v,ene difficile 

credere he sabato 19 maggio 
abbia funzionato Comurque 
le ul une promesse dicono che 
viaggerà nei primi giorni di giù 
gno dal lai6 

Ed e o o il pnmo parcneg 
gio quello annesso allo st idio 
Flaminio Su piazza Apollodo 
ro un monitor per ord spento 
dovrebbe intorniare gli auto 
mobilisti di eventuali posti di 
sporituli nelle aree di sosta 
dellOmipico di piazza Man 
Cini e de Flaminio Quest ulti 
mo offre 1 400 posti per ord 
tutti hber -Noi abbiamo f nito 
- spiega jn operaio - e m pa
niche stimattina abbiano eie 
fonalo dal Comune Volevano 
dire a gi"ometra che do. ìani 
alle 1(1 30 (.oggi per chi li gge 
ndr i d« ve essere aperto al 
pubblico II cavalcavia di cor 
so Frane ì che sovrasta I area è 
un veio deposito di mate-iali 
-A s nomare non ci metti imo 
nien e- assicura I operaio 

Si ino a piazzd Mancini Lu 
nedl 14 maggio sembrava -più 
pronta- l-a lontana in travetti 
no p< r 'sempio dspen.ava 
getti d equa len invece 
compleldtnente asciutta 11 

Il gioiellino Saxa Rubra non pronto per l'uso 
Un area di 45 000 mq di fronte al centro Rai di Grotta-
rossa Èli rregaparcheggio che dovrebbe decongestio
nare la zon i nord della capitale Qui Atac e Acotral sca
richeranno t passeggeri che potranno raggiungere 
piazzale Flaminio con il treno della Roma Nord Per il 
momento resta un sogno II parcheggio è deserto il 
trenino quasi invisibile e il nuovo cavalcav la sulla Fla
minia restii chiuso per una disputa tra ̂ nas e Comune 

GIAMPAOLO TUCCI 

! • -È bello vero'- SI il mito 
della qualità '"• entrato nelle lo 
ro teste si sentono parte di 
questo sogno di potenza che e 
il centro Rai di Grottarossa Gli 
operai del consorzio-Sasa 9u-
stanno sbaraccando dicono 
indicando la grande distesa di 
cemento e < mole che rasenta 
gli edifici di aver fatto tutio nei 
tempi previ'ti Ottobre 89 14 
maggio 90 a loro opera sono 
le vie di S,L<.a Rubra larghe 
nuove lisce ma soprattutto il 

•Mcgaparcheggio- Avrebbero 
potuto insomma lanno capi 
re andarsene via prima Cosa 
aspettano''Che I Acotral pren 
da in consegna I opera che il 
sogno passi di mano 

Alcuni lo chiamano mega 
parcheggio altri nodo di 
scambio o -AutoParcheggio-
ballendo il lono sulla a e sulla 
p É grande 43 000mq Ecolo 
gico I asfalto e anomalo lavo 
rato con le erbe E poi ci sono 
gli scivoli per gli hand cappati 

un percorso protetto (200 me 
tri) lino alla stazione Roma Vi 
terbo una discreta policromia 
per evitare I ossessione di una 
distesa tutta nera È pronto e 
bello Acosaserve'Ecco ierio 
I altroien sono cominciati i 
Mondiali Hai deciso di andare 
a vedere una panila al'o stadio 
Olimpico Bene imboccherai 
il raccordo (.se vieni da fuori 
Roma) poi la Flaminia (.diret 
tamente provenendo dall in 
terno della cittàl ali altezza 
del Km 11 salirai su un cavai 
cavia i ce un indicazione 
Centro Rai") e percorsi 400 
metri ti r troverai nel parcheg 
gio Qui posteggerai I auto e 
andrai a prendere il trenino 
che sene Roma nord II co 
sto del biglietto è di 700 lire 
Raggiungerai piazzale Flami 
nio Di qui via con la metro 
Ali auto parco puoi arrivare sia 
in macchina sia con i pullman 
pubblici e privati Per Atac e 

Acotral e è un area parcheggio 
di 2) 500 metri quadri per le 
auto lo spazio a disposizione è 
di 23 200 Dunque quisicam 
bia dalle ruote alle rotaie del 
treno che passerà ogni dieci 
minuti per coprire il tratto ur 
bano della linea Roma Nord 

Ma i Mondiali non sono an 
cora cominciati Ieri al centro 
Rai di Grottarossa era in corso 
I ennesima inaugurazione ufli 
ciale Centinaia di auto ferme 
davanti ali ingresso principile 
il pareheggio era desolata 
mente vuoto Insomma per 
ora non -serve- E pian piano 
davanti agli occhi il sogno di 
potenza si sgrana si vena di 
crepe II centro Rai almeno in 
parte e ancora un cantiere 
cinque edifici sono già pronti 
altri quattro invece saranno 
terminati soltanto nel 01 Eia 
previsto dicono Certo alla fi 
ne dei Mondiali il centro nac 
qu stero mtegrilmente lo sia 
tus di -cantiere apeno- E la 

viabilità di Sa>a Rubri' Quei 
4 5000 metri qi adn di trade e 
di percorsi' M meo arcora la 
segnaletica e sono strade 
sbarrate (.picce II lavori -detta 
gll-1 Nel parcheggio I Acotral 
devp ancora mi tt r sui suoi uf 
dei le biglietto ic Bus non se 
ne vedono II tienine passa 
ogni mezz ora ma av erte un 
conducente Ai o n i i on ab 
biamo avulo a icara i* ruzioni 
sulle fermate d iv ulti a centro 
Rai 

Ci sarà un ali ra inau urazio 
ne' Il fallo più trailo i guardi 
proprio I acces o al ce ro e al 
parcheggio HConsorz j -Sa \ i 
90- (luta oppa t trite per 14 
milnrdi e 400 n lioni dei l i 
vori per la viab Ina ha LOstrui 
to un nuovo cavaltav a sulla 
Flaminia clic dDVrebbi servire 
le auto provtni >pli dal ratcor 
do In pratita un altro sv meo 
lo oltre a quelb perei i risale 
la Flaminia II t a lieo arebbe 

più fluido senza rise h o di in 
gorghi Bene quello^v ncoloe 
la strada d accesso ad -ss 3 so
no sbarrali Venendo ial rac
cordo ci si ritrova in domati 
per accedere al pare he Jgio 
dietro alle auto pio erienli 
dalla direzione opi.x sta -Il 
nuovo cavalcavia è prorto -
dee I ingegner Antonio Fica 
direttore del tantiere "Consor
zio t>a\a 90 -Pere ni n jn è 
ancora stato aperto' È una di
sputa tra Anas e Ccmurn" In 
pratica si tratta di sta Mire se il 
passiggiosarà riservate al cen 
tro Rai o se potrà sen ire alle he 
al tr insito delle au o piove 
nienti da iasa Rubra- E >e la 
dispui i non losse ri- olia * -Ma 
no ts impossibile- riu avinti 
sulla Flaminia ci soni livori in 
corso LAnis sta ur inimelo 
un altro svilitolo pei il C< litro 
Rai Quando termini ra' I ini 
nitri le date e online 110 1 r i 
rtlirsi a mezzogioriot t i l 
toia nebbia sulla Flaini na 

parcheggio e ancora oli limits 
Md il gidrdino incompleto è 
dperlo qualche signore dnzid-
no provd i sedili in legno un 
pò di ragazzi aspe liana di un 
lizzdre i telefoni ( quHIi funzio
nano; qualche mamma ap 
profitta dello spazio libero dal 
le macchine per far scorrazza 
re il proprio figlio Iconieniton 
per la spazzatura tnboccano 
maitre le fionere sono vuote 
Ci sono anche i -v espasiani au 
tomaiici- che ancora non fun 
zonano Quacuno comun 
que li ha gid per>ondlizzdti 
servendoci soprd -Roma is 
mdgic- -V ittonni te sia d pera-

Fine tour d piazza Marescial 
lo Giardino L aiuola centrale 
offre un esplosione di colon 
ma il parcheggio e ancord 
chiuso Ospita cinque auto 
quelle degli dddetu ai Idvon 
Sembra tutto pronto la segna
letica orizzontale e verticale 
c e i semalon pure Achichie 
dtre sui tempi dell inaugura 
zione"" Gli operai in pausa 
pranzo si sono allontanati La 
strada del ntomo passa per 
viale Angelico La pista aciat» 
le e fattd I ciclisu sono ancord 
dd fare 

"w-ff 

Alla festa 
dell'Olimpico 
anche 
la Croce rossa 

• M i i invtdi t i sa^ amile l i Croie rossi Èmfil i il tir inde gior 
n i di I i l iivo MidioOlimj 1.0 1 niutsurviono irf' t nk i lh pre 
- u v i li P ip i UiCnxt iov-a mi iti ipirtov peri i l l u m i n o 
ni i di l i i i i imzionoion i ripprisuit i iti di tutto lo «.u-tortino 
in liti ui mirtine hi tivili l \ r i Mondnii poi unteli fovt sarm 
noMl i i i r i i i un imi*» I Ji1 movile 1 evinti nini n 4in luri l ln n 
Qi e -ti il ixrson ili i l n gir int r i il meglio iv. s i t i v i vinitin i 
IH gli si id durinto tutto il pemxlo d m inipion iti 

«•Unità 
1.1 irtedi 
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Il riciclaggio 
dell'immondizia 

ROMA — 

I progetti per il riuso degli avanzi: 
pile, lattine, siringhe da raccogliere 
Troppo vetro usato, crolla il prezzo 
Carta e plastica daranno energia 

> > " V s 

*r *.... 

K • Forse 
*„ riusciremo 
, anoneisere 
t sommeisidai 

J rifiuti 
rteldueriill.j, 
come previsto 
da alami 
studiosi 
Esistono 

• .» progetti 
per il riuso 

&!**»•;•*>*<*' *4^J >»•"*.».<'* V l e , - . , •";< » ;•; . - •>• ,» 

tro 

da non buttare 
Vetro usato da record, tanto che è già crollato il suo 
prezzo, oltre 350mila siringhe raccolte, 78mila chili 
di medicinali scaduti recuperati, e 20mila di pile 
esauste, 9000 tonnellate di vetro in 10 mesi. Insom
ma, a quanto pare nel 2000 potremmo anche non 
essere sommersi dai rifiuti, come minacciava pochi 
giorni (a lo studio dell'Onu. Tanti progetti al via, ma 
percarta e plastica c'è qualche problema. 

BIANCA Di GIOVANNI 

• i II 1990 sembra proprio 
l'anno giusto per lare consun
tivi e preventivi sull'andamen
to della raccolta differenziala 
dei rifiorì a Roma. Dal 198»ad 
oggi, infatti, la citta è stata 
punteggiata di raccoglitori e 
campane destinate al recupe
ro di diversi materiali, e a po
co a poco anche i romani, co
me gli abitanti delle altre capi
tali europee, stanno imparan
do a distinguere i diversi rifiuti 
prodotti da consumi sempre 
più massicci. -A parlare di rac
colta in modo generico, si ri
schia però di fare confusione 
- ammonisce il direttore ge
nerale dell'Azienda munici
palizzata della nettezza urba
na romana, ingegnere Giaco
mo Molinas -.Occorre fare le 
dovute distinzioni, sia in base 

ai materiali raccolti, che agli 
, scopi che si vogliono raggiun
gere». 

Prima di tutto bisogna di
stinguere tra raccolta di rifiuti 
urbani pericolosi, regolata 
dalle leggi «915» e "441», e di 
quelli utili, regolata dalla 
•475». Tra i rifiuti pericolosi 
rientrano: le pile esauste, i 
medicinali scaduti, le siringhe 
e i cosiddetti prodotti etichet
tati •!• ed •(», cioè tossici e in-
liammabili. Per la raccolta di 
questi ultimi non ci sono fino
ra risultati soddisfacenti. Que-

. sii prodotti dovrebbero essere 
portati dagli utenti nelle sei 
aree protette dislocate in peri
feria, in cui l'Amnu li racco
glie. Ma sono pochi i cittadini 
disposti a percorrere chilome

tri e chilometri per liberarsi di 
rifiuti. Inoltre non tutti i consu
matori conoscono questi pro
dotti. Indicalivamente si tratta 
di quelle sostanze e dei rispet
tivi contenitori che si usano 
per il giardinaggio domestico, 
per la piccola manutenzione 
della casa, per la pulizia delle 
suppellettili e degli indumenti, 
i vari acidi come il cloridrico e 
il solforico. Rientrano in que
sta categoria anche i prodotti 
per la disinfestazione dome
stica, come gli antiparassitari, 
gli insetticidi o i moschicidi, e 
lutti i combustibili solidi e li
quidi. 

Un bilancio positivo, inve
ce, si registra nella raccolta 
delle siringhe. Dal setembre 
'87. anno di inizio di questo 
servizio, fino a fine aprile '90 
ne sono state raccolte 
350.360. con • un totale di 
22400 interventi fino a tutto 
l'89, di cui 2.100 nelle scuole. 
Che l'utenza risponda sempre 
meglio a questo servizio lo di
mostra l'analisi in dettaglio 
delle cifre. Se, infatti, nell'88 si 
era a quota 3.360. nell'89 si è 
passati addirittura a 265.000. 
Tutte le siringhe raccolte ven
gono incenerite. 

Per quanto riguarda gli altri 

due rifiuti pericolosi l'Amnu 
ha installato dal 1988 circa 
600 raccoglitori di medicinali 
scaduti presso altrettante far
macie, e 1.000 racoglitorì di 
pile esauste, di cui 600 sono 
applicati alle campane per il 
vetro e 400 si trovano presso 
le scuole medie Inferiori. An
che in questo caso i risultati di 
due anni di attività mostrano 
una graduale sensibilizzazio
ne della popolazione. Se 
nell'88. infatti, sono stati rac
colti 34.500 chili di medicinali. 
scaduti, nell'89 si è passati a 
più del doppio (78.200) e nel 
primi quattro mesi del '90 si è 
già raggiunta la cifra di 32.000 
chili, quasi uguale a quella 
dell'intero primo anno. La 
progressione cresce ancora di 
più per le pile esauste: gli 
11.600 chilogrammi raccolti 
nell'88 arrivano quasi a tripli
carsi nell'89 (30.765) e alla fi
ne di aprile '90 eravamo già a 
20.000. 

Ma dove vanno a finire que
sti rifiuti? Le medicine sono 
state in parte smaltite presso 
la ditta Monleco di Ferrara, 
per essere incenerite, e in par
te stoccate dall'Amnu. Le pile, 
invece, sono state consegnate 

alla società Nuova Sanim, che 
sta predisponendo un im
pianto per trattarle e recupe
rarne i metalli. 

Questo il bilancio della rac
colta differenziala dei rifiuti 
pericolosi a Roma nel 1990. 
Se si passa a quella dei rifiuti 
utili, il panorama diventa più 
complesso e incerto, anche 
perché molte iniziative sono 
ancora allo stadio progettua

le. La raccolta prircipale è 
quella del vetro, iniziata nel 
giugno '89 con l'installazione 
di 2.900 campane, circa una 
ogni milie abitanti. NE restano 
ancora da posizionare I50 in 
prima circoscrizione, dove si 
sono incontrati dei pircòlemi 
per il rispetto estetico dell'am
biente. Le 9.000 tonnellate 
raccolte in circa 10 mesi eli at

tività sono state tutte inviate 
alla vetreria Piegarese. che fa 
parte del consorzio Ecoam-
bienle, peresiiere riconvertite, 
Il vetro, infatti, e il rifiuto che si 
può riutilizzare meglio, in 
quanto è possibile aggiungere 
il 45-50% di retarne nell'impa
sto vetroso, e nelle vetrerie 
moderne si sta arrivando al 
60%. A causa del notevole svi
luppo della raccolta, però, si è 
arrivali a una superproduzio
ne, per cui il prezzo del rotta
me è crollato. Il servizio, quin
di, si fa sotto costo, anche.se 
per l'azienda della nettezza 
urbana resta il vantaggio di li
berare le discariche e quindi 
di guadagnare spazio, 

I dati e le cifre fornite dal
l'Amnu finiscono qui, ma in 
cantiere per il '90 ci sono altri 
progetti. Primo Ira tutti quello 
per la raccolta differenziata 
delle lattine, che inizierà in fa
se sperimentale a giugno, con 
l'installazione di 400 conteni-
tori.L'Amnu ne sta studiando 
tre tipi diversi, tutti però forniti 
di un pedale che schiaccerà le 
lattine per ridume il volume. 
Le lattine si possono riutilizza
re in fonderli al posto della 
bauxite che, Ira l'altro, ha bi
sogno di più energia per esse

re fusa Con il loro riciclaggio, 
quindi si ottiene non solo un 
risultato ecologico, ma anche 
energetico. 

Sempre nell'anno incorso i 
dirigenti dell'Amnu hanno in 
progero di chiudere turi gli 
studi per la raccolta differen
ziala dell.) frazione organica 
del riluto, cioè quella parte 
formata dai resti del cibo. 
Questa pjò essere riutilÌ2zata 
per la produzione di una so
stanza che serve a rigenerare 
la parti; organica del terreno. 
Per raggiungere questo scopo, 
però, i resti organici non pos
sono inquinarsi con altre so
stanze, cosa che avviene per i 
rifiuti domestici, ecco perché 
la raccolta si indirizzerà solo 
ai grandi centri di ristoro e ai 
mercati ortofrutticoli. 

Dai piani nel cassetto, pas
siamo a quelli del futuro. La 
raccolta differenziala di carta 
e plastica, infatti, sembia di 
difficile attuazione. Raccoglie
re a parte tutta la plastica non 
serve a molto, se non si d stin-
guono i diversi polimeri eie la 
compongono, e, certo, non si 
può chiedere ai cittadini di 
farlo Secondo l'ingegner Mo
linas lei stesso discorso vale 

per la carta. -Questo materiale 
di per sé non ha valore se non 
si differenzia la carta per uffi
cio da quella dei giornali e dai 
cartoni - aflerma il dirigente 
Amnu -, Se la raccolta è fram
mista il prezzo crolla da 100 a 
20 lire al chilo». Il progetto 
Amnu. quindi, si orienterà so
lo verno la più pregiata carta 
per ufficio. Eppure in altri pae
si della Cee la carta viene rac
colta in cassonetti appositi 
che tutti i cittadini possono 
usare. «Ma si tratta anche di 
scelte tecnologiche - conti
nua il direttore generale del
l'Amnu - , Nell'anno in corso 
inizieremo la costruzione di 
un forno per la produzione di 
energia attraverso l'inceneri
mento dei rifiuti, in collabora
zione con l'Acea. Se toniamo 
la carta e la plastica noi ab
battiamo il potere calorifico 
dei rifiuti, e non produciamo 
energia, o la produciamo ad 
allissimocoslO". 

In questo modo l'azienda 
per la nettezza urbana di Ro
ma si prepara ad affrontare il 
nuovo decennio. Se tutto an
drà bene si dovrebbe evitare 
che la città, in futuro, navighi 
in rifiuti sempre più ingom
branti. 

Oggi, 29 maggio, ore 20.30 
presso l'Associazione culturale Monteverde 

Via di Monteverde, 57/a / 

OCCIDENTE, EST E TERZO MONDO 
CONSUMISMO E SOLIDARIETÀ 

Intervengono ; 

Famiano CRUCIANELLI -
(Comitato regionale Pei) 
Sergio CARRARO 
(Movimento Pace e Socialismo) 
Eugenio MELANDRI 
(Eurodeputato Dp) 

Pel Colli Portuensl 
Dp Monteverde 

Associazione culturale Monteverde 

v ideo l 
CANALE 59 

«...SI RICORDI CHE LE FAREMO 
CHIUDERE GLI OCCHI...» 

Storia di una minaccia 
a un consigliere comunale 

tf$«GIOVEDÌ 31 MAGGIO 
- ^ É | | i ' • ' ALLE ORE 20 con 
ò S i W a VALENTINI. Renato NICOLINI, Alfio TRE
DICINE, Gianfranco DI MEGLIO. Oscar TORTO-
SA, Salvatore MALERBA, Enrico GASBARRA, 
Giovanni TALLONE 

INFORMAZIONI, NOnZIE, COMUNICAZIONI, 
DAI SINDACATO DEI PUBGUCO IMPIEGO A WMA E NEI LAZIO 

^mm^ 
iiiDi-MEfìcoiiffifioi o r a 

v^wws+s&jmi.ìsf. asa #•&?*» 

Il Comitato direttivo della sezio
ne Pei Lanciani-Petroselli riba
dendo l'impegno assunto nel rac
cogliere le firme per i referen
dum su caccia e pesticidi del 3-4 
giugno invita compagni ed eletto
ri a 

VOTARE Sì 
Per discutere su tali argomenti il 31 
maggio alle ore 18.30 si terrà un 'as
semblea nei locali della sezione 
(via Stevenson, 9) con la partecipa
zione di rappresentanti del Comita
to promotore. 

Sezione Pei 
POSTELEGRAFONICI 

Venerdì 1° giugno - ore 15,30 

Attivo degli iscritti 
«ANALISI DEL VOTO 
con Lionello COSENTINO 
della segreteria della Federazione Romana 

presso la Sezione APPIO NUOVO 
Via Colle Gentilesco, 26 

universo 
UNA GRANDE C O M P A G N I A 

AL TUO SERVIZIO 
- Polizze vita 

Infortuni/malattia 
- Polizze tlde|ussorle 

Multirischi aziende 
- Auto (Ri;a - Incendio/furto - Kasko) 

Convenzioni con enti, Mov. cooperativo, 
sindacato, aziende 

Ag. Generale di Flano Romano 
via A. Gramsci, 45 - Tel. 0765/389740 

Montopoll Sabina 
vìa XII Ottobre, 54 - Tel. 0765/29323 

Torrlta Tiberina - Tel. 0765/30247 
Contattaci verremo noi da te 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGÒZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E L E 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

• Cucine in formica e legno 
• Pavimenti 
• Rivestimenti 
• Sanitari 
• Docce 

• Vasche idromassaggio 

E S P O S I Z I O N E 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

LETTORE 

• Se vuoi essere: p'olagomsta nel tu: giornale 
' Per difenderne il ruolo 
' Per incrementarne la lettura 
' Per far sentire la tua voce in difesi) liv'la li

bertà e del pluralismo dell'informà.,'0"ie 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de -l'Unità-

Invia la t ja domanda compiala di tulli t dal» Anagrafi
ci residenza precessione e codice lisca'»? ai'iì Coop 
soc. do -I Unii,!", via Barbona A - 40123 BOLOGNA 
versando la quota sociale (mimmo diecimila Me , su' 
Conloco reme postalo n 22029409 

•'i.é-
24 l'Unità 

Martedì 
29 maggio 1990 

http://anche.se


NUMERI UTILI 
Pronto mtorvo ito 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 49S0375-757S893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorro cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri votorinarli 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire 
e di notte 

la città di giorno 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea. Recl. luce 575161 
Ene: 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcoli imo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 59:>1462 
Utf L tenti Atae 46954444 
S AFE R. autolinee) 490510 
Marczz> ('lutolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycrb3S 861652/8440890 
Avis laute noleggio) 47011 
Herzd (autonoleggio) 547991 
Bicinolc-ggio 6543394 
Colla iti i bici) 6541084 
Servi zio e mergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologi.!, consulenza 
teleferica 3S9434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilmo: viale Manzoni (cine
ma Royal). viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
PaneHi. piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Le richieste degli studenti 
dell'Accademia di Frosinone 

Cara Unità: 
siamo gli studenti dell'Accademia Belle Arti di Fresinone 

occupata: aderenti al movimento studentesco nazionale 
delle AaBb.Aa. 

Si accede in Accademia dopo il compimento di studi su
periori di secondo grado, tale istituzione rilascia ancora un 
diploma ambiguo che in vista di una scadenza come quel
la del '93 non può assolutamente essere speso nel mercato 
del lavoro e soprattutto non concede agli studenti un rico
noscimento dignitoso della propria cultura. Tale situazio
ne è determinata dal (atto che la legge che regolamenta le 
Accademie risale al 1923 ma viene applicata con un regio 
decreto luogotenenziale del 1918. In conclusione unifi
chiamo le nostre necessita nella seguente richiesta fonda
mentale: distaccarci dal ministero della Pubblica Istruzione 
ed entrare nelle competenze del Mure (ministero dell'Uni
versità e della ricerca scientifica). 

Da tali premesse ha avuto origine la lotta per la riforma 
con l'occupazione delle varie sedi e soprattutto il blocco 
ad oltranza della didattica ministeriale. Le ultime decisioni 
da »>arte degli studenti riguardavano il blocco degli esami 
inleso come attesa di una risposta decisiva degli organi 
competenti e finalmente di un riconoscimento politico del
lo staio di cccupazione. Ora, allo scadere dell'anno acca
demico alcuni studenti hanno consegnato al direttore la 
lettera che Sleghiamo in cui si fa chiara richiesta di soste
nere gli esami. Ma Visio che non è stato svolto nessun tipo 
di didattica, se non un vago tentativo di attivila seminariale, 
come si può lontanamente pensare di sostenere gli esami 
ministeriali? 

Le panterine colorate 

Zone d'ombra nella Capitale 
e lavori eseguiti male 
Cara Unita: 

mesi fa ho letto che era stato varato un piano per l'illumi
nazione della Capitale: spesa prevista: 240 miliardi I lavori 
sarebbero stati «.'seguili in vista dei Mondiali. Ma ancora og
gi molte strade restano in penombra. Piazza del Popolo di 
sera è squallida. Oa anni attende una riqualificazione con 
una corona di impianti all'avanguardia. Viale Trastevere 
soffre le tenebre, cosi pure Via Boncompagni, Via Ludovisi 
e traverse adiacenti. 

Qualche «.forzo (male) si è fatto per sei o sette strade. 
Via Nazionale e un classico d'intervento incompleto. Ma 
quello di lasciare tutto a metà sembra una specialità dell'A
cca Esalta agli occhi un'altra perla. Via Merulana. 

Michele De Simone 

Due gay sull'autobus 
e un autista razzista 

Cara Unità: 
vorrei portare a conoscenza dei lettori un fatto accaduto 

a me e al mio ragazzo L'essere gay spero non mi tolga l'e
ventuale possibilità di pubblicare una lettera sul vostro 
giornale. 

Eravamo salili sull'autobus n. 85 io e il mio ragazzo, ac
costati sostavano a fianco del conducente. Ad un certo 
punto il mio ragazzo mi strinse a sé dandomi un bacetlo 
sul collo. L'autista fermò il mezzo e rivolgendosi a noi disse 
queste testuali parole: -È un abbraccio d'affetto o d'amore? 
Spero sia un abbraccio d'affetto», lo risposi semplicemente 
ed educatamente che non erano affari che gli riguardasse
ro. Ma l'autista continuò a drammatizzare l'accaduto fino a 
coinvolgere il pubblico presente, uno dei quali olire che of
fendere ricorse ad una minaccia (con una pinza) nei miei 
confronti. 

Pregherei la gentile redazione di pubblicare l'accaduto 
per far sapere a lutti che manifestare razzismo non signifi
ca solo danneggiare gli extracomunitari. In questo caso è 
razzismo morale per i propri connazionali. 

Franco Priori 

Quando la cabina Sip 
interferisce nel privato 
Cara Unità: 

da circa 13 giorni l'utenza telefonica pubblica della ca
bina Sip sita in Borgo Pio: angolo Via di Porta Angelica: in
terferisce nell'utenza privata commerciale ni 06-6542354: 
ubicata in vi.) di Porta Angelica: 61 Nonostante i vari solle
citi fatti alla Sip l'inconveniente perdura nel tempo portan
do un grave disagio all'utenza privata non assicurando la 
privacy delle conversazioni. 

È stata richiesta una lettura del contatore alla Sip. Dal
l'ultima fatturazione ad oggi risultano ben 3.800 scatti a 
fronte di una media tre volle inferiore. La Sip ha dichiarato 
di scrivere per gli opportuni accertamenti. 

Marisa ScarpelUnl 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barboria 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postalo n. 22029409. 

Serata di solidarietà con il Folkstudio al teatro Olimpico 

Le note della «resurrezione» 
ALBASOLARO 

• • Niente patetiche veglie o 
addii lacrimosi col fazzoletto 
in mano. L'-operazionc resur
rezione", come Giancarlo Ce-
saroni l'aveva ribattezzata, non 
per slancio religioso ma per
ché scattava in concomitanza 
coi giorni di Pasqua, prosegue 
caparbiamente. E chiama a 
raccolta tutti gli amici del Folk-
studio, cantautori, musicisti, 
aficionados, questa sera dalle 
21 in poi per una non-stop di 
musica sul palco del teatro 
Olimpico, un lungo concerto 
intitolato Arrivederci Folkstu
dio, pieno di ospiti e di sorpre
se (l'ingresso e di lire 28.000, 
20.0001 ridotti). 

Una serata di beneficienza, 
certo; ma nel senso di una di
mostrazione di solidarietà da 
parte di chi crede nel Folkstu
dio come progetto culturale. 
Cesaroni l'ha detto più volle: 
niente sponsor privati. Sareb
be una via facile, veloce, per 
trovare quei 150 milioni neces
sari a ristrutturare il locale di 
via Frangipane che potrebbe 
diventare la nuova sede del 
Folkstudio. Ma e anche una via 

poco coerente con la politica 
dello storico locale trasteveri
no, praticamente da sempre 
estraneo a logiche commer
ciali. Non resta dunque che la 
solidarietà concreta del pub
blico e del mondo musicale 
per attuare quelle iniziative di 
•autofinanziamento» che ab
biamo già descritto altre volte, 
e che questo concerto-benefit 
vuole rilanciare. 

A presentare la serata ci sarà 
Leoncarlo Settimelli, col ricor-

' do del Canzoniere Internazio
nale e di giorni meno oscuri 
per la cultura popolare, affian
cato da Fiorella Quaranta. E 
sfileranno artisti i cui nomi so
no noti non solo agli assidui 
frequentatori dello storico lo
cale trasteverino: da Felicily 
Buirski, volto intenso e perso
nalità magnetica, tra le più bel
le voci femminili del folk-rock 
inglese, alla tradizione ne
wyorkese dei folksinger del Vil
lose rappresentata da Rod Me 
Donald; da Mike Cooper, blue-
sman bianco con feeling da 
vendere, ai suoni d'Irlanda dei 
Roisin Dubh; dall'attualità del

la musica popolare rielle rilet
ture colte di Giovanna Marini 
col suo quartetto vocale, ad un 
altro quartetto, jazz, i cui Bru
no Tommaso, Eugenio Colom
bo. Massimo Nardi :d Ettore 
Fioravanti hanno cisto il bel 
nome di Fortuna; e poi ancora 
le canzoni di Pao o l'ictrangeli, 
Ira politica, personale ed irò-

Barberio Corsetti 
porta all'Europa 
«A legno dei violini» 

STEFANIA CHINZARI 

I H Non ha rinunciato nep
pure questa volta a quella di
mensione europea che 6 di
ventata quasi una seconda ci
fra stilistica del suo lare teatro. 
Anche ne // legno dei violini, il 
nuovo spettacolo, da questa 
sera al Teatro Valle, Giorgio 
Barberio Corsetti ha -approfit
tato», della collaborazione di 
artisti e teatri di diversa nazio
nalità, come già fu per il suo 
precedente ed applaudito la
voro. Durante la costruzione 
della Muraglia Cinese. In sce
na, oltre al regista e autore 
Corsetti e ai giovani Alessan
dro Lanza e Federica Santoro, 
c'è infatti anche il portoghese 
Duarie Bamlaro Ruas, mentre 
in autunno lo spettacolo sarà 
ospite dcll'Hcbbcl Theatcr di 
Berlino. 

•È una splendida opportuni
tà-conlerma Barberio Corsetti 
- che mi darà modo di ripon

i n e completamente tutto il la
voro fatto fin qui. Sarò a Berli
no per tre mesi, all'interno di 
un progetto culturale impor
tante, sostenuto anche dal Co
mune della città. // legno dei 
violini non sarà solo tradotto in 
tedesco, ma pensato per attori 
della Germania orientale e oc
cidentale, insieme a teatro per 
realizzare un'operazione cul
turale importante. Quello che 
mi attrae di più e proprio la 
possibilità di ripensare lo spet
tacolo anche dal punto di vista 
dei movimenti, di tradurre vo
cabolario e gesti in una cultura 
diversa da quella in cui sono 
nati». 

I personaggi attorno a cui 
Barberio Corsetti ha costruito 
lo spettacolo (di cui firma per 
la prima volta anche il testo) 
sono quattro: un anziano si
gnore, il suo segretario e due 

Parte «Euritmia»: 
prima «lambada» 
e a luglio il jazz 

MARISTELLA IERVASI 

M Euritmia divisa a metà: a 
giugno la -lambada» del Nord-
liste del Brasile, nel mese di lu
glio la 14a edizione del -Festi
val Jazz» con artisti prestigiosi 
e ormai abituali della scena ro
mana. Euritmia, dunque, co
me città dello spettacolo e al
ternativa ai travolgenti Mon
diali di calcio. Il cartellone 
soddisla tutti i gusti' concerti, 
musica da ballo e vari intratte
nimenti. Gli spazi sono quelli 
noti: la scalinata del palazzo 
della Civiltà del lavoro e il par
co del Turismo. Aumentano 
invece i punti di ristoro e le 
•scelte» per il visitatore sul co
me trascorrere la serata. 

L'iniziativa spettacolare e 
stata presentala ieri nel corso 
di una aflollatissima conferen
za stampa tenutasi nella Sala 
Rossa del Campidoglio. Ad 
Amedeo Sorrentino, boss di 
•Murales- e ideatore e organiz
zatore di -Euritmia», è toccato 
il compito di illustrare l'intera 
manifestazione. -Tre mesi di 
programmazione in questa 
estate travolta dai Mondiali: 
grossi appuntamenti musicali 
da gustare in unacomoda area 
verde munita di una zona age
vole di parcheggio». 

Euritmia apre le porte alla 
musica in anticipo rispetto agli 

anni passali. Nel precoce de
collo estivo c'è quindi la zam
pata -calcistica». E cosi gli or
ganizzatori della manifestazio
ne hanno pensato anche ai ti
fosi del pallone. Nel parco é 
stato allestito un grande scher
mo per poter seguire le partite 
in notturna, seduti nel verde e 
sorseggiondo un drink. 

Un mese all'insegna del bal
lo. Dal 7 giugno al 4 luglio ritmi 
di -Lambada» nel club con gli 
•Alta Tensao», orchestra COITI-
pobta da nove musicisti e cin
que coppie di ballerini (i primi 
sette concerti sono gratuiti). 
Stessa arca, ma altro spazio 
d'uso: giovedì 7 giugno sulla 
scalinata suonerà (gratuita
mente) Jcorge Ben, carioca di 
Rio. uno degli innovatori del 
Samba. Il cartellone prosegue 
con il cantante e chitarrista 
Diavan, la musica popolare 
brasiliana di Jim Porto, l'alle
griti scatenata del trio elettrico 
•Banda Beijo». Conclude Ino 
De Paula. 

Finiti i Mondiali si ascolta 
jazz. Tra i grandi nomi segna
liamo Dizzy Gillespie che ina-
gura martedì 10 luglio il Festi
val; poi B.B.King. Pai Metheny, 
Tommy Flanogan e. in chiusu
ra, Ray Charles. 

nla. il sestetto di Giuppi Pc onc, 
e le molle possibili sorprese, 
fra cui sembra ormai cera la 
presenza di Antonello Vei iditti 
e Teresa De Sio. 

Tanti nomi, tante espenenze 
diverse, per dire AnkK'derci 
Folkstudio: a presto, speriamo, 
in una nuova e bella ca<a, e 
niente sentimenti di n:nnfitta, 

anche se qjalchc rimpianto 
non può mancare per il vec
chio polveroso scantinato di 
via Sacchi, ormai destinato a 
diventare pizzeria, e a soddi
sfare bisogni ben più corpora
li. Non che siano bisogni meno 
degni, ma l'unicità del Folkstu
dio non e rimpiazzabile. Il car
tellone stesso del concerto 
può essere Freso a paradigma 
di quell'ambito musicale che 
in questi vent'anni Cesaroni ed 
il suo locale hanno scelto di 
diffondere, aprendo le porte 
ad artisti che altrimenti qui a 
Roma non avrebbero trovato 
altri spazi, e probabilmente 
non avremmo avuto modo di 
ascoltare Jack Hardy, Dave 
Van Ronk, Jean Ritchie, la 
straordinaria Odctta, o il talen
to nascente di Suzanne Vega, 
passata una notte di sfuggita, 
come fece tanti anni prima 
Bob Dylan. 

Auguriamoci di essere in 
tanti questa sera; p<;r non per
dere altre radici, un altro pezzo 
della nostra identità culturale 
cittadina, e cercare di operare 
insieme questo piccolo ma 
possibile miracolo di •resurrc-

vlcini di casa. «Il vecchio -
spiega il regista - ha perso la 
sua borsa e gli occhili!: attor
no a questa perdita, che diven
ta una perdita di lonna e dei 
valori che lo rendevano quello 
che era, si scatenane le forze 
degli altri tre personaggi. L'i
dea centrale dello spc Itacolo £ 
proprio quella della sostanza 
delle cose, della materia del 
mondo. Ed anche il titolo che 

Gatto, Lena 
e Fratini 
«ospitano» 
Giammarco 
I H Jazz senza conpromessi 
è una definizione, ili questi 
tempi, da usare con estrema 
cautela. E tuttavia due concerti 
- per molti aspetti diversi - si 
offrono al rischio d'uso di una 
simile affermazione. !!i tengo
no entrambi al -Billie I loliday», 
il locale trasteverino i:he que
st'anno ha impresso alla sua 
programmazione un'accelera
zione e una qualità sorpren
denti (anche se poi, nei con
fronti del nostro giornale, la di
rezione artistica del ci jb conti
nua ad assumere un sorpren
dente atteggiamento di -indif
ferenza», negandoci com'è 
d'uso una tempestiva informa
zione sul calendario). Il primo 
concerto è quello di stasera: il 
trio di Roberto Gatto, batterista 
di robusta e innegabile classe, 
in compagnia di Battuta Lena 
alla chitarra e Marco ('ratini al 
contrabbasso ospita Maurizio 
Giommarco, sassofonista tra i 
meglio quotati (e ijiistamcn-
te) della scena europea. Una 
formazione in grado di espri
mere con naturalezza un |azz 
moderno di forte enunciazio
ne ritmica e armonica. 11 se
condo concerto, giovedì, vede 
in scena un trio ormai «stori
co»: lo compongono Mauro 
Orselli alla batter». Sandro 
Lalla al contrabbasso e Anto
nio Apuzzo ai sassolorti. 

ho scelto, che parafi osa una 
frase di Rimbaud che clic» "Io 
e un altro, che colpa ne hi i l'ot
tone se ne fanno Iroirbi", ri
manda a questi concetti». 

Nel testo Barberio Corsetti 
ha inserito anche alcuni brani 
dell'Eccclsìastc tratti ciotta ver
sione di Attilio Lolini, mentre le 

. musiche, sono affidale al suo 
abituale collaboratori' Daniel 
Bacalov. -Ho cercato i.n Un

i ta Scena 
dallo 
spettacolo «Il 
legno dei 
violini» di 
Giorgio 
Barberio 
Corsetti; sopra 
Mike Cooper e 
Paolo 
Pietrangelo 

guaggio secco e colloquiale -
afferma l'autore - ritmato sul 
lavoro dei diversi personaggi. 
Ma anche per questo spettaco
lo dirci che si può parlare di 
una "partitura" dogli attori, 
una rete di movimenti che li 
guida su e giù per il palazzo-
contenitore della scenografia, 
nell'incessante lavorio che 
porterà al complotto di tutti 
contro uno». 

Per JVforandi 
un «ring» 
sotto la tenda 

GABRIELLA GALLOZZI 

• a Un -ring» per Gi.Tini Mo-
randi a piazzale Godio II nuo
vo binomio Morandi-ke<l Ron-
nic, che da aprile ha portato in 
giro per l'Italia la formu ;i «reci
tal-verità», offrirà una quattro 
giorni romana sotto -la tenda», 
a conclusione del brevi: tour. 
Da questa sera al prino giu
gno, in compagnia di? la sola 
chitarra e di alcune b.is musi
cali, Morandi «affronlrri» il 
pubblico da un quadrilatero 
piazzato al centro del la tenso
struttura. Intanto Red Ronnie. 
•inviato» tra il pubblici i. racco
glierà messaggi e prò;» ste da 
•spedire» al cantante r:c corso 
del concerto. 

Ma a parte l'azioni: d «di
sturbo» del popolare pn senta-
tore televisivo sulla quali." pun
ta l'happening musica e. -La 
canzone resta la vera p-wago-
nista» - ha sottolineati.' Moran
di nel corso della con1 renza 
stampa di presentaci' ne - . 
Una trentina di brani i.jlezio-
noti tra vecchi e nuovi si iccessi 
tratti dall'ultimo album 'Varie
tà» costituiscono la 11' v ibile 
scaletta delle due ore eli spetta
celo. C'è spazio infatti p.r le ri
chieste che da «In ginnrrnio 

da te» scandagliano il suo re
pertorio fino a tempi più re
centi. 

Un itinerario musicale attra
verso vent'anni di canzoni che 
riuniscono generazioni diver
se. •!! pubblico - ha affermato 
il cantante - è costituito da 
trentaclnqucnni e da giovanis
simi che. insieme, hanno ri
sposto con grande entusiasmo 
a questa mia nuova proposta 
musicale. Dopo i grandi allesti
menti scenici dei concerti con 
Lucio Dalla, ho ritrovato in 
questo breve tour un contatto 
più diretto ed essenziale con la 
gente». 

Per il suo "Varietà», Gianni 
Morandi riceverà nel corso di 
questa quaitro giorni, il -Disco 
di platino», il premio assegnalo 
agli artisti che vendono più di 
250mila copie La tenda, che 
ospita circa tremila posti a se
dere, è stata allestita dalla Tea-
tromusica e dalla Smemo Mu
sic con l'appoggio del Comu
ne di Roma che, a pochi giorni 
dai Mondiali, dà il via ai festeg
giamenti offrendo spazi musi
cali, altrimenti negati in altre 
occasioni. 

I APPUNTAMENTI I 
Sezione Pei S. Saba. Giovedì, ore 18.30, presso la sede di 

via Carlo Maratta 3, assemblea per la lormazione del 
Comitato locale delti costituente. 

Salviamo la Raimondi. Nuove iniziative contro il degrado 
colla scuola elementare di via Odescalchi (Tormartn-
cio). Domani, alle ore 11, concerto di poesia in musica dt 
irò npeclalisli: Stefano Palladio!, Nazario Gargano e Pie
ro Schlavoni. In programma suggestive canzoni su testi 
poetici di Dante, Petrarca, Poliziano, Belli e Pascoli. 

Du« libri ungheresi. Sono pubblicati in questi giorni dalla 
Editrice e/o «Le mirabolanti avventure di Kornèl« di 
Dosso Kosztolany e -Gioco del gatti» di Istvan Orkàny. 
Oggi, ore 21. all'Accademia d'Ungheria di palazzo Fal
conieri (via Giulia. 1) presentazione con Ferenc Karin-
tr</. Rocco Cesareo. Isabella Martelli e Filippo Dionisi. 

«Antropologia della comunicazione visuale». Il libro di 
Mmsimo Canevacci viene presentato domani, ore 12. 
premo la libreria -I monte analogo- di v.lo del Cinque. 

Alfredo Bernacchla. Lei personale del fotografo si Inaugura 
oggi, ore 17, presso -Il fotogramma» di via di Ripotta 
1S3 In visione da lunedi a venerdì, ore 17-20). 

Trekking In Urss. Dieci giorni sulla catrena di Bai Sun. pro
paggine meridionale del Pamir, nel cuore delt'Uzbeki-

. stan sovietico. E organizzalo dall'Associazione -La 
Montagna/Iniziative-: Il primo dal 10 luglio, il secondo 
dal 9 agosto. Domani, ore 20. presso la sede dell'Asso
cia: ione, via Marcantonio Colonna 44, si terrà una proie
zione di diapositive e video sul -trekking» (ingresso gra
tuite). 

«Foclball, I domini del calcio». Comune di Roma e Gruppo 
Finmvest presentano la mostra (-la più imponente, ap
presi ondila e spettacolare mostra sul mondo del calcio, 
la sua storia secolare, i suoi sconlinamenti nel territorio 
dell« arti, della società civile, dol cinema, del collezioni
smo, delle arti minori...-): domani, ore 11.30, presso pa-
liizzo Senatorio in Campidoglio (Sala Rossa). Per il put>-
bhcodal Sai 22 giugno. 

Evento polifonico su -L'eclissi ha portato il vento-, testo 
poetico di E. Terra di Benedetto: giovedì, ore 17.30. al 
Teartro dell'Orologio, via de' Filippini 17a. Intervengono 
Conte, Milanese, introduce Caldaroni, musica di Oi Mar
tire 

•Attroipazlo prospettiva 2000». Convegno organizzato dal-
l'Asdad (Ass. diplomati Istituto aeronautico -De Pine-
de») per domani, ore 9.30. presso la sala -Seraphieum» 
di v<a del Serafico 1 (Roma Eur). Relazioni e numerosi 
interventi. 

Un artlota allo «pacchio. Le maschere, il mito, l'avventura. 
Saldatore Martino attore e poeta presentato da Maria 
Jatoati: domani, ore 21. all'Associazione -Annoluce». 
via La Spezia 48a. 

Dark room, serata in stile music. E II titolodell'ultimo spetta
colo organizzato dal Circolo -Mario Mieli- per domani, 
ore 22, presso la sede di viale Ostiensae 202. 

Lattar* Internazionale. In occasione dell'uscita del n.24 In
ceri ro al -Club 78- in Trastevere (via dei Rian 78), sta
sarli alle ore 21. Giorgio Carerl, Federica Di Castro. Da-
v d Meghnagi e Roberto Vacca discuteranno il saggio di 
Sidney Blatt sul tema -Arte o scienza: due percorsi pa
ninoli». Al pianoforte Simone Covinl. 

La missione archeologica italiana nella Transgiordania 
-crociata». Primi risultati e prospettive di ricerca. Sul
l'argomento un incontro con il pubblico oggi, ore 17.30. 
al Salone Pietro da Cortona di palazzo Barberini (via 
Cuattro Fontane 13). 

I brillanti marcolodl... Domani, ora 17. alla Palazzina Corsi
ni d> villa Pamphilt (Ingresso S. Pancrazio), presentazio
ne rei libro -Donne a Gerusalemme». Intervengono Raf
faella Lamberti, Giancarla Codngnani. Marina Rossan
da e Luisa Morgantinl. Segue recital di Prudencia Mole
rò. 

I IL PARTITO I 
' FEDERAZIONE ROMANA 

Serlono Monte Mario: ore 18 attivo su -Legge sui tempi del
le conno» con G. Galletto. Sezione Subaugusta: ore 18 atti

va su -Analisi del voto» con C. Leoni. Sezione Colli Anio
ne: ore 18 attivo su -Analisi del voto- con M. Cervellini. 
Seziona Parioll: ore 21 riunione per la costituente con A. 
Rosati. Cellula Fatma: ore 17 attivo su -Analisi del voto» 
con A. Pirone. Cellula Usi Rm3: presso l'Istituto C. East
man ore 15 direttivo con R. Antonelli. Piazza Venezia: 
raccolta delle firme per I referendum elettorali dalle ore 
17 alle 20. 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale: il Cr e Crg del 24 maggio è aggiornato 

ad oggi alle ore 16 presso la Direzione sala stampa su 
analisi voto e varie (Quattrucci). 

Federazione castelli: Albano ore 18.30 assemblea su anali
si voto e referendum (Magni); Pomezia ore 17.30 Cd (D. 
P>eragostini); Genazzano ore 20 (Sciacca); Anzio ore 
10.30 assemblea (Castelli, Cecere). Cava dei Selci ora 
1»Cd. 

Federazione Civitavecchia: Ladlspoli ore 20.30 riunione su 
raccolta firme Referendum legge elettorale (Serrerai; 
Civitavecchia ore 18 sez. Berlinguer Gruppo consiliere 
su Giunta commerciale (Porro, Ranalli); Cerveten oro 
20 20 attivo (Minnuccl, Medaino). 

Federazione Latina: In federazione ore 18 Direzione provin
ciale (Di Resta). 

Federazione Rlatl: In federazione ore 20 30 Ccdd del Monte 
di:' Piano su Analisi voto e referendum caccia e pestici
di. Montopoli ore 20.30 Ce Dd della Sabina su Analisi vo
te e referendum caccia e pesticidi; Antrodoco ore 20.30 
C;tìd del Velino su analisi voto e referendum su caccia e 
pesticidi. 

Federazione Tivoli: Flano ore 18.30 attivo di zona Tiberina 
su analisi voto (Onori). 

Federazione Viterbo: Castel D'Asso ore 21 assemblea su 
referendum caccia e pesticidi (Aquilantl. Zucchetti): in 
federazione ore 17.30 attivo mozione II (Angius); Ac
quapendente ore 16.30 riunione Donne (Pigliapoco). 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. E nato Jacopo. Il bel bambinone * venuto alla luce nel 

tai do pomeriggio di sabato. Alla madre Assunta Servel-
lo e al padre Donatello Brogloni, oggi felicissimi genito
ri, gli auguri sinceri ed affettuosi da parte di Maristella. 
Puro, Vittorino. Maria. Teresa e da tutti gli amici dell'U-
niià e del quartiere S. Loronzo. 

Rotulea. Nella cronace romana dell'Unita del 22 maggio 
u. t. e apparso il titolo -Arrestati in 4, facevano carte tal-
se per gli extracomunitan-. La notizia e inesatta, in 
qi anto i quattro uomini. Tommaso Ferrante, Sergio Pati-
lucci. Massimo Di Reo ed Elio Bertolini, sono stati sol
tanto denunciati e non arrestati. 

Lutto. Si e spenta Claudia D'Adamo al marito e ai figli le 
ecndoglianze del giornale. 

l 'Unità 
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TELEROMA 56 

Or» 14 Tg 14 45 -Piume e 
paillette»- ncvola 1S.30Zec
chino doro 1815 World 
SportSpeoal 18 5 0 - P i u m e e 
paillette»- novela 19 40 - I 
Ryan- telefilrr 20 30 -AI -
I ombra del patibolo- film 
22 30 Teledornani 23 Tg filo 
diretto 0 1 0 -La schiava di 
Bagdad- film 

GBR 

Ore 9 30 Buongiorno donna 
12 Viaggio in Italia 12 45 
-Cristal . novela 14 30 Vi-
deogiornale 17 45 -Passio
ni - telefilm 20 30 Icaro 
21 30 Sport e Sport 22 -Alibi 
per un un assassino' film 
0 15V>deogiornale 

TVA 

Ore 13 Documentano 14 Tva 
40 17 Dossier salute 18 30 
Redazionale 19 «Gli inaffer
rabili» telelilm 20 -Tra amo
re e potere» novela 21 • Il 
grande corsaro» film 22 30 
-Si è giovani solo due volte» 
telefilm 23Tva 40 

& $ 
eée TOMA 

CINEMA • OTTIMO 
C BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Due g ì mimati 
DO Documenta io Dfl Drammatico E Erotico FA F. i r ivcienza 
G Giallo H Hcrror M Musicale SA Satirico SE Si i (mentale 
SM Storico M te logico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 
Or* 8 30 Rubriche del matti
no 9 30 Buongiorno Roma 
13 30 -Fiore selvaggio no
vela 14 30 Tg 15 Rubriche 
del pomeriggio 17 30 ' I 
Ryan • telefilm 18 30 -F iore 
se lvaggo. novela 19 30Tg 
20 -Mash telefilm 20 30 La 
città dei fuorilegge film 
22 30 •! Ryan. telefilm 23 30 
-Masti telefilm 

TELETEVERE 
Ore 9 15 Amici miei in cam
par; n i film 11 30-Assunta 
S p i l i • film 14 1 tatti del gior
no 14 30 Ipnosi medica 1$ I 
fatt del giorno 18 30 Specia
le tu 3tro 20 30 Libri oggi 21 
Casa città ambiente 22 Salu
te e tieliezza 22 30 Viaggia
mo irsteme 23 40 Appunta
mento con il calcio 1 • Euge
nia Giandet film 

T.R.E. 

Ore 9 Cartoni animati 14 Su
gar Cup 15UsaToda? 16.15 
-Colonna • novela 1715 
-Senora» novela 18 30 Do
cumentano 20 Usa Today 
20 30 -Il mostro- film 2 2 4 5 
Excalibur 23 15-Piazza puli
ta' film 

PRIME VISIONI I 
ACAOEMVHALL 1 7 000 
ViaStamira i l P a z z i Bologna) 

Tel 428776 

1918PRIMA 116-22 30) 

ADMIRAL 1.6 000 Lt t l t r t d'amor» di Martin Riti con jane 
Piazza Verbano 5 Tel 851195 Fonda e Robert De Miro • OR 

116 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 6000 
Tel 32H896 

SintlcniparlediAmyHeckerli-g BR 
(16 30-22 30) 

ALCA2AR L 8 000 • Nemici, una fiori» d'amor» di Paul 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 Mazursny con Ron Silver DR 

(16-2240) 

ALCIONE 
Via L di Lesina 39 

L 6000 
Tel 8380930 

CHIUSO per restauro 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Montanello 101 

L 6000 
Tel 4941290 

Film per adulti 110-1130-16-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia degli Agiati ! 

L 7000 TreppolaperuniillerPRIMA (17-22 30) 

Tel 5408901 

AMERICA 
ViaN del Grande >ì 

L 7000 
Tel 5816168 

S»ntlchlparladiAmyHeckeriing BR 
(16 30 22 30) 

ARCHIMEDE L 8 000 A spailo con Daliy di Bruca Bere-
ViaArchimede 71 Tel 875567 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tondy-BR (18 30-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 6 000 
Te1 353230 

Trappole per un killer PRIMA (17-22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

Blad» Runner con Harnson Ford (Fa) 
(17 30-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6000 
Tel 6176256 

Supermann IV di Sidney G Fune FA 
(16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Santi chi parla di Amy Heckerl ng - BR 
(16 30-22 30) 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele IO J 

L6000 
Tel 6875455 

Enrico V di e con Kenneth Branagh 
•DR (17-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5 000 Saletta-Lumiere- Il tamburino di latta 
V degi Scipioni84 Tel 3581094 (18) Alle» mila città 120) L« lacrima 

amar» di P»tra VOTI Kant (22) 
Salane -Cniplin- Mirrateci! «ipreis 
(18 301 Ouartl«r»l20 30) Diva 122 30) 

BARBERINI L 8 000 Non siamo angeli di Neil Jordan con 
Piazza Pvbenni 25 Tel 4751707 Robert Oc Niro SeanPenn-BR 

116-22 30) 

CAPITOl L 7 000 Nuovo eirwma Paradiso di Giusep-
Via G Sacconi 39 Tel 393280 peTornalore conPmiippeNoiret Or 

(17 30-22 30) 

CAPRANICA L 8000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

Tre donne, Il s t i l o • Platone di Rudolf 
Thome con Johannes Herschmann 
Adriana Altaras - BR (17 22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 6000 
Tel 6796957 

Racconto di primavera di Eric Rolimer -
BR (16 30-22 30) 

CASSIO 1 6 000 Tum»r a II-casinaro-di Roger Spottis-
Via Cassia 692 Tel 3651607 woode conTomHansks-BH 

(16 30-22 30) 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo ( 

L8000 
I Tel 6876303 

Music boi di Costa-Gavras con Jessi
ca Lange-DR (15 30-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L5000 
Tel 295606 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelh-BR (16-2230) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L8000 
Tel 6878652 

Scandalo Morato di e con Monica Vitti -
OR (1645-22 30) 

EM8ASSY 
ViaSloppani 7 

L8000 
Tel 870245 

Roba da malti di Tom Ropelawski con 
JohnLarroquette-8R (17 22 30) 

EMPIRE L 8 000 I II sol» arena di notte di Paolo e Vii-
Vie Regina Margherita 29 torio Taviam con Julia n Sa nds Char-

Tel 8417719 lotte Gainsbourg-DR (16-22 30) 

EMPIRE2 
Vie dell Esercito 41 

L 7000 
Tel 5010652 

~' L'attimo ruggente di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (17 30-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

L 5 0 0 0 
Tel 582884 

. / Harry ti presento Sally di Rob Rei 
ner-BR (16 30-22 30) 

ETOILE L 8000 • Altari sporchi di Mike Figgis con 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 RichardGere AndyGarcia-G 

(16 22 30) 

EURCINE L 8 000 Always di Steven Spielberg con Ri-
ViaLiszt 32 Tel 5910986 chardOreytuss HollyHunter FA 

(17 22 30) 

EUROPA 
Corsod Italia 107/» 

L6000 
Tel 865736 

Paganini di e con Klaus Kmski - DR 
(17 22 30) 

EXCELSIOR L 8000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5982296 

• La guerra d»l Rota i di Oanny De 
Vito con Michael Douglas Kathleen 
Turner-OR (16-2230) 

FARNESE L 7 000 - Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 peTornalore con Philippe Noiret-OR 

(17 45-22 30) 

FIAMMA 1 L8000 Alla ricerca dell l u m i n o di Karel 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 Reisz con Debra Minger Nick Nolte-G 

(16 30-22 30) 

FIAMMA] LB000 Corta in dlsc»sa di Corrado Franco 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 con Rudiger Vogler Bruno Sion-Dfl 

(16 30-22 30) 

GARDEN L 7 000 A spailo con Daily di Brace Bere-
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16 30-22X) 

GIOIELLO L 7 000 Turno di Gabriele Salvatores con Fa-
Via Nomentana 43 Tel 864149 bnzioBentivoglio DiegoAbalintuono-

BR (16 30-22 30) 

GOLOCN L 7 000 Giù le mani da mia figlia di StanOrago-
Via Taranto 36 Tel 7596602 ti con Tony Danza Catherine Hicks BR 

(16 30-22 30) 

GREGORY L 8 000 • La guerra dal Ro»»t di Oanny De Vi-
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 to con Michael Douglas Kathleen Tur-

ner-OR (17 30-22 30) 

HOLIOAY L 8 000 Mio caro Ooltor GrasUr di Roberto 
Largo 8 Marcello I Tel 858326 Faenza con Ke Ih Carradine • DR 

(16-22 30) 

IN0UNO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Crimini e mulatti di e con Woody 
Alien OR (16 30-22 30) 

KING L 8 000 Non slamo angeli di Neil Jordan con 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Robert Oe Niro Sean Penn • BR 

(16 30-22 30) 

MA0IS0N1 
ViaChiabrera 121 

1 6 000 
Tel 5126926 

Mllou a maggio di L Malie con M Pic
coli e Miou Miou • BR (16 20-22 30) 

MADISON 2 1 6 000 
ViaChiabrera 121TR 5126926 

J ValmontdiMilosForman conColm 
Firth Annette Semng-OR (17-2215) 

MAESTOSO 
ViaApuia 418 

L 8000 
Tel 786086 

Nightmart 5 di Stephen Hopkins con 
UsaWilco» H (1630-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 7 000 _ Rog»riM»diMicha»l lMoore-DO 
Tel 6794908 (vers originale con lottot in italiano) 

117-22 30) 

L «000 
Tel 3600933 

Nightmtr» 5 di Stephen Hopkins con 
LisaWiico» H (1630-2230) 

MIGNON L 8 000 Pepi Loci, Som e le altri ragazze del 
Via Viterbo 11 Tel 869493 mucchio di Pedro Aimodovar • BR 

, (17 15-22 30) 

j £ L6000 
WTei 460285 

Film per adulti (IO 1130-16-22 30) 

MOOERNO 
Piazza Repubblica 45 

L6000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 22 301 

L7000 
Tel 7810271 

NEW YORK 
Via delie CawM4 

PARIS ^ L8 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Biade Runnercon Harnson Ford FA 
(17 30 22 30) 

J II sole anch» di non» d Paolo e Vit
torio Taviam ccn Juiian Sands Char
lotte Gamsbourg • DR (16 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5603622 

When Harry mal Sally (vers one ingle
se) (16 30-22 30) 

PRESIDE*! 
Via Appia Nuovi 427 

L 5 0 0 0 
Tel 7810146 

Porno irresistibile seduzione erotica E 
(VM18) (11-2230) 

PUSSICAT 
Via Canon 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Porno Pamela per piaceri DiatiuaH • E 
(VM18) (11-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8000 
Tel 462653 

Sola In quella caia di TiborTakacs H 
(17 22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetli 5 

L 8000 
Tel 6790012 

j Sogni di Akira Kurosawa DR 
(15 45-22 30) 

REALE 
Piazza Sonmno 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi con Albano 
Sordi LauraAntonelli-BR (17 2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L6000 
Tel 6790763 

Porti aperti di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volomè-DR (16 22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

1.8 000 
Tel 837481 

Senti chi parla di Amy Heckerling BR 
(16 30-22 50) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 6000 
Tel 460883 

Music boi oi Costa Gavras con Jessica 
Lance-DR (15 45-22 30) 

ROUOEETNOIR L 8000 Nuovo cinema Paradiio di Giusep-
Via Salaria 31 Tel 864305 pe Tornatore con Philippe Noiret • DR 

(17 30 22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8000 
Tel 75,4549 

Superman IV di Sidney G Furie FA 
(17 22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

L 6000 
Tel 485498 

Chiuso per restauro 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

L'attimo ruggente di Peter Weir 
con Robin Wilhams-DR (172230) 

VIP-SDA L 7 000 
ViaGallaeSidama20 Tel 6395173 

Chiuso per restauro 

CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MELIES 
(Via Faa di Bruno 8 Tel 3581094) va 

Edwln Slanton Portar (2115) La vodo-
allegra (22) 

CARAVAGGIO 
Via Pomello 24/8 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L 4 000 Riposo 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

NUOVO L 5 000 _ Fa la cola giusta di Spike Lee con 
Largo Asoanghi 1 Tel 56811b Oanny Aiello Ossie Davis - DR 

(1615-22 30) 

IL POLITECNICO 
ViaG 8 Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3 000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Rem 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Pineta 15-Vi l i . Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

QRAUCO L i 000 
Via Perugia 34 Tel 7001765-7822311 

Riposo 

«.LABIRINTO L 5000 Sala A II Decalogo (S-t) di Krzysztof 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 Kieslowskl (18 30-22 30) 

Sala 8 II Decalogo (3-4) di Krzysztof 
Kieslowski (18,30-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA I misteri 4*1 giara*» • Contatoti He» 
Via Tiburtina Antica. 15.19 Tel 492408 Mf«t> Qrwatway (15.JO-1730) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMENE 
Piazza Semprone 18 

L 4 500 
Tel 690817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594851 

Calda laminili» da letto • E (VM18) 

AVORIO EROTtC MOVIE 
Via Macerala 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
Via M Corbino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

La moglie e la beute • E (VM 18) 
(16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAILA0IUM 
P zza 8 Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

Ninfomane per donne penane e vo-
• E(VM18) (112230) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

L4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Rota d»l sensi-E (VM18) (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Senti chi parta di Amy Hecherli-ig - BR 

(15 30-2215) 

SCELTI PER VOI !lltll»ll»llllllll̂  
R O G E R a M C 

Chiamiamolo -doc .inventano con 
funzione- Negli U la a diventato 
un caso (dopo che la Warner Bros 
decise di distribuirlo) ma anche 
nella vecchia Europa operaia po
trebbe andare bene l. ha diretto 
un giornalista trentenne di Flint 
Michigan cittadina industriale 
messa in ginocch e dalla General 
Motors Trentacnquerni la operai 
licenziali nel giro di qualche me
se selle impianti e» u ) i (e trasfe
riti in Messico dove la manodo
pera costa m e n e criminalità alle 
stelle investimenti sballati in
somma un tessuto civile frantu
mato dall ingordigia capitalistica 
Il Roger del titolo « il presidente 
della General Motors Roger Smi
th « M e - e il regista che per tre 
anni ha tampinato t industriale 
nella vana speranza di portarlo a 
Flint per largii vedere cosa aveva 
combinato Tra squarci grotte
schi alla -T rue S-orles» e riprese 
-da l vero- (quegi i «fratti compiuti 
da uno scenlfo pietoso) -Roger 
& M e - dimostra ette -s possibile 
raccontare una tragedia con Iro
nia D obbligo > sofoti 'ol i per co
gl iere il sapore della Unga origi
nale 

MAJESTIC 

• SOGNI 
OaKurosawaun-iLovo sontuoso 
lilm fatto della patta del sogni 
Presentato fuori concorso a Can
nes -Sogni- e un capolavoro divi
so in otto quadri ciascuno dei 
quali corrisponde a una fantasia 
onirica del regista I arimi quat
tro certamente i più betti, riguar
dano I infanzia e la giovinezza 
gli ultimi la maturila le la paura 
della catastrofe nucleare) Un 
film di intensa suggestione, dove 
i sogni liberati da og 11 Interpre
tazione freudiana atsumono i 
connotati di tavolo e di parabole 
formative 

OJIRINETTA 

Z IL SOLE 
ANCHE DI NOTTE 

Dopo il non esltanto -C-xd Mor-
ning Babilonia- ifrat'ili Taviani 
tornano con un film isp rato e sin
cero che rilegge il rat corto bre
ve di Tolstoj-Padre Si'flio- Am
bientato nella Campar a del Set
tecento è la stona di una strana 
vocazione per orgoglio Sergio 
Giuramondo si sottrae a favori 
della corte borbonica e diventa 
eremita e forse santo i eli s ricer
ca di una venta che pa-t la per for
za attraverso la mortificazione 
della carne Nei panni :-ll asceta 
l inglese Juiian Sands cu confla
to da tre belle donne coi volti di 
Nastassta Kmski Patr* la Miliar
do! e Charlotte Gainsbou'fi 

EMPI. IC PARIS 

• NEMICI, UNA 
STORIA D'AMORE 

Oal romanzo di Isaac S noer una 
commedia bizzarra dram natica 
a tratti divertente girale dal regi
sta Paul Mazursky Esi-irt) di co
se ebraiche il cineast i racconta 
il faticoso menage se~l mentale 
di uno scrittore scampilo ni lager 
nazisti che nella New York fine 
anni Ouaranta si ritrora <.on tre 
mogli Tra fantasmi del ansato e 
toni da pochade Mazurikv impa
gina una commedia et <i non fa 
troppo rimpiangere lo pagina 
scritta La migliore in campo ò 
LenaOlin la più bella < nevrotica 
delle tre giustamente unndidata 
alt Oscar (che però nei t ha pre
so) 

Al GAZAR 

• AFFARI SPORCHI 
Un giallo sulla corruz x>» nella 
polizia interpretato da u » Richard 
Cere demoniaco e crudele che 
arrotonda lo stipendio J • sbirro 
gestendo un giro di proiililuzione 
e uccidendo per conto orzi Chi 
indaga nel marcio e ur ufficiale 

della sezione -affari interni» du
ro implacabile deciso ad arriva
re in fondo anche io quella mis
sione gì dovesse camb are la vi
ta Dirige Mike Figgi» regista in
glese chi» si era (atto notare con 
la il jazz-thriller -Stormy Mon-
day» 

ETOILE 

O MIO CARO 
O O T T O R G R A S L E R 

Torna nelle sale dopo breve as
senza il lilm di Roberto Faenza 
tratto dal racconto breve di Seti-
nitzler II dottore del titolo è un 
medico tarmale con la faccia e il 
languore di Keith Carradine sia
mo nella Mitteleuropa del primo 
Novecento la guerra e ancora 
lontana e il protagonista si con
suma nella ricerca di un amore 
impossibile Ma forse non sa 
amare Finirà per accanarsi con 
una donna che gli ricorda la so
rella morta Fotografato splendi
damente da Pappino Rotunno e 
interpretato da uno stuolo di atto
ri anglosassoni -Mio caro dottor 
Grasler- e un film crepuscolare e 
levigato che trova nello spunto 
letterario un motivo di interesse 

HOLIDAY 

O ENRICO V 
Shakespeare non passa mal di 
moda per gli inglesi u anche per 
noi E le sue tragedie sono un 
passo obbligato per qualunque 
attore anglosassone ere si ri
spetti 46 anni dopo Laurence Oli
vier il giovane Kenneth Sranagh 
riscrive per lo schermo -Enrico 
V> un dramma sul potere che ha 
il suo punto più alto nella storica 
battaglia di Azincourt che nel XV 
secolo vide opposte la cavalleria 
pesante francese e gli arcieri in
glesi Vinsero questi ultimi ed 
Enrico, impalmando la bella Ca
terina figlia di Carlo VI divenne 
anche reggente del trono di Fran
cia Regnila e interprete principa

le Orinagli si dimostra degno 
del t telo di-erede d Olivier che 
la cr t r-a gli ha già affibbiato 

AUGUSTUS 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una p ccola sala cinematograti-
ca ,( liana attraverso quaran-
tanri li storia italiana Fortune o 
disg n:ie di un -luogo di culto» 
(inqjau altro posto consumare il 
cmeTti') visto come momento di 
soci iliz az one a metà tra il do
po lavoro I ora'ono la scuola e il 
Bordello Tutto ruota attorno ad 
un camomo Salvatore che co
rnine i a ad amare il cinema stando 
vicine in cabina al proiezionista 
Altrtco un Philippe Noiret parti
cola mente in forma) Scritto e di
retto dai trentaduenne Giuseppe 
Tornitore -Nuovo Cinema Para
diso r jn opera ambiziosa che 
ritorni sugli sr-i-crmi dopo la vit
toria di>ll Oscar come miglior film 
straniero 

CAPITOL FARNESE 
ROUGE ET NOIR 

D CRIMINI 
E MISFATTI 

Woodv Alien il comico incontra 
Wooi*V Alien il serio I due messi 
insieme sfornano un capolavoro 
forse il miglior di Woody Alien (il 
cornice e il serio) sicuramente 
quelle in cui le due anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una che ambisce a rifare Berg-
man t altra che adora i fratelli 
Marni si sposano al meglio -Cri
mini e misfatti» racconta due sto
rie uia é ironica nello stile di 
«Mann tttan- (e Woody vi parteci
pa come attore insieme alt affe
zionale Mia Farrow) I altra e ad-
dirittaì un giallo con tanto di 
ornici to in cui campeggiano gli 
straorcinan Martin Landau e An-
jelicn Huston Le due trame si in
crocerò solo alla fine quando 
Landm 9 Alien parlano a lungo 
analizzando I Massimi Sistemi 

nello stile paradossale caro a 
Woody Da vedere assolutamen
te 

INDUNO 

• LA GUERRA 
DEIROSES 

Al divorzio come alla guerra 
Danny De Vito it piccolo irresi-
stiCut*» comico di Per favore am
mazzatemi mia moglie- <• -Getta 
la mamma dal treno» continua if 
suo paraoossale viaggio nei le
gami di famiglia E ci ammonisce 
se volete divorziare pen'ateci(e 
magari pensateci prima ancora 
disposarvi) Lo dimostra la storia 
dei coniugi Rose (Michael Dou
glas e Kathleen Turner) prima 
innamoratissimi poi ridotti a liti
gare selvaggiamente non solo 
per gli alimenti ma anche per le 
lampad ne del salotto Film inso
lito che inizia come una scatena-
tissima commedia e finisce come 
un trucido dramma La conferma 
di un talento anomalo a «tuo mo
do unico De Vito un regista (e un 
attore s intendo) da conoscere 

GREGORY EXCELSIOR 

O HARRY, 
TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna dieci anni 
di equivoci per dirsi infine -ti 
amo» Harry ti presento Sally è 
una commedia deliziosa ben 
scritta (da Nora Ephron) ben di
retta (da Bob Reiner) e ben inter
pretata (da Meg Ryan e B lly Crv-
stal) Ruota intorno ad una do
manda piuttosto diffusa pud un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente'7 E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful
minanti e annotazioni di costume 
il film di Rob Retner investiga sul
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perche il 
regista e reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ESPERIA PASQUINO 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 • 

SUPERCINEMA 

SALA A Non l l imo ansati di Neil Jor-
Tel 9420479 d m con Robert De Niro Sean Penn -

BR (16 30-22 30) 
SALA B I ri M ie anche di notte di 
Paolo e Vittorio Taviam con Julia 
Sands Charlotte Gamsbourg DR 

(16 30-22 30) 

NIghtmar» 5 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox H (16 30-22 30) Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AM8A5SAD0R L 7 000 

Tel 9456041 
1 II iole anche di notte di Paolo e Vit
torio Taviani con Jmian Sands Char
lotte Gamsbourg-DR (16 30-22 301 

VENERI L 7 0 0 0 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPaiioitmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
v i e della Minna 44 

L 5 0 0 0 
Tel 5603166 

L 8 000 
Tel 5610750 

L 8000 
Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774(28278 

TREVIGNANO 
CINEMA PALMA L 4000 

Tel 9019014 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9596083 

C L'attimo fuggente di Peter Weir 
conRobinWilliams-DR (16-2230) 

Riposo C530-22) 

NIghtmar» S di Stephen Hopkins con 
LisaWiico.-H (17-2230) 

Always di Steven Spielberg con Ri-
cha-dOreyfuss HollyHunter-FA 

(16-2230) 

• Affari sporchi di Mike Figgis con 
Richard Gere Andy Garda-G 

(16-22 30) 

Senti chi pirla di Amy Heckerling • BR 

Riposo 

Non pcrvenuio 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33 147 
L'avaro di Tonino Cervi con Allerto 
Sordi LauraAnlonelli BR (162230) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere l/elllni 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 20 45 La moglie Ingenue • Il 
marito malato di Achille Campa
nile con la Compagnia delle In
die Regia di Rtceurdo Cavallo 

AGORA r * 0 (Via della Penitenza • 
Tel 6868528) 
Alle 21 Vateveeuni lettere d'amo
re • scritti di OArwiua-lo Regladi 
Clara Cole-almo 

AL BOROO (Via del i-ennenzlarl, 11 
- Tel 68619261 
Alt* 21 Vicolo Apnee con Carmi
ne Oulntitlano 

ALLA RINGHIERA V i a ilei Riarl 81 -
Tel 6568711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Rima. ' ! Ini. 31 - Tel 
5260647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Sa5» 2 4 - T e l 
5750627) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo ArewWIn», 52 -
Tel 6544601) 
Riposo 

ARGOT TEATRO pria Natale del 
Grande 21-Tel 5098' 11) 
Al n 21 Alle 211!> I music* di G 
Skourtit con S Grandicelli D 
Petruccioli Regia di T Fano 
Al n 27 Alle 21 3 } yitlon di Ro
berto Mussapi d reno ed Inter-
protato da Paolo B.»as -gaio 

ATENEO (Viale delle i-cienze 3 • 
Tel 49914470) 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Pjr ta U b i c a -
na 32-Tel 44SKK3) 
Alle 21 A ricordo perenne... di Pa
squale Caianiello con Franco De 
Luca Claudia Pandolli regia del-
I Autore 

BEAT 72 (Via G Elell 72 • Tel 
317715) 
Alle 21 15 llpelHcnnodlA Strind
berg con la Comuagnla Teatrol-
nana regia di Alestaridro Bordini 

BELLI (Piazza S Apollonia n / A -
Tel 5894875) 
Alle 21 15 Qui t to itrtino animale 
di Gabriel Arout d'i Anton Cechov 

BRANCACCIO (Via Marulana 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (VI,! LabKana 
42 -Te l 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di Franco 
Venturini conF Jenturlni e Fede
rica De Vita 

CENTRALE (Via C«ltl) 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 30 II i lgnore del gabinetti 
dieeonRudyChfirnicirf 

COLOSSEO (Via Cupo e Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO R l O O n O (Via Capo 
d Alnca 5/A Tal '00-1932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (V i i Z.ibaglla 4 2 -
Tel 5780480) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via S-cllia 59 - Tel 
4818596) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 67595648) 
Alle 21 Mimmoslro di Pino Pa
via regia di Roberto Varafante 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 • 
Tel 6861311) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via For I 43 Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 La fontanella Scritto e In
ter prelato do Fern.ind > Balmas 

DELLE VOCI (Via B-imbolli 24 Tel 
6810118) 
RlDOSO 

DE' SERVI (Via del Moiiaro 5 • Tel 
6795130) 
Riposo 

DON SOSCO <Via Pi bli: Valerio 63 
Tel 7467612 748464.11 

Riposo 
DUE (Vicolo Due M ice li 37 Tel 

6788259) 
Alle 21 II cappello con la Peonia 
di Elio Pecora con Vnna Meni-
chetti Elsa Agallate Regia di 
Marco Lucchesi 

DUSE (Via Crema 8 -Te l T"3522) 
Alfe 21 Provaci ancoi * tam di 
Woody Alien Regia di C lat.dk> Pe-
trucci 

ELETTRA (Via Capo d /> rica 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 'H.\ - Tel 
462114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide M a - T e l 
602511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Cri in il lo 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GltlONE (Via delle Forna : 7 - Tel 
6372294) 
Al le21 PRIMA H M S Pliniloree 
Trial by Jury di Gilbert 11> ittivan 
Regia di David Fletcher 

GIULIO CESARE (Viale G i l l o Cesa
re 229-Tel 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cav ur 108 -
Tel 4619710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggl Zanazto 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Ptovr». ciUmtarl e 
gamberi di Amendola A Ce rbucci 
con Landò Fiorini Gius'Vnleri 

m TRASTEVERE (Vicolo '.te. onl. 3 • 
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Hboso 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Ma jno 27 
-Tel 3215153) 
Domani e giovedì alle 2 ! CIO Sabi
na Guzzantl 

LA CHANSON (Largo B- limaccio 
82'A) 
Alla 21 30 Olilo a caroli t i * di P 
Montasi e P Cecchini ccn Pier 
Maria Cecchini Chi le Un viste? 
con le Sorelle Bandiera 

LA COMUNITÀ (Via Gigg Z mazzo 
1-Tel 5817413) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzoì 51 -Tel 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del O I KKIIO Ro
mano I - T e l 6797205-87BJ148) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Ze j io 14/C -
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via G Iv irmeli 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Geni le ta Fa
briano 21-Tel 396263SI 
Riposo 

ORIONE (Via Tortora ) - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Fi l ip jni 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle i l Italia-
Germania 4 a 3 di Umt< rtr Mari
no RegiadiMassimoNa^oie 
SALA CAFFÉ TEATRO I ll< 2045 
Cinematografie di e ccn Bruno 
Cortim Marina Chierei a to e Mila 
Moretti Alle 22 30 Le nuidii di E 
Jonesco con la Comp<»u,nis Tea
tro Instabile 

SALA ORFEO (Tel 654(3.0) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Boni 2 ) - T e l 
003523) 
Alle 21 30 Karln con Sund a Col-
todel Walter Lupo rea i iti Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via ' Inzonale 
183 Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tepolo 
13/A Tel 3619691) 
Riposo 

OUIRINO (Via Mmghetli 1 Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiarii 11-Te l 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via de a merce
de 50 Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA ( V I I Due 
Macelli 75 Tel 5731439-
6798269) 
Alle 21 30 Tre tre giù Giulio di 
Mano Castellacci e Pn rar casco 
Pingitore con Oreste .umetto 

MartufeDo regia di Pierfranceaco 
Pingltore 

SANGENESIOfViaPodgora 1-Tol 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglia 
6 -Te l 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tot 
46266411 

• Alte 21 Aggiungi un poeto a tavo
la di Gannel e Giovannmi con 
Johnny Gorelli Alida Chelii 
Adriano Pappalardo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5690974) 
Alle 21 Guldogozzano un autori-
tratto da Guido Gozzano diretto 
ed interpretato da Franco Ricordi 

SPAZIOVISIVO (Via A Brunetti 43 -
Tel 36.2055) 
Alle 21 Legge Caproni d> Ugo De 
Vita con T Di Martino P Grasso 
A De Angeli! A Soderlnl 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 • Tel 
5743089) 
Alle 21 A Sergel Eienln con Lisa 
Ferlazzo Gisella Giamberardino 
regia di Lisi Natoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Osten ion l pericolosa 
di N J Cnspi con Ennio Coltorti 
Massimo Lodolo Regia di E Col-
torti 

STUDIO M T M. (Via Garibaldi 30 -
Tel 5891444 5691637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia-
ni 2 -Te l 6867610) 
Alle 21 15 La chanteuse a' vinai 
a n i di Wardal con Vi\ lana Polic 
Regia di Camilla Migliori 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 15 Memori» della lollla di 
Gogol e Tolstoj con Lino Pannoli
no Gianni Pulone Regia di Luca 
Dal Fabbro e Gianni Pulone 

TRIANON (Via Muzio Scovola 101 -
Tel 7880965) 
Alle 21 30 Nathalle In casa Cu-
piello di e con Nathalie Guetta 
Emilio Massa 

VALLE (V a del Teatro Valle 23'a -
Tel 686J049) 
Alle 21 PRIMA II legno del violini 
di e con Giorgio Barbano Corsetti 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5898031I 
Riooso 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • » • 
ALLA RINGHIERA (Via dei R ari 81 • 

Tel 6561)711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
57508271 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 700J495) 
Sabato alto 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bamb ni 

COLOSSEO (Via Capod Africa, 5/a • 
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOQONO (Via S Gallicnno 8 
Tel 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 6810118) 
Riooso 

DON BOSCO (Via Publio /a leno 6J 
-Tel 7487612 7484644) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapmta ? Tel 
5896201-6893098) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tei 
7001785-7622311) 
Riposo 

N. TORCHIO (Via E Morosim 16 
Tel 582049) 
Alle 10 La stella sul comò di Aldo 
Giovanneiti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 

Glasgow 5 2 - T e l 9949116-Ladi-
spol ) 
Tutti giorni alle 16 30 Papero 
Piero e il clown magico di G Taf-
tono lon II clown Tata di Ovada 

TEATFOMONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel8601733) 
Alle 13 Pinocchio a teatro con le 
Mai lonette dogli Accettella 

TEATSCl VERDE (Circonvallazione 
Glankidense 10-Tei 5692034) 
Riposti 

• DANZA • H É a V i a i i 
TEATXCI DFLL'OPERA (Piazza B 

G i g i - T e l 463641) 
Doma- alle 20 30 II lago dei cigni 
di P I Ciaikovskij In-erpreti pnn 
ciptil Raffaele Paganini Julia 
Mal lima 

MUSICA 
• CLASSICA .PJ-B»l»J»«al 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 
Alle 2D30 Luisa Miller di G Ver
di Iniettore d orchestra Roberto 
Abbiicc M" del coro Gianni Laz 
zari F ttgia di Boris Stetka Inter
preti Aprile Millo Alberto Cupi
do I uciano D intmo Paolo Coni 
CarU Colombara e Danilo Sar-
raioico 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA I v n della Conciliazione • Tel 
6780' i) 
Allei! )0 Concerto diretto da Ga-
bnelo I erro In programma Pe-
trasn Mravinsky 

ACCADI MIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADI MIA DI SPAGNA (Piazza S 
Piet omMontono 3) 
GIOÌ o.lt alle 20 20 Concerto di Lu
cia Ginnpielro (pianista) Musiche 
d> BEI:I Prokoliev Bartok 

AMOR (Tel 3053171) 
Ripe." ii 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
( V a n i Gonlalone - Tel 6875952) 
Riocr 

AUDITORIUM DUE PINI 
Rifeci 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asia;< 10) 
Ripcsc 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
48274C!) 
Sab itr sile21 Conce'to sintonico 
pubi In > diretto da Jun teli. Hiro-
kam MusichediGneg Janacek 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via; Izano 38-Tel 853 216) 
Ripcsr 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del£uuifico 1) 
Giovedì alle 17 30 Concerto del 
due Fr-ncesca Martinez Paris e 
Ivan? 'Silvani Musiche di Debus
sy Faoie Brahms 

AULA VI UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Woro) 
Alle 21 Concerto dedicato a Ce
sar Irrnk Organisti G Agostini 
A Pnvonl M Gizzi 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 
Tel ''.'304) 
Riposa 

CHIESA ANGLICANA (Via del 8a-
buins 153) 
Domenica alle 16 Concerto di 
esecuzione integrale delle opere 
diCt"ai Frank Organista L Rogg 

CHIESA S MARIA DELLA MERCE
DE! Ziale Regina Margherita 66) 
Giovedì alle 21 Concerto del Coro 
Roman Cantores Musiche di Jo-
squi ì Ci3- Prez J S Bach Vivai 
di (I MÌ <»snolit>ero) 

COLO ìiEO (V a Capo d Air ca 5/A 
-Tel 7M4932) 
R.pos? 

GHIOkE /ia delle Fornaci 37 Tel 
63722'L I 
Giove} alle 21 Mark Varshavsky 
(viol)nt elio) Mus che di Bach 
Kod ,lr 

ILTEWPII'TTOITel 48148C0) 
Riposa 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flamin o 50 
Tel 1(10051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 le 393304) 

Riposo 
ORATORIO S PIETRO (V a della 

Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 
Sabato allo 21 Concerto diretto 
da Fntz Marafll Musiche di Ger-
shwm Brahms Debussy 

PALAZZO BARBERINI (Via TV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza delta Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riarl 76 - Tel 
68791771 
Giovedì alle 2115 Concerto della 
pianista Giuliana Retali Musiche 
di Bach Beethoven Scl-umann 
Lizst Chopin 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli) 
6) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49 Tel 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo 751 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ontia 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Riccardo Biseo Carlo e Mauro 
Battisti Gianni Saniust 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Conceno blues del 
gruppo inglese Mad Dogs 

BILLIE HOLIOAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 
Alle 22 30 Roberto Geno Trio 
Special Guest 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del Bruco For-
man 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 36-Tel 5744997) 
Alle 2130 Al'redo Rodnguez 
Quintet 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 22 Concerto di Maria Pia De 
Vito 

CORTO MALTESE (Via Stlepovich 
141 Tel 5698794) 
Riooso 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
281 
Riposo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
ri 43 Curtel 5915600) 
Alle 21 30 Concerto di Alberto 
Sdirmi 

FOLKSTUDIO V i a Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 
Vedi Olimpico 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A • 
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/d-Tel 5813249) 
Saggio della scuola di musica 
-La0 2-

HABANA (Via dei Pastini 120 Tel 
6781983) 
Alle 22 Musica latinoameneana 
con Melma 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
1B T u . J962635) 
Allo 21 ArrlvedercIFolkitudlo. 
Spettacolo Jazz Folk organizzato 
dal Foikstudio 

SAINT LOUIS IVia del Cardeilo 3/a 
Tot 4745076) 

Alle 22 Concerto del Cinzia Spa
da Ouartetlo 

TEATRO TENDA (Piazzale ClodK» 
Alle 21 Concurio di Gianni Mo-
randi 

26 l'Unità 
Martedì 
29 maggio 1990 
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Tutto (quasi) pronto per il Mondiale televisivo: 
lìbc, centro ipertecnologico alle porte di Roma, 
sfornerà trasmissioni per 20 miliardi di persone 
È costato 700 miliardi, ma sul futuro è polemica 

Rai, cento ore nel Pallone 
Larghe ali aperte e il muso proteso verso il cielo, è 
l'ippogrifo della Rai, simbolo del nuovo centro di 
produzione romano di Grottarossa in cui - immagi
ne dopo immagine - si costruirà il Mondiale televisi
vo. Riuscirà a «vincere» in fama il cavallo morente di 
Francesco Messina, che, alle porte di viale Mazzini, 
ha simboleggiato per anni la televisione pubblica' 
Per ora, però, l'ippogrifo è solo . 

SILVIA QARAMBOIS 

• i ROMA. Il nuovo insedia
mento Rat e stato battezzato 
Ibc. nome dal sapore tecnico 
(International Broadcasting 
Center), adatto a varcare le 
I «intiere 

A Roma nessuno lo chiama 
cosi Più scmpliccnente è 
•Crottarossa». dal ne me della 
borgata romana, lino a pochi 
.inni la baracche ed ora palaz
zi di un quartiere dormitorio, 
«hcchiudelonzzonte 

Il Centro invece è costruito 

tra i capannoni industriali al
cuni abbandonati e con lo 
scheletro arrugginito che si 
protende verso le modernissi
me palazzine dcll'lbc, su un 
•sasso» ben noto al romani del 
tempo che lu- Saxa Rubra, ap
punto, i sassi diventati rossi per 
il sangue versato nella batta
glia tra Massenzio e Costantino 
nel3l2 

Qui si combatte dall 8 giu
gno all'8 luglio la 'battaglia 
d immagine» dei Mondiali Le 

cifre ufficiali parlano di 318 mi
liardi spesi per Grottarossa, 
quelle ulliciosc raddoppiano' 
700 

Queste cinque palazzine 
strette l'una ali altra con poco 
spazio per un praticello o un 
albero ristoratore, saranno il 
centro di comando da cui -vo
leranno» sul satellite, per var
care frontiere e oceani, le im
magini in diretta delle 52 parti
te del Mundial italiano Una 
prova che non sempre I Paesi 
ospiti di manifestazioni di que
sto genere hanno sapulo supe
rare bnllantemente, suscitan
do polemiche intemazionali. 

Ieri l'ufficio stampa della Rai 
ha organizzato una sorta di vi
sita guidata al nuovo insedia
mento in pullman attraverso i 
cantieri sempre aperti dei 
Mondiali, oltre gli ultimi inse
diamenti, sulla strada dove si 
alternano i depositi delle gran
di ditte, le bancarelle dei fiorai 

r - ^ T ^ w M w v «I6fc*"' ' W""VP'" ĵ"1' 

(ci SI aw Icina a Prima Porta, la 
citta cimitero di Roma), persi
no - in pnmavera - le greggi di 
pecore 

Eccola I Ibc E dalla via Fla
minia si vede solo un grande 
cantiere -Quella-avvertono -
è la zona da ultimare, non 
nentra nei lavori per i Mondia
li» 

Infatti ora I accesso è da una 
strada secondano, stretta, due 
grossi mezzi si incrociano fati
cosamente Mancano undici 
giorni Da un camion vengono 
scaricali gli alberi Domani o 
dopo qui intorno ci saranno al
te siepi verdi 

GII operai distendono per 
strada enormi rotoli di mo
quette qualche palazzina de
ve essere ancora con i pavi
menti -nudi". 

Il follo gruppo di giornalisti 
(un pullman è tutto di stranie
ri) raggiunge la palazzina «C» 
Al piano terra sono previsti ne-

Una sala 
di regia, 
a destra 
Il cavallo 
alato 
simbolo 
del nuovo 
centro 
Rai di 
Grottarossa 
In allo, 
il trionfale 
concerto 
di Pavarotti 
a Milano 

gozi, esposizioni Sui vetri na
stro adesivo, per avvertire gli 
imprudenti che le vrrine al
meno, sono montate Nel labi
rinto di comdoi un solo stand 
sembra in allestimcn o mani
chini nudi aspettano il loro 
Mundial . 

Nelle stanze tut o e imballa
to, sedie, computer tavoli Per 
i corridoi, operai .iffa:cendati-
elettrlcìstl pulitori, abbiamo 
Impiegato 4 anni sol 3 in Mes
sico sono riusciti in un prodi
gio del genere», si vantano i re
sponsabili dell Ibc. 

Nella sala nunionl, dove 6 
allestito un maxi schermo, gli 
operai stanno pulend o le porte 
esterne dalle macchie di calce, 
lavano le scale dopo il lavoro 
dei muratori, prima Cella con
ferenza stampa Si inaugurano 
i microfoni Gilberto Evangeli
sti, responsabile del pool spor
tivo dò la parola ai reppresen-
tanti delle diverse te.rate per

ché raccontino I Impegno Iel
la Rai «Perche oltre l'oia lei jale 
e quella solare - dice P< olo 
Valenti - adesso avrem J an
che I ora del Mundial» Un an
drà in onda -ali alba» u R IIU-
no (alle 16,15, secondo i m »stn 
orologi), mentre alle 17 e alle 
21 ci saranno le partite, e du
rante tutta la giornata si a ter-
neranno sulle diverse iet r oli-
zian e sintesi 

•Venti miliardi di con'aiti 
(cioè di spettaton tutti in1.» me 
davanti alla tv nello stesso mo
mento), cento ore di C ire tt i» i 
grandi numeri rotolane' via 
Come quelli che illu«tran > il 
•centro di Grottarossa» vtnli-
quattromila metri cusdrati, 
cinque edifici a tre plani, un 
migliaio di linee lek foniche 
esterne, una mensa cupnc ' di 
fornire quattromila pasti al 
giorno, tremllacinquccento 
giornalisti e tecnici «tramen. 

duemila posti macchina Sui 
presenti Incombe la paura del-
I ingorgo 

Qui arriveranno le immagini 
dai dodici campi da gioco, tra
smesse a una mega regia da 
undici telecamere per ognuna 
delle panne del primo girone 
(e in seguito è previsto che ar
meranno addinttura a sedici) 

Ancora numen all'lbc sono 
stati stesi cavi per seimila chi
lometri, pe r raccogliere questa 
massa di impulsi elettronici 
Qui 81 dei 150 enU radio televi
sivi avranno la loro sede, men
tre partiranno da queste palaz
zine le immagini per le oltre 
500 ore di trasmissione richie
ste in cinque con Unenti. 

E dopo? Che ne sari di Grot
tarossa7 «Sarà la sede di tutte le 
strutture giornalistiche», ri
sponde l'ingegner Mario Un, 
uno dei responsabili del cen
tro E in sala corre il malumore 

Parcheggi inagibili, cantieri aperti 
il «gioiello» ancora in rodaggio 

E a Roma il treno 
per l'aeroporto 
funziona a metà 

ALESSANDRA BADUEL 

••ROMA. Sour Mani e con
tenta, il professionista milane
se di meno, ma il treno co
munque, va e già ruba clienti 
ai tassisti Inaugurato domeni
ca, parte ogni quarto d'ora • 
circa • e collega Ostiense a Fiu
micino in 22 minuti • circa Pn-
ma. però, bisogna raggiunger
lo Con la metropolitana, si ar-
nva alla Piramide e poi restano 
da fare cinque minuti a piedi 
per raggiungere piazzale dei 
Partigiani il tapis roulant e an
cora avvolto negli ondulati del 
cantiere Gli operai dicono che 
•i tedeschi lo stanno provan
do» e che dovrebbe essere 
pronto tra pochi giorni Intan
to nel piazzale non ci sono né 
tutobus né taxi Si può passa
re solo a piedi, trascinandosi le 
valigie nella stascia di marcia
piede lasciata libera dai lavori 
per il nuovo parcheggio sotter
raneo del Comune Sono 600 
posti a pagamento, ma ancora 
•nagibiji Quindi anche chi am-
va in macchina può sperare 
unicamente nei posti di viale 
delle Cave Ardeatine Oppure 
sapere che imboccando il 
nuuvo sottopassaggio tra IO-
stn»nsc e la Colombo si può ar
rivare sul retro della stazione, 
dove trionfano le neonate ar
chitetture dell Air Terminal 
Mei anche li, Il parcheggio a 
pagamento di circa 12>X) posti 
non é finito e la macchina non 
si può lasciare Al cantiere giu
rano che saranno pronti tra 
una settimana e ricordano che 
i lavon non per colpa loro, so
no Iniziati in grande ritardo 

bullo spiazzo centrale, che 
prevede addinttura posti-mac
china giganti per chi ha biso
gno della sedia a rotelle, arriva 
un solitario taxi, penetrato at
traverso le gru e i muratori al 
lavoro. L'aspirante viaggiatore 
vende o? attraversa le porte 
magnetiche è entrato nel 

mondo del futuro Infuturo, in
fatti funzioneranno il check-in 
per i bagagli, la vendila diretta 
del biglietto aereo, i negozi, la 
banca, la farmacia Nel pre
sente funzionano i telefoni ed i 
tapis roulants del tunnel so
praelevato che porta l'affatica
to drappello partito dalla Pira
mide Ora sono tutti davanti al
le macchinette che spiegano 
in quattro lingue come fare il 
biglietto Ma che non cambia
no le diecimila lire"come pro
messo dalle indicazioni II gen
tile funzionario dell'«help-
desk» aiuta i viaggiatori e ga
rantisce che vcrrano aggiunti 
al più presto dei cartellini chia
rificatori Intanto le 5000 lire 
del viaggio possono essere pa
gate in fogli da 5 e da I, non
ché in monete I passaggi di 
controllo magnetico sono dic
ci e funzionano quasi tutti Tro
vato quello giusto, appare fi
nalmente il rapido leggero di 
quattro carrozze con più di 400 
posti, di cui due per handicap
pati (però tra marciapiede e 
predellino ci sono trenta peri
colosi centimetri di vuoto) So
no le 14 e 10 e fra le venti cavie 
c'è chi deve prendere un aereo 
alle Ire Ma si parte dopo altn 
dieci minuti ed il trafelato gior
nalista che deve andare in Sar
degna dopo aver corso sui 
cinque tapis roulants del ro
gnone sopraelevato che colle
ga la stazione con i voli nazio
nali riesce a raggiungere il 
check-in alle due meno dieci 
E sale sull aereo solo perchè è 
un imitato dell Alisarda Dal 
volo di Venezia scende intanto 
suor Maria E prende felice il 
treno abita al Tuscolano e 
conta di trovare una coinci
denza ad Ostiense II profes
sionista milanese, invece, arri
vato a Roma esce dalla stazio
ne alla vana ricerca di un taxi 
tra i cantien Col bagaglio e so
gnando un tapis roulant 

Avremo sei tipi di replay 
Alta Definizione solo per pochi vip 

Ecco le telecamere 
tra le nuvole 
E se vinciamo... 
• • ROMA. Saranno ventitré-
mila un millesimo dei tele
spettatori che almeno una vol
ta, nel mese del Pallone, in lut
to il mondo guarderanno le 
partile in tv. Ventitremila «for
tunati»- un pubblico scello, 
sceltissimo, a inviti, che potrà 
credere per novanta minuti di 
essere proprio II, in campo, al-
I Inseguimento della «magica 
sfera» Sono gli invitati delle 
sette postazioni Rai (a Roma, 
Napoli, Venezia e Perugia) In 
cui si spenmenta Vallo defini
zione Sette sale da 150 posti 
I una più o meno, dove siede
ranno - si dice - -uomini di 
cultura tecnici, opinion ma-
kers giornalisti specializzati» 

Per gli altri, per tutti gli altn, 
le immagini continueranno ad 
arrivare un po' più sfuocate, su 

schermi assai più piccoli, ma -
assicurano - con una tecnolo
gia ugualmente avanzatissima 
Persino le telecamere andran
no su) pallone un pallone ae
rostatico (si chiama «top-
shot») sospeso a mezz'aria, 
cento metri sopra il campo di 
gioco, comandato dalla regia 
E altre undici telecamere sa
ranno in campo due sulla tri
buna, due tra le panchine, due 
ali altezza delle aree di rigore, 
due dietro le porte due a spia
re i calci d'angolo e I ultima al
l'altezza della tribuna d onore. 
E per le finali è prevista qual
che telecamera in più fino a 
sedici (sei Italia vince) 

•Pnma di scegliere un mo
dello di trasmissione - spiega
no i tecnici - abbiamo analiz

zato i programmi europei e 
quelli dei paesi sudamericani, 
ma abbiamo scelto i pnmi, più 
vicini al nostri gusti» Il replay 6 
stato uno degli aspetti tecnici 
più approfonditi ce ne saran
no addinttura di se tipi, per 
consentire di riveden* le azioni 
di gioco da diverge angolazio
ni Sarà la moviola di Carlo 
Sassi (questa volta in coppia 
con Trapattoni) a di-e I ultima 
parola ai tifosi 

Poi ci sono i satelliti l'Olym-
pus, su cui correranno le Im
magini in alta definizione, 
mentre cinque canali porte
ranno gli incontri di calcio ol
treoceano, due in Europa, due 
agli italiani residente all'estero, 
altri ancora le immagini dai 
campi al centro di Grottarossa 

Ma quanto guadagna la Rai7 

«Spende», risponde 1 ngegner 
bri del centro Ibc «H i p.ifc ato 
alla Fifa, attraverso I Unione 
europea delle radio diffusioni. 
i diritti di ripresa delle elevi «io
ni Si tratta in tutto di 9 ) in ili oni 
di franchi svizzeri, per la Rai un 
costo, in lire, di 3 miliardi e 100 
milioni II segnale, invece, vie
ne inviato gratuitamente - per 
gli accordi che ci sono in ma
teria - agli altri enti radio tele
visivi deli associazione» 

Per il pubblico italiano si 
tratta di circa cento ore di par
tite in diretta (ma saranno più 
di 150 le ore complessive di tv 
e 300 quelle alla ra< lo), più 
tutte le trasmissioni gionalisti-
co sportive che si alti mano 
nella giornata, «a ser|>e riti ria». 

sulle reti televisive e radiofoni
che In pratica, le diverse reti si 
passano la staffetta del pallo
ne, garantendo a chiunque si 
metta al! ascolto di potersi ag
giornare sulle novità, le curio
sità, i pettegolezzi e le cattive
rie del calcio 

La radio si affida, per esem
pio, al commento dei giocato-
n Rivera pi-r il Gr! (ma ci sarà 
anche Sergio Zavoli, ideatore 
del •Processo alla tappa» e ex 
direttore della testata radiofo
nica), Mazzola per il Gr2, Spi
nosi e Sociates per il Gr3 (ma 
ci sarà anche Alberto Bevilac
qua) La televisione lascia par
lare le immagini, nelle nume
rose sintesi e nei notiziari (ol
tre che nelle trasmissioni di 
Valenti, Mina, Biscanti). 

aSCar 

Al Palatrussardi ovazioni al tenore 
che oscura vip e eroi della pedata 

Pavarotti, 
lui il Mondiale 
l'ha già vinto 

BRUNOVECCHI 

M MILA!* 0 L urlo trattenuto 
a stente pt'r tutta la durata del 
concerta, A esploso in un boa
to fragoro- o sulle note di -Nes
sun dorm<i», dalla Turando! di 
Giacomo lucani 

In un .ittimo, la platea di 
«vip» <.he gremiva un inadatto 
(acusticamente) Palatrussardi 
si è acces ì un agitarsi di faz
zoletti, di braccia sollevate in 
applausi 'rendici e un po' 
scomposti che nulla aveva da 
invidiare .il Ufo calcistico del 
più «torrido» stadio della peni
sola 

Aria di Mondiale si voleva. 
per questo recital <bene<tugu-
rale» di Luciano Pavarotti (de
dicato ai campioni del mondo 
del passato e del presente) ed 
ana di Me ndiale c'è stati In
tensa 5C< ramantlea. fe« tosa, 
celeb-a rv.i 

Una seiata di gala che ha 
raccolto l'ìltra sera in Me ndo-
visione In ppe cammellate di 
ospiti illu.ln che. in ordine 
sparso e o -dinato si sono ritro
vati in pcifetto orano (e pro-
babilments anche a digiuno) 
nello sjiel icehiato tendone di 
Lampurm? no, nvestito di lusso 
peri occasione 

Da Cellino Craxi, all'onni-
present» luca di Montezsmo-
lo, da Enza Biagi a Cesare Ro
miti, passando per Gianri Mi
na e Vittorio Sgarbi con I ag
giunta di i na nutrita schiera di 
giapponesi (circa 800), invita
ti direttarr ente dallo sponsor 
ufficiale Poneer, lagendi dei 
nomi che < ontano era comple
ta 

Ma al di là del fascinose' par
terre, il concerto di Pavarotti ha 
riservilo fsrse più dolori che 
gioie Colpa di una sononzza-

zione precana che disperdeva 
suoni e parole lungo i tendaggi 
del soffitto per farle nmbalza-
re a tenra in un sommesso bru
sio appiccicaticcio, e di una 
commistione tra linea e sport 
un untino arbitrarla 

Di\ iso in due «spezzoni», il 
recital del «Maestro di Mode-
na»si è cosi srotolato in un sus
seguirsi di romanze che sono 
servite da prologo ed epilogo 
nobile ad una sfilata di targhe 
e riconoscimenti elargiti a 
pioggia 

Un palmare* alla camera 
che una fin troppo eufories La
ra Saint Paul ed un impettito 
Gianfranco De Laurent» han
no distribuito a campioni noti 
e meno noti Eroi della pedata 
intemazionale (Pelé, Schiaffi
no, Piola, Bobby Charlton, 
Paolo Rossi Maradona), riuni
ti in una super-nazionale idea
le del ventesimo secolo, con 
tanto di contomo di foto-ncor 
do dal sapore «strapaesano» 

Nel gran via vai di calciaton 
annoiati, I unico convinto In 
perfetta forma e sinceramente 
emozionato è sembrato pro
pno Pavarotti 

In sintonia con il compito di 
«portafortuna», il tenore ha te
nuto a battesimo il prossimo 
campionato profondendosi in 
una gamma di vanazioni ca
nore che hanno alternato in 
rapida sequenza Verdi Doni-
zetti Massenet e Puccini Un 
esibizione giocata senza n-
sparmio, nonostante i tanti e ri
saputi handicap del Palatrus
sardi e di una platea più votata 
ali autocelebrazione presen
zialista che non all'ascolto 
composto e partecipe della 
•buona musica» 

Mille miliardi in stadi? «Poteva andare peggio...» 
M MILANO Ci costano più di 
mille miliardi (circa 80 mila li
re a testa), li abbiamo pagali 
anche con una ventina di mor
ti sul lavoro, per qualcuno so
no solo I emblema dell Italia 
pallonara e cialtrona E Invece, 
guarda un pò, gli stadi di Italia 
90 sarebbero uno dei rari casi 

di efficienza amministrativa, di 
capacità progettuale, di sana 
programmazione Nella stessa 
Italia dove si litiga nei condo
mini per il colore dello zerbino 
sul pianerottolo in cui non e è 
uno straccio di treno che arrivi 
in orano, dove si fanno i lavori 
in autostrada in pieno esodo 
pasquale e le Leghe danno la 
sveglia al partiti e allo Stato bu
rocratico e incapace, c'è dun
que una felice eccezione' 

Per i Mondiali di calcio so
stiene un indagine dell Isap 

(L istituto che studia la pubbli
ca amministrazione), tutto è 
stato fatto a puntino o quasi, 
da Genova a Palermo, da Bari 
a Verona I dodici stadi sono 
pronti per Uaiia '90, e alcuni 
sono pure belli Mille miliardi 
non è poi questa gran cifra se 
si pensa al giro d'affari che 
ruota intorno al mondo della 
pedata professionistica, i tem
pi di consegna sono rispettati 
al cento percento 

•SI • spiegano Ettore Roteili e 
Bruno Dente i coordinatori 
della ricerca che venerdì sarà 
presentata a Milano in un con
vegno • il criterio di guardare 
solo alla dillerenza tra proget
to di massima e spesa finale 
per stabilire se i costi sono ec
cessivi è un cnteno imperfetto 
Si sa benissimo che • costi di 
partenza sono sempre sottosti-
mati, spesso anche voluta-

Otto stadi nstrutrurati e tirati a lucido, 
due (a Torino e Bari) costruiti ex no
vo, altri due (a Ce nova e Roma) com
pletamente nfiitti o quasi il tutto a co
sti relativamente ragionevoli, con pro
gettisti del nome di Gregotti o Renzo 
Piano, e soprattutto con tempi record 
sulla media delle opere pubbliche. L'I

talia del pallone ha vinto la scommes
sa dell efficienza ? Parrebbe propno di 
si. S*ando aduna ricerca effettuata dal
l'Istituto per la scienza dell'ammini-
stra/ione pubblica, la vicenda di Italia 
'90 non sarebbe affatto quel disastro 
di cui tanto hanno cianciato i giornali
sti. 

mente Chi mai poteva credere 
che a Tonno uno sticlio com
pletamente nuovo potesse co
stare 65 miliardi''» Eppure la 
deferenza è rilevante .mene in 
altre città A Roma si passa da
gli iniziali 80 milia-di a rji attua
li 169, a Napoli da meno di 50 
a 140, a Milano da 6; a 133 
•Ma è un rincaro concentrato 
in queste città e dovuto a sotto-
stime di partenza A Roma e 

ROBERTO CAROLLO 

Napoli i progetti sono cambia
ti (dimostrando seminai di
ce Roteili • che sindac i e asses
sori hanno fatto bene II loro 
mestiere mentre Con e com
missario prefettizio ha nno talli
to), e in tutti gli altri capoluo
ghi I aumento è conte TJI > dal 
30% di Firenze, al 3T* di Ca
gliari, al 24*<J di Genova ali 8* 
di Ban» A Ban e è la minor dif
ferenza ma anche il maggior 

onere per abitante 190 mila li
re a testa costa ai baresi il nuo
vo stadio progettato da Renzo 
Piano, contro le 96 mila dei bo
lognesi, le 54 mila dei genove
si le appena 15 mila dei paler
mitani In ogni caso, è la tesi 
del professor Bruno Dente, la 
bontà di una politica sta nella 
sua capacità di risolvere i pro
blemi non nella correttezza 
delle sue predeìerminazioni 

Tulio tene dunque' No, 
perchè il vero disastro non sta 
nei soldi .pesi per Italia 90, 
ma n:l fatto che senza i Mon
diali questo sfoggio di efficien
za ce lo saremmo sognato 
•Purtroppo tali risultati sono 
stati resi possibili dal fatto che 
ci si è trov.ili in una emergenza 
Lo stile di tecisione italiano re
sta forerrente reattivo solo 
nella n-pcta a stimoli esterni, 
e non invece anticipatore ca
pace di prjvcnire I problemi» 
Una seiorda pecca riguarda 
la co->iddc ta mania distributi
va- 11' citta sedi di partite anzi
ché le tradizionali 8 spin'c lo-
calistiche che trovano puitua-
le soddisfa none a livello parla
mentare /vitro limite la non 
sempre alta qualità del progetti 
e il fatto che «nella stragrande 
maggioranza del casi e»*a è 
stata svolta al di fuon degli uffi

ci tecnici comunali» Infine 
1 occasione perduta di andare 
oltre il modello che vuole gli 
impianti sportivi di propneta 
degli enti pubblici e affittati al
le squadre cittadine in cambio 
di una percentuale sugli incas
si con un rendimento econo
mico irrisorio «In Spagna, in 
Inghilterra, negli Stati Uniti, gli 
stadi sono di proprie .1 delle 
società, in Italia no A.iche se 
qualche indizio di cortroten-
denza e è la concessione del
la gestione del nuovo stadio di 
Tonno, o del nuovo Palasport 
di Milano Ma un occasione 
importante è stata perduta e il 
giudizio secondo cu. I Italia sa
rà ali avanguardia nei prossimi 
veni anni può anche essere ro
vesciato Nel senso che è facile 
prevedere che almeno per 
vent anni la situazione resterà 
quella che è» 
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Per l'Italia 
I giorni 
dell'attesa 
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Coverciano si trasforma in un mega studio televisivo e la nazionale 
non vuole collaborare. Vicini: «Adesso basta, c'è bisogno di tranquillità» 
Più diplomatico Boniperti: «Cercheremo una soluzione». Domani test 
con la Grecia: Carnevale in tandem con Vialli, Vierchowod vice-Baresi 
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Azzurri, fine delle trasmissioni 
E oggi 
nel ritiro 
si danno 
i numeri 

M FIRENZE. Oggi verrà con
segnata alla Ria la lista dei 
vcntidue azzurri che prende
ranno parte al Mondiale Vicini 
aveva già scelto i nomi pnma 
di venire a Coverciano Infortu
ni, per lortuna, non ce ne sono 
stati la lista, quindi, ha solo bi
sogno di essere messa in bella 
copia Restano solo da asse
gnare i numen delle maglie az
zurre. Ma anche questo non è 
un problema II et Vicini ha ef
fettuato un sondaggio per sa
pere se c'erano delle particola
ri esigenze .numeriche. -Ma 
nessuno-dice- ha fatto que
stioni sul numero della maglia. 
Quindi, rispettando la disposi
zione della Fifa che impone, 
come unico obbligo, il numero 
I per il portiere titolare per il 
resto ci regoleremo iecondo 
un'ormtf consumata tradizio
ne I numeri 12 e 22 pc r gli altn 
due portien e via via, n ordine 
crescente, seguendo il cntcno 
del reparto e dell ordine alfa
betico tutti gli altn» Nella sto
na della nazionale ci f j I ecce
zione di Gigi Riva, al quale ven
ne dato il suo numero undici 

QRP 

Due trasmissioni televisive in contemporanea alle 
quali prendere parte hanno creato una cnsi di riget
to nel clan della nazionale. Gli azzurri ieri sera si so-
no dovuti dividere tra «Il processo ai Mondiali» e il 
«Gioco più bello del mondo». Ma sarà l'ultima over
dose televisiva. I giocatori hanno chiesto, e sembra 
otterranno, una regolamentazione delle loro pre
senze televisive. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONAtOO PHIOOLINI 

• • FIRENZE. La tranquilla vi
gilia della partita di stasera 
contro la Grecia è stata turbata 
dalla presenza considerata da
gli azzurri troppo indiscreta 
della televisione Le due tra
smissioni in contemporanea di 
ieri sera sono state la classica 
goccia che fa traboccare il va
so. I giocaton hanno preteso 
maggiore tranquillità in prossi
mità del mondiale II et Vicini 
ha detto chiaramente che le 
frequentazioni degli studi tele
visivi saranno ridotte all'osso II 
capo della delegazione azzur
ra, Giampiero Boniperti, al 
quale i giocatori hanno posto 
la questione, si è dimostrato 
disposto a trovare una soluzio
ne appropriata- «L'ambiente 
dello siali azzurro-ha detto Bo-
niperti-e ottimo e nessuno ha 
intenzione di rovinarlo per 
un'apparizione televisiva per 
una apparizione televisiva in 
più» Intanto questa sera la na
zionale si esibirà sotto i nfletto-
ri dello stadio Curi di Perugia-
la Grecia gli farà da spamng-
partner portando con sé ben 

TACCUINO MONDIALE 

Brasile sorpresa 
battuto dall'Umbria 
Brasile sconfitto. La sete-
cao e stata battuta 1-0 len 
sera a Temi dal «Top Um-
bna» (composta da giocato-
n di Perugia, Ternana e Gub
bio) L'unico gol della sera
ta e stato segnato al 6' da Ar
tistico I brasiliani, che han
no colpito un palo e una tra
versa con Mozcr, hanno 
sprecato diverse occasioni 
con Muller e Careca. que
st'ultimo lontano dalla for
ma migliore Male anche Ri
cardo Comes, troppo legno
so, e Jorginho Lazaroni, 
seccato per la sconfitta, ha 
intanto uffcializzato la pre
senza di Romano nella lista 
dei 22 

Inghilterra-Cagliari a 
porte chiuse. Bobby Rob-
son molto teso, len, al termi
ne dell'alicnamento -Non 
ho gradilo certe voci che so
no nmbalzatc, oltre Manica. 
L'altro giorno siamo andati, 
io e alcuni miei giocatori ac
compagnati dalle mogli, al 
Sant'Elia ad assistere alla fe
sta per il ritomo in serie A 
del Cagliai. Beh. in Inghil
terra s'era sparsa la s oce che 
per noi ci lossero stati dei fi
schi e questo non era ve
ro* Oggi, comunque, I ami
chevole organizzata con il 
Caghan (inizio ore IS) sarà 
disputata a porte chiuse. 

Berthold (a polemica. 
Il difensore della Roma, 
Thomas Berthold non ha ac
cettato l'esclusioni» dalla 
formazione base della Ger
mania Ovest, nsponde dura
mente a Beckenbauer Dice 
•Non so perche mi abbia ti
rato fuori mi aveva fatto al
tre promesse No, davvero 
non la capisco questa deci
sione ma come fa questa 
squadra a giocare senza ter
zino destro, senza uno che 
copre dietro. Ha>sler si 
sfianca. con la Cecoslovac
chia e stato 'm JMttpo evi
dente* WBm 

In ritiro con la mo
schea. Neil hotel Molino di 

Rosso di Imola stanno ulti
mando i lavon per la costru
zione della moschea I gio
caton della nazionale degli 
Emirati Arabi, che ien sera 
hanno perso 3-0 a Nimes 
con l'Ungheria, vogliono 
poter pregare comodamen
te Pronti anche • mezzi di 
locomozione due Cadillac, 
quattordici Thema e otto 
Mercedes. 

Arrivato II Costa Rica. 
Il Costa Rica è arrivata ien a 
Mondovl dove, salvo brevi 
puntate a Finale Ligure alla 
vigilia degli incontn con Sve
zia e Scozia, si tratterrà sino 
alla fine del girone elimina
torio. 

Colombia, Sacchi In vi
sita. Ieri pomeriggio, nel riti
ro della Colombia, è arrivato 
Arrigo Sacchi. Il tecnico del 
Milan ha spiegato. .Nella fi
nale Intercontinentale di To
kio, con il Mllan ho incontra
to il Medelin, sono rimasto 
colpito dal tipo di prepara
zione tisica e tattica per 
questo sono qui-

Romania a Capodichl-
no. Oggi pomeriggio alle 
16,20 arriva all'aeroporto di 
Capodichino la nazionale 
romena. La comitiva è com
posta da circa 40 persone ed 
6 guidata da Cornei Oinu, 
ministro aggiunto dello 
sport La nazionale romena 
proseguirà poi alla volta del 
ritiro di Telese, nel Sanmo 

l22deU'Urss. LaFeder-
calcio sovietica ha ufficializ
zato la lista dei 22 che parte
ciperanno ai mondiali (l'e
lenco segue la numerazione 
delle maglie) Dassaev I, 
Bessonov 2, Khidlyatullin 3. 
Kuznelsov 4, Demyanenko 
5. Rats 6, Aleinikov 7. Litov-
chenko8 Zavarov 9, Protas-
sov 10. Dobrovolsky I I , Bo-
rodyuk 12. Tsveiba 13, Lyuty 
14, Yaremchuk 15. Chanov 
16, Zygmantovich 17, Shall-
mov 18, Fokm 19. Gorlukovi-
eh 20, Broshin 21, Uvarov 
22 

auguranti ricordi Nel 1934 l'I
talia travolse (4-0) la naziona
le ellenica, nella partita d'esor
dio di quel campionato mon
diale che laureo gli azzurri, per 
la pnma volta, campioni E 
proprio contro la Grecia co
minciò la sua carriera di .nu
mero 1> azzurro, Azeglio Vici
ni- *Era ottobre, giocammo a 
Bologna in amichevole e vin
cemmo per 2-0 con una dop
pietta di Bergomi». La Grecia 
punto di partenza e in qualche 
modo punto di arrivo. Vicini fa 
il bilancio di questi quattro an
ni, pnma della resa dei conti 
•Ventidue partite vinte, nove 
pareggiate, cinque perse aven
do giocato contro tutte le mi
gliore nazionali del mondo» Il 
et si autopromuove con 
un'ampia sufficienza, ma sa 
benissimo che questo onore
vole curriculum può diventare, 
in un animo, carta straccia. 

Nelle quindici amichevoli 
premondiali ha potuto lavora
re senza affanni e ciurlando 
anche un po' nel manico llca-

Nevio Scala 

• B ROMA La sua taccia da 
cow-boy sarebbe piaciuta ai 
registi del cinema col pallino 
del western Più semplicemen
te la sua gnnta accoppiata a 
modestia, praticità e ottimismo 
piacque tanto a Emesto Cere-
sini, il presidente scomparso 
tre mesi fa e a cui vanno tanti 
meriti se oggi il Parma può 
vantarsi per la prima volta di 
non essere soltanto la città 
eletta della lirica ma anche 
una città •fra le elette» del foot
ball italiano. Ceresini volle for
temente quell'uomo dai linea
menti dun che a Reggio Cala
bria, l'anno pnma, aveva fallito 

A Londra 
Spesa gratis 
dei giocatori 
albanesi 
• • LONDRA Per la nazionale 
Under 21 dell'Albania, disav
ventura all'aeroporto di Heath-
row di Londra In transito per 
I Islanda, la comitiva albanese 
ha fatto una rapida visita al 
•duty free» prendendo della 
merce per il valore di 2000 dol-
lan (S milioni di lire) senza 
pagare Fermati dalla polizia 
(nella foto), gli albanesi han
no spiegato l'equivoco Pensa
vano che la parola «duty free» 
significasse «acquisti liben». 
Dopo gli interrogatori, la comi
tiva è stata rilasciata 

so vuole che possa ancora gio
care a nascondino con i nomi 
della formazione titolare Re
steranno a nposo i tre milani
sti. Maldlni Baresi Ancclotti, re
duci dai trionfi di Vienna, ma 
Ancelotti nmane un rebus Pn
ma il et aveva fatto intendere 
che "Carletto. avrebbe giocato, 
ieri ha escluso questa possibili
tà «In fondo è tornato in cam
po soltanto mercoledì scorso 
per la finale di coppa Campio
ni, meglio non affrettare i tem

pi • Ancelotti è pezzo troppo 
pregiato, e delicato, per poter
lo rischiare Ma intanto resta 
un'Incognita e Vicini per non 
trovarsi in braghe di tela, è co
stretto a dipanare il dilemma 
Marocchi-Berti per scegliere la 
più giusta soluzione di riserva 

A Perugia non potrà, però, 
rinviare la sessione d'esame 
per l'aspirante spalla di Vialli 
Il primo ad essere interrogato 
dovrebbe essere Carnevale, 
anche se il romanista e appar

so nella partitella di domenica 
uno dei più impreparati Car
nevale non ha gradito i giudizi 
di insufficienza ch<> gli sono 
stati affibbiati e lo <.tcs.<o staff 
azzurro minimizza. Primo fra 
tutti il et Vicini che attribuisce 
alla pesante struttura fisica il 
momento «no» del gio. atore 
•Lui, per le sue carettcnsliche, 
ha bisogno di un tempi > mag
giore, rispetto ad altri. Non ha, 
invece, bisogno di aspettare 
oltre lo scattante Vurchowod 

Forze 
dell'ordine 
e nazionale, 
un binomio 
ormai 
inseparabile 
a Coverciano 
nonostante 
le parole 
di distensione 
intorno 
al clan 
azzurro 

Questa sera Vicini gli affiderà 
ufiiciaimcnte il ruolo di vice-
Baresi, ma e un ruolo che va 
stretto allo stranpante momen
to di forma del «russo» Vicini 
ne è consapevole ma non ri
nuncia, per il ruolo di stopper. 
al fido scudiero Ferri, ma del 
sampdonano dice «Quando 
dovremo affrontare mezze-
punte alla Zico, tanto per in
tenderci 'avrò sicuramente bi
sogno di un marcatore come 
lui» 

Parma in festa. La storica promozione in A di un tecnico rivelazione 

Scala, cocktail tra Sacchi e Trap 
e Parte d'arrangiarsi in provincia 
Il Parma che ha raggiunto per la prima volta la serie 
A, tra i suoi fiori all'occhiello ha di sicuro l'allenato
re. Nevio Scala è infatti considerato con Ranieri del 
Cagliari il tecnico emergente dell'anno. Ora si ap
presta al massimo campionato con una squadra 
forse senza stranieri. Intanto dopo gli incidenti di 
domenica, a tre tifosi reggiani è stato inibito per un 
anno lo stadio di Parma e Reggio. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

in uno sfortunato pareggio con 
la Cremonese il salto in sene A 
•E' il giusto cocktail fra Sacchi 
e Trapattoni. i due allenatori 
più bravi in circolazione», disse 
il presidente quando si trattò di 
presentare l'uomo nuovo della 
panchina Non si era sbagliato, 
risultati alla mano «Non date
mi etichette, giù il cappello da
vanti agli allenatori famosi ma 
io non sono ne un tradizionali
sta e neppure un innovatore. 
Lasciamo che a parlare siano i 
fatti» Oggi Nevio Scala è un 
uomo felice che dà «tutti i me
nti per la grande impresa ai 

giocaton» ben sapendo che 
una bella fetta di elogi gli spet
tano di dintto Perché se è vero 
che il Parma ha raggiunto 11-
nedito traguardo con una setti
mana di anticipo sulla fine del 
campionato, 6 innegabile pure 
che tre mesi fa, squadra all'ot
tavo posto, ogni sogno di glo
ria sembrava rotolato altrove 
ingloriosamente «Eppure io 
alla sene A ho sempre creduto, 
anche quando facemmo un 
solo punto in sette partite, an
che quando la Cai ci tolse I 
due punti a tavolino con la 
Reggina, decisione che mai mi 
e sembrata giusta La mia sicu

rezza derivava dalli i compat
tezza dello spogliatoio, il se
greto delle squadre < hi- « oglio-
no combinare qu ile eia di 
buono» «lo do fiducia n ondi-
zionata a tutti, poi VICT fuon 
l'amicizia anche se i r igazzi 
sanno bene che sg< rr ire non 
si può Comunque, e impor
tante responsabilizzarli, coin
volgerli nello spinto di groppo 
anche al di fuon à( Ila partita 
domenicale» Nascono (,ui gli 
aneddoti del Panna allenatore 
e calciatori assieme n diente-
ca, ancora assieme m i n a bai
ta di montagna a festeggiare il 
Capodanno E poi «Come di
cevo, ad un certo punte totaliz
zammo un punto in 'ette parti
te la goccia che fece tralwcca-
re il vaso fu la sconl H.i di Co
senza, i ragazzi no i diedero 
mai un segno di vita ita. orano 
spenti e rassegnati Fu allora 
che, tutti d'accordo, detidem-
mo di andare in ritiro a Castro-
caro, vicino a Forlì, u .i rtoure 
spese Una piccola cosi ma, 
assieme ali esame di coscien
za collettivo servi, eceome, per 

nmerterci in carreggiata» 
Scala oggi ringrazia oltre ai 

giocatori anche «una città che 
ci ha sempre permesso di lavo
rare sereni» eppure Parma, an
cora sedotta a distanza di anni 
dalla funa giovanile di Arrigo 
Sacchi, ce ne ha messo di tem
po per accorgersi di lui Fino a 
poche domeniche fa allo sta
dio la media spettatori era di 
setteottomila presenze Al 
proposito, FuMo Ceresini, che 
ha preso il posto di presidente 
del padre, ha già deciso di am
pliare il Tardini in vista dell'an
no prossimo calcolando che 
per almeno undici gare gli 
spettatori non saranno mai 
meno di 25mila. questa sarà la 
futura capienza dello stadio, 
quasi il doppio di quella attua
le E la squadra' Zunico è già 
del Napoli PIZZI sarebbe pron
to a restare ma 1 Inter lo riscat
terà Scala non perde fiducia 
«Con cinque ritocchi siamo a 
posto, Molli e Minotti restano 
ed è già tanto per le nostre 
possibilità Degli stranien po
tremo anche fare a meno » 

V Uefa 
Inchiesta 
su arbitro 
Corruzione? 
• I PARICI L'arbitro belga 
Marcel Van Langenhove, desi
gnato per i prossimi mondiali, 
sarà messo sotto inchiesta dal
la Uefa per le accuse di corru
zione mossegli dal presidente 
del Marsiglia Bernard Tapie, 
per la discussa concessione 
del gol vincente di mano di Va
ia nella partita di semifinale 
col Benfica. Il nome dell'arbi
tro balga comparirebbe su un 
conto cifrato dell Unione ban
che svizzere, passato alla ban
ca privata De Rothschik) 

L'«attaccante» 
Tacconi 
:si fa male 
Domani non gioca? 

I j partitella d allenamento degli azzurri a Coverei ino n ri e. 
• ta a p ìrticolarmcnK accesa tanto da far registrare anche 
un infortunalo Si tra ta del portiere Stilano Tacconi (nella 
loto) che si e procurato una piccola distorsioni, alla civiglia 
in i ircostanze decisamente insolite Lo inventino 6 -.tato in-
latn utilizzato dal et Vicini come attaccante con gli alln due 
numeri uno. Zenga e Pagliuca a difendere le due porte Nel 
( orso della partitella Tacconi ha subito un intervento deciso 
da pirle del napoletano Ferrara II giocatore si ; rialzato 
iO| picando imprecando contro il compagno Uninlortunio 
<hi perebbe mettere in forse la partecipazione dell estre
mo difensore ali incontro amichevole con la Grecia 

La Grecia 
formato Paok 
è da ieri 
a Perugia 

La nazionale greca che af
fronterà I Italia domani sera 
a Perugia e giunta ieri nelle 
prime ore del pomeriggio 
nel capoluogo umbro Della 
comitiva alloggiata,. Il Hotel 
Plaza fanno parte I allenato-

— — — - — — - ^ — ^ — ~ re Georgiadis e 19 giocaton 
1 assi; portante della lormazione ellenica e costituito da gio
catori del Paokdi Salonicco, i due portieri Samaras e Sarava-
Kos i difensori Maragos Kalitzakis, Koubanas e Mavridis e 
(li «it'accanti Borbokis e Karageorgos Completano la rosa 
Apcstolakis, Tisalouikidis, Tsiantakis e Kolidis (Olimpia-
I I O M . G Papadopulose Plitsis (lraklis), Niubiliase Tursuni 
disi Oli) Kolomitrou>is (Lanssa) Manolas (Aek) T Papa-
clopulos (Pamonios) Ien il tecnico greco ha annullalo il 
preM.to allenamento serale per assistere insieme alla squa-
era a I incontro sostenuto dalla nazionale brasiliana iTemi 
La seduta d s'Vnamenlo si svolgerà questa sera allo stadio 
Cun 

Tennis, a Parigi 
battuto Berger 
Agassi vince 
e sfiora la rissa 

La giornata d avvio degli In
ternazionali di Francia di 
tennis ha subito riservato 
due sorprese L argentino 
Alberto Mancini(nellj lotoj 
ha eliminato lo statunitense 
Jay Bcrgcr testa di sene nu-

" " " " " • " " ^ ^ " " • " , ™ ^ " ^ ™ mero 9 II sudamericano, ' 
specialista della terra battuta, ha liquidato l'avversano con ' 
un v:cco 6-4,6-2, 6-2 Debutto vincente, anche se con qual
che problema di troppo, per Michael Chang vincitore I anno ' 
scorra al Roland Garros II tennista cino-amcncano h 3 scon
fitto il brasiliano Motta. 6-2, 7-6 6-1 il puntccgio Un altro 
protagonista della gicmata, ma in negativo, 0 stato Andrò ' 
/ajajAi Opposto al canadese Wostenholme il giocatore 
americano testa di sene n 4, si e distinto più per il nervosi
smo che per la qualità del suo gioco Agassi ha avuto diffi
coltà soprattutto nei pnmi due set dell incontro conclusosi 
per4 6,7-6 6-0,6-1 Durante il match e e stato anche un ac
cenno di nssa dopo d ie Wostenholme è stato colpito violen- % 

temente da una palle scagliata dall avversano L altra sor
presa della giornata 1* venuta dal tabellone femminile La > 
satumtense Garrison testa di n 5 è stala eliminata dalla te
de»:! Probst La favor ta Stelli Crai ha invece «cancellato» la 
francese Paradis con un eloquente 6-0, 6 2 Raffaella Reggi 
ha battuto la Gavaldon (Uso) per 1-6.7-6 (7-4) 6-2 

Ad Asti 
pugile francese 
vince e sviene 
Operato è grave 

Un pugile francese Wadih > 
Mohamed, 22 anni si trova 
ncoverato in gravi condizio
ni all'ospedale di Alessan
dria Il giovane dilettante ' 
aveva sostenuto un incontro » 
domenica sera contro il > 

1 ' ' • ' ' "»»•»•»"»»»"'"••">•»"»»»»»» campione piemontese del' ' 
pesi leggeri Mauro Aothlda in una riunione organizzata nel 
parco «ex Ferriere Ercole» ad Asti Mohamed che era stato 
dichi ira'o vincitore ai punti, è svenuto durante la premiazio
ne ed e stato portato in ospedale len pomeriggio e- stailo sot- < 
toposto ad un delicate intervento chirurgico alla teca crani-
e i per e liminare un grosso ematoma 

MARCO VENTIMICLIA 

LO SPORT IN TV 
Rai due. 15 30 Ciro d'Italia amvo della dodicesima teppa Bre-

«cia Balsega di Pine. 17 50 Pallacanestro Ranger 5cavolini 
incontro di finale del campionato 20 15 Tg2 Lo sport 

Rai tre. I l OOTennis, Internazionali di Francia 14 30 1845 \>-
deosport Tennis Internazionali di Francia Karaté Coppa 
intemazionale UK. IDA Football americano (.artita di 
e arnpionato 

Italia 1. 2'ì 15Setliman: gol 
Telemontecarìo. 13 00 Sport News 20 28 90x90 rubrico sui 

mori di«i!i, 22 30 Crono, tempo di motori 23 15 Stasera sport 
Cicli*mo Giro ditali a, Calcio mondiali 86 sintesi di Frart-
< la Belgio Tennis, In-ernazionali di Francia. > 

Capodistria. 13 45 Pallavolo-World League Italia Francia (re
plica), 16 45 Boxe di notte, 17 30 Play olf, 18 15 iVrestling 
spotlighl 19 30Sportime 20 00 Viva il Mondiale 20 30 Boxe 
eli notte 21 30 Calcio Germania Ovest Cecoslo\ac< hia (dif-
f:nt<i),23 ISEurogolf 

BREVISSIME 
Giro d'Italia. Mano Manzoni (Lombardia B) ha vm'o a Lodi 
111 volai ) la quarta tappa della corsa riservata ai dilctt anti ^ 
(•allego. Il calciatore, spagnolo dell Udinese il prò-sima alt
ro non giocherà nella squadra fnulana retrocessa in sene B 1 
(. uè stranien saranno gli argentini B^'bo e bcnsmi ' 
Vela 1 La barca bntannica «Maiden» con equipaggio tutti 
femminile ha concluso ien la Regata intorno al mondo 
% eia 2. Giorgio Fakk ha acquistato Sleinlager II il ketch neo
zelandese recente vincitore della Whitebread 
Campese. L'allenatore della squadra di rugby australiana-
Eob Dwyer, ha dichiarato di non aver convocato il giocatore 
del ci Mediolanum pei la partita con la rrarv a m quanto «non 
è possibile giudicare il suo attuale sta'o di forma-
Campionati studenteschi. Iniziano oggi a Senigallia le fina
li n 1 ' onali di atletica leggera, ginnastica e nuoto 
Deferimento. Lo ha subito il giocatore del Messina Berlin
ghici por aver rilasciato dichiarazioni lesive della rcpuia/ione 
dell'arbitro» 
Fiera ippica. Dal 31 maggio a! 3 giugno apre 1 battenti la 
quarta edizione di Hippos Salone Mediterraneo dt I ca\allo 
organizsato a Ban dalla Fiera del Levante con il patrocinio 
della regione Puglia <t 
Campo neutro. A causa della squalifica del campo il Licata 
(sene B) giocherà a Ragusa la partita con la Reggina 
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La metamorfosi-Bugno: da uomo timido a spavaldo atleti 
«È cambiato, ha acquistato sicurezza e non è più ansioso, 
non è inseguito dai fantasmi che gli svuotavano le gambe» 

_ _ _ Il padre Silvano confessa: «Non volevo che andasse in bici» 

Sotto la maglia, tutto 
Gianni Bugno visto da vicino. Il leader del Giro d'Ita-

>• > lia viene raccontato dagli uomini che lo seguono 
ì giorno per giorno. Alberto Volpi è esplicito: «È un ra-
ì gazzo d'oro, leale. All'interno del gruppo non ha 
I nemici». «Caso Theunisse» sul doping: ieri a tarda 
1 sera si è svolta una riunione dei direttori sportivi. 
i L'orientamento è di far proseguire al corridore il Gi-
I ro promettendo in futuro più rigore. 
i 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARSLLI 

; • • LODI. Ma chi e Gianni Bu-
1 gno? L'uomo mascheralo? Un 
| trasformista? Un dottor Jcckyll 
i delle due ruote? Questa e la 
I domanda che, come un tam 
( tam, si trasmette nella carova-
' ri,). Facile capire il perche di 
1 tanta curiosità: e come so il vo-
I stro vicino, un fmido e imbra-
{ nato impiegato della Sip si Ira-
l sformasse improwisumcntc in 
. uno spavaldo playboy della 
, Costa Azzurra. Modelle, miss. 
1 supcrmaggioratc: ogni sera, 
' zac, una diversa. Cosi Gianni 
| Bugno: lui non acchiappa gon-
: nelle, la sua unica preoccupa

zione 0 una evanescen'e ma-
, glictta rosa, ma la corteggia 

con una spavalderia da Rodo-
I mentitici pedale. Una meta-
i mortosi straordinaria. Prima 
I aveva paura della sua ombra, 
i adesso attacca lutti come se 
' non avesse mai fatto altro nella 
vita. Vai Bugno, sci lutti noi, gli 

• urlano I tifosi. Lui ammicca 
. i compiaciuto, sei mesi fa sareb-
11 be sprofondato sono terra. Do-
! manda: cosa e successo nella 
I vila di Gianni Bugno? Qual e la 
I causa di una trasformazione 
! cosi repentina? 

'I Per saperne di più, siamo 
' | andati a chiederlo alle persone 
* | che lo seguono, giorno per 
, giorno, nella sua vita di corri-

., dorè. Bugno visto da vicino, di-
| ' rebbe la maglia rosa della poi-
• I trono parlamentare. Comin-
' I ciamo da Alberto Volpi, suo 
• i compagno di squadra ed cmi-
{| nenza grigia della Chaleau 
; d'Ax. «Un pochino de*» ani-
ì ' mettere che sono sorpreso. Sa-
[ ' [icvo che, potenzialmente, era 
' I bravo ma non pensavo che si 
: ; sbloccasse cosi rapidamente. 

Gli e servito molto andare all'e
stero, lare esperienza. E dilani, 
ira gli stranieri, Bugno e uno 
dei più stimali e rispettati. Una 
cosa che gli da sicurezza, tran
quillila». -Capitano? E' mollo 
diverso da tutti gli altri. E'buo-
no come il pane, poi ragiona, 
parla, si fa capire. Giù dalla bi
ci e un ragazzo d'oro, che si fa 
in quattro per tulli. Gli ha (alto 
bene passare un inverno tran
quillo, senza angosciarsi trop
po per la stagione che arrivava. 
Ci allenavamo spesso insieme 
e ricordo che parlava spesso 
della Sanremo. Ci teneva parti
colarmente, e dilatti l'ha vinta. 
Troppa responsabilità? No. io 
lo vedo tranquillo, disteso. Poi 
nel suo caso conta molto il 
morale. Altro che logorarsi! Fi
nora, sono slati i suoi avversari 
a crollare uno dopo l'altro. Bu
gno ha comunque un altro 
pregio: la lealtà, il rispetto per 
gli altri. 

Una qualità che diventa an
che utile perche tutti, nel grup
po, gli vogliono bene, sopral
tulto gli stranieri». Dopo Volpi, 
ecco Claudio Corti, il direttore 
sportivo (con Stanga) di Bu
gno. Corti ha smesso di correre 
l'anno scorso dopo una carrie
ra contrassegnata da alti e bas
si. *Un corridore troppo sensi
bile», dicevano di lui con quel
la punta di sarcasmo che si usa 
nei confronti di chi non si fa 
largo con la scorza del'arro-
ganza. Ebbene, Corti ha capito 
benissimo gli Improvvisi silenzi 
di Bugno, le sue paure, I fanta
smi che gli svuotavano le gam
be e gli rattrappivano lo stoma
co. 'Forte e sempre stato», rac
conta Corti, -Quest'anno ab-

Uno sprint f i rmato Baffi 

• ORE 10,30. Partenza da Cuneo, in gara 179 concorrenti. 
Nella prima ora di gara la media e attorno ai km 40 Km 124. 

• LA CADUTA. Andrea Taffi e Steve Rooks vanno a gambe 
al'aria. Il primo ricoverato all'ospedale di Alessandria, il se
condo riprende la corsa. 

• PROVIAMOCI. L'unico tentativo di fuga a 15 km dal tra
guardo: ci provano Barale e Canzonieri, ma vengono subito 
ripresi dal gruppo. 

• VINCE BAFFI. In una grande volata di gruppo, Adriano 
Baffi ha la meglio su Phil Anderson e Van Poppel. Per Baffi, 
27 anni dell'Ariostea, questa e la sesta vittoria della stagione 
e la prima del Giro. Oggi si risale: da Brescia a Baselga di Pi
ne con il Gran Premio della montagna del Vetriolo 
(m.1383). 

AMO® 

biamo cambiato qualcosa dal 
punto di vista tecnico. Natural
mente lui 6 assai polente, ma 
con un allenamento particola-

jr^|ia_veloc.izzato la pedalala 
"aumentando il ritmò». «Il suo 
problema? Uno solo: credere 
di più in se stesso. Ma io non 
ho fatto nulla di particolare: e 
stato bravo Bugno a fidarsi, a 

CI Da. Ce. 

Sul traguardo Adriano Baffi brucia 
l'australiano Anderson. A sinistra 
(I vincitore sul podio: è al primo 
centro nel Gito 90 

credere nel programma che gli 
ho sottoposto indipendente-
mcn te dal fatto che fosse il più 
esatto. Cosa gli ho raccontato? 
Niente, cose semplici, imme
diale, con le quali ci si capisse 
subito». Un problema il ritiro di 
Fignon? No, assolutamene. 
Bugno non ha mai fatto corsa 
su di lui. Anzi, ha sempre at
taccato, tanto 6 vero che Mot-
tet. in corsa, cerca sempre di 
fare quello che fa Bugno». Infi
ne Silvano Bugno, il padre. 
•Non e cambiato: semplice
mente andando più forte ha 
acquistato sicurezza. Non e ve
ro che fosse un musone: sem
mai e riservalo. Lo era anche 
da piccolo: un bambino tran
quillo, che pensava solo a stu
diare. Dico la verità: io non vo-

. levo che andasse in bicicletta. 
Poi. quando ho visto che ci te-

"Tteva "davvéro rio 'cambiato" 
Idea. Sua madre ha una paura 
matta delle corse. Teme che 
Gianni si faccia male, cosi le 
guarda registrate in tv». 

K 
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ARRIVO 

D Adriano Baffi (Italia) (Ariostea) in 6 
ore 1907" alla media oraria di km 
38.141, abbuono 16" 
Phil Anderson (Australia) i.Tjm) 
s.t., abbuono 8" 
Jean Paul Van Poppel (Olanda) 
(Panasonic) s.t, abbuono4" 
Marcel Wust (Rfg) (R.M.O.) 

5) Ojamoldine Abdoujaparov (Urss'i 
(Alfa Lum) s.t. 

6) Paolo Rosola (Italia) s.t. 
7) Roberto Pagnin (Italia) s.t. 

LOOK „ 
LOOK pedale 

LOOK vincente 

CLASSIFICA 

1) 

2) 
3) 
4) 
5) 

Gianni Bugno (Italia) in 50 ore 
27'14" alla media oraria generale 
di km 38,447 
Mario Giovannetti (Italia) a 4'08" 
Charles Mottet (Francia) a 4 09" 
Federico Echave (Spa) a 4'41" 
Jockim Halupczok (Poi) a 5'06" 

6) Vlac imir Poulnikov (Urss) a 5'14" 
7) Claudio Cappucci (Italia) a 5'5S" 
8) Marmo Lejarreta (Spagna) a6'02" 
9) Piot'eUgrumov(Urss)a6'43" 

10) Flavio Giupponi (Italia) a 6'47" 
11) Eduardo Chozas (Spagna) a 6'54" 
12) Zenon Jaskula (Polonia) a8'07" 
13) Angelo Lecchi (Italia) a 8'19" 
14) Phil Anderson (Austria) a8'24" 
15) Franco Chioccioli (Italia) s.t. 
16) FabricePhihpot(Francia) a 9'04" 

LA TAPPA DI OGGI 

r«BffM.r « t i 

Il profilo attlmetrlco della 12° 
tappa Brescla-Baselga di Pire di 
193 km. Dopo una prima parte 
piatta negli ultimi 50 km tre salite 
e arrivo conclusivo a quota 964 
metri. Il Giro arriva oggi in 
Trentino 

vi» ». H>T«IH i4 i ». TM.MO/TIMM 

Nel ciclismo por un amore ecologico 

«Un nuovo Gimondi? Calma, è presto...» 
GINO SALA 

• i LODI. Era un lappone in
teramente pianeggiante e in 
casi del genere i carovanieri 
hanno due scelte: sonnecchia
re davanti al plotone per chilo
metri e chilometri, oppure sa
lutare la compagnia e andare 
in cerca di una buona ti attoria. 
Molti fanno cosi, molti tagliano 
la corda con un programma 
gii definito che per quanto ri
guardava ieri poteva essere un 
piallo di fumante bollito in un 
paesino del vecchio Piemonte 
o una frittala di rane in qual
che località della Lorncllina. 
Ho oreferito una temi «jluzio- \ 

j i a , -chjedenda...ospkalità ad
una delle ammiraglie che stan
no alle spalle dei ciclisti, una 
posizione ideale per rimanere 
nel clima della corsa e per re
gistrare le opinioni dei tecnici 

sul Giro '90 che sta entrando 
nella parte più difficile. Tro
vandomi nell'abitacolo dell'I» 
talbonifica ho cominciato <!a 
Bruno Reverberio, un emi
liano schietto che presiede 
l'associazione dei direttori 
sportivi. Ecco: 'Sulle granili sa
lite può succedere di '.ulto. 
Non sappiamo ancora se Bu
gno sarà cosi bravo da parare 
attacchi massicci. Qualora 
Gianni dovesse confermarsi, ci 
troveremmo di fronte al cam
pione che mancava dal «Iopo-
Gimondl». . 

Il .lappone incontra il »;>e 
nei paraggi di Asti e qui assillo 
allo spogliarello dei corridori. 
Via le mantelline e gli indu
menti pesanti imposti d.ill'cic-
qua e dal freddo di Cuneo. Co

me va?, chiedo a Chioccioli. 
•Faccio schifo», risponde il to
scano per sottolineare in mo
do pesante gli otto minuti di di
stacco da Bugno. Assisto an
che alla civile, composta ma
nifestazione dei metalmecca
nici in lotta per il posto di lavo
ro nello stabilimento Sisa, 
manifestazione che non intral
cia il passaggio del Giro, e in-

. tanto da finestrino a finestrino 
c'è un filo che mi unisce ad al
tri direttori sportivi. Cyrllle 
Caimani (Castorama): "Via il 
mio Fignon per colpa di una 
galleria senza luce, non vedo 
l'uomo capace d'impensierire 
BugflD»kJuan Fernandez 

" (Clas)T>Bugnò'è forte',' la sua 
squadra mica tanto...». Gior
gio Vannucci (Amore e Vi
ta): -Non dimentichiamo che 
il leader di oggi soffre il freddo 

e la pioggia. Un tipo come Gio
vannetti che pedala bene con 
qualsiasi tempo potrebbe 
creargli grossi problemi». Da
vide Bollava (Canora) : -II Gi
ro finirà i'. 6 piugno a Milano. Ci 
sono 4-5 elementi compre» il 
mio Giupponi che non lasce
ranno in pa. e Bugno». Enrico 
Paollnl (Del Tongo): «Occhio 
ai sovietici. Proprio da Pulni-
kov, Ugnimi w e soci mi aspet
to qualcosa di rivoluzionario». 
Pietro' Algeri (Diana Colna-
go): «Novanta probabilità per 
Bugno, dieci per gli avversari». 
Prime' Franchini (Alfa 
Lum) : «Sono di parere contra
rio, vedo all'orizzonte un col
po a sorpresa...». 

Dunque, un Bugno che do
vrà stire allerta secondo le 
previsioni di-i più, e continuan
do il vauglc verso Lodi mi tro

vo accanto a quel povero dia
volo di Tati, cerco dì consolare 
il ragazzo con le lacrime agli 
occhi perche vittima di un ca
pitombolo e di una frattura alla 
mano destra che significa l'ad
dio al Giro. Nelle risaie di Torre 
Berciti il gregario Podenzana 
chiede carta igienica per capi
tan Allocchio. fermo in un can
tuccio per bisogni corporali. 
Davanti a me un gruppo sem
pre compatto. Aumenta la fol
la, aumenta un pochino l'an
datura per i tentativi di Ahis. di 
Bombirli e Giuliani, tentativi 
che durano come il fuoco di 
un cerino. Una curva mi dà 
modo di vedere chi e In testa 
alla fila, nei pressi di Pavia. È in 
testa Lemond, pensate. Scon
tato che sarà un volatone. Non 
vince Allocchio come sperava 
Reverberi. Vince alla grande 
Adriano Baffi. 

| Formula 1. La Ferrari si prepara a dare il benservito a Mansell e punta sul brasiliano 
'- La disfatta di Montecarlo ripropone vecchi problemi: sotto accusa batterie e alternatori 

la cura Senna per la grande malata 
Una macchina in panne. Firenze si appresta a ce

lebrare l'«!dea Ferrari», inno alle glorie passate, 
' presenti e future della casa di Maranetlo. Ma da 
Montecarlo l'immagine della «rossa» esce in fran
tumi. Per la vettura, che continua a dare grossi 

'grattacapi; e per la squadra, con la testa già al 91. 
.che in molti accreditano come l'«anno primo» 
dell'era Senna. 

;.. DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPBCILATRO 

M MONTECARLO. Grandi ma
novre a bordo degli yacht e dei 

.velieri. Incontri segreti in club 
esclusivi. Abboccamenti, im-
.pegni sulla parola, contralti da 
perfezionare. I burattinai della 
Formula 1, gente che conta, fa
coltosa, influente, si sono dati 
un gran da fare durante il Gp di 
Montecarlo. La prima notizia 
riguarda l'enfant prodlgc Jean 
Alesi, che avrebbe firmato per 
la Renault. Con grande alacri
tà, si sono mossi anche quelli 

che hanno il compito d) prepa
rare la Ferrari del '91. di ridisc-
gname il profilo imprimendole 
i tratti di una squadra che sia fi
nalmente degna del titolo 
mondiale. Magari i traiti di Ayr-
ton Senna, brasiliano che ha 
nella vittoria una missione spi
rituale. 

Non 6 nuova la voce di Sen
na alla Ferrari. Ma si ripropo
ne, si definisce e consolida di 
Gp in Gp. È l'anno buono, e 
forse l'ultima occasione utile. Il 

contratto del brasiliano con la 
McLaren scade a luglio. Doves
se rinnovarlo. Senna restereb
be per altri tre anni alle dipen
denze di Ron Dcnnis e dei suoi 
soci giapponesi. Ma a 33 anni, 
carico e forse saturo di gloria e 
titoli, sempre più attratto dai 
gorghi del misticismo, Ayrton il 
Rapidissimo potrebbe anche 
non fare più al caso della Fer
rari. 

Al presente. Il discorso va ro
vesciato. Misticismi a parte, 
Senna vuol stare sempre da
vanti a tutti. E che garanzie gli 
olfrirebbe la Ferrari su questo 
piano? Scarse, se non nulle. 
Dopo quattro gran premi, la 
premiata ditta Fiorio & C ripro
pone scenari drammatica
mente simili a quelli dello 
scorso anno. Come allora, la 
vittoria in Brasile (questa volta 
con Prosi nel ruolo di Mansell) 
ha alimentato speranze troppo 
grandi, ha fatto giubilare le 

masse tifose nell'illusione di 
una raggiunta pari dignità con 
la McLaren-Honda. 

Due gran premi dopo l'apo
teosi di San Paolo, la Ferrari 
adesso e 11 a leccarsi ferite in
quietanti che appaiono sinto
mi di una malattia più profon
da, ormai cronica e forse incu
rabile. A Montecarlo sia Prosi 
sia Mansell, dopo che l'impe
tuoso Gerhard Bcrger aveva 
fracassalo la macchina del 
francese costrìngendolo a ri-
presentarsi In pista con il mu
letto preparato per Mansell, si 
sono ritrovali a piedi a causa 
delle batterie, di fabbricazione 
giapponese. 

Un guasto che chiama In 
causa l'alternatore, prodotto 
da una nota ditta italiana, che 
carica elettricamente la batte
ria di una macchina. A Monte
carlo, mollo semplicemente, 
gli allcmatori avrebbero forni
to un sovraccarico di energia 
alle batterle, facendole esplo

dere. Ma dietro l'accoppiata 
perdente italo-giapixinese. 
spunta il ghigno tutto inglese 
di John Barnard, geniale crea
tore della «papera» a cambio 
automatico. E propno il mar
chingegno escogitato da Bar
nard costringerebbe l'alterna
tore ad un supcrlavoio per for
nire alla batterla tutta l'energia 
che il cambio assorbì; per fun
zionare. Stressali da tanta per
formance, domenica fili alter
natori il Mansell e Prosi sareb
bero andati in Hit; regolatori di 
tensione, che dosano la forni
tura, sarebbero saltati: di ener
gia le batterle ne avrebbero 
avuta fin troppa, finendo per 
esplodere. 

Più o meno, gli stessi incon
venienti che nella scorsa sta
gione costrinsero la Ferrari al 
palo per mesi. E che ni ripro
pongono a dispetto di un bud
get senza limiti, il quale do
vrebbe consentire di superare 

ostacoli del genere con un sor
rìso. Ma da un anno all'altro , 
da Rio de Janeiro a San Paolo, 
da Montecarlo a Montecarlo, 
la musica pare la slessa. 

Stessa musica anche per la 
squadra. Che lo scorso anno, 
di questi tempi, si preparava 
già - nella ridda di ipotcs i si il la 
successione -, a dare il benser
vito a Bcrger. E quest'anno ha 
già messo Mansell Ira i cari ri
cordi. Si aspetta Senna: *uo 
compagno potrebbe essere 
nientemeno che Riccardo Pa-
trese, tanto caro a Cesare l'iv 
rio. Ma Prosi, pupillo dell'Av
vocato e benvoluto da (ulti, an
drà via? A Montecarlo e slato 
visto anche l'avvocato Henry 
Peter, che l'anno scorso s.teie il 
contratto che lega Prast alla 
Ferrari. Questo significa che 
Prosi resta? E la sua incompati
bilità con Senna? Il denari > fa 
miracoli; potrebbe benissimo 
trasformare una radicata nnii-
palia in fraterna amicizia. 

Motociclette tragiche. La morte di Manferdini segnale della esasperazione nelle corse 

La pista accusa i pneumatici assassini 
CARLO BRACCINI 

• • ROMA. Il motociclismo da 
corsa è a un bivio. Il dramma 
di Eros Manferdini, il giovane 
italiano morto domenica in un 
incredibile incidente sul circui
to jugoslavo di Grobnico, ri
porta sulla scena il mai risolto 
problema della sicurezza nelle 
corse motociclistiche. Ma, se 
per lo sfortunato ventunenne 
di Reggio Emilia, che per la pri
ma volta prendeva parte al 
campionato europeo di veloci
ta, si può solo parlare di un tra
gico destino, nessuno sembra 

accorgersi di quello che sta ac
cadendo, e sotto gli occhi di 
tutti, nel moto mondiale della 
500. 

Ormai si cade per una scioc
chezza», il dottor Claudio Co
sta è da più di dieci anni In pri
ma linea con la sua clinica mo
bile, il punto di riferimento per 
i piloti del circus iridato, dei 
circuiti di tutto il mondo. -Que
sto fine settimana a Nurbur-
gring ne ho curali più di 40» di 
tutte le classi certo, ma c'è da 
scommettere che se la 500, un 

tempo categoria regina della 
velocita su due ruote, non fos
se agonizzante per mancanza 
di piloti (in pratica corrono so
lo gli ulliciali), la grande parte 
degli infortunali sarebbe cadu
ta da molo di 500 ce. »La colpa 
- prosegue il dottor Costa dal 
suo osservatorio privilegiato e 
assolutamente attendibile -
(la clinica mobile e le notizie 
fornite dai piloti stessi), va ri
cercata essenzialmente nel
l'eccessiva specializzazione, 
soprattutto nel settore dei 
pneumatici-. Le gomme di og
gi infatti consentono un'ade

renza impensabile solo pochi 
anni fa. e i piloti ne approfitta
no. Le stesse gomme però 
hanno bisogno, per rendere al 
meglio, di un adegualo riscal
damento. Le loro caratteristi
che funzionali poi le rendono 
estremamente pericolose al li
mite. 

La causa più frequente di 
una caduta e proprio l'improv
visa perdita di aderenza della 
ruota posteriore, dovuta ad un 
eccesso di potenza o a un er
rore del pilota. Normalmente il 
guidatore riesce a correggere 
la sbandata del retrotreno, ma 

a quel punto la gomma da pi
sta riprende immedaiamcnte 
l'aderenza, proprio mentre il 
mezzo è ancora sbilarcialo. Il 
risultalo e che la moto la perno 
sull'avantreno, proiettando in 
aria il pilota con conseguenze 
facilmente immaginabili per la 
sua incolumità. 

•La quasi totalità i i Minili in
cidenti commenta ancora Co
sta si conclude con una frattu
ra-. Ma non sono sole gomme 
ad essere sotto accusa. La gui
da di una moderna 500. con 
oltre 160 cavalli di potenza e 
un peso di appena 120 chilo

grammi, impone delle sol «ci
tazioni elevatissime al pilota 
che può infortunarsi seriamen
te anche senza cadere. N'.' sa 
qualcosa lo statunitense l!an-
dy Mamola, costretto a uri in
tervento chirurgico alla mano 
dopo il gran premio di Laguna 
Seca. La sua Cagiva 500 non lo 
ha sbalzalo di sella, ma la 
sbandata è stata talmente vio
lenta che Mamola, anaciato al 
manubrio, ha riportalo una 
lussazione al polso e il :o ìse-
guente spostamento di alcune 
ossa del metacarpo. 

Giancarlo Sacco 

Basket scudetto 
Pesaro e Varese 
intrigo di nervi 
Quarto alto, stasera al Palasport di Masnago, della 
sfida per lo scudetto del basket (Raidue, ore 17.50). 
La Scavolini conduce per due a uno sulla Ranger e 
vincendo conquisterebbe il secondo tricolore della 
sua storia. Giancarlo Sacco, pesarese di nascita, tec
nico della Ranger «A Pesaro mi hanno insultato: 
cercherò di rispondere sul campo e di tornare saba
to nella m ia città per la quinta partita». 

DAL NOSTRO INVIATO 
LEONARDO IANNACCI 

• i VARESE. Cosa racchiude 
dentro di se una serie finale di 
play-olf ? Un perfido gioco di 
equilibrio tra paura ed emo
zione, un sottile intrigo di nervi 
dei suoi protagonisti, un cock
tail di storie che si intrecciano 
tra di loro e che l'attesa degli 
eventi, cosi Irenetici, rende 
quasi impagabili nelle ore del
la vigilia. Tutto questo (e al
tro) fa parte del contenuto ad 
alta tensione emotiva della sfi
da Infinita dei canestri tra Va
rese e Pesaro. Centoventi mi
nuti di basket duro, essenziale, 
non troppo spettacolare alle 
spalle: altri quaranta che si 
preannunciano anch'essi non 
propriamente da accademia 
oggi pomeriggio a Masnago. 
Un appuntamento che potreb
be anche essere decisivo per la 
Scavolini. davvero molto vicin 
al suo secondo delirio tricolo
re. Pesaro, dopo la terza batta
glia di sabato scorso, conduce 
infatti per due a uno anche se 
la frenetiche dei play- off non 
lascia troppo spazio ai rim
pianti per le occasioni gettate 
al vento dai varesini in gara-Ire. 
» Davvero • riconosce Giancar
lo Sacco, l'allenatore della 
Ranger • Finisce un incontro e 
dobbiamo subito pensare a 
quello successivo. Un atteggia
mento di forzata incoscienza e 
di grande stress mentale. Sa
bato abbiamo perso una parti
la che potevamo fare nostra se 
avessimo avuto più concentra
zione in alcuni momenti caldi 
del secondo tempo. E'stala 

uno scontro tipico da play-olf, 
forse non bello, ma intenso e -
almeno da parte mia • soffertis
simo». L'amenza di Sacchetti 
ha penato e sta pesando mol
tissimo nell economia di que
ste sfide anche se il suo sostitu
to in quintetto, il «puffo» Fer
raiolo, ha trovato gli stimoli 
giusti e ha e isputato una gran
de partita. Piarci un ipocrita se 
affermarci il contrario: Sac
chetti *• il nostro 'collante', 
l'uomo in più della Ranger nei 
momenti delicati. Senza eli lui 
in campo non riusciamo 
a...pensare. Siamo sotto due a 
uno ma non siamo morti an
che nell'uliimo allenamento 
ho de'to ai miei giocatori che 
"non bastano due concitale 
per libt-rarM di questa San
ger"». 

Come sta andando questo 
rapporto un po' anomalo tra 
lei, pe-tirese al 100% alla guida 
della Fingere il pubblico della 
Scavolini? «Tutti ci hanno rica
mato sopra, hanno parlato di 
me come del pesarese non 
prolct.» in patria - prosegue 
Sacco • Ho ancora casa a Pesa
ro, il mio mondo e lutto 11 e, 
sinceramente, non ci sono ri
masto nota bene quando sa
bato sc-a, prima della partita, 
mi hanno fitchiato e mi hanno 
riempilo d'insulti. Non me l'a
spettavo, anche perché con la 
citta ho un'ora un rapporto 
bellissino». Cosa manca anco
ra a F usconi per essere vera
mente i! numero I dei pivot ita

liani, il nuovo Meneghin?« Sol
tanto un paio d'anni in più d'e
sperienza: Stelano, nor, di
mentichiamolo, ha 20 anni e 
questo £ il suo primo campio
nato da centro titolare. Sei me
si fa gli ho affidato un ruolo im
portantissimo, quello di pila
stro della Ranger e lui non si é 
fatto schiacciare dalle respon
sabilità. Anzi. I suoi avversari 
hanno già paura delle sue 
stoppate, in campo si fa sentire 
e il pubblico comincia già a fi
schiarlo. Ottimo indizio, signi
fica che fa paura; anche Mene-
ghin e stato uno dei giocatori 
più insultati e temuti sui par
quet italiani, Stefano é sulla 
buona strada per prendere il 
posto di Superano». Stasera la 
Scavolini potrebbe essere la 
squadra campione d'Italia per 
la stagione 1990: se avesse una 
bacchetta magica, quale gio
catore farebbe scomparire nel
la squadra di Scariolo ? -Ho un 
nome solo in mente, e non é 
quello di Cook o Daye o Ma
gnifico. Se potessi chiuderci il 
piccolo ma utilissimo Gracis in 
una gabbia e butterei via la 
chiave...» Cosi in campo stase
ra. 

Ranger Fcrraiuolo. John
son. Bulgheroni. Tombolalo, 
Caneva, Toplison, Vescovi, 
Brignoli, Calavita, rusconi. 

Scavolini: Pieri, Gracis, Ma
gnifico. Boni. Cook, Daye, Pa-
nichi, Zampolini, Boesso, Co
sta. 

Arbitri: Zeppilli-Cagnazzo. 
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I n attesa di «Dick Tracy» .Intanto parte la tournée 
esce in Italia il disco europea. La storia di una diva 
della famosa cantante ispirato al film che è diventata una multinazionale 

La fabbrica di Madonna 
Il disco è già nei negozi, il tour si accinge a sbarcare 
in Europa, il film con Warren Beatty arriverà in Italia 
in autunno e si parla addirittura di un passaggio alla 
Mostra di Venezia. Madonna colpisce ancora e, co
me suo solito, colpisce duro: con un'operazione di 
marketing di livello planetario che porterà alla regi
netta della dance incassi miliardari. Ecco l'industria 
di una ragazzina «mozzafiato». 

ROBERTO GIALLO 

Madonna (a destra, con Warren Beatty), due immagini di «Dick Tracy» 

M Breathless Mahoncy è 
una sciantosa da nighl club: ti
pi tosti in tomo e cazzotti che 
volano Nome azzeccato: 
Breathless significa -mozzafia
to- e persino il duro dei duri. 
Dick Tracy, quello dei fumetti 
che nel film prende la faccia d i 
Warren Beatty. manca poco 
che si sciolga. Madonna que
sta volta gioca pesante, caval
ca la tigre delle grandi concen
trazioni dell ' industria del lo 
spettacolo, rilancia come una 
giocalrice provetta. Quanlo al
la vittoria finale non ci sono 
dubbi : dollari a valanga e una 
fama consolidata d i -artista to
tale- costruita soprattutto sui 
binari del gusto americano. 

Il pr imo atto, per gli europei, 
e un disco. Uscita importante, 
certo: un disco di Madonna e 
comunque un avvenimento 
commerciale d i rilievo. Titolo: 
Ini Breathless (sono mozza
f iato) , con il luminante spiega
zione: musica tratta e ispirata 

dal f i lm Dick Tracy. Come dire 
che Madonna esercita funzio
nali sinergie tra le canzoni 
cantate nel f i lm (Ire quelle in-
serjlc nel l 'albupi) e nuovi bra
ni più in linea con il suo reper
torio. , , . ..• •,.•• >•• .. 
••• Intanto, mentre, g i i in pre
notazione il disco raccoglie il 
successo programmalo, arriva
no in Europa gli echi dei con
certi americani. Dopo aver bat
tuto palmo a pa lmo il Giappo
ne, lady Ciccone ha strabilialo 
il pubbl ico Usa con gran di
spendio d i teatralità. Sceno
grafie montate in pochi ai t imi, 
tecnologia all'avanguardia, 
persino un gigantesco lettone 
rosso a forma di cuore per can
tare Ulte a Virgin, successo del
la prima ora. Il lutto con gli in
gredienti della ricetta vincente: 
eleganza un po ' pacchiana, 
ammiccamenti sessuali, abiti 
ardili ( i l sadomaso un po' frou 
frou d i Jean Paul Caultier) e 
canzoni ballerine. .. . 

Parlano i due prestigiosi registi premiati a Taormina 

«La casa europea? È un teatro» 
Parola di Strehler e Vassiliev 
M TAORMINA. A prima vista 
sembrano proprio gli ant ipodi, 
i due premiati del Taormina di 
quest'anno: Giorgio Strehler 
con lo stile d i chi e abituato da 
molt i anni a stare sotto la luce 
dei riflettori; Vassiliev con il 
sorriso ironico di chi nasconde 
una certa timidezza, i lunghi 
capell i raccolti a coda di caval
lo, l'aria fintamente trasanda
ta. Sembra agli ant ipodi ma 
non è vero, anche se ii separa
no due intere generazioni 
(Strehler ha scssanlanovc an
ni. Vassiliev quarantotto) e le 
diverse vicende sociali, polit i
che e culturali dalle qual i pro
vengono. 

A unirl i , intatti, non .sono so
lo alcune sorprendenti analo
gie biografiche ( l 'amore per la 
musica, che entrambi cono
scono e leggono; il profondo 
legame con il mare; un' infan
zia quasi del tutto priva, anche 
se per diversi motivi, della figu
ra patema in case colme d i 
donne, d i nonni e d i z i l ) . A 
unirl i , e, piuttosto, il misterioso 
fi lo della creazione con il suo 
obbligato corollario d i solitudi
ne. Il senso dì un'appartenen
za a una casa comune come 
l'Europa perseguito da Strehler 
per anni , ricercato da VassUiev 
come necessario, vitale punto 
d i riferimento nella sua attuale 
difficolta d i lavoro - e senza ' 
una sede -checost r inge al no
madismo, proprio lui che vor
rebbe lavorare nel suo paese 
come un figlio dell 'Europa. 

Due registi, due signori della 
scena, che avvertono però tut
ta la pericolosità del proprio 
mestiere, della propria funzio
ne. Molto dunque li rende si
mi l i , a cominciare dalla scelta-
bisogno di maestri Dice Streh
ler: «I miei maestn di sempre 
sono Copeau, Jouvet. Stani-
slavskij e Brecht, gente che vo
leva cambiare il teatro, seppu
re in mod i diversi. Li ho amati, 
ma li ho anche traditi pur te
nendoli sempre presenti nel 
mio lavoro. Del resto il teatro 
porta sempre con se il tradi
mento: i figli tradiscono sem
pre un po' i padri anche se li 
amano. £ capitato anche a 
me-. Dice Vassiliev: -I miei 
maestri sono i protagonisti del
la grande stagione novecente
sca del teatro russo, da Stani-
slavskij a Vachtangov, da Tai-
rov a Cechov (Mikhai l , nipote 
d i Anton, ndr ) . Nel mio lavoro 
k> parto da loro anche se poi 
me ne allontano. Del resto uno 
spettacolo è la testimonianza 
della vita d i un artista e un arti
sta per testimoniare tradisce 
sempre qualcuno. Ma ho an
che altri punti d i riferimento: 
Strehler.'.firook e Stein per il 
teatro che lanno. Grotowski 

Una giuria intemazionale ha conferito quest'anno il 
Premio Taormina Europa per il teatro (con il patro
cinio della Cee) a Giorgio Strehler, a cui sono stati 
dedicati convegni e testimonianze. Il premio per le 
nuove realtà teatrali è stato invece assegnato ad 
Anatolij Vassiliev. Un grande regista dell'Ovest e un 
regista rivelazione dell'Est si sono dunque incontrati 
nel segno dell'Europa. Mettiamoli a confronto. 

M A R I A G R A Z I A O R K Q O R I 

Giorgio 
Strehler 
ha ricevuto 
il Premio 
Taormina 
Europa 
per il teatro 

Anatolij 
Vassiliev 

ha appena 
diretto 

«Questa sera 
si recita 

a soggetto» 

per la teoria. Mi bastano, non 
voglio vedere altro, sto diven-
tandovecchio-. 

Tradimento, tradizione, pa
ternità, senso di un'apparte
nenza. Il teatro, però, non si 
esaurisce solo su di un palco
scenico, non riguarda solo chi 
lo fa. Riguarda il pubblico, la 
società, punti di riferimento 
importanti quando si cercano 
strade nuove. Dice Strehler: 
-Non mi sento estraneo ai nuo
v i linguaggi. Solo, talvolta, mi 
sembra di avere già lutto l'iti
nerario che. magari, stanno fa
cendo dei giovani. E allora, co
me faceva Copeau. mi fermo 

ad aspellare che abbiano fini-
Io d i giocare. Quando avevo 
poco più di ventanni scrissi un 
articolo che si intitolava Disu
mano ù teatro-, volevo cambia
re, distruggere tutto Poi ho ca
pito che un teatro deve essere 
umano, che deve a tutti i costi 
arrivare al cuore del l 'uomo: mi 
ero stancalo di giocare-. Dice 
Vassiliev: -Non credo a un tea
tro tecnologico. Il teatro deve 
confrontarsi con la parola e la 
letteratura. È attraverso l 'uomo 
che il teatro parla, è l 'uomo 
che conta. Me ne rendo conto 
oggi che vivo nella solitudine, 
proprio nel " fondo", di cui par
lava (jorki i. E allora il teatro è 

una memoria, magari del sot
tosuolo, oggi che da noi tutto 
va cosi in fretta che a teatro e 
difficile prendere davvero posi
zione, con tutte le difficoltà 
che c iò comporta per la nostra 

, esistenza-. 
A l confronto delle difficoltà 

d i e vive oggi Vassiliev, la storia 
d i Strehler sembra quella d i 
una generazione che ha avuto 
la possibilità d i portare il pro
prio discorso d i rinnovamento 
dentro il cuore delle istituzioni. 
Eppure anche la vicenda streh-
leriana ha conósciuto non po
ch i condizionamenti nei mo
menti più difficili della nostra 
storia culturale e politica. 

Certo qualsiasi affermazio
ne, qualsiasi teorizzazione r i
schia d i rimanere astratta se 
non e sorretta dalla spinta mi
steriosa della creatività e dal 
talento. E la creatività ha biso
gno d i (issarsi su dei risultati 
che non sono solo spettacoli, 
ma ricerca d i .unmetodo.d i la
voro. ;Cercarè un' metodo -
spiega Strehler circondato dal 
suo entourage; da Giulia Laz-
zarinl a T ino Càrtaró, da Pa
mela Villoresi a Mina Vinchi, ai 
suoi assistenti ^ per me vuol di
re avere presente II senso dèlia 
vita, della storia: Avere presen
te l'attore e sapere che tutto 
passa attraverso d i lui. anche 
la nostra tentazione di registi di 
ricreare sul palcoscenico un 
mondo. Oggi sono tornato a 
recitare proprio per questo, 
per stare con gli attori, per sen
tirmi d i nuovo indileso d i fron
te al testo, dopo essere stato 
per anni il responsabile di ogni 
cosa in quel mondo dell ' i l lu
sione che e il teatro». Vassiliev. 
che è stato attore prima di fare 
il regista e che, talvolta, come 
nel recentissimo Questa sera si 
lecita a soggetto d i Pirandello. 
e come nella dimostrazione di 
lavoro a Taormina, mette in 
scena se stesso, ribadisce: 
-Credo che oggi ci siano due 
modi per fare teatro, quello 
della lotta psicologica e quello 
del giocò, d i e e poi il mio. In 
questo teatro del gioco, fonda
mentale e l'attore, che io porto 
ali incontro con il personaggio 
attraverso l'improvvisazione, 
che io posso combinare • e 
scombinare ma sempre lenen
do presente questa idea di gio
co, naturalmente pericoloso-. 

Teatro, illusione', gioco. L'a
veva già del lo Shakespeare: 
play is play, recitare e recitare. 
recitare e un giòco. In questo 
caso ribadito da un premio da
to nel segno dell'Europa che 
forse dall 'anno prossimo - l'ha 
proposto Strehler - farà tult'u-
no con il pretino europeo volu
to dall 'Unione dei teatri d'Eu
ropa di cui il regista è presi
dente. 

Comprensibile che la critica 
si trovi un po' in disi irmo da
vanti a Madonna: il personag
gio travalica ormai non solo il 
genere, ma addirittura il mez
zo. E cosi capita che la signori
na mozzafiato raccolga lodi in 
teatro, ma anche che iaccia re
gistrare ascolti record in tivù 
(cosa rara, per la musica). Del 
f i lm parleranno i critici, ma già 
dagli Usa rimbalzano previsio
ni roboanti: Dick Tracy, si dice, 
oscurerà il mito d i Batman, 
pompato all'eccesso e durato 

più d i un anno. E la m i t i ca? È 
II. torse, che l'operazion*! Ma
donna denuncia molti t): i suoi 
l imiti artistici. Colpa d ' d imen
sioni ormai incontrollabil i <-'ie 
spingono Madonna al di fuori 
d i ogni genere codificabile. E 
cosi finisce che In l'ir. Itreaih-
fcsscaschino come pere aso le 
solite canzoncine da.Kf. mi
schiale con qualche pe izo d i 
maniera stile anni Qiai 'anla, 
provocazioni modaiole e ap
pena una chicca. Missione 
compiuta comunque, s inten

de, e la Warner Brothers ha 
certo d i che Iregarsi le mani 
soddisfatta: ma un disco di Ma
donna, ormai, non si sa più di 
quale Madonna sia. 

Potrebbe ammaliare, ad 
esempio, l'incedere «noir- di 
lle's a man, che apre il discc. e 
che costruisce una buona at
mosfera, con i solili suoni cu
ratissimi d i Patrick Léonard 
che hanno il merito d i far risal
tare la voce esile d i Madonna. 
Sooneror laler, invece, cambia 
subito rot'a: fiati sincopati e 

aria da night club incrrdibi l-
menti? finta. Accade anche alle 
altre due e anzoni che vengono 
dritte drhte dalla pellicola. Ma
re e I W M I cun yoa tose. dove, 
anche senza vederli, si intui
scono scenari di cartapesta e 
ricosl'uzioni un po' canclie. Il 
resto, sprizzi della -solita- Ma-
dona... che resta di Rran lunga 
più convincente quando si c i 
menta nel suo ruolo classico, 
quello della cantante balleri
na, musica arrangiata in i iuanli 
bianchi, suoni pulitissimi e, 
quanto a voce, il minime indi-
•spens.ib le. Persino il baogie 
c a n l a u in coppia con Beatty 
(ma qui il film non c'entra, e 
del rc'.to il feeling tra i du'? non 
si (ornili ai set), Now l'm follo-
wingymi (l'art I e 2). diventa 
un esercizio di stile fine a se 
stesso assolutamente slegalo 
dal resto del disco, quasi so
spesa soltanto a quel vecchio 
trucchetto di simulare la punti
na che gracchia sul vinile vec
chio e polveroso. 

l'm breathless, insomma, e 
un discD-collage che raccoglie 
abbastanza disordinatamente 
le mi le attività della signora 
Cicco ie. che getta un ponte -
peraltro g à saldo dalle fonda
menta - tra cinema e canzone. 
Con il tour. poi. che parte a 
giorni dall 'Olanda per girare 
l'Europa e passare- anche da 
noi ( terso la metà di lugl io), 
l'effetto trascinamento e assi

curato anche presse quel può : 
blico che nella calca dei con
certi rock non ci va di sicuro: la 
Sacis ha inlatli comprato l'e
sclusiva televisiva dell 'ultima 
data europea ( Madr id) , incre
mentando i guadagni d i Ma
donna e garantendo alla Rai 
una prima serata d i notevole 
ascolto. Per le tre società d i 
Madonna (una per gli interessi 
nel cinema, una per le edizioni 
musicali, un'altra ancora per la 
gestione economica dei vi
deo) , si preparano dunque 
tempi d'oro, una specie di giro 
del mondo a raccogliere incas- : 
si. come spera anciie la Pio
neer Electronics, nuovo spon
sor di lu.y.0 per il quale Ma
donna non ha esitato ad ab
bandonare la Pepsi (che ha 
sotto contralto. Ira gli altri. T i 
na Turner e Michael Jackson). 

Fin qui il presente. Quanlo 
al futuro, chissà: Madonna ha 
dimostrato, in più di un'occa
sione, d i saper gestire progetti ' 
grandiosi senza temere l'ec
cessiva es|>osizionc. Mentre 
ancora si compie l'-opcrazio-
ne mozzafiato-, ad esempio, ' 
già circolano indiscrezioni. La 
prossima mossa, d icono i solil i 
bene informati, riguarderà il 
remake di A qualcuno piace 
caldo, con la regia t e la pre
senza, naturalmente) del nuo
vo amore Warren Beatty. Ma- i 
donna contro Mari lyn ' Stare
mo a vedere 

P.C A 
LA CACCIA 

HA LE SUE LEGGI, 
DI NATURA. 
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IL 3 GIUGNO VOTA. 
SÌ, PER LA RIFORMA 

DELLA CACCIA. 
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